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N un piccolo libric- 
- duolo io vi prefento 
uvt compendio' sdì 
utili co numerazioni* 
Nello ftato vokto 



prefente potranno parere fuper- 
flue i poiché alla voftra morige* 
rarezza il Giuoco è un folJicvo 
conveniente alle voftre applica* 
zioni, ed una difpofizione necek 
, fa ria a^ applicazioni maggiori. 
Effo non è in voi viziofó tratteni- 
mento di ozion* 5 ma virtuofo in- 
tcrrompimenro di occupazioni 
laboriofe . Lasurefla qualità de* vo- 

A a ftri 
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feri giuochi è un panegirico de* 
voftri coftumi . Anco nella vo Ara 
età più tenera i voftri giuochi fo- , 
no o efercizj di forze , che aggiun- ] 
gano robufeezza alla voftracom- 
pleflìone y o gare litterarie, che 
rifvcglino il voftro ingegno i o 
artifìciofi armeggiamenti, che vi 
dispongano a belle imprefe. Feli- 
ci le voftre patrie, fe corrifponde- ( 
rete Tempre alle promelfe, chebra 
Jor fate ; e felice l'Italia , che a- 
vendo incotefto Collegio in tan- 
ti e Principi 5 e Cavalieri di pri- 
mo rango un sì bel fior del Aio (an- 
gue, può fperare, che coll'euere 
voi trapiantati nelle voftre, e Aie 
Città , fiate per mutare in giardi- 
ni di care virtù quelle parti ftefle, 
che ora anno dello fpinoCoy e.ira- 
bofehito . Per altre più belle Idèe 
c Criftiane, e Cavailerefche , vi 
abbondano abilitimi i direttori : , 
anzi fol tanto che nel primo in- 
greflb del voftro Collegio giriate 

at- 
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attorno lo fguardo, avete all' oc- 
chio tanti Maefcri alla voftra 
irruzione, quanti fono i ritratti 
di quegli Eroi, che, come voi» edu- 
cati incotefte mura , anno empito 
il Mondo della lor luce : altri ne 
vedete Preiati , che tuttora fanti- 
fica no le loro dioce(i> altri Porpo- 
rati 3 che tuttora illuftrano il Sa- 
cro Collegio > altri Senatori , che 
colle loro ambafeerie tuttora di-' 
Jatano la gloria delle loro Repub- 
bliche} altri Governatori di piaz- 
ze, e Marefcialli diarmate , le inv 
prefe de' quali tuttora vivono à 
gran terror de' nemici di noftra 
Fede . Dopo quefto che poteva io 
darvi, che già non avefte * Vi dò 
alcune Lezioni del Giuoco > e 
mentre altri non Iafciano di darvi 
ancor quefte alla mente, io le dà 
alla voftra mano , acciocché for- 
tendo da cotefto Collegio , le pof- 
fiate fempre avere con voi .Fuori 
di cotefte mura il Giuoco farà uno 
• A 5 de? 



de' primi voftri pericoli* perchè- 
vi Jufingherà poterli abbracciare 
dall' anime anco innocenti : P or-i 

ror della colpa non vi atterrirà 
dal riceverlo 5 perchè al primo in- 
contro non compariravvi colpe- 
vole. Non farà poco frutro di que- 
fte Lezioni ^che vi prefento -, il fa-, 
pere nel giuoco a dai ben difchv: 
guere un traditor da un' amico w 
Confervate un dono, che più vi 
farà profittevole coli* euere pini 
confervato.. De fiderò di avere al- f 
tre occafioni y nelle qualicoHa di-? 
luoftrazionc delia mia; attenzio- 
ne y e rispetto. poffa dar aìi ia coua^ 
Ice re, quale fono. , f \ . . . { 
.Delle Signorie Vostre IUit-. 
• ftr infime* > LI; f .iA :;L;; 

, Bologna 30, Deccmbre 1717^, , ; 

Devoti ff. ObblìgAtifs. Servitore 
• Cefàre ' Calino ''della Compagni 

* » . ..di Gesù » t..\. , j* : ,kì 
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L' Autore al Lettore. • • 

• % • » * , « » , «... V • j 

■ ■ • .*: v- • : ■ •.. > 

On vorrei , the leggendo, 
quefte mie Lezioni come» 
da s me détte in Bologna >• 
vi face/le a credere , eba 
abbia molto luogo inque*. 
fi a Città il vi^io del Gino- 
co ; onde io abbia pretefo di applicare tanfo 
rimedio a tanto male . Io pojffo dire feniani 
adulazióne , che fi v è Citta ben morigera- 
ta nei Mondo , ella è Bologna » Ify» dico 9 \ 
che qui fiano tutti Santi , ma poffo dire > che \ 
cominciando dall' ordine nobile , epafando 
fucceffivamente negli altri , i Santi abbon- 
dano in ogni ordine , Se vi fona vi^ofi , fi 
tnqfìrano- a dito , equeftifteflt, fe anno , di- , 
rè così , vizji da uomo , non anno però certi i 
viz] da pazzo . abbondano lericchez^e ; -, 
ma qui fi.fiima glorialo fpenderle , -non d\ 
gettarle . Sontuoft palazzi , deli'fiofijfimei 
ville , mobili \ ebeformanod' ogni apparta- * 
mento uri incanto »*, ttfliftcauo abajlanzaad\ 
ogni occhio , dove verfile fue nme'te U ma-* 
no . T$on fanno perfuaderfi , effere lódcdi m\ 
nobile il dirft di lui , che abbia perdute , di 
vinte inpocotempomolt* migliaia difeto-* 
di: (e fi fanno qualche ambizione dì niette^ 
re in vifia le loro ricchezze > le moftrkno irte 

A4 fab- 




fabbriche , quali poJJ ano durare più \feco- 
li ; oin fervitù , nella quale fi alimenta' 
no mot ti poveri •> o in comparfe , per le qua- 
li fi fomentano molti artefici. *Hon fanno 
rapire , come fi pojfa trovare ricreazione 
di giuoco nel metter fi a perìcolo di efìer mi- 
nar e la propia famiglia colle fue perdite -, 
e credono ricreazione da bar bar q V ifter mi- 
nare altra famiglia colle vittorie . Ciò i 
ohe fovt abbonda al decoro del loro fóftenta- 
mento , non fi tragica avidamente sù ta- 
volieri di giuoco da un' ingorda cupidig- 
ia , ma fi impiega liberalmente in opere 
di Religione dalla loro infigne pietà . La 
fontuofità de' Moaafteri , la moltitudine 
de' luoghi pii k le gran dovìzie di quel" 
la y che qui chiamano Opera de* Vergo- 
gnofi , la magnificenza più che Romana 
de' Tortici , che con uniforme » e nobile 
architettura accompagnano per più miglia 
il di voto pellegrinaggio alla immagine mU 
racolofa della gran Vergine , che dal Mon- 
te della Guardia protegge , e difende que-J 
. fta Città , non lofcia luogo a dubitare , 
dove qui fi impieghino le ricchezze fu- , 
perfine de' facoltofi . Dunque perchè tante , 
Leeoni sà tal argomento i Trimo , per- 
thè chi parla in una gran Città , in una 
gran Chiefa > in un grande Uditorio > à 
diritto di parlare, come f e parlaffeatut* 
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to il Mondo , tflendo rare le volte \ cfjt 
co' Cittadini non intervengano ancor fo- 
rzieri . Secondo , perchè dove non è lon- 
tana la peftilenza, è neeeffario metterti 
fulla difefa^ : non può negarft, che in mol- 
te Citta d' Italia il vipo del giuoco non' 
faccia gran male -, lo che amo , e b ben 
ragione di amare diurnamente Bologna % 
pretendo di premunirla , acciocché feguitt 
a tenergli ferrate le porte . Terzo , per ' 
occafione di quefto argomento vò paffeg- * 
giando fopra molte materie affai prati» 
che , quali pojfono effere utilmente dilet- 
tole a quegli ancora , i quali non an bi- 
fognQ di udir fi parlare del giuoco . In tal 
modo benché in quefia Città io non f op- 
pia e fiere giuntatori di vizio, però mi 
persuado , che quefie Legioni fi potejfertk 
udire da tutti con qualche profitto . Spe- 
ro , che accoderà lo fieffo anco a voi > 
mio Lettore. Di fole due cofe devo avver- 
tirvi : luna è, chcnon leggiate con fret- 
ta . Colla viva voce più mi diflendo , e col 
pià amplificare , e ripetere, fupplifco alla 
neceffaria continuatone del dire , nello 
ferino mt tengo più rifiretto nella fpie- 
gazione delle dottrine , perchè chi legge , à 
comodo di fermar fi, e dipelare . L" al- 
tra è , che dove consultiate qualche Teolo- 
go fulU decifionì, che onderete incontrai 

"> A 5 do t 



do , proponiate il quefìto colle parole mede-, 
ftmé , colle quali io vel propongo . Vita pa-^ 
rola aggiùnta , a levata. , a mutata > nelle, 
materie morali muta faccia alla propofla , 



ericevediyerfala folw^tone \ Se troverei 
te Teologi di contrario parere , non «uò,V 
che facciate cafo della mia deboliffima. 
autorità i unicamente vi raccomando , 
che a vantaggio, della, voflr' anima, vii. 
lafciate guidare dalla, ragione , e non chiù- 
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Degli argomenti, che fi trattano ita 

quefte Xezioniy . 

f wJk ì.i L«* * *\ »< wi 

LEZIONE PRIMA. 
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S ìAcerca^fe ilgiucare per pajfatewpe^y 
i per guadagno fiaccato. _ \ Pag> i y 
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r Altrt circofi*nz*e , che r indono morul- 
menu feccaminofo il giurare di /w> 



ma grave . 
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LEZIONE VII. 
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* yfa focato il giuocare con ehi fi s di, 




gtucando pecca . . • ... 
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t E ZÌO NE VIIL^ 1 " • 
'Si tratta delle refiituthni appartenenti al 

^ X E Z IO Nt IX. 
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Si parla del giuoco co' foli principi degli 
emolumenti naturali ,cr umani, 175 , 
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LEZIONE 
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S i cerca ^feìlgiucare per paffatempOy 
\ o per guadagno Jta peccato . * 



, . ; ■■ ..... ,j 

'Arca parte dorata , e pane 
d* oro , e tutta preziofa , la'* 
quale nelle paffate lezio- 
ni abbiam veduto eflere 
ora in una , ora in altra 
Provincia , in varie Città, 
c in varie man i , mi ecci- 
to la voglia di fare un' utile digrcflìone fo- 
pra HGiuoco, pel quale gii fcrigni , e l'Ar- 
che d'oro, mai non fi fermano , e vanno 
mutandoogni giorno Padrone. Pertanto 
voglio fare Una |>rieve parentefi alle fcezio- 
ni fopra la Sacra Scrittura ., e trattenervi in 
di verfo genere di iftruzioni. L'argomento 
vi farà di profìtto, e lo fteflb differire per 
qualche tempo le folite interpretazioni lt 
renderà a voi più care, quando nella prodi- 
ma Primavera torneremo a ripigliarle. 

Voi mi dirette ben fevero/> Afcoltanti,s* • 
io mi vi moftrafli così nemico del Giuoco, 
che voleffi condannare ogni giuoco, qua- 
M colpevole . Non crediate , ch'io voglia 
fare con qucfto dilettolo trattenimento- 
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T4 Sopra il Giuoco . 

ciò, che fece gii M affiorino col Sai varo- 
re :!' abbondevole Principe volle, che fi 
dipigneffe Gesù man vòlto tutto deformi- 
tà -, così pretendendo di renderlo odiofoa' 
cuori , contenderlo ^rgi\ftofo,aglifgtiar. 
di . Un vero zelo boa À da è/Ter e mentito- 
re : mi (limerei troppo reo , fe facendovi il 
ritratto.del Giuoco > ve lo moftraffi in un 
volto non Iuom per farlo odiato* Io vò fa- 
fciargli tutta la fua fifonomia* Se metterò 
in viftaque' lineamenti , che lo deformano, 
non vò però accrefcergli fanzine pure vè 
ascondere mo torcere quelle fattezze > che 

10 abbellirono-.; . , : > i , } 
-, Il g*ueare,£onfideraronel puro fuo efle- 

te naturale, è cote innocente . Se talora è 
maie , la malizia non gli èintrinfèca j gli 
vien di fuori : o fe gli èinttinfeca , non farà 
però mai perverto in quanto è giucca, ma- 
inguanto è tal giuoco , La Salvia difuaìna-* 
tura è falubre., e chiamati Salvia appunto . 

f>er le fue virtù fallitane pur talvolta avve-f: 
ena ; ma che ? Il veleno non è fuo : effo èv 
di qualche rofpaccio, che ivi fi cova , e coi 
fuo toffico la fa mortale Non* altramente 

11 giuoco egli è in fe ftefTo e puro, e mondo} , 
ma taloral' altrui velqao* la:infetta • Pedca * 
l'amante, quando per vagheggiare cqp co- 
modo l'oggetto viftofo de' fuoi affetti ,,eon 
cflfo. lui & trattiene giucando ad uno fteflb 
tapeto } ma in tanto è.peqcaminofoi] fuo 
giuoco , in quanto vi fpruzza il fuo toffico 
laX.afcivia:einon è reo, perché giucato- 
xe, : è reo, perchè Jafciyot Pecca ì\ Ec- 'i 
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Lezione: Prima lf 
ctefiaftico quando per ottenereun Cano* 
nicato, o un benefizio di Chiefa, giuoca 
con ua favorito del fuo Pfelàjo, c con per- 
dite affai palefemente fpontanee. pretenda 
guadagnar promozioni occultamente Com- 
prate ;; ma in tanto è pecsamiiiofo il fuo 
giuoco, in quanto v-t depohé ilfùotof-» 
fico ! a Simonia : ei non èreo> ^perche giu-v 
calore ;èreo perche Simoniaco . Seguite 
cosi decorrendo. Per altro è affatto con for- 
me a'dettàuii deO*, ragione, che l'animò, 
affaticato fi rifiorì cplja quiete , e fi prepari 

alla occupazione fevera con qualche divert) 
timento geniale . L* arco fempre tefpt rortì-^ 
pe la fune i nepotràfaettarea firóteoipò t , 
perchòa iUatempo non fù. rilaflaco •Quinci 
di' conclude ^ Angelico ,, il diletto ,, che ri-^ 
(ulta dà un giuco ben regolato, eflere in no-i 
centc figliuolo di padre innocente. DeU~ 
QatioiWtintaUbus, a&tbus hahtur y ordi~, 
natur ad aiiquam anime recreationem , & 
quietem \& fecundum hoc yfifiat moderati* • 

ÙCCt UtUtido ^(S.Tb.22.t68.2.3.)ìr ■ » 

Quefta dottrina non à contratto . Se o-» 
gtmno giucaflfe unicamente a fine di dare I 
un f> opportuno ripofo a Tuoi fpiriti, non 
troverebbe condannatori : ma a chi cerca ; 
unicamente quefto riftoro, dicono alcuni, \ 
de'baftarèiifcmplice riftorarfi :. fe unica 
mente pretende twftullo , aurà fempregua-. 
dagnato a baftanza, fe fi farà traftuHato * > 
dunque fi giuochi di nulla : fia mercede * 
del vincere il folo arce vinto ; claftef- 



fe perdita .aura il £ì*Uyo delia vittoria > * 

qua*- 



_ — . j-m ■ — »— — - - ■— - 
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16 Sapra U Giuoco é 
quando avrà ottenuta una ricreazione uni* 
camente pretefa . Se giuocafi per pattar em- 
po,bafti pattar il tempo: non e già neceffar io 
per Daffare il tempo azardare danajo . Se . 
quello fi azardi «come farà colpa ? 
. ^Primo. Efporreìlfuo è prodigalità -, la 
prodigalità è peccato ; dunque chi giucato- 
do efpone il fùo , fa peccato . 

Secondo. Giucando così, voi giuocate 
a fine di guadagnare: dunque voi pervertite 
H fine onefto del giuoco , che non è gua- 
dagnare» ma ticrearfi: il pervertire il fine 
onefto delle cofe è peccato ; dunque chi 
giuocacosf , fa peccato. • 

Terzo . Il giuocare a fin di guadagno c at- 
to di avarizia : l'avarizia di fua natura è pec- 
cato mortale j dunque chi giuoca così > fa 
peccato di Aia natura mortale . 

Quarto . Se pretendete di guadagnare 
ai compagno , volete il mal del compagno: 
volere il mal del compagno è peccato di fua 
natura mortale contro la Carità : dunque 
fé voi giucate cosi , voi fate contro la 
Carità un peccato di fua natura morta- 
le. ... ì - 

Quinto . Se giucate per guadagnare l* 
altrui , voi desiderate 1 altrui: iTdefìde- 
rareP altrui e vietato nel decimo precetta. * 
- <lel Decalogo fotto colpa di fua natura 
mortale : nonconcnpifcesnmproximi tui?; 
dunque fe giucate così>commettete colpa di 
fua natura mortale . 

In fatti che il giucare principalmen- 
te per motivo di guadagno fia colpa 

«tot- 
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Lezione Prima, ij 
dottrina del Navarro f Man»c.i9.n. 3 J del 
Panormitano(c.pen.de vit.& honeft.Cleric.' ; 
n. i z- ) del Sii veftro ( v. Ludus quaeft. 4 )del 
Covaruvia , del Vega , e d' altri : e fe giuo- 
chifi di confiderabile quantità , «Aere colpa 
mortale è infegnamento di Gabriele ( in 4. 
d.t 5-q. 1 3.c.3.arr.i. ) di Ricardo ( d.in 4.d.8. r 
a S. q- fin. ) dell' Abulenfe ( Marth. 6.q-5 7,.dc 
55.) «di alrri preflb l' Azorio/ 3*p.h 5. c. 24. 
q i.)e preffo il Salas ( De Ludo dub. 2* 
num. i. ) 

Io mi avvedo, che queftà dottrina reca 
qualche cutbazione alle anime timorate ,. 
le quali con ragione anno in orrore il pren- 
derli per pauarempo un peccato , benché 
veniale . Voi già dite nel voftro cuore i* 
quefto infegnamento ci fembra più fevero , 
che vero ; e in quefto punto io mi accordo 
con voi -, e meco , e con voi fi accordano uh 
Cardinale de Lugofde Juft.r.2*lifp.|.fe<5k i.) 
un Sanchez ( l.i.Confil.c«8.dub.24.) nn Ur- 
tado(deJuft.d 8.diff.2.) un Molina< de JufiY 
1. 1. d.5 10. ) un Valenza ( r. 3.d. 5. qu.6. ) e 
la piena maggior de' Dottori , infegnan- 
do > che il giucare anco a fin dì gua- 
dagno , e ancora a fine di gran guada- 
gno , fe altronde non intervenga qualche 
circoftanza peccaminosa , non e infcftef- 
fo alcun peccato . Il Giuoco di guadagno 
è un contratto , nel quale i congiuocatori fi 
ascordano di cedere al vincitore come premi» 
della vittoria quel prez.z.0 , che da loro 
concordemente fi e fi abilito , conforme al- 
la lor convenzione . Quefto contratro di 
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18 SefrAitGiuoee. 
fua natura noi? fi oppone ad alcun diru- 
to» ne umano , ne divino* ne naturale £ 
dunque in fe fieno non è peccato I con- 
tratti non fi redon vizioft dall' iotrapren-* 
derfi a motivo principal di guadagno , 
potendoli lo fteflò guadagno» ulteriore 
mente ordinare a fini onefti : dunque il 
giuoco non fi rende viziofo dall' intra- 
prenderfi a motivo principal di guada- 
gno*. -' i ' ìì ■ . • f . r ,j 

Stabilito quello fondamento già rifpon-c 
doalle contràrie pruove , che fonofi »ppo* 
ite. Alla prima, nella quale dicevafiv ef- 
iere il giuoco atto di prodigalità, spon- 
de il Cardinalede Lugo( locicir. n.q.) non, 
eflere prodigo, chi non efppnt a pericola 
il Aio danajo lenza cagione;: fiefpone , è 
vero, nel giuoco j ma fe eguale concrape- 
fo al pericolo delia perdira la fperanza del 
tuo guadagno ; guadagno , che fenza pe~ 
ncola della perdira non può ottenerli „• 
lutti i contratti , che dipendono dagli 
accidenti di fortuna, rengononel bilancio- 
dei cuore guadagno, e perdita; ma non 
per fol tanto fi chiama prodiga quella ma- 
no, che fi lafcia cadere di pugno il capitale 
reftando aperta , per ritirarlo già raddoppia- 
to * Chiunque ieCpone le Aie merci al Ma- 
te ,;le efpone al giuoco de' venti ,• e de'flu t- 
ti» neper quello fi chiama fcialacquarore 
deJfuo . Qiiel vento», e queil' ónda , eh» 
poflbno aflbrbire le fperanze , e la nave , 
poflbno portare al; mercatante colla Aia 
flave V oggetto di fue fpecanze . Io noa 

- > fcdif- 
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Lezione Pr'mx* i# 
ò difficoTcà di accordare , che nel giuoco 
potfa tal tino èCEer prodigo r confumando 
o cot\tro il dovere , o più del dovere , e 
man pigliando Te convenienti mifure delle 
fue forze , e del fuo flato ; e quefti pecca ;* 
ma non perciò è prodigo chiunque giuo- 
ca , e sa raifurarfi y e fecpnfuma , non ol- 
tjrepafsa il conveniente . Non è prodigo chi 
dona lenza *peranza>» che il dopo torni 
nella fua. mano - % molto meno farà prodigo 
chi giucca con qua! eh e Speranza , .che il 
fuodanajo a lui ritorniaccoinpagnato dai r 
Ve cotiquifte . Come la,prodigalitàaon con- 
fitte nei donare , ma nell* eccedo , così 
ella non è nell' azardare , ..ma nell* eccef- 

10 • Ben ciero che nel medefimo eccet- 
to pochi gjucatori peccano di prodigalità j 
pi ù tofto peccano d? imprudenza , y olendo, 
arrivare ad un grande acquiftó per un mez- 
zo. , .che egualmente conduce ad una grati 

Perdita., f^ji, ,y t ; . ..; ! l- . \ f 

Ài fecondo dico , non efler vero, che & 
perverta il fine onefto del giuoco . Il guada- 
gno in fe ftcflbè cofa lecita , ed è onefta- 
mente, efpettibjle „ cpmc un bene uti! e- al 
propio foftentamenco , al decoro , alì'efccn 
àzÌQ.deUa.tiberalità, delia carità.,, della mi- 
fericordia y e di altre virtù: dunque può» 
eflere fine onefto di. ogni guitto contratto : 
% giuoea e un contratto giufto : dunque 

11 guadagno può eflere fine oneftodei giuo- 
co.. Così benché fine primario del cibo 6> 
il nutrimento, non pecca qnaù* di ordine 
pervertito , chi fcelga una vivanda grata ai. 
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palato, più torto che una fpiacevole, per 
godere quel moderato diletto, che e" per- 
metto a ricrear la natura, quando fi può 
lenza violazione di alcun precetto . Co- 
sì benché fine primario del Matrimonio fia 
la prole , non pecca quali di ordine per- 
vertito chi ricorre al matrimonio, per non 
foccomberc a tentazioni importune , e per 
fed are gli (limoli della concupifeenza len- 
za oflfefa della oneftà. La ragione di que- 
llo è , perchè non è mai colpa Ordinare 
mezzi leciti a un fine lecito: dunque le il 
guadagno è lecito y fe il giuoco è lecito , 
non farà colpa ordinare il giuoco ad otte- 
nere guadagno]. • v. • • 

Aggiugnete, che il guadagno molto fer» 
ve anco al fine principale del giuoco , che 
è ricrearli. In que" giuochi , cheofolo,o 
principaliUìhiamenre dipendono dalla for- 
tuna , fe di nulla lì ghioca , non v' à alcuna 
ricreazione . Ognuno confetterà di aver 
della pena, non del follievo, fe perlofpa- 
zio di una mezz'ora dovrà gettare i Da- 
di giuocando a chi faccia un maggior nu- 
mero, fe avendola forte del maggior nu- 
mero nulla riporta . Una moderata fpe- 
ranza congiunta a un moderato timore , e 
rallegrata di tanto in tanto con qualche ac- 
quino, fparge tutto il dolce su quelli giuo- 
chi . Chi fi trattiene in elfi t fenza proporli 
qualche guadagno , è come , chi vada mo- 
vendole mafcelle, e premendo i denti , 
quali che mafticaffe , lenza «.ver nulla 
che mallicare . Altri giuochi in tutto , o 

pria- 
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principalmente dipendono dalla mduftria * 
dall' arte, o dall' ingegno: quelli ricrea- 
no , ancorché lafcino le mani vuote .11 
Vincitore và contento anco nella fola vit- 
toria ; ftima fua mercede V aver guadar, 
gnato il vanto di più induftre, più perito f 
o più ingegnofo ; pure anco a quefto molto 
fi accrcfce di godimento , fe colla glo- 
ria congiungafi altro guadagno .11 giuo- 
co d' induftria , d' arte» d'ingegno nell* 
prima maniera è a guifa di una battaglia. 
che tutta finifca in fe ftefla, e il vincitore aH 
tro non riporti ,cbe V aver vinto -, nella fe- 
conda maniera è a guifa di una battaglia * 
la quale tragga di confluenza Pacquifto V 
o la perdita di una provincia . Sempre va' 
contento chi vince ; ma il fapere, che vin- 
cendo non fi vince nulla , toglie molto al! 
bel contento. 

Al terzo io concedo, che in molti gran 
giuocatori fi occulta molto affetto di avari- 
zia. Quegli (ledi , che per natura, e per 
genio , fono fcialacquatori ; in quanto gi- 
, uocano molto , e di molto , fono avari :tna 
notate : e v vi Avarizia , che predomina i 
ed evvi Avarizia , che ferve . L' Avarizia , . 
che predomina > comanda alle altre paf- 
fioni, e fi fa ubbidire da loro . Un facol- 
tofo per non ifpendere digiuna, mal abita f 
vefte male : quella è avarizia predomi- 
nante . La Avarizia, che ferve, ricevei 
comandi , e ubbidifee alle altre paflioni i 
Alcuno fpende immoderatameqte i con- 
viti, in fabbriche, in pompe i epera vere 
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che fpenderé', altro non defidera che ric- 
chezze v equefteama, qitefte cerca, e co- 
me , e quando , e da chi non fi deve : que- 
fta è un s avarizia fervile . L> efperiénza ci 
Hifegna , the molti giuocaróri gettano con 
prodigalità in cani,' in cavalli , in donne > 
fn pompe s pure l'Avarizia è un defiderio' 
Smoderato di ricchezze: chi nel giuoco non 
conferva certa moderazione, e ciò a fine di* 
guadagnare, à nndefidetio fmoderato di' 
ricchezze j dunque a in fef avarìzia : non 
già un' avarizia nel noftrò cafo predomi- 
narne -, ma un'avarizia fervile:!' Avarizia 
m 'lui ferve alla Prodigalità- . Egli è fi- 
mile a quel VefuvlO, che da tutti ibitumi j 
é'datutti i zolfi vicini, va raccogliendo tut- 

i tp quel fuoco, che mai fi può; non per te-' 
rierlo fepol co nelle fuevifeere, ma per iP 
pargerlo dalle fue cime : inentre vuoti di- 
ìghiéó\\ ? ;é di fiammelle, i fuor riportigli, 
fa Vedere un cimiero di fnmo; quando glià 4 
empiti , allor tutto verfa in un torrente di 
fiamme. Tale a qualche giuocatore, men- 
tré è vuoto di contanti , la fua ambizione 
moftra il ilio, fumo: non può moftrared? 
piò. .Ne'R idptti va col giuoco raccoglier 

* dó'cfa qftefto , c quello , quelle ricchezze , 
che di poi verfa a larga mano t è avaro net 
giuoco , per avere comodità di efler prodi* 
go fuori del giuoco . ~ ' 

Però benché alcuno giuochi con affetto 1 ì 
di avarizia ; non abbiamo già fubito af | 
cóndatìnarlo di colpa mortale . QiieftO Vi* 
zjò ,4ice ilCajetano, e dice il vero , fr può 

COP* 
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confiderare in quanto fi oppone alla giù-* 
ftizia, e in quanto fi oppone alla liberalità.* 
in quamofi oppone alla giuftizia , è colpa di 
Aia natura mortale ; ili quanto fi oppone 
ai I a 1 iberal ità,è colpa di fua natura folam en- 
te veniale « Avariti* , ut opponi tur jufti-* 
tia^ eft feconditi» fe ' peccatum mortale i ; 
ut autem opponitur liber alitati , non eftfc* 
Cunàum f e peccatum mortale { Cajetan.22. 
168. g. 2.) Che due padroni del loto con- 
tante , liberamente lo efpongano a gua- 
dagno, o perdita per via di giuoco , e li- 
beramente vogliano, die fia del- vincito- 
re y non è ingiuria di alcuno : dunque con- 
fiderando il giuoco in pura ragione di con- 
tratto onerofo , efeguito fedelmente collo 
fue leggi , non interviene inghiftizia t 
dunque il giuoco, benché con animo /mo- 
derato di guadagnare , in (e fletto non è atto 
di avarizia mortale : dunque opponendoti 
unicamente alla virtù del la liberalità , non 
farà in fe fteflb più , che colpa veniale . • - 
Quella colpa difficilmente fi fugge da' 
gran giuocatori -inquanto tali , benché 
Siano tra le leggi della giuftizia , però ec- 
cedono le mifure del conveniente : ecce- 
dendoti* quelle mifure fi offendono la Libe- 
ralità* e la Eutrapelia, virtù, dalle quali 
fi prefcrivonoquefte mifure: dunque non 
fi sfugge la colpa veniale. Ciò fia detto di 
que' giuocatori , che vanno al giuoco eoa 
avidità (moderata, e con an imo a varo.Nou 
è già vero generalmente, che ogni giuoco 

intraprefo per defiderio^ guadagnare r 

u. fia, 
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Ga atto di avarizia . Chiunque traffica , 
traffica a fine di guadagnare , c non per 
fol tanto egli è avaro : Chiunque giuc- 
ca per motivo di guadagno , traffica il 
Tuo danaro . Quefta differenza corre tra 
il mercatante > e il giuocatore , che que- 
fti traffica con maggiore pericolo , quel- 
li con maggior ikurezza \ ma 1' uno %. e 1' 
altro , fe.fi contenga dentro alle leggi 
del la ragione , e defidera , e acquifta fenza 
colpa pepar veniale.. 

Direte : ir traffico di un mercatante fa- 
cendo^ con ifcambievole permutazione di 
merci con merci , o di merci con monete, 
non fa danno ad alcuna ; anzi ricfce di co- 
modo , e di profitto a contraenti : ma il gi- 
uoco non è utile air uno fenza il danno 
dell'altro : dunque il giuocatore vuole il 
danno del proffimo: dunque pecca. ... 

Quefta era la quarta difficoltà , alla qua- 
le rifpondo. Se Ù giuocatore neldefiderio 
di vincere, veramente deftderafle di nuo- 
cere al Tuo compagno , amando la Aia vit- 
toria-in quanto nociva all'altro , pecchereb- 
be fenza alcun dubbio ; e fe defiderafle cosi 
di nuocere gravemente, fenza alcun dub- 
bio la (uà colpa farebbe mortale . Un' ani- 
mo così nero , e maligno , può trovarti , co- 
me dirò in altra Lezione , in un giuocato- 
re , che inviperito per le fue perdite arriva 
ad odiare il fuo vincitore « e fi compiace 
del di lui male», perchè gli è male . Ma chi 
giuoca fenza odio , non dà luogo a quefta 
colpa ; non defila V altrui male , come al- . 

;!i trui 
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trui male, ma carne un' utile afe dovuto 
di rigor di giuftizia per vigore di utv giufto 
contratto, qual équejlodel giuoco * s'ef- 
fofia vincitore : onde V altrui danno è ac- 
cidentale, non è pretefo > fe pure fi può 
chiamar danno quel detrimento, che re- 
cafi per giuftizia . Lucrum intendens > così 
comunemente iTeplogi col Molina , non 
inten dit malum alter iut , ut malum ejus éjfa 
fed lucrum proprium , tan quarti Jìbi jure ju- 
fiitU debitum per juftum ludi contraclum> 
fi alea fibi Mia ter fuccedat , un de per 
accidens infertur damnum alteri . ( Mo- 
lin. de Juftit. difp % ut- ) Così tra le piante 
tal ora una intifichifee ,e fi fecca : 1* altra fi 
impingua, e frondeggia con quell'umor, 
con quel fugo, che poteva eflere della 
compagna : non è, che le piante fiodii- 
no j ma pofte in egual terreno ognuna get- * 
tale fue radici, e colle radici va cercando 
di guadagnare alimento : quella, che me- 
glio incontra, ftà meglio : fe guadagna 
filila vicina , la vicina poteva guadagnai: 
fopra lei ; non v'àtra lornimiftà : (bla- 
mente van proccurando la lor fortuna in 
una medefima terra , benché noti cojla me- 
*defima forte, k 

Alla quinta difficoltà fi rifponde cogft 
fteflì principi» Nel decimo precetto del 
Decalogo non fi vieta ogni defiderio dell* 
altrui roba : chiunque compra , defidera 
ciò , che compra, ne perciò pecca . E'uno 
fteffo il divieto del decimo precetto , non 
cencupifees rem proximi fai , e del fettimo , 
Calino TW/f. + B ' v§n < 
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non furaberis j con quefta fola differenza , 
che il fettimo vieta i atto efteriore, il deci- 
mo vieta ancora la concupifeenza interio- 
re ■ Vietati il defid erare f altrui con brama 
di ottenerlo con mezzi illeciti , come fa- 
rebbe di frodi, di rapine, di furti, d' in- 
ganni. In quel modo , nel quale l'altrui 
lecitamente G può ottenere , fi può ancora 
lecitamente dertderare : come per mezzo 
- di un giufto contratto fi può lecitamente, 
ottenere, cosi puoffidefiderare lecitamen- 
te per lo medefimo mexo : il giuoco , co-, 
me ò già ftabilito, è un giufto contratto : 
dunque fi può lecitamente defiderare f ac- 
quifto per mezzo del giuoco . 

Fin ora ò parlato del giuoco in fé fteffo * 
in quanto u contiene tra le regole di una 
conveniente , e ragionevole moderazio- 
ne : inguanto rale egire innocente* Se poi 
vorrà ui citte da fuoi giufti confini > farà cer- 
tamente peccaminofo * maquefto farà ar- 
gomento di altre Lezioni • Ora vi aggiun-. 
go : 'il giuoco moderato fecondo aderta- 
mi del retto non folo è innocente , e libc- 
• ro da ogni colpa , ma può eflTere ancora me- 
> ritoriodi gloria nel Paradifo : La dottrina 
è dell' Angelico S. Tommafo . Ludere ad ' 
itcreationem Jcrvatomod* entraceli*) qun 
medium tenét in ludisjn iritcnutn erit in co , 
. qui charitatembabet . ( S. Th. in 2. d.40. a. 
5.C ) Vedete, o Ascoltanti, eh' io non 
pretendo ingannarvi :nò>non vò atterrir- 
vi coi falfo . Dove la verità fa fpavento,non 
Tòdiffimuiareil vero , per non recarvi fpa- . 

•wi « v£n~ 
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vento } c dove ia verità conforta , godo d * 
inftruirvi nel vero , anco a fine di recarvi 
contorto* ■ *-..-. 
-Ora due utilità voi dovete ri cavare dalla 
prefente Lezione . La prima e feif'giuo-' 
co in fefteffò è innocente, abbracciatelo 
inmaniera, che non gli involare lafoain- 
nocenza . Se non è peccaminofo in fe ftef* 
fo, Hate cauti » acciocché non diventi 
peccaminofo per leiuecircoftanze : giuo~ 
cate ì ma non permettete , che al voftrp 
giuoco li attacchi un minimo che , di cui 
fi pofla infettate • Racconta Niceforo 
( Ut i, c.2 u&c Theodoret.I4.C4i 5. et Barone 
ann*37&.) che mentre in Samofate alcuni 
fanciulli Cattolici fiavano nella piazza giu- 
rando alla palla, quefta toccò accidentale 
mente una inula , fuiia quale pattava a cafo 
un Vcfcovo Ariano : qne^ 'figliuoletti la 
confederarono allora , come (comunicata 
per quel contatto, ne volevano più toc- 
carla : pure e (Tendo avidi di profeguire il 
ior giuoco, prefero quello partito, acce- 
fero un pò di fiamma , e fatta patfar per eflfa 



* 




1 
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tuo contagio, quando aveva lafciati tutti 
i corpufcoli, dirò così, Scomunicati nel 
fuoco» In tal modo con puerile induftria 
rimediarono ad uno fercolo puerile ; e fe* 
guitarono la loro ricreazione col giuoco , 
lenza tìmorfo di offendere la Religion col 
conratto « Tanto varrei , rhe facefte ne? 
voftri giuochi ; pallino per la fiamma della 

B z Ca- 
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Carità, e di un Santo Timor di Dio, onde 
a loro non retti attaccata particola , che gli 
infetti, c fi offenda o la Religione, o la 
Giuftizia, ola Pietà. Sarà Tempre detta- 
to nella memoria de' poderi un cèrto Mie- 
foro, queir infame (icario , che unica- 
mente per diletto di tirare al fegno col fuo 
fucile, fece berfaglo al fuo colpo la tefta 
di un' innocente , che quietamente dormi- 
va. Nonódiavalo ; nonpretendeadifpo- 
gliàrlo ; Io prefe di mira per fola ricrcazio-. 
ne -, per ricreazione lo colpi ; per ricrea- 
zione fuccife. Senei giuoco voi framif- 
chiate peccati, voi per voftra ricreazione 
pigliate di mira Id iio ; lui fate berfaglio 
de voftri colpi ; luiferifconole voftrebe- 
ftemmie ; lui terifeonoi voftri ("pergiuri \ 
luiferifconole voft re impazienze, lui fe- 
rifconolevoftrcirodi ; e lo trattate sì cru- 
delmente fenza odiarlo ; lo trattate si cru- 
delmente fenza ne fperare, ne pretendere 
alcun profitto ; lo trattate sì crudelmente r 
mentre fapete, che finalmente il colpo de' 
ripiombare fui voftro capo . Quello è ri- 
crearvi ? Empiervi V anima di peccati, e 
di rimorfi , efporla ad ardere nellefìamme, 
prepara» dalla Divina giuftizia per chi V 
offende > qued* è un giucare , che porti 
ricreazióne , e quiete f Ciucate -, ma in ma- 
niera che il voftro giuoco nulla perda della 
fua nativa innocenza. 

La feconda utilità , che dovete ricavare 
dalla prefente Lezione è : fefi può giucare 
con marito, pr oc cu rat e di giucare con me- 
rito* 
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rirò. Unà delle più belle lodi, che fi dia**' 
no alla fàcra fpofa, è refferebeila \ e il 
mantenere un maeftofo decoro nei diverti- 
menti. Q*àm pulchra es , & quam deco- 
ra, charijfima in de Ut ih. (Cant.y, ) Ella . 
inqueftinòntrafcurava la politezza delle 
fuevefti, gli ornamenti del capo, la com- 
póftezza del portamento ; anzi in mezzo 
a' divertimenti più accrefceva lafua gra- 
zia, e la fila amabilità • Quam putchrutfiiy 
cosìleggel*Ebreo, & qua** dulcuifii dili- 
fla in delitìis . Tanto ne' giuochi può acca- 
dere alla voftr' anima, fevoi volete : an- 







I 





agli occhj di Dio. Quam pulchruifii , & 
qudm dulcuifii in de&tsìs . Primieramente 
nella intenzione del voftro giuoco potete 
fare una bella virtù , dirizzandolo ad alcu- 
no di que'fini onefti, pei quali lodevol- 
mente iigiuoca. Se l'Angelico infegna > 
come udiite , fuppofta la grazia fantincan- 
te neir anima, poter e fiere meritorio il 
giuoco anche (blamente ordinato ad una 
moderata ricreazione, poterfi fiiblimare 
col benefizio della grazia attuale la Entra» 
pelia, la quale per altro anco tra le virtù 
morali non è Virtù di gran rango . Ludere 
ad recreationem fervato modo EuìrapelU 
meritorium erit in eo , qui charitatem htbet; 
( S. Th. loc. cit. ) quanto merito potrete ac- 
cumulare, fe lo ordinerete ancora a fini 
più nobili ? Potete mettervi al giuoco a fi- 
ne di evitar quelle tentazioni, che con pe- 
ricolo della Yoftf anima vi travagliarebbe- 

B 3 ro 
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ro in queir ora, fe in quell'ora foftefolo* 

0 non genialmente occupato. Potete met- 
tervi algiuoco a fine di fuggir 1* ozio, che 
potrebbe ingombrarvi efi iniqui pen fieri la 
.mente : potete mettervi al giuoco , per j 
trattenere foavemente chi in quell'ora, a 

in altre converfaziòni* o in teatri , a al- 
trove cercherebbe altro trattenimento noa 
innocente potete lodevolmente abbrac- 
ciarlo, a fine di mutare a voi medefirao in 
quella ricreazione altre ricreazioni , cke 
vi farebbero pericolofe : potete lodevol- 
mente abbracciarlo , a fine di evitare mor- 
morazioni facili ad entrare in una conver- 
fazione di amici, fe non annaaitra occu- 
pazione, che il fola parlare. la ogniuia 
di quefti fini voi vi abbellite di una virtù » 
mentre federe ad un ta voliere . Pulchruifti* 
& dulmjii in delitti* . Nella efecuzione del \ 
giuoco potete efercìrare la gUiftizia* teca* j 
rirà, lamanfaetud'ne* tutte virtù, che vi 
tralEcan gloria nel Paradifo * P*khr*i/H>& 
Icuifti in de Li t iis . Quando io vi dirò : per 
piacere a Dio nafeonder evi in Tacco vile, e 
intervenite a una proceffione di penitenza j 
quando vi dirò ; copritevi di ciliccio , e ma*, 
cerate co'digiuni le voftre carni , e lacerate , 

1 voftri omeri co* flagelli , forfè potrete dfr- 
• mi , non avere tanto coraggio la voftrade- 

licatezza.Ma quando vi dico : ricreatevi , e 
piacete a Dia, che feufa potete addurrai x 
per non piacergli ì Gran pazzia* poter vi 
accrefeere la glori a nel Paradifo ancor giù- 
candore non volerlo. 

: lì Vz- 
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$ e il giocare con Carte-, o 'Dadi Jì* 
peccato ; e fej9a peccatoti gioca- 
re per molto tempo » . 

* - — . • i « » • • 

Bbiam veduto» il giuoco eflerek Te 
médefimocofa innocente: però non 
fi può negare, che da molte Tue cir- 



A 



Due di qtwfte dobbiam citar ogfi 

all' efame, per proceflarle ; e faranno gr 
Iftromenci , e la Durazione del giuoco. Di 
quelli cerchiamo , fe fia peccato il giucarè 
con Carte , o Dadi : di quefta cerchiamo, 
fe fia peccatoli giucare per lungo fpazio di 
tempo ; e ali* uno , e all' altro quelito fem- 
bra doverli dire* cheaì . 
• E quanto alle Carte, e Dadi, primo fi 
condannano da* Santi Padri» S.Bafilio fi 
fcaglia contro de* fuoi uditori, perchè do- 
po la Aia predica farebbero paflati a tai 
giuochi ; e dice , che a quefti affitte il De- 
monio, per invigorirne la voglia. Si vos 
dimìfero, & concilàtm hoc difjhlucro, fitte 
qui protinus ad tefseras , aleafq»e fe con- 
ferrent . lllic fpiritus malignus ajftft.it , 
rorem {witiis offtbus illis ludemium infa- 
mamque accende»*. ( S. Bafìl. Hexaro. 
hom.8. ) S.Efrem tra le operazioni del De- 
monio , alle quali de' rinunciare chi riceve 
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il batrefimo di Gesù Crifto , numera il 
giuoco delle Carte, e Dadi. Abrenunch 
Satana. , (fr c untiti operibu* tini : quìbtts. ,* 
inquam t vperibus ? Fornicai ioni , adulte* 
rh &c, tlearum otto , & tabular um lufui • 
(S. Ephr.de abren.r.i.) S.Cipriano fcriffe 
un libro intiero Copra quefto giuoco , e Io 
chiama colpa mortale . Alta ne luferti, ubi 
lufus nocivi* s efl , cfr crimen mortale . ( S*. 
Cypr. de Alear. ) S. Ambroggio lo detefta , 
c dice tra P altre cofe . Vtta hanc aleam re- 
fi ih s di x ermi, quàm pecunia. Sub momen- 
to fertur quod valeatin aternum . ( S. Ambr. 
J.deTob.c.ii.) Daquefte efpreffioni de* 
Santi Padri fi argomenta così . Un giuoco 
affittito dal Demonio, contrario alle ri- 
nuncie del Santo Battefimo , mortal- 
mente reo , che mette in pericolo la vita 
eterna , è peccato } anzi peccato mor- 
tale ! per fentimento de' Santi Padri tale à 
il giuoco delle Carte , e de' Dadi : dunque 
il giuoco delle Carte, e de' Dadi, per fen- 
timento de' Santi Padri è peccato,anzi pec- 
cato mortale. 

Secondo. I giuochi di cài qualità fi con- 
dannano da Savj , benché gentili . Arino- 
tele { 4. Ethic. 1. ) fa come un fafeio dì limili 
giuocatori , e gli unifee di cammerata co' 
ladri, e tutti dichiaragli infami. Platone 
f in Pbacd. ) afferma , quefto eflere un ri- 
trovamento del Demonio . Aleflandro il 
Macedone non li tollerò , e li punì nella 
fua Corte , come abbiam da Plutarco 

. _ _ ■ a 
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conte 'il Platina, clic eflendofi portato a 
Corinto, per maneggiar certa lega tra t 
Corintj,e i fuoi Spartani, trovò, che quc* 
principali Signori erano tutti a Ridotto » 
Sofpirò a una tal vifta ; e fenza tte promuò- 
vere, ne proporre il grave affare > tornò fu- 
bitò addietro, affermando, che troppo au- 
rebbe perduro di onore la fua Repubblica J 
fe nel mondo fi foffe faputo , eh' ella fi fofle 
col legata con tal forra di giuocatori. Sidi~ 
cerentur Spartani citmaleatorièus, fociet*- 
tem iniifse (Platin. deoptiro civ.ki.)Djt 
tal premeffa fi difeorre così . Un giuo- 
co , ebe è condannato dagli uomini > 
che fìlofofano conforme a* dettami della 
ragione , è contrario a 1 dettami della ra- 
gione : il giuoco del le Carte, e de'Dadi, 
e condannato dagli uomini, che filofofa- 
no fecondo a 1 dettami della ragione : dun- 
que il giuoco delle Carte , e de'Dadi è con- 
trario a' dettemi della ragione »j dunque è> 
peccato . ; ! < 

Terzo . I giuochi di tal qualità fi con- 
dannano delle leggi , e da' Sacri Cano- 
ni; Si vietano dalle leggi feconda , terza, 
e quarta ne' Digefti Titillo de Aie* lufn . 
Si vietano nella autentica Alearnm ufn* 
Codice de Aleatoribus , e Còdice de 
Religione, & fumftu funernm . Per odi<* 
di tal giuoco fi Diega' al vincitore azione per 
chiedere il guadagnato, fenon sborfoffi \ 
e fi concede ai vinto la azione di farfi re- 
ftituire il perduto ,fe fi sborsò -, e non fola- 
mente concedefi quefta azione al yintema 

B J di 
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di più fi concede a* fuoi genitori, c a' Tuoi 
eredi , e a quanti anno cura de' fuoriniferef- 
fi : e fe neffu no fi muova a fare la iftanza > 
ellaconcedefialfifcoj e ciò concedefi du- 
rante Io fpazio di cinquanta anni dal gior- 
no y nel quale il vinto sborsò il prezzo della 
fua perdita * Di più per T odio fteflba tal 
Torta di giuochi v e per efterminarli eoa 
maggiore efficacia * contro quelli , che ten- 
gono ridotto 'di giuoco in lor cafa % fi fta- 
tuifee x chefe nel tempo deigìuoco in quel- 
la cafa farà rubato ai di lei Padrone» a lui 
non concedati azione per ricuperarla dal 
ladro ; fi ftatuifee y chefe per occafione dei 
gìuocofarà o baftonato, o ferito,o in qua- 
lunque maniera maltrattato o nella fteffa 
cafa> o fuor di quella, purché non fi ucci- 
da, t urto 6 a fatto impunemente per quan- 
to appartiene ai foro efterno qui in terra 5 
tutto per odio a tal giuoco- Mi par di ve- 
dere un" a(Tafljno , contro cui gridati da o- 
gni torre* daogniftrada, daognifineftra: 
dagli Odagli • Pene a lui j pene a chi lo favo* 
rifee > pene a chi lo ricetta : a tutto cofto o 
li vuol morto, o fi vuole fuor dello dato * 
Non gli dà afilone pur la Chiefa 1 Si unis- 
cono it braccio^fecolare, ed Ecclefiaftico 
ad inseguirlo * Certamente tra gli ottanta- 
cinque canoni degli Appoftoli , mento- 
vati* e ricevuti dai fefto Sinodo > il4*.di- 
ce cosi. EjpJ/copHS > aut Prasbitcr , aut 
Diaconus > ale è > atqut efaietatis vacami 
aut dejìnat y aut de pan a tur : ( c- E pi fc opus 
dift.3>- ) ? i' 4* dice così; S ridiaci 

v <C ^ ***** 
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ntts , aut Cantor , aut Letlw fimìlìÀfaciens y 
aut defittati ani feparetur j e perchè non 
fi abbia a credere , quefto divieto effere 
fatto a .foli Ecciefiaftici y tofto fi ftende an- 
co ai la l cL Simìtiteretiam taicus + II fefto 
Sinodo Coftantinopolitano intima la ftefla 
pena della feomunica . Nulbitn omnino 
five ckrìcum , five laicum ab hoc dein- 
ceps tempore alea fodere , permittatwr • 
Qui fecHs fecerit , excommmicetwr . ( con. 
50.) Anzi a Cherici fino fi proibifee T 
efler preferiti. Ad alea* y & taxillos non 
ludant \nechH\ufmadi ludit interfint .Così 
al capitolo Clerici*; de vit a , &honefiate 
Clericorum : e finalmente il Sacro Concilio 
di Trento nel capo primo della feffione 
ventèlima feconda conferma in quefta ma« > 
teria gli antichi canoni , eie lor pene, lak 
dando agli Ordinar) la libertà per accref- 
cerle . Da quefta premeffa fi difeorre cosi • 
Il giuoco delle Carte >e de' Dadi, è proibito 
fotto gravi pene dalle leggi» e da' canoni : 
dunque è peccato . 

Se fofle mìa intenzione di atterrirvi ia 
qua Ifi voglia maniera dal giuoco, non d! 
iftruirvi finceramente nel vero ,• vi lafc** 
rei la pena di cercar la rifpoftaa quefti ar* 
gomenti : ma iovò, che fiate ben info** 
ma ti, onde fenzaanfietà, e fenza fcrupo* 
li » diftinguiate il véro dai falfo> il fodo dall' 
apparente , il lecito dall' illecito « Per tanto, 
a ben intendere la forza de' canoni , c 
delle leggi (parlo delle generali, non del- 
ie municipali di qualche Regno, o Cs» , 
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ti ) e degli Scrittori , e de' Padri , dovete fa-" 
pere ciò , che notano i Dottori , che il no- 
me di Alea afaro nelle citate autorità, ne 
lignifica ogni giuoco , che fi efeguifea con 
Carte, oDadi, nefignificaifoli giuochi, 
che fi efeguifeono con Carte, o Dadi. Per 

nome di Alea fi intende e folo , e qual- 
ffi voglia giuoco, il quale o totalmente , o 
quafi totalmente dipenda dalla fortuna. Per 
modo diefempiorco'Dadi giuocafi > co- 
me voi dite , al trentuno: ognuno vede , 
qui non aver luogo la induftria ; tutto di- 
pendere dalla forte : quefto è Alea . Co'Da- , 
di giuocafi allo Sbaraglino ; ognuno vede , 
qui valer molto la induftria, colla quale il 
giuocatore fappia bene, o mal prevalerli 
de' punti, che a lui prefentanfi dalla fortu- 
na : quello non è Alea . Giuocafi colle car- 
te al taglio , o alia baffetta : qui , fe giuochifi 
con lealtà, nona luogo ne arte, * ne inge*: 
gno > quefto è Alea : Si giuoca all' hombre : 
qui molto giova il faperfi ben prevalere 
delle fue carte : quefto non è l' Alea, della 
quale parliamo. Se poi volete una regola 
£enerale,perconofcere , quai giuochi di- 
pendano quafi affatto dalla torte, e fianol' 
Alea ,quali più dipendano dall'arte , e non 
fiano T ^/^deteftaca 5 oltre all'effere cofa, 
che facilmente fi fcuopre a chi àia noti- 
zia del giuoco, pigliatela dal filo effetto • 
Que* giuochi , ne' q itali più ordinariamen- 
te vince chi sà giù ocar meglio , benché 
difendano ancora dalla fortuna , però 

più dipendono dalla indaftria : quelli % 
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ne' quali non ottante l'arte ordinai iamen-; 
te fuol perdere non chi giuocamen bene , 
ma chiàpeggior punto, quefti più dipen- 
dono dalla forte; quelli fono Alea , non 
quelli . I primi ben fervono a trattenknen? 
to i i fecondi facilmente paflano in vf-> 
zio. - 

Con quefta dottrina già cominciate a bea 
diftinguere ancor nelle carte , e ne' dadi 
tra giuoco , e giuoco; e fapete da voi mede r 
fimo riconofeere quelli, contro a* quali fi 
combatte , e quelli , che fi iafeian vivere 
in pace. 

Si combatte contro a quelli , che o ia 
tutto , o principalmente dipendono dalla 
forte : però ne pure in quefti combattefi 
contro tutti . Altrrdi loro vanno ai termi* 
ne della vittoria * e della perdita con un 
paffo affai lento , fenza impegni, fenza in- 
viti , fenza trafporti : altri corrono più , 
che barberi al pallio -, in pochi momenti 
giungono alla meta ; quali allo fteflò tem- 
po finifeono, e fon da capo j «e fono gi- 
uochi d'impegno, d'invito, di pecipizio. 
Per modo di efempio è giuoco di Alea 
quello, che voi dite il Cucco , cV antico, 
ma che feaipre portali titolo di nuovo, il 
giuoco dell Oca . Che contro quéfìi non 
le Ja piglian le leggi ; fi conofee dal fine , 
eh' ebbero i legislatori: proibirono, quefti 
r Alea per le pericolofe fue confeguenzè. 
In fatti quelle leggi medefime ,cbe proibii 
cono i giuochi della fortuna, permettono il 
poteiecpnqueftigigpcare qualche cibo,o 



Digit 



38 - Sopra il Giuoco** 
bevanda,che a fpefe del perditore [godafi in- 
fieme dal vincitore , e dal vinto ( 1. quod in 
convivio ff.de alea: ufu.);e ciò permettono, 
perchè perdita sì limi rata di fua natura non 
vien ad effere di confeguenza . Finche il 
piccolo Lupiccino non adenti ,. finché il 
piccolo Lion cina non ài* ugne, fi poflb- 
no tenere anco in braccio ; perchè poflb- 
nofcberaare $ ma non far danno t ma quan- 
do comincia a fpuntare it dente % o V ugna , 
. allora conviene rilegargli entra al ferra- 
glio- Certi giocarelli dipocafpefa non ari 
ugne y non anno denti : come non fona 
di pericolo } così non ricevono libando. 
Un giuoco di fortuna > nel quale per natu- 
ra dei giuoco anca giucando a lungo, po- 
co fi perde, nonfù, e none il bcrfaglio 
delle legali proibizioni : quelli pigliano 
di mira i giuochi \ ne 1 quali pochi colpi 
danno la vittoria, ola perdita ; onde con- 
tinuandoli per poco d'ora, van facilmen* 
re moltiplicando le perdite, e colla pacio- 
ne , e cogli inviti le accref cono ; onde poi 
fona e i gravi danni delle famiglie, e Tal- 
tré fnnefte conseguenze , delle quali nel 
decorfo delle mie Lezioni vi parlerò * %• * 

Però acciocché vediate, con quanta fin* 
Cerità io vi informi , fchiettamente confef* 
fovi colla piena de* Dottori , che ne pure 
tai giuochi, almeno a quelli, che non fo- 
no ecc le fi attici , nel giorno d' oggi fono 
proibiti. Le leggi , è vero, fono auai chia,- 
re \ i canoni fono palefì ; ma o non fi ao 
ccttaffeio tifila loro pubblicazione , o & 

abro- 
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abrogaffero da una confuetudine tollerata 
per lungo tempo» al di d' oggi non fona in 
Vigore* Parrai* che accada ai giuoco ciò > 
che accadde a un fortunato falcone : Pav ca- 
ne prefodimira gli uccellatori* perchè di 
tanto in tanto ghermì va > e fpennacchiava 
i poveri uccelletti delle lor gabbie • Più: 
volte aveano contro lui drizzati » lor colpi > 
ma non l'avevano mai colpito : finalnaen-. 
te tocco da piombo difereto leggermente 
in un* ala» t'ebbero nelleJcrmani; e tra 
quelle fi addomefticò . Quando cominciò 
ad effer domeftico , lafciò dieflereperfe- 
guitato: lui nutrivano i con lui ricreavano 
fi y tanto caro dopo averlo famigliare; % 
quanto odiato mentre era loro ftraniero ♦ 
I Legislatori vedevano le famiglie fuddi- 
te frequentemente o lacerate > o fpennac- 
chiate dal giuoco : lo prefero di mira colle 
lor leggi i ma la ferita fu affai leggera ■• 
Finalmente entrò nelle lor cafe > e già è 
trattenimento di loro delizie quello» che 
fu il b er faglio del te loro fa et te • Giuoca* 
noi Principi; giuocanoi lorminiftri, gif 
uocano i fudditi , e giuocano pubbli c am en- 
te ì ne governo Ecclefiaftico , o Secolar 
fi attraverfa» ne gaftiga* ne reclama col 
diritto alla mano ; dunque quefto diritto 
noti vive. Così il Cardinale de Lugo > il 
Molina % V Omobuono > il Regio > il Fik 
liuccio* ilLeffio* il Sala* > il Diana ( co* 
ord. tom. 6. tr. 4. refi 1. } gli altri , ed io con 
etti: onde fi fa affai chiaro» non e fiere via- 
latore ditali diritti U Laico, chegmoca % 
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c per tal parte non aggravarli di colpa ne 
£ur veniale. 

Diffi Ulrico ; poiché quanto agli Ec- 
clefiaftici fono più varie le opinioni de* 
Dottori . Quefti affai comunemente per 
ragione de* Sacri canoni riconofeonó ne- 
gli Ecclefiaftici qualche obbligazione par- 
ticolare . Però il Cajetano , V Enriquez , 
c altri preffo il Sanchez ( lib. i. confi), 
cap. 8. dub. 28. num. 3. ) affermano , 
lei non iftrignere fotto colpa mortale * 
Confente il Leflìo ( lib. 2. cap, 26. dub. 1. 
num. 5. ) .fi fottoferìve il Filliuccio ( tr« 
3. cap. 4. num. 59. ) perchè non pare y 
che i citati canoni fiano ricevuti > fe non ^ 
in quanto il giuoco vada congiunto con " 
qualche fcandalo > e quando quello non 
interviene , non pare , che i Prelati co- 
munemente efiggano la efecùzione. Altri 
preffo il Cardinale de Lugo ( difp. ji.fec, 
l.num. n.)affernuno, noneffere da' fa- 
cri canoni vietati agli Ecclefiaftici i giuo- 
chi di fortuna > ma folamente una certa 
frequenza , lunghezza » e abitualità di gi- 
uocare . Io giudico , quefta fentenza ef- 
fer vera 5 e fotto varii lumi è feguita dal 
Saias y dal Molina > dal Sanchez , dal Lef- 
fio , e da altri moki* In fatti le parole va- 
cans alea , alea defervitns > altator > qua- 
li fi ufano da' facri canoni , non lignifica- 
no precifamente giuoco % ma giuoco con 
Vizio , con abitualità, con far fi diquefto 
la fua occupazione maggiore. Ne nama- 
iaviglia, che permettendoli il giuoco , fi 

5 vieti. 
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vieti Pingolfarfi in quello. Chi giuoca colie 
dovute moderazioni , tiene padronanza fo- 
pra il giuoco i e quefta padronanza non è 
difdicevole : ma chi tutto vi fi immerge , fi 
fa fervo del giuoco, e quefta fervitùèdi par-> 
ticolare indecenza alla profeflìoneEccle- 
fiaftica . Quindi fi può concludere, che Y 
Ecclefiaftico,qiiale giuochi lenza fcandalo, 
con diferera moderazione , per paflarem- 
po , non pecchi ne pur venialmente. 

Ben è vero , che non ottante tutto qua- 
tto difeorfo gli uomini faggi , e molto più 
t più faggi , quali fono i Santi Padri , an- 
no ragióne di alzar la voce contro il giuo- 
co regolato principalmente dalla fortuna *. 
Come noi facciano, quando la gran faci- 
lità di abufarfene precipitata tante colpe , 
quante troppo deploriamo ne 9 gran gio- 
catori? Cosi declamano contro gli orna- 
menti , contro le ricchezze, contro il vi- 
no,; e le loro declamazioni vanno a feri* 
re T abufo , non l'ufo: cosi non deteftano 
il giuoco , ma folamente il mal ufo del gi- 
uoco • Riefce ftrano ad alcuni V udire , 
che durante lo flato della prima innocen- 
za , e i giunchi avrebbero avute le loro pun- 
ture, e le rofe-fi farebbero attorniate da 
fpine , e farebbero nate erbe velenofene' 
campi, e non farebbe mancatoli fuo ve- 
leno alle vipere; puree ficgue tale sétenza l*> 
Angelico ( 1.69.2.2.C.96. 1.2.& 97. 2. & 22. 
1 64. 2. 1 .) ed à gran feguito la fua fentenfca ♦ 
Tali nature fon buone; fervono a molti ufi 
tempre k>devoli,a'quali fini da principiato- 

fpno 
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tono ordinate dalla Provvidenza . l'uomo 
non avrebbe a vuto che dolerti di loro y per- 
chèda loro non avrebbe rie evutoalcun no- 
cumentorfino che qtielfe retta vano nelfa lo- 
ro prima inftituzione x non eran nocive ; al- 
lora cominciarono adeflere a noi* lagrima 
voli , quando efleftdocreare per fervirl#,per 
colpa dell'uomo furono ri voi tate> eadope- 
rate per moleftarlo •Così Ya ne' giuochi an- 
cor di fomma.Se quefti reftaflero nelfa loro 
inftituzione nativa , nulla fi potrebbe dir 
contro loro : furono pofti al mondo per mo- 
derata ricreazione deiruomojraa torcendo- 
fi dalla loro iftituzione già fon lacrimevoli » 
pterchè nel loro abufo divengon noci viXhe 
ciò fia vero % lo vedremo nelle feguenti Le- 
zioni , e in qualche parte anco in qiiefta,ncl 
rifponcfere al fecondo quelito , al quale già 
patto. 

Queft è fé il giuocare per luago tempo 
fia peccato. S'io vi rifpondó», che nò,voi pi- 
gliarere uopo coraggio, per giucarefenza 
mifura,Se vi rifpondo,chesì,piglierete trop- 
paanfìetà per timore di eccedere le mifure . 
Serifpondo, che nò, dico il fallo,, perchè 
molti,e frequentemente col foto giutar lun- 
gamente.fi aggravan di colpa. Serifpondo, 
che sì , parlo ofeuro $ eflendo difficile da car 
pire, q»ale fia quella lunghezza di tempo , 
che vad a finalmente a terminar in peccato . 

Per rifpondere con chiarezza, e verità di 
dottrinatoli viene confiderare il giuoco in 
tre profpetti. primo , inquanto egli è un trat- 
tenimento , che ferve alle voftre ricreazio- 
ni ; 
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ni ; fecondo > iti quanto è una occupa- 
zione , che vi diftoglie dagli altri affari ; 
terzo » in quanta è un cimento , che vi 
porta a pericoli * Parliam oggi del primo 
capo j parlerò degli altri nejla ventura Do- 
menica- 

Confiderandofi il giuoco in quanto tratr 
tenimento innocente di feraplice- ri creazio- 
ne , è indubitabile , poter divenire peccamir 
nofo , per la lunghezza del tempo » al quale 
fi eftende ; o lalunghezzafi fbrmidalla f#- 
verchia frequenza, o fi formi dalla fover- 
chia cotinuazione ' • Cosi un bel frutto , 
(è troppo lungamente fi. tenga in mano > 
comincia a perdere la raa grazia ; divien 
yizzo i fi imputridire - Ogni; ecceflb è 
contro a' dettami della ragione ; ogni con- 
trario a >: dettami della ragione è peccato : 
dunque ogni ecceflb è peccato t dunque artr 
cori eccefloLdel tempo nel giuoco è pecca- 
to . La virtù, che con qncfto ecceflb fi of- 
fende , è quella , che chiamano JSutrapelia : 
quella » come detta- la mediocrità alle altre 
óircoftanze del giuoco» cosi vuole medio- 
carità anco nella efreoftanza dehempa : il 
Torpaffare quefta mediocrità è* un ferire ia 
Eutrapclia . Ben è vero , che obbJigando 
quefta virtù folamente fotta a colpa vehia- 
le,qualunque ecceflb di tempo diali algiuo- 
co,fe tale eccefloper altri titoli»come è faci- 
le ,non divenga mortale,per quefto titolo in 
quanto unicamente fi oppone a tale virtù 
non è colpa più » che veniale. * , 

, Qui avrete defiderjo di fapere , qual du- 
ra- 
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fazione di tempo fi ricerchi , perchè il gi- 
uoco eohfiderato nella maniera , di di? 
parliamo , degeneri ih peccato . Rifpondo , 
lei non mifurarfi coir oriuolo ,< ma colla 
combinazione di molte circoftanze , pefare 
le quali un uomo faggio, anzi il buon det- 
tame dice : fi è giucato a baftanza : bafta co- 
sì. Sedopoquefto fi voglia o continuare 
notabilmente, oxeplicare il giuoco, è fa- 
cile , cheli incorra colpa veniale .Le circo- 
ftanze devono prehderfidal bifogno , che 
à un tal uomo di follevarfi ; dalfollievo , 
che rie riceve : dalla convenienza co' fuoi 
compagni, dall' avere, onon avere altro 
meglio , in ch^aliora occuparti . Quel tem- 
po , che non è troppo ad uno , è troppo a uri 
altro : quello i che non farà troppo in villa , 
farà forfè troppo in Città ; quello , che non 
farà troppo in un giovane , farà troppo in 
un vecchio } quello che non farà troppo in 
un giorno piovofo , farà troppo in un gior- 
no fereno . Si deve par -are del giuoco co- 
me del cibo, e del forilio i^non fi poflòno 
dare n# per tutti ,ne per fempre le ftefle mi- 
fur-e: per tutti, e per fempre fi 1 può dire » 
quanto comodamente rifior a : il di p'iì dege- 
nera in troppo. Voifapete formare quefto 
giudizio morale per gli altri : confervate la 
ftelTa giudicatura per voi medefimi : fate in 
voifteflì ciò, che fanno i pefei in certo la- 
go de* Gorgiani , chiamato Gelucalat . Rac- 
conta il Cefionel libro primo dè Minera- 
li l i.c.6.)che in quel lago mai non fi trova . 
pefccfuorchè nel tépaddla quare lima: qua 
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ex fleto pifces omnes alio abeunt . Finita U 
quarefima tutti que' pefci fi licenziano da 
quel paefe > e vahno altrove : così la natura 
li guida, e gli unifee , quando ve n' à il bifo- 
gno; finito il bifogno mutano , e ftanza, c 
clima: quel ridottod' acque refia^un defer* 
to di pefci , è abbandonato • Quo expleto 
pifces omnes alio abeunt . Quanto vi loderei* 
fefacefte lo fteffo ne' Ridotti del voftro gi- 
uoco . E'un tempo , nel quale avete bifogno 
di ricrearvi-, . ndate al giuoco : paffa il tem- 
po ; cetìa il bifogno ; vi trovate già riftora- 
to -, partite : abbiam giuocato abaft anza: an- 
diamo alla predica ; andiamo-al pafleggio ; 
andiamo alla benedizione ; andiamo a cafa : 
Quo expleto omnes aliò abeunt . . * 
Io non pretendo , che abbiate molto ^ 
fcrupoleggiaresùquefto punto : ben però 
ancor in eflb voi dovete vegliar cautamen- 
re fopra voi medefimo; onde colla frequen- 
za , e continuazione del giuoco > non vi 
facciate la pericq^ofa , e oftinata abitualità 
digiunare \ onde poi fe per qualche titola 
farete obbligato ad alien er vene v non abbia-?, 
te adoperare per la troppa 'difficoltà . Fu 
fgridato un giovane da Piatone , perchè 
trattenevafi in cerrogiuoco fimile affai alle 
carte : G incava poco, e di poco; macoli 
oualche frequenza ; onde il giovane fi feu- 
so, dolendoli di efiere per piccola cofa acer- 
bamente riprefo . Sic ob)urgas oh rem par~ 
vam\ Mail Filo fofo, none , rifpofe,co- 
fa piccola raffuefar vi: parvnmnoneft* in* 
qnit>ajfucfcere ( Laert.U. ) Certi giuochi fo- 



4& • SoprailGiuoco. 
no una calamita troppo potente : fc venga- 
no armati ancor dai coftume , vuol ufarfi. 
troppa violenza per diftaccarcene . Di un 
certo Portinaio del Tempio di Ercole rac- 
conta Santo Agoftìno , che non avendo al- 
tri , con cai giuocare , pure volle giuocare { 
c per giucar con alcuno , giucò colla ftatua , 
ch'era nel Tempio. Fece il contratto cosi r 
giochiamo affìeme : Se io perderò, paghe-, 
rò tanto danaro allo fcrigho delle voftre li- 
monne i e fe io vincerò, pìglierommi al- 
trettanta fommada quello. Fu facile fer- 
mare il contratto , quando chi lo propone- 
va, «chi doveva accettarlo, craunfteflò. 
Ma la ftatua di Ercole fenza fenfo, e fenza 
moto avea bifogno di chi giucafle per lei i 
Jrovò ripiego anco a quefto il Portinajo : 
egli era fola, ma non aveva una mano fo- 
la: di due mani fece due giuocatori: colla 
deftra gettava idadi per Ercole-, collafini- 
ftra gettava idadi perfe. Lufit tefferis fé- 
cura utraque manu alternante , in una vonfii- 
tums Hemtlem^in aitera f e ipfum ( S. Àug. 
<de civ. 1.6. c.7. ) vlnfe la mano , che faceva 
da Ercole,e l 'uomo pagò fedelmente it con- 
venuto alla ftatua , ie (contento di aver per- 
duro , al men contento di aver giucato.Cosi 
chi fi abitua nel giuoco arriva agli imponì- 
bili, per non lahìardi giucare . Colle vie* 
toriecrefee l'avidità del guadagno : colla- 
perdita crefee la rabbia del maneggiare le 
carie . Se mancano i compagni , fi cercano r 
e (c non fi trova chi polfa giuocare , s' im- 
portuna a giuocare ancor chi non può . Se il 

feque- 
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fequeftro impedifce l'andare a Ridotto, fi 
porta il Ridotto in cafa . Se u n a infermità 
impedifcc P accoftatfi al tavoliere , fi giuo? ■ 
ca in letto • Il vizio è Tempre ingegrtofo a 
Fuo danno % negli mancano mai ripieghi . 
Vo lan er i o , predò Orazio > era gran giuca- 
tore di Dadi /la narura con un mal fi fi co tenw 
tò recare riraed io al mal morale : con una 
pertinace, edolorofa eh ira^gragH ferrò per 
maniera gli articoli delle dita , chepiù non 
potè vano ftenderfi al bofiolo . Lode al Gie- 
Io -, in tale flato Voi anerio non giuocherà • 
Penfates arriva il vizio , dov<? non arrivati 
le mani » Salariò un uomo a polla > il qua- t 
le in fiiacafanonaveffe altro impiego, che 
impreftargJi a tutte Tore appunto le ma- 
ni , e gettare i Dadi pel fuo Padrone • 
S curva VolaneriHs , fùftqyiÀm Mi jufi* 

Chiragra. • j 

Contudit Artkuhs -, qui fra fe tolleret , _ 
atque . %j) 
Mìtttret in fyrgum talos , mercede 
diurna 

ConduftuM pavit ( Horat* fat. 7. ) 

Eflì fino trovato chi a dispetto ancor del-ì 
la morrei voluto in qualche modo fopra v- 
viver nel giuoco . ISarra PafCafio Giufti 
( l.i.de Alea ) di ceno giuocatore , che non 
iazio di avere giuocato in vita, nel tetta- 
mento con gravi formole comandò, che, 
delle fue offa Te ne intagliane quel numero 
maggiore di Dadi, che u potè (Te , e colla fua 
pelle fi coprifleroi boffoli, egli altri fini- 
menti del dadeggiare: quefta era la confo- 

* lazio- 
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48 Sopra il Giuoco. 
1 azione-, della quale fi pigliava follie vo nel 
fuo morirei penfarc, che mentre una par- 
te del fuo corpo farebbe marcita nel fepol- 
cro , f altra farebbe fiata tra le antiche al- 
legrezze del giuoco; infelice, fenoli pen- 
sò , che poi P anima farebbefi incatenar* 
nell' Inferno, .e mentre delle fue offa fi fa- 
rebbero fatta ricreazione i giuocatori , del 
di lui fpirito fi farebbero fatto giuoco i De- 
moni . Io non mi perfuado , che voi abi- 
tuandovi al giuoco fiate per giugnere a tan- 
ta empietà:ben vi priego a perfuade«vi , che 
. ghignerete a g*an pericoli , e gran pecca- 
" ti »ij confcuori , la moglie* i congiunti , 



dal Ridotto: voi medefimoconofcercte il 
voftro danno , e fofpireretc fopra le voftre 
perdite i ne faprete però rinunciare alle 
carte. Il voftro cuore minacceravvi rovi- 
ne -, i voftri fratelli vi minaccerai! divifio- 
ne j Dio minacceravvi l* Inferno ; ma a 
tutto prevalerà il mal cofturae , e fempre 
fui medefimi partì guidaravvi aprecipizj . 
Giucate, Signori miei, ma con tali mina- 
re di tempo , che vi fi formi riftoro, non abi- 
to ; quiete, non vizio. : : «v 
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fregata il giocare fer lungo 

• tewpo, 



AAbiam veduto nella pattata Dome- 
nica, fe confìderato il Giuoco, in- 
quanto f gli è femplice trattenimen- 
to, che ferve a ricreazione, poffa dive- 
nire peccato per l'eccedo del tempo 7 che 
*vi s'impieghi : oggi proléguiamo lofteflb 
quefuo confideranno il giuoco , inquanto 
è una occupazione , che vi toglie dagli altri 
affari, e in quanto è un cimento, chi vi 
porta a' pericoli . " 

Inquanto vi toglie dagfl altri aflferi , po- 
trà non efler colpa, potrà efler colpa ve- 
niale, potrà efler colpa mortale* Vói di 
ciò formerete facile, eficuro il giudizio , 
liflet tendo , fe vi corra obbligazione d'im- 
piegare altrove, e in altro quel tempo, che 
impiegare nel giuoco. Se nulla vi obbliga 
ad impiegarlo altrove , o in altro, voi per 
quello titolo non peccherete tifi pur ve- 
nialmente, per quanto il giuoco fi allun- 
ghi. Ma fe per quali! voglia ragione liete 
in obligo di andare allora altrove, o di da- 
re ad altra cofa quel tempo, allora giun- 
cando voi peccherete , non perchè giu- 
chiate, ma perchè trafeurare gli altri vo- 
ftri doveri» La ommiffione di ciò, a che 
\ CaUnoT,KPM r C fi*- 
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ko Sopra il Giuoco. 

fiarao obbligati, è peccato : il giuoco io 
taltempoèimaommiflìone di irto, a che 
fiamo obbligati : dunque il giuoco it^ tal 
tempo è peccato . Se la voftraom mi Alo- 
ne «mortale, ilvoftro giuoco, come ca- 
gione di sì mal effetto , farà mortale : fe la 
voftra ommiffìone è veniale, il voftro 
giuoco, come cagione di tal effetto, farà 
anch' egli colpa veniale • Qqefta dottrina 
cfiojrta, eh? non trova contratto da al- 
cun Teologo. Voi fiete governante ? e per 
dare la mano alle carte, non date l'orec- 
chio alle udienze ; voi liete medico-, e per 
trattenervi troppo a lungo in un Ridotto 
trafeurate le vifite di un ammalato ; voi pa- 
roco, e mentre una voftra pecorella ftà in 
mal plinto di morte, vohaon la foccorre- 
te perduto he' punti bilonl dciVhombrc : vqi 
fiete marito, voi capo di famiglia, e fpo- 
fatovi al giuoco dimenticate la conforte , c 
e quafi un taglio provveda a tutti gl'intercAi 
domeftici, tutti in cafa gli abbandonare , 
ie vi fate ùnico interefle il tagliar colle car- 
ie fuori di cafa . Tutti mancate a^voftri do- 
veri ; voi a' doveri di ^o vernante , voi a* 
doveri di medico ; voi a' doveri diparoco \ 
voi £ doveri di fpofo \ voi a* doveri diPa- 
dre* Quefteommiffionipoffonoeffere , e 
negli efempj addotti non di rado fono colpa 
mortai? : dunque il giuoco, chele cagiona, 
in tal tempo ìarà colpa non di rado ancor 
mortale* \ , , 

. Quella è la regola -, colla quale voi fa- 
cilmente conofeerete, quando trattene^- 

* w dovt 
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LezJpne III; 51 
dovi in giuoco per altro innocente , voi 
per cagione del tempo arriviate & colpa 
grave. Un Artigiano, che colla fatica 
«delle Tue mani appena arriva a fomentare i 
fuoi figliuoli , invece di andare al lavoro, 
va alle bocthìetu , e vi confnmma tanto 
tempo , eh' ei'ben fi avvede, che trascu- 
rando il guadagno della giornata , man* 
cheragli ilfollenramento della famigliai ei 
pecca , e mortaimen t e . Per finire un giuo- 
co conofeete di efporvi a pericolo di poi 
non giugnere in tempo alla mefla in dì fe- 
ilivo ; con quel folo quarto di ora di più , 
che voi continuate giuocando, vi carica- 
te di colpa grave . Seguite così difeor- 
t:endo;e mimrando lalunghezza , che date 
al giuoco colla ommifiione delle voftre ob- 
bligazioni , quali voi crafeurate a fin di giu- 
rare 1 : 
Dirà tal uno : io giuoco quotidiana- 
mente, e a lungo ; ma operò la attenzio- 
ne di mai non mancare a* do veri delta mia 
perfona, e del mio ftàto. Rifpondo ; Ce 
dite véro, voi non aurete quefto titolo di 
peccato : ma credetemi $ è pur difficile , 
che un gran giuocatore non pecchi fre- 
quentemente di qualche ommiflìone. Per 
quanto fiate «iifoccupato , cfaminatevi 
fenza adularvi *e troverete di aver manca- 



verfo la famiglia ^obbligata 
mente ad afpettarvi con grande incomo- 
do j ora contia alia pietà de' figliuoli , 
abbandonati nella pedona , e negl' inte- 

C z tefli 
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5- , StfrailGiuoco. 
reflì ammani fervili, oftraniere \ ora con- 
tro air ubbidienza del Padre non trovando- 
vi in cafa nelle ore, cta lui ragionevolmen- 
te preferitte \ ora contro air amor coniu- 
gale lanciando ia conforte in folitudine non 
curara. 

Ma facciamo , che per qualche ftrada 
provvediate a quelle obbligazioni , o pu- 
re^ che fenza genitori , fenza figliuoli ', 
fenza moglie., lenza impiego > non abbiate 
limili obbligazioni ; qualunque (ia la vo- 
ftraperfona, lavoftfa condizione , il vo- 
stro flato, avvi per vai una obbligazione 
comune *a. tutti > alla quale è moralmente 
imponibile, che fi foddisfaccia da voi, fc 
voi fietegran giuocatore. Per ben inten^ 
dermi notate, un addottrina, alla quale al- 
cuni popò penfate , ma ella è importantiffi- 
ma a tutti . Alcuni precer obbligano fotto 
colpa grave i ma non danno terra fiifla- 
0 zione di tempo, nel quale fi abbiano ad 
efeguire. Per modo di efempio le Virtù 
della. Fede, della Speranza, della Carità 
. obbligano tutti i fedeli ad efercirare di tem- 
^fo in tempo i loro atti v ma per (e fteflc 
" non obbligano in unopiùtofto , che in al- 
vo giorno : obbligano nel pericolo pro- 
babile di morire, ve Ila avvertito j obbli- 
jganoin occafione di e(rer tentati dal vizio 
' oppofto , fe non li poffa per altro mezzo 
ottenere vittoria , e , non foccombere • 
Fuori di quefte circolfanze , non obbliga* | 
pO per fe in ed e fi me a tempi determinati • 

Come la Chitfa > obbligandovi ad affitte- 
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re alla meffa in dì feftivo , laftiavi la libertà 
di affiftere in quell'ora, che più vi piace ; 
cosi quefte virtù obbligandovi ad atti pofi- 
tivi di crédere , difperarè, di amare Dio, 
vi lafciano in libertà di efercitare tali atti 
in uno più tofto che in altro giorno , in 
una più tofto che in altra fettimana , in uno 
più tofto che in altro raefe . Ora come nel 
non aflìftere alla mena* in di feftivo voi 
non peccate nonaflìftendo in quefta , o in 
queft ora, ma. peccate non aflìftendo in 
tal giorno-, cosi non peccate trafeurandaf 1 
gli atti di fede, difperanza, di carità oggi,, 
o domani, ojeri : ma fe lafciate pattare e 
mefi v-e-anni lenza V efercizio propio di ta- 
le virtù, con quefta fola ommiflìone voi 
mortalmente peccate . ( Vide Card™. 8c 
Vivam in prop. profer. ) In fatti non ima- 
mente iLPontefice AlleffandroVII. dannò 
la proporzione , che affermava : homo nul- 
lo unquam vita tempore tenetur elicere ailum 
JideiySpeiy & Charitatis ex vi pracepto* 
rum divinorum ad eas virtutes pertinen- 
tiutn , ( Prop.r. ex damn. ab Alex. VIL ) . 
ma inoltre dalla fama memoria di Inno- 
cenzo XI. fi dannarono, e quella , che af- 
feriva : An peccetmortaltter * qui aftunt :.• 
dileiìionis Dei femel tantum in vita elice- i 
ret y condensare non audemus ; e quella , ' 
che diceva : Probabile efi ne fingulis qui' \ 
dem rigorose quinquenniis per fe obligarc 
praceptum charitatis erga Deum . ( Prop. y. « 
& 6. ex damn. ab InnocXI. ) > 
Suppofta quefta notizia vi dico, eftere 
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di càie naturala obbligazione, che avete 
di proccurarè,, c prevalervi de* mezzi ne- 
ceflarj per attenervi da' peccativi per giù- 
gnereal Paradifo. La Carità verfoDio non 
folamenre vi obbliga a non offenderlo > 
ma ancora vi obbliga a prevalervi de* mez- 
zi neceflarj, per tenervi lontano dalle fue- 
offefe, e V amore verfa di voi medèfima 
vi obbliga a prevalervi de* mezzi neceflarf 
perfalvarvoi medefima- Quefti mezzi 
fono il raccomandarfi di cuore a Dio, V 
udire prediche, e Criftiane iftrazioni , il 
confederare qualche maffima eterna , iL 
leggere qualche libra fpirituale , V acco- 
darli opportunamente a' Sacramenti. Voi 
non fi e te obbligato ad udire ogni giorno > 
ne ogni fefta la predicar aaltra Criftiana 
irruzione , non a confiderare ogni gior- 
no qualche maffima eterna, non a legge- 
re ogni giorno qualche libro fpirituale , noa 
a confettarvi, ne a comunicarvi ogni me- 
fe ; ma fiete però obbligato a prevalervi 
di quefti mezzi quanto ricerca il bifogno 
fpirituale della votfr* Anima . L* ommet- 
tere perjungo tempo tai mezzi v come vi 
difpone affai da vicina al peccare > e al 
dannarvi , cosi è una ^Qramiflfione mortal- 
mente peccaminofa ; e ciò molto più fe 
Cete fuggetto a gran tentazioni i molto 
più fe fiete predominato da qualche paf- 
fione affai forte, o da qualche occafio* 
ne molto peri cofofa, o da qualche abito 
cattivo affai radicato , onde riceviate fpin- 
te impetuofe alla voftra rovina fpirituale , 
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c fiate portato a ricadere frequentemente 
in colpa mortale : Io non dieo> che fia- 
te obbligato a prevalervi dt ciàfehedudo 
de' mezzi 5 che vi ò accennati : : fiete pe- 
rò obbligato a prevalervi di tanti di lo* 
ro, e con tanta frequenza , quanto voi 
conofcete eflere il voftro bifogno i la lora 
qùafi totale omrniflìoiie per lungo tem- 
po hon "può eflere fenza colpa grave * 
Non vi parrà y come veramente non è, fe- 
vera quella dottrina, fe rifletterete y effe- 
re affai maggiore la obbligazione y che noi 
abbiamo di mantenere la- vita fpiritualc 
della grazia > chela vita del corpo ♦ Voi mi 
confetterete, che fe alcuna voglia non 
prevalerfi di alcun mezzo neceffàrio alla 
vita y onde per lungo tempo attenendoli da 
ogni cibo fi conduca volontariamente iti 
braccio alla morte, quefti pecca, e mor- 
talmente : non pecca attenendoti dal cibo * 
oggi, o domani ; non attenendoti da que- 
llo , o da quel cibo ma pecca rifiutando 
il cibo neceffàrio al foftentamento del&fua 
vita : dunque molto più avrete a confeffa- 
re , che pecchi di ommififione mortale, chi 
niega di prevalerli de* mezzi > e degli ajoti , 
in cjuan togli fono neeeffaf j allo fpirito , e 
n' à bifogno al foftentamento della Vita fpi- 
rituale . Fingetevi que*Soldati di Davide 
( Reg. 30. ) i quali in una lor marcia tro- 
varono diftefo a terra languente e ora mai 
rtioribondo un mifero Egiziano r ei mori- 
va , perchè da tre giorni non aveva poto? 
to avere una briccia di pane * ne una ftilla 
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di acqua, con che rrftorarfi . Vi doman- 
do : erano eglino obbligati (otto a colpa 
mortale a fov veni re, polendo , e pàfeere 
queir infelice ì Voi mi direte , che sì ; per- 
chè veder uno, che muore per mancanza di 
cibo , e potergli compdamente fommin& 
fìrare il cibò , e non volerlo , queir è una" 
ommiflfionc gravemente contraria alia ca- 
rità naturale* Si eguo a chiedervi : ed?. Egi- 
ziano languente era egli obbligato iosto 
col pa grave a prevalerli del cibo offerto^ & 
riftorarfi? Certamente direte , che sì ; poi- 
ché (e la Carità verfojui obbligava gli (Ira- 
nieri Soccorrerlo-, molto più rancore vcr- 
iq fe fteffo obbligava lui ad accettare it fo<?- 
corfo> e prevalertene ; ansci obbliga vaio an- 
cor la giuftìzia v poiché non eiTendo egli 
padrone della Tua vira , npq pofey a attener- 
li in coicienza dalmezzo prefeutatogli , ne- 
cellario per confetvarla. Cosi voi difeor- 
rersre incora col folo luine naturale, ne vi 
V fembrerà una tale dottrina ftf^na , o feve* 
\ ra : dunque non vi può fembrare Arano £ 
a fe v ero 1 ' aitesniare , che chi- per lungo 
•tempo ricufa-di prevaleriS deprezzi , che, 
foho come ir cibo neceflaria al foftent^? 
mento delPanima , e beft accorge»dbÌi 
che in tal modo fi conduce a morire alla 
grazia , pur fe n' attiene , pecchici omr x 
miflipne mortale.. 1 ' *' / .*. 

: Dopo quejto difeorfo, che nelle mode- 
razioni y colle quali io Y r ò prppofto è affai, 
cerco , io chiamo dal fuo Rjdotto un grait- 
giuocatore , e lo interrogo :><k quali mezzi 

- vi 
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vi prevalete , peraftenervi dalle colpe,* e 
giugnèreal Paradifo? Co.rqjncerò a dirvi 
ciò, che diffe Davide a Sauile: Vide^ & 
confiderà, hodìe : efaminate il giorno d' og-v 
gi y e ditemi, qua'mezzi abbiate veramen- 
te applicati per la voftra falvezza? Sorge* 
ftein ora affai tarda dal letto, e mezzo ve- 
ftito , mezzo fpogliaro , non dirò piegafte » 
ma più tofto appoggiale le ginocchia ad 
una feggiuola, e dicefte quelle, che voi 
chiamate orazioni -, e tali farebbero fiate , 
fe lorofifofle congiunta l' attenzion della 
mente, eia divozione del cuore} ma le 
dicefte interrompendole con cento paren- 
tefidi ordini alla fervitù, alla moglie, a* 
figliuoli, epenfandoa ogni altro oggetto, 
fuori che a Dio . Indi ufcito di cafa , vò 
credere, che vi portafte alla Chiefe, per 
effere prefentc alla mèflfa: ivi la lingua an- 
dò (correndo i fai mi di un' ufficinolo , ma 
gliocchj andavano girando ad ogni (trepi- 
do; e come Volevate paffar dall'Altare al 
Ridotto, tutta la occupazione de' voftri peiv. 
fieri era o il punto di una Carta, ola vinci* 
ta di un Compagno, ola maniera di tro- 
vare danaro • Paflafte al Ridotto > ed ivi 
fopravenne V orarci pranzo ; dopo il pran- 
zo tornafte dai cibi alle cane, e pafsò la 
giornata , fino che non potendo più refifte- 
rcalla applicazione andafte a prendere col 
patteggio un pò d' aria • Colla (era ri pigliof- 
fi il giuoco , ne finì fino ad eflere ben avan- 
zata la notte: allora fi cenò ': indi per Cer- 
ro abito fatto fin da fanciullo, non perve- 
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ra «livozion del cuore, recitafte fonnoleti- 
to alcune poch|; preghiere, ma in sì mal 
modo , che voi mcdefimo non fapevate y 
cofa chiedefte a Dio • Vide , confiderà 
bodiè . Tale è lavoftra giornata d'oggi; 
tale fù la giornata di jeri ; tale farà dimani 
tale è per voi la maggior pane dell'anno* 
Non afcoltate prediche j fe forfè non vi 
rapifee la gran fama di qualche infigne pre- 
dicatore» eallor le udite, come ffrarebbe 
una mufica > per vofiro diletto ;non , come 
fi deve la Divina parola > per voftro pro- 
fìtto • Vi confeffate affai di rada; c almeno 4 
in ciò, che appartiene ai giuoco , fenza 
pentimento , lenza propomo , fer.za ne 
volere ben riflettere, ne volere eflert ben 
informato delle voftre obbligazioni. Quatx 
d'i* chepenfiateferiamenre a utìa maflì- 
ma eterna* la quale dia regola al voflro vì- 
vere? Quande, che vi raccomandiate di 
cuore a Dìo, per non offenderlo, per fa!- 
varvi ? Una oramiffione così continuata 
de'mezzi della voftrafalute, già T ò pro- 
vato > non può efiere fenza colpa mortale ; 
dunque coi voftro giucare si a lungo fa- 
cendovi reo di quella ommiflìone > vi fate 
«odi colpa mortale. 6 
: Replicherà qualche giuocatote.- non è 
tale la mia giornata*: ne fpendo molta nei 
giuoco; ma nonperquefto io trafeuro gli 
affari della famiglia , e molto meno l'affa- 
re più importante di mia fallite. Non la- 
feio qualche pò di orazione ogni giorno , 
e proccuro, ch'ella fi fpicchi dal cuore : 
* t V- Jn- 
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intervengo alla Metta, e proccuro atten- ' 
zione; certamente hon manco di riveren- 
za. Nella Quarefima afcolto quafi ogni 
giorno la predica; nel decorfo deiranno , 
afcolto facre Lezioni j leggo tal volta qual- 
che libro fpirituale ; ufo diligenza per rino- 
vare ogni giorno gli atti di Fede, di Spe- 
ranza, di Carità : prima di ritirarmi a ripo- 
fare chiedo ogni (era a Dio perdono de* 
miei peccati : dunque io non trafcuro re- 
plicare molti mezzi per attenermi dalle coL 
pe, è giugnerè al Paradlfo . . 

Io vi replico la rifpofta, che già vi oda- 
la. Se non mancate di quefte attenzioni i 
y voftro giuoco non avrà per qìtefto titolo^ 
reità di peccato : ben è vero, che non per 
fol tanto vi potete adulare , eh* ei fia inno- 
cente . Manca a queft'Idra un capo , ma Te- 
ttano molti altri capi , e quando le ne retti 
anco un foto , batta rin folo , per darvi mor- 
te . Nella ftefla lunghezza , e continuazip- 
ne del giuoco è facile , <be jìa un'altra de- 
formità , che lo renda peccaminofo; e que- 
lla fi feoprirà, fe lo miriamo. 

In quanto è un cimento, che viportaa 
pericoli • I pericoli fónó di beftemmifc, di 
fpergiuri, di ritte, di frodi, didettimen- 
ro grave della famiglia, efimili. Quando 
il "giuoco è occafione proìlima di* quefti 
peccati , è peccato . Queglino , a quali 
un tal giuoco è fempre occafion profuma 
di peccati ^Tempre peccano nelgiucarlo, 
ma accade frequentemente, che noti ef-* 
fendo da principio fe non occafione rimo- 
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ta, divenga proflima nel decorfo coli' al- 
lungarli. Eccovi il come: nel cominciar-- 

10 è facile 1' avere certa quiete d'animo, 
e cerra prefenzadi fpirko, per la quale 11 
giuocatore vegli (opra-fefìeflb, emimrile 
Tue parole , e regoli le Tue vittorie », e le Aie 
perdite . Fino che dura quelita tranquilli-* 
tà> non è molto da temerti il naufragio: 
ma fai paté l'ancore, quanto più fi fiacca 
da terra, e fi ingolfa in alro, quella tran- 
quillità va mancando. Cominciano afor- 
geremoti di impazienza, indi di collera, 
dappoi difuróre: le paflìoni fi mettono in 
agitazione*, fi comincia a provare tempe- 
fta . L'avidità del guadagno, il difpiacef 
della perdita, la fperanza di rifaifi , tki- 
verfano tutto il cuore. , ed agitano tutti 
gli fpiriti con funefta perturbazione ; la ra- 
gione fi annebbia , e fi intorbida ; ne T 
Anima più governa al rimone, ma fi lafcia 
portare dall'impeto. Un punto è sfortu- 
nato; ella và a rompere inunabeftemmia: 

11 fecondo non è migliore; ella va a rom-, 
pere in uno fpergiuro : il terzo è dubbiofo -, 
ellavaa rompere in una riffa: la sfortuna 
è collante, ella per, ajutarfi con tutto, tut- 
to mette a pericolo: il dolor, idi mia per- 
dita la precipita in cento perdite ; più non 
ferba ne mifure, ne direzione : à Tempre 
digli occhi il naufragio , ed ella ftefla in 
vece di ritirarli , indifpettita lo incontra ; 
e perripefeare ciò, di che fece, getto, va 
a naufragare . Quella è natura (ingoiar-* 
mente di que' giuochi , i quali finifconO| 

e ri- 
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e ricotnincian da capo in pochi momenti, 
e fon d'ini pegno ve fori d'invito. L'animar 
in eflì non à tempo di ritirarfi in fe fteffa , e 
di penfare a' fuoi vantaggi ; onde già acce- 
cata dalla paffione tutto precipita alla cie- 
ca , e tutto azarda.- Sei giuocatori della 
Baffetta nofcannoquefto continuo efperi- 
mento infe fteflì, mi taccino di menzo- 
gnero; ma sò, che nefìiin di loro negherà 
una verità, troppo palefe e a chi giuoca , 
cachi vede- Nefliino potrà mai negare, 
che im'- anima in tale fiato non abbia una 
difpofizione viciniflima a molti peccati 
ancor mortali: dunque s'ella fi accorge, 
che prolungandoli tempo del giuoco ella 
fi conduce a tale fiato, sà, che fi conduce 
aduna difpofizione viciniffima a molti 
peccati ancor mortali : condurfi volon- 
tariamente a tale difpofizione fenza dub* 
bio è peccato mortale: dunque chi con ta- 
li circoftanie prolungai! tempo del giuo- 
co, collo fteffo prolungarlo fi fa re odi col- 
pa mortale. 

r Se per forte alcun mi dicefle di avere iti 
femedefimoefperimento contrario, e af- 
fermafledi fempre conservare nel giuoco 
una perfetta fupcriorità a fe medefimo, on- 
de ne mai beftemmj , ne mai /pergiuri , ne 
venga a riffe, ne accetti, oefponga inviti 
difomma, chepofla riufcire pregiudiciale 
alla fua famiglia , e prima del giuoco deter- 
mini i confini della fua perdita , anzi ancor 
della vincita, e non li paffi; io gli dirò : 
voi fiete un miracolo dè'giucatori* efie- 

te 
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te diverfo forfè da tutti gli altri: ma fe fi e te 
veramente tale , ciò, che ò detto non è 
per voi: da quello titolo non renderafli peo 
caminofo il voftro giuoco • Però credete 
più alla efperienza di tutti, che alfe voftra 
fola. Quelli, che ballanofulle funi, o fal- 
le funi fcendono dalle alte torri quafi a vo- 
lo per l'aria, anno qualche lungo efperi- 
mentodificurezza; pur mai non fono fi^ 
curi , e la maggior parte mnojono per qual- 
che prccipitofa caduta. Così voi fiete in 

fViedi, mafopra una fané * fiete fopra una 
une, efieteinaria: il voftro volo è flato 
fino ad ora felice i ma l'altrui cadute vi de- 
vono cagionare ribrezzo, e aflìcurarvi , che 
mai non fiete ficuro. Dio facilmente per* 
metterà qualche precipizio tutto in un pun* 
to anco per gaftigo della voftra temerità, 
colla quale itwaccia al documento contrae 
rio, che vedete cogli occhjvoftri quafi in 
tutti i giuocatori , pure vi fidate, tprefu- 
metedi voimedefimo. 

Per tanto io dico a tutti i ginacatori : fia 
moderata la durazione de'voftri giuochi*, 
ma voltandomi Angolarmente a Baflertan- 
ti, lor dico; fia almeno rari Aimo, ebre- 
viffimoii tempo di tanto àzardo. Sapete 
ciò , ebein quefta Cirtà ( Bologna ) rifpo- 
fe un giocoliere alllmpcrador Carlo V.Trà 
gli fpettacolirapprefentàti in quefta gran 
piazza a quel gran Monarca, avea colui 
cfpofta una tavola dalla fineftra , che è aper- 
ta alla grande altezza della facciata della vo- 
lerà Baìilica di San Petronio-: e falirovifo- 
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pra fece un falco, per cui fi vide con tutta 
la vita in aria con ifpavento di ogni oc* 
chic : ma mentre fiaccato da ogni appoggio 
pendeva in atto di precipitare , con un 
maefiro , e artificiofo rovefeio fi raddriz- 
zò, efi rimifenel pofto; mutandofi tutto 
il terrore in applaufo, e in viva di accla- 
mazione tutti i batticuori di orrore. Car- 
lo non aveva oflervato if mirabil falto, c 
(pedi a colui , acciocché ta feconda volta - 
lorifacelTe , ma quegli, rifpondete, dille* 
a SuaMaeflà, eheditaifalti non fe ne fa 
piudiunoin vita; nevolle venire alla fe- 
conda ripruova. Tanto dovreftedir voi, 
quando in un taglio avete efpofta unafom- 
ma di qualche rilievo • Ogni mofla di carta 
0 è .un fatto pcricoJofo; ma di tai fai ti no» 
Vi fidate a farne motti . Se volete un buon 
configlio, a giuochi di tal natura mai non 
fendetela mano; ma fe la (tendete, te- 
netevi in pet fetta padronanza di ritirarla » 
O voi vinciate, o voi perdiate, contenta- 
tevi, e partite. Fate ciò > che i due Eroi E- 
liezer, e Giacobbe nella cafa di Labano* 
Eliezer maggiordomo di Abramo era da 
Labano trattato a carezze, egli fi facevano 
viotozecortefi, perchè féguitaflc agoder 
re dei buon trattamento ; ma nò , ei rifpo- 
f e > lafciatemi partire ; il mio Padrone mi 
afpetta: noti me ratiere y quia Dmmm di* 
rexiiviam meam • (Gen. 24O Pei* quanto 
il giuoco vi tratti a grezze, e la fortuna 
vifavorifca j non vi lafcìate fermare : no* 
U me retinere> dite ancor voi: nò, mia 
c • fpe- 
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64 ~ Sopra il Giuoco 
fperanza , mio defiderio , mia buona Tor- 
re , non mi fermate di più : noli me retine- 
re . Iddio mi vuole altrove, la miacofeien- 
za altrove mi chiama : ò vinto a baftanza; 
non vò trattenermi più a lungo : voglio an- 
dare alla predica, alla Buona Morte, alla 
Benedizione: noli me retinere , quia Domi- 
tins dir exit vìammeam . Dio mi à favorito 
nel giuoco: mia mette in mano le carte 
più vantaggiofe \ non vò abnfarmi del Aio 
favore . Noli me rctinerc , quia Dominar 
direxit viam meam* Se vincete, potete 
perdere : meglio c contentarli di vincer pcH 
co , che metterli a pericolo di perder mol- 
to. Se poi dal giuoco fiete trattato male, 
fate ciò, che Giacobbe, quando Laband 
cominciò a mirarlo di mal occhio. Video 
faciem Patri* veflri , quòd non (it jergame{ 
ficn beri, & nudius tertius : (Gen.31.) Mi 
accorgo, che lecofe non vanno bene per 
me: andiamoaltrove xfnrrexit itaque Ja- 
cob abiit . Dio fteffo gli ave va intimato 
così • Sarge , & egredere de terra hoc , Ve- 
dete, che nel giuoco la Fortuna fi è muta- 
ta -, più non vi moftra buon vifp ; /urge , & 
egredere: alzatevi, enfeitedi qtiefta dan- 
za: alzatevi, eufeite da queftò Riavrò: 
alzatevi, éfefiaduopo, ufeite dalla Città : 
andate in villa . Surge^ & egredere . Meglio 
è contentarfi di avere perduto molto, che 
efporfi a pericolo di perder tutto • Quando 
Simon Mago mutato il volo in precipi- 
zio cadde in vifta di tutto il popolo , ftor- 
piofsi, ma non mori . Storpio non^Ji pro- 
vò 
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v£più a volare il primo colpo gli ave- 
va tolti i piedi , non la vita : fe il fecondo 
volo Correa la ftpffa disgrazia , finiva e di 
volare, e di vivere; Stimò meglio eflere 
ftorpio , che morto . Nel giuoco avete fat« 
ta una dolorofa caduta ; però non avere ne - 
ceflkà ne di gran debiti , ne di vender mo- 
bili, ne di alienati terreni: contentatevi, 
il colpo à feriti ifoH piedi delle voftre fa- 
coltà : vi reftano ancora intiere, e fané le 
parti vitali ; ma fe continuate il cimento» 
chi vi può fare di quefte la figunà? Laf- 
ciate il giuoco -, ritiratevi ; vi è migliore 
T eflere ftorpio, che morto : Surge , & 
egre Aere \ altramente e nelle facoltà , e nelf 
anima avrete a provare rroppo più doloro- 
fe le perdite . Non vi lafciate adulare da cer- 
te iftorie, che fi afcolrano con genio da' gi* 
uocatori, e fono prima vano confono del* 
le loro fperanze , poi grave precipizio alle 
loro difperazioni . Che un Cavalier di alto 
rango dopo avere in una notte perdute tut- 
te tutte le fue facoltà , altro più non gli ri* 
manendodi fuo, che folo un'albero, quefto 
efponeffe al giuoco , e con quefto fi rifacef- 
fe di tutto il perduro , e con fortunata con* 
quitta moiri pi i caffè il capitale fino a crefeer 
di ftato , onde poi la pianta benemerita fi 
chiamafle Albero d* oro , non è molto ve- 
rifimile , benché molto fia decantato : ma fe 
la ftoria è vera , di quefti arbori d' oro non 
av vene più d'uno al mondo. Vi farà affai 
«più facile il trovare chi volendo andare 
difgraziataraente contro alla fua mala for-^ 
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re, fi è totalmente perduto , che trovare' 
chi abbiala fuperata . Lafciate dùnque o 
giucatore, ch'io vi ripera: fermatevi con- 
tento delle vittorie, e delle perdite modera- 
re .con quefta moderaziondafciateil giuo- 
co , e partite . Sttrge , & egr edere . 

LEZIONE IV. 

» i * » > 

Se ilgiucare di fommagravejtafec- 
- tato morule . v 

. V " . * • 

« * . •» 

ANco in poco tempo fi può giuocar 
molta fomma ♦ Alcuni giuocatori 
fono tanto precipitofi , che fubi- 
to fi lafciano rapir da ogni invito, e col nu- 
mero delle vincitelo delle perdite raddop- 
. piano le partite*. Alcuni fono tanto predó^ 
minati dalla loro avidità, che ne pure met- 
terebbero manoalle carte, fedi bella pri- 
ma pofta non fi az ard afferò gr offe mone- 
te . Quefto furore di tanto perdere, o vin- 
cere in poco d* ora più crefee , dove coftu- 
mano di giuocare non col danaro preferite , 
ma fulla fola parola* Chi giuoca col dana- 
ro fulla tavola , vede ciò, cheperdc, èva 
più cauto ; almeno col finire il danaro fi- 
nitore il giuoco : ma chi giuoca fulla paro- 
la , è affatto cieco alle fue perdite: oftina- 
to conno alfa fua forte, fe mancano! dana- 
ri, giuoca gli. argenti , le gioje , i terreni « 
In tal occafione fi fa sì pretto a perdere , co- 
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me a parlare . Quel' Simplicio », che mai 
'* non fiera potuto ritirare dal giuoco per 
quante correzioni gli fi foùero fatte da* 
Confeflbri , e dagli amici» fi ritirò» e ne 
prefe orrore cot folo numerare 1 danari . , 1 
Avendo un giorno perduta una formila gra- . • 
ve fulla parola,che avrebbe pagato déntro a 
ventiquattr'ore, non a vendo al tra maniera 
da fofienere l'impegnò fiì obbligato di pa- 
lefarroa fuo Padre,Cavalier facortofo.Que- 
fti lenza mofirarturbazione > sì» dille, io 
vi darò 11 contante , ma non voglio la pena 
i di numerarlo .• voi numeratelo in mia pre» 
' lènza; e tutto infieme gli prefentò varii 
bacchetti» pieni di monete appoftatamente 
confufe. Cominciò Simplicio a feparare i 
indi a numerare i rami , gli argenti , gli ori ; 
e come il vecchio di tanto in tanto ipdBh 
ftriofamente lo interrompeva con qualche 
diflìmulata Interrogazione , più volte ebbe 
a rlnumerare il numerato i Dà principio 
numerava con gufto ,* ma poi cominciò a 
fiancarli , indi ad annojarfi in maniera, che 
non volea paflàr oltre 1 ma il Padre Tempre 
prefenre non gli lafciò prender ripofo , fino 
che tutto il calcolo non fò compito . La 
noja di numerare quefto sborfo della fua 
perdita gli pafsò in noja ancor del giuoco : 
da quel punto cominciò ad averlo in orro- 
re » nepiùgiucò. 

» Ora o giuochifi con danaro prefente » 
o giuochifi con maggiore perìcolo fulla 
parola , noi dobbiamo vedere , fé il giù» 
care di fommagrave fia peccato mortale •* 

Se 
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Se il quefitofifermain fefteffo in manie- 
ra , che non intervenga altra circoftanza 
peccaminosa , rifpondo , non effere col- 
pa mortale : Quefta dottrina retta già (la- 
bilità nella prima Lezione. Se la fomma 
fiainccceffo, non potrà a meno, che non 
abbia il reato dixolpa veniale, ofia poi di 
avarizia , o fi a di prodigai irà, ofia di dif- 
folutezza , o fia d' imprudenza ; ciò po- 
co importa . Ogni virtù vuole la medio- 
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dunque ancor V eccedo della fomma, che 
efponefi in giuoco: dunque queftoecceffo è 
peccato : non mortala* le fi confideri in fé 
fteffo , come dalla citata Lezione ben fi 
comprende -, dunque veniale , . « ; 

Io però troppo male vi iftruirei , fe non 
vi aggiugneffi, effere tali, e tante le cir- 
cóftanze mortalmente peccaminose, dalle 
quali il giuocare alla gagliarda è prefo in 
mezzo , che ordinariamente alcuna lo pe- 
netra , gli fa mutare natura , e lo fa dive- 
nire morta' mente peccaminofo. Io le ari-, 
dcrò fucceflìvamente efponendo.Non pre- 
tendo già di provare, che ognuna di loro 
in voi fi trovi, fevoi fiere de' gran giupea- 
tori: non ò genio di volervi a ogni pa^P 
peccatore a viva forza : gufterò , che fiati 
giuocatore, non peccatore ; anzi per tal 
fine vi vòmoftrando, come fi infinti! 'nel 
giuoco il peccato , acciocché giucando non 
abbiate a peccare . Voi dovete efaminare lf 
fc ncl voftro giuoco entri alcuna dellecir- 
coftanze, che io fpiegherò • Se trovere- 
te i 
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te , ch'ella non è con voi , direte : per que- 
llo titolo il mio peccato non è mortale . Se 
troverete ; ch'ella è con voi > dovrete dire : 
veramente non poflb negarlo 5 io pecco r e 
mortalmente, . « * ' 

E in primo luògo fi fanno avanti lebe- 
fìemmie , le bugie gravemente dannofe , 
gli fpergiuri . Quefti peccati non fono mol- 
tofrequenri , dove il giuoco è di poco va- 
lore , e molta ricreazione . Un piccol 
guadagno non fuol fare grande i> avidi- 
tà ; ne una piccola perdita fuol recare 
gran difpiacere ; ondeT animo per viga*' 
re di giuoco sì limitato non fuole molto 
alterarti , ne fuole portar la lingua fuor 
de* limiti "della ragione. Ma dove è gran- 
de 1 azardo , un gran timore , e una 
grande fperanzà , una gran compiacen- 
za, e un gran difpetto, facilmente traf- 
portan I* anima fuori di ogni dovere • 
Forfè parrà ftrano , eh* io il dica i ma 
dico il vero: il vizio del giuoco ingom-> 
braP anima più, che il vizio ifteffo della 
lafcivia. Queftanon è Tempre in ardenza? 
sfogata lapaflione firipofanogli fpiriri ; fi 
frapone qualche ^arentefi alla concupis- 
cenza-, e prima di nuova alterazione fai 
mente ricupera per qualche tempo un pò 
di quiete : mail vizio del giuoco in chi 
fuole el porre fomme di gran rilievo, non 
sa fare parentefi a fe medefimo . Gli rifl- 
crefee la neceflkà di cibarfi , perchè quefltf 
lo toglie dalfuo trafficare. Invola gli oc- 
chi al fonno > per involare i danari al com- 

-•••■> pa- 
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pagno: fi riduce a non trovar più diletto 
ne in mufiche , ne.in vivande , ne in cacce , 
ne in villeggiature , ne in amici , ne in che 
che fia,fenon lian carte . Lapaflioneimpe* 
rante, che predomina è V avarizia , cuna 
Inefplebile avidità di guadagno :quefta, o 
le fi tolga colle perdite > o le fi aggiunga 
còlleconquifte , è fempre inquieta ; è Tem- 
pre fuori di centro. In tale fiato quanto è 
facile , che l' avidità mcntifca albo interef- 
fe, é la ràbbia, e il dolore, e il difperto 
portino la lingua fin contro Dio} Lo Spi- 
rito Santo loda di fìlenzio eroico, perchè 
di fiknzio diffitiliflimo il Santo Giobbe -, 
quando nel continuato fucceflò , e nel non 
interrotto avvHodi fue difgfazie, fempre 
benedite Dio; mai non lo offefe . Quei po- 
vero principe tra T una, e T altra ambaf- 
ciata nonaveaun pò di tregua. Nonavea 
finito di parlare chi lo ragguagliava della 
perdita de' fuoi beftiami , e foprav venne 
chi lo ragguagliò dell' incendio de' fuoi ovi- 
li : cumque adhuc il le loqucretur , venit alter . 
( Job. x.) Quefti non avea finito di dire , ef- 
ferlì perdute nell'incend io tutte le greggie > 
e tutti ipaftori, efopravvenne chi lo rag- 
guagliò della perdita de* Cameli. Sed>& 
ilio adhuc loquentc venit alias : ne tquelii 
avea fi niEo , foprav venne chi lo ragguagliò 
della perdita de'figliuoli. Adh'tc loqueba- 
tur ille , & ecce alius intravit : perduti ave- 
ri , e figliuoli , perde finalmente ancora la 
fanità: conttociòinun'eftremo dolor del 
c*wrc > mai non pecca colla lingua . In 
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emnlbus hisnon peccava Job labiis fuìs Chi* 
giuocaalla gagliarda, eperde, fi trova in 
una noa^affatto di (limile contingenza . I 
punti delle carré fono i meffaggieri delle 
difgrazie ; e tanto prettamente fi fuccc* 
dono Tulio air altro, quanto prettamente 
fifuccedonoi tagli . Vi dice un punto : 
avetè perduti cento feudi : ed ecco tofto il 
fecondo vi dice} n' avete perduti mille : 
fuccede un'altro , e vi dice; è perduta tut- 
ta l'argenteria: fuccede un' altro, e vi dir 
ce; fon perdutele gioje: fuccede un' aie? 
tro , e Vi dice ; è perduta una pofleflSone ; 
fuccede un' altro , e vi dice : non fi potran- 
no più maritar le voftre figliuole; i voftri fi- 
gliuoli fon rovinati ; la vottra famiglia è ab- , 
battuta . Sopravviene a tutto quefto un gra- 
ve dolor di capo, una veglia affannofa ., una 
gotta, che vi trafigge; tutte conseguenze 
affai facili di un vivere (empre fedendo , 
Tempre occupato con attuazione violenta , 
fempre infiammato col calore de' fiati , de* 
lumi , delia paffìone • In tanta agitazione 
de! cuore vi fidate di* enere a freno laìin* 
gua ? Voi fteflb feufate le voftre efeande- 
feenze col dire : in una sfortuna così otti- 
nata farebbe neceffaria la pazienza di un S. 
Giobbe • Ma fe voi conofeete di non ave? 
re qnefta pazienza , perchè andate volon- 
tariamente incontro a tanta di/grazia ? Dio 
vi aveva date amorofamen te tante ricchez- 
ze , quante comodamente baftavatto nel 
vottro flato : voi fenza neceffìtà , fenza bi fo- 
gno, potendole comodamente godere , le 
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' efponete#olontariamente*.a pericolo S pòi e i 
mentre ptr vpftra volontà , per voftra col* 
pale perdete, vi voltate ad ingiuriare qviel 
Dio, che ve le diede ? Pure ordinariamén- 
re vàcosì. Io confetto di avere conofciu- 
^ to cavaliere , che perduti in pocotem- 
* * po fopfa treccio mila feudi col totale e- 
l \ V fterminiQ di Tua famiglia , mai , no* di* 

rò , non f ece udUé tinà beft errvwyia , * ifta né ! 
pur diede uti fegnodi dòlore, nwsebtf d? 

impazienza : lui feiice; fé aveffe aviìta ùM 
pari fortezza pei refiftere -alla grande avi- 
dità giucare , : cornei' ebbe per rèfiCfere 
alla g^ paflìone di perdere : ma rfi qua- 
tti miracoli di tranquillità j e totteran- 
za, quanti ne vedete nel Mondo ì Di Ce- 
fare Àngnfto fi legge , che ne' colpi feli- 
ce taceva } ne" mal avventutaticideva j ne 
negli tini, ne negli altri mai fifdegaaifa • ; 
t C ìdfar * cosici 1 d ice vaiì y in bònrsjkftfc I 
bns> tacet ± in malis: ridet \ in mlbis trxfcte j 
tur ; /ma ;queftp gli era facile, perchè lejpfefc* j 
dite; de' Pr cipi fiirifemrono unicamème 
da' Sadditi li quegli &ii giuoco ; di quelli 
il danno . Mà tome le grotte peftKtède'pri^ 
vati non anno agevole il: tmiboffpy così 
non anno , chedjimcile la lleranza . In far* 
ti bafta traf teneriìì per brieve rem po in certi 
Ridotti ì e Q§^ v ^ni mi timorata coti tetterà; 
che al tanto f^n tir mal trattare il fantó 
nome di Dio ? fi arricciano per l'orrore i 
capagli. Io trovo, Cattolic; avere infero* 
cito non di rado contro le facre imma- 
gini peggio > che fcqnaclafti ; I»; motte ! 

par- 

; 
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parti di Europa fi confervano immagini j 

della gran Vergine, e del Bambino Gesù | 
ferite or con piombi , or con pugnali , or 

con fallì i ed anco dui in Bologna una voi \ 
ne adorate nella Cniefa del Baracano , V 

ombra del di cui feritore nel di fuor delle j 
mura già non è di fpa vento, perchè fi vede 1 
ogni giorno , dereftevole , aboniinevo- j 
liflìma empietà : nonsòperòdi aver mai 
trovato , che ardimento così nefando , at- 
tentato così facrilego , (iafi mai fpiccato 
da altra fchiarta di vizj , fuorché da temeri- 
tà difperata di giuocatori / Se a tanto arri- 
va la mano > dove abbiamo a credere , che 
giunga la lingua . Se le parole di tai giuca- 
torifoflero operatrici, non vi farebbe lor 
carta * non tavola , non feggio ; d'onde %i 
non grondaie per ogni parte il fangue di 
Gesù Crifto. Se il giuoco, che fifàudi- ,J 
re con tale linguaggio , non è peccato mor- ' 
tale, quali faranno le colpe mortali net 
Mondo t ! 

Una feconda circoftanza , che può ren- 
dere mortalmente peccaminofo il giuocare ! 
di grave fomma, fono gli inganni . Quelli 
per chiarezza di dottrina anno a d iftingu er- 
ti in due claflì . Altri fono permeili dal 
giuoco , e fono artifici ; altri non fono per- 
metti, e fono frodi. I primi fono quelli , 
a 1 quali non ripugna chi è perito nel giuoco; 
e riconofcendoli non fe ne duole , rapen- 
do di poter effo ancora valcrfi con libertà , 
e a fuo piacere del medefimo privilegio : 
inoltrar ficurezza , quan do la carta infelice 
Calino T.r.P.lA D ft 
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fà batticuore moftrar timore , quando fi 
àficurezzà ; non avvifar Tavverfario , fc 
nel numero delle carte , o de' punti , fatr* 
rot-afuo danno» efimili, non artiflcj in* 
nocenti. Frodi peccaminofe fon quelle * 
che non fono tollerate dalle leggi del giuo- 
co, delle qual» fapete, che non valeraffi 
un' uomo d onore, edicofeienza ; efe fi 
fcuoprano , fi pretenderà non valida la 
partita, non grafia la vittoria . Prender fi- 
to, onde fi vedano le carte dell' emolo , e 
non contentandoli di vederle accidental- 
mente una qualche volta, eh' egli per fua 
difattenzione non le occulti nel pugno , co- 
me dovrebbe , tenertele abitualmente di 
mira- ; avere qualche amico , che veden- 
do liberamente nell'altrui mano , co' cen- 
ni vi moftfi i punti , abufarfi di qualche de- 
prezza di mano per mutar qualche carta , 
o far travedere uno per altro punto , effere 
infincero nel numerare i punti , oifegni, 
ole monete, fegnar le carte -, o valerfidi 
carte, lequali, benché da voi non fogna- 
te , però nel loro rovefeio (ono da voi co- 
nofeiute, efimili, fono frodi peccamino- 
fe -, e il vincere con quefte arti è rubare . 
S' io parlaflì unicamente alla nobiltà, e a 
petfone di qualche rango , mi perfuaderei, 
eflere totalmente inutile V efortare à fug- 
girle : in quefto cafo la riputazione foccor* 
re alla cofeienza : per non eflere frodolen- 
to , balta eifere uomo onorato : ma par- 
lando ad ogni genere di pedone, molti 
dovran confeùare . che il giucafe di grandi 

^ . • fora- 
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forame è una gran tentazione di grandi in- 
ganni. Non fi efporrebbe tanto valfente 
nel giuoco, fe non fofle grande la avidità 
del guadagno i e dove e grande la avidità 
del guadagno, è affai facie il voler guada- 
gnare anco a cofto dell' Anima , E quefta 
tentazione è maggiore nel giuoco, che in 
ogni altro contratto : poiché negli altri il 
non guadagnar non è perdere : Te non fi 
apquifta , alraen fi refta col capitale.- ma in 
ciaicbeduna giuocata ordinariamente » fe 
non v* à il lucro della conquida , torto in- 
terviene, il detrimento di. uguale perdita ,. 
Accade, come ne' duelli più difperati, ne* 
quali il duellante fi trova in neceiTìtà o di 
morire, o di uccidere . Quefta neceflìtà 
di perdere il proprio , fe non fi acquifta V 
altrui, infiamma la rabbia , e la avidità ; 
e colla rabbia, e colla avidità , la tenca- 
zion di ingannare . E' vero , che la conqui- 
da delle frodi non farà mai buon prò al con- 
quiftatore. Non mvemet frauaulenttts In- 
crum fum : ( Prov. 1 5. ) il frodolento non 
•arriverà ad arroftir la fua caccia fe avrà 
la preda fotto il colpo, gli fuggirà dalla ma- 
no ; e fe l'avrà nella mano , nonfolonqn 
arriverà àgoderlanella fua mcnfa, ma ne 
pure ad infilzarla nello fpiedo*:; nònad^ 
rety cosi legge l' Ebreo -, Non aduret frau- 
dulcntMS venationem fuam. Le frodi nql 
giuoco non anno fempre felicità j efe feii- 
cemente acquiftano , diffìcilmente confer- 
vano , Non inveniet frwdentus forum 
funm ) e fe confervifi il conquiftato , farà 

Da fem- 
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fempre come nello ftomaco il veleno ; 
converrà o rivomitarlo , o morire eter- 
namente . Nettuno metterà in dubbio » 
che giuoco di fomma grave , trattato con 
frodi gravemente dannofe , non fia pec- 
cato mortale , e di que' peccati mortali , 
che anno il feguito <di difficili obbliga- 
zioni. * 

Terza circoftanza , che può rendere il 
giuoco mortalmente peccaminofo è l'efle- 
re pericolo probabile di ride efterne , e di 
odj interni. 0 ac " e più'nafcpno nel gitici 
co per là natura de' giuocatori : quefti più 
nàfcono ne*giuocatori per la natura del 
giuoco . Quando i giuocatori fono d'indo- 
le ardente, ofofpettqfa, ooftinata, facil- 
mente apprendono e torti, e inganni *, on- 
de contraftano , e fenza airenderfi alla ra- 
gione foftentano il loro litigio : e quefti li- 
tigj fono i confini proflìmi alle gran riffe : 
dove fi giuoca di poco , non è difficile l* ar- 
renderti , e 1* acquietarti , perchè l' arren- 
derti, e l'acquetarfiallorcoftapoco : ma 
dove fi giuoca di molto , non è cosùChiun- 
que perde è affai difpofto alte riffe, ancora 
quando è impattato di un' indole placidiflì- 
ina. Fino che il Nilo ( Diodor. l.i. c.3. ) 
( cor re in vailo letto occupando colla fua 
piena grande ampiezza di paefc , fcorrc 
fenza flutto, fenza ftrepito, con quiete-; 
ma quando fi trova alle cadute, e alle an- 
gurie , dà nelle fmanie -, alza f onde , le 
sbatte, (fuma, e fatai tuono, che affor- 
da il vicinato . Tali molti fono nel giuo- 
co. 
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co. Fino che occupati molto, e allarga- 
no lelor acque ; -fiflo che vincono, fono 
quieti Almi ; ma fe cominciano a cadere ; 
dalla larafortuna j fefi trovano al le ricet- 
te, einanguftie, Dia vi guardi da! loro 
rumore. Non taceranno $ non vi làfce- 
rannoinripofo, fe non tornano a vincere* i 
e ad allargarli . Se ne Ridotti fieno fre- 
quenti le rifle j, fe la mano patti dalle Tue 
carte talora anco ad obbrobriose guanciate; 
f e fi facciano udireftrepitofe mentite j Te 
fi mettano mafehere alla rhnuazione con * 
toglier mafehere al volto -, (e li venga a pu- j 
gnali , e ad armi , dicalo chi interviene 9 ! 
A voi dirò : la facilita, e lagravezza di J 

quefto pericolo, deve nel giuoco effere la 
mifura , per riconofeere in-quefto- titolo il 
Aio peccato : feconofeete , lui effere oc* 
cafione proflìma dr grave male, è mor- 
talmente peccaminofo : fe , conftdera- 
ti il luogo , i compagni , il moda , le - 
ordinarie contingenze > tutta ftà in pa? - 
ce, o fona leggeri i contratti » da que- 
fto titolo non riceverà una infezione mor- 
tale. 

< Però non batta , che non fi venga ad ar- 
mi , e ad affronti di fuori : è neceffario , 
che non fi covino otfj nel cuore : e aqtie- 
fti è affai facile y che diafi ricetto da un gio- 
catore , fe perde molto * II dolore , Y invi- 
dia, elafdegna, fono affetti facilismi a 
degenerare nell'odio* Chi perde molto * 
da principio internamente fi duole dell* efr 
ter vinto \ indi fi rode d' invidia , e di . fde* 
v D 3 gno 
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gno contro al fuo vincitore v nafce cóntro 
qu efto una certa naturai avverfione > onde 
cominciafi ad abbonire , e qucfto abborrir 
non ripreflTo paflfa finalmente in ut> odiar 
fecondato. Dal Re Acabbo odiavafiit Pro- 
feta Michea ;^ ne il maligno Monarca Ta- 
pe va dare altra cagione del fuo grand* odio, 
fuorché l'udire da lui predizioni frequenti 
di qualche male ; Odi cum , quia non 
prophetat mihi bomm , /ed malum . ( 3.Reg* 
32.8. ) Se nel cuore genera gli odj il Caio 

}>redire difgrazie, che farà l'avere in effe 
a maria ? Come ogni bene, o.Ga utile , a 
fiaonefto, o fra dilettevole, cagiona amo* 
re y e quegli, in cui troviamo tutti uniti 
quelli beni , ci forma quali una dolce cate- 
na, che ci faunafoave violenza ad amar* 
lo \ così ogni male , ofiadannofo , o fia. 
viziofo , o fia moiette cagiona averfione. 
Ma dove ci fembri , che in alcuno tutti fi 
unifeanoquedi mali , il cuore fi ributta con 
forza, ed è portato nell' odio . Chi neL 
giuoco da voi vince molto, vi fi rende 
odiofo per tutti 1 titoli . Vi ìcomparifee 
dannofo, col detrimento , che ne provate 
nelle ricchezze : vi comparifee illiberale , 
mentre toglie bensì giuftamente, ma , vi 
pare, con avidità , ed avarizia ; vi com- 
parifee molefto, mentre colle fue vittorie 
vi fa trovare dolore , dove cercate ricrea- 
zione. Se voftvo Padre , feun voftro fra- 
tello , fe la moglie tutto giorno vi faranno 
importuni, col dirvi, che vi alieniate dal 
giuoco, perché certamente ne riceverete 

- ' . gran 
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gran danno» con quelle fole pjedizioni a 
voi rcndcrannofi odiofi. Odi etm , 
twi prophetat mibibonum , /W malw Vi 
fi tende odiofa la lingua , che vi predice , 
e non vi farà odioia la mano, chevi.fà il 
male ? Voi forfè negherete di alloggiare 
nel cuore queft* odio contro il vincitore , 
perchè non vi fentite inclinazione » ne ad 
ucciderlo, ne a ferirlo : anzi, direte, fia- 
tino amici, e amichevolmente convetfia- 
mo tra noi : ma dovete avvertire, che co- 
me lo fdegno non fente inclinazione ad 
ogni genere di vendetta i va pago di una 
fenza far capitale dell'altra ;. così V Odio 
non fempre defìderaogni fortadimale al 
nemico . Se quelli abbia una tale difgra- 
zia , fe patifca una tale fpecie di incomo- 
do, quel vi frequentemente contentcNel 
noftrocafo eccovi la pietra del paragone 
Se ali' av verfario » da cui fofte vinto , acca- 
dano .dlfgrazie in linea di ricchezze , ne* 
provate voi compiacenza ? Vi trovate pre- 
lente, mentre giucando elfo con perfona 
da voi non curata , e forfè ancora ivon co- 
nosciuta » perde , e perde molto : in tal 
occasione farebbe mai vero , che dicefte 
nel voftro cuore f ne godo , ben gli ftà i 
ri vomita pure quel tanto, eh' egli mi à 
guadagnato» Se in tale, o fimile occafio- 
-ne, voi dite cosi, voi l'odiate ,,eloftef- 
fo dire così, quefta medelìma compiacen- 
za , fe non venga feufata da qualche inder 
liberazione almeno parziale , trattandoli 
di cofa grave, è peccato-mortale. Il gc-; 
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nio verfo de* giuocatori fi de' regolare, co- 
me il genio verfo de 9 Principi , che fono in 
guerra . Defiderare direttamente il ben 
dell'una) benché ne liegua detrimento 
nell'altro, oueft'è lecito. Defiderare di- 
rettamente il mal dell'uno, ancorché ne 
fiegua qualche bene nelP altro , quefto é 
peccato. Pofto che facciafi guerra, e uno 
abbia ad efier vinto, V altro abbia ad cflcre 
vincitore -, pofto che fi faccia battaglia , c 
V uno debba efTtìre feonfitto i V altro trion- 
fante i pofto che fi faccia un* aflfedio, eT 
uno debba reftar padrone, o P altro con-T 
quiftator della piazza, bramo, e mi com- 
piaccio, che la vittoria, e il trionfo, e la 
conquifta fia più tofto di queHo , al quale » 
non effóndo io fuddito ne del P una , ne dell' 
altro, più mi portai! mio genio : qui non 
v'à colpa. Mafe godo, die un Principe 
fia vinto, gli fi sbarragli Pefercito, per- 
dale piazze, abbia altre difov venture , e 
jnen compiaccio , perchè miralo con con- 
. tragenio , quefto è peccato difua natura 
mortale -r il primo è genio di amore, ed è 
innocente ; il fecondo è genio d'odio , ed 
cperverfo. Cosivi nel genio a' giuocato- 
ri : pofto che uno abbia a vincere , bramo , 
egodo, che vincali dalla parte, alla quale 
piega la mia inclinazione : non ò occafio- 
ne di averne ri modo : Ma fe godo , che 
perda P altro* e godo della fua perdita* > 
perchè fua perdita , fiafi di chi efiere fi vo- 
glia la vittoria , quefto è genio d' odio for- 
male ; e fe la compiacenza è pienamente 

j *i de- 
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dcìibératai ed è compiacenza di fuo mal 
grave, è colpa grave. Quindi come pec- 
ca mortalmente cbi dice nel fuo cuore der 
liberarameme : queir efercito > quella 
dazione fi è pur. disfatta : coloro fono 
pur morti i quel Principe ftarà pur mar 
(laconico r e cofe limili , guftando dell' 
altrui male, come altrui malej così pec- 
ca chi nelle perdite di giuoco dice col 
cuore : Colui à pur perduro ; a me non 
importa di vincere ; mi batta, che il mio 
non gli porta fare bijou prò • La douri- 
na è 'certa > convenendo i Teologi , che 
il defi dorare con piena deliberazione i] 
mal grave dei pijóflìmo in quanta a lui 
male , e nel modo fteflb il compiacerle- 
ne % è peccato mortale y faltem contro' 
la Carità . Tale fù la compiacenza di' 
Semei y allora quando il Re Davide cac- 
ciato dal trono di Gerusalemme fuggi- 
va dal fuo ribelle Affaldine • Egredere^ 
diceva -, egredere , vir fanguimm^y & vir 
Belial . Reddidit Ubi Dorninus miver* 
fum fanguinem domus Saul , quoniam in- 
vaJiJH regnwn prò ea ; & dedit Domiti ws 
regnwn in manu Abftlon fUU fui : & ec? 
ce prcmu*t te mala tua. ( i . *Reg. 36. 7/) 
Quefta ribellione , quella difgrazia di Da- 
vide non era di 'alcun giovamento alla 
cafa di Sanile % già meda talmente in 
terra , che non poteva avere fperanza, 
ne p'jre rimota > di follevarfi ; onde la 
compiacenza di Semei non era com- 
piacenza di amore per la cafa di Saul- 

P 5 lc > 
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le, ma unicamente compiacenza d'odio 
contro la perfona di Davide . Così quando 
voiguftatedellealtrui perdite, perchè lue 
perdite, queftò è odio formale, e per fe 
medefimo colpa grave. Or come queft' 
odio nafce facilimmamente in chi giuoca • 
di gravi fomme , Angolarmente fe perde, 
così può eflere una circodanza , che renda 
mortalmente peccaminofo il giuoco, come 
©ccafionepfoflimaditjal odio. Voi efami- 
Date finceramente voi fteflTo ; e fe trovate 
di tali alienazioni nel voftro cuore, eftir- 
fatele . Le voftre perdite devono inimicar- 
Vi non co' giuocatori , i quali non v' anno 
colpa, ma col giuoco ? che n' è il colpevo- 
le : devono inimicarvi con voi medefimo, 
che volontariamente andate incontro a 
queftedifgrazie . Dal voflro perdere non 
apprendiate ad odiare chi vince , ma piglia- 
te Lezione di attenervi daquel giuoco , per 
ci]i perdete. 

Reftano altre circoftanze, che viziano 
il giuoco ; ma avendo già empito il tempo 
dell' odierna Lezione, mi riferbo^d efpor- 
vele nella Lezione feguente: venite Do- 
menica * e le udirete • 
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♦^/frc clrcoftfinze y cbe rendono pi or- 
* \mente peccaminosi il giuoc ci- 
ré dìfomme gravi • - « 




PRima di proporre altre drcoftanze ^ 
per le^quaii il giuoco di ifomma grave 
fi. può rendere mortalmente pccca- 
minofo , mi é neceflario (piegare cofa qui 
intenda per foraraa grave . Io non intendo 
quella quantìtàdi danaro , o valore, che fi 
reputa grave da' Teologi nella materia.del 
furto giuoco in mio propofito per 
fomma grave intendo quella , che dal gio- 
catore non fipuò perdere , fenza che glie- 
ne rifulthwgrave incomodo. A un '.po ver- 
ro artiere, il quale abbia un niifero giuìio , 
con che provvedere la fua famiglinola di 
pane, farà grande incomodo il perderlo 
ancora fot per metà. A un facoltofo lenza 
figliuoli, lenza moglie, fenza debiti , non 
recherà alcun incomodo il perdere e cento, 
e cento (cudi : In mio propofito i cento > 
e cento fendi non fono grave fomma alfc- 
condo ; un mezzo giulio è fomma grave 
pel primo. . , . . . 

tiofuppofto io vi concedo, che voi an^ 
cor g'mcando di gravi fomme non confu- 
miate gran tempo , non trascuriate molti 

D 6 mez- 
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mezzi neceffarj alla falutc della voftr'ani- 
ma ; non abbandoniate ne orazioni y ne 
Sacramenti : vi concedo , che non men- 
tite y non fpergiuratc , non beftemmia- 
te , non interponete frodi , non date luo- 
go a riffe, afdcgni, a invidie, a odj er- 
tovi concedo ; ma non per fo! tanto , fe 
vi efponete a pericolo di perdite gravi , po- 
tete dire : io non commetto colpe mortali • 
Vi domando.* •* 

Siete figliuot di famiglia ? Sì ? dunque 
è moralmente imponìbile , che voi gio- 
chiate di gravi fomme fenza commettere 
gravi colpe. Primieramente vorrei fapere, 
daqual fonte vi feorra in mano il danaro * 
del quale vi fate sì liberale ? Voftro Pàdre 
vi adegna cento feudi di provvigione pìsr 
tutto un' anno, e voi nel giuoco ne confu- 
tare i mille dentro a una (etri man a : corno 
a chiedervi : ì novecento in qual miniera 
vinafeono ì Voi proccivrate di tenere oc- 
elli te quefte miniere f pure io forfè le Ico* . 
prirò . Voi ricorrete a' voftri amici,accJoc-< 
che vi fóccorranocon impreftanze. Quefta 
1 una miniera, ebeèltorite, c di una vena 
affai dura . Pochi anno perduto talmente il 
fenno, che ad un giucarore vogliano gra- 
tuitamente iinpreftare danaro . Sono affai 
note le leggi jf. & \C. ad Maccdonianum , . 
alle quali , come fatte a favore de* genito* 
ri, non vai rinuncia de' figliuoli e per le 
«guati , eccettuati pochi cali , chi imprefta 
a figliuoli di famiglia, fi efpone a mai non 
effer pagato* Contuttociò colle preghiere, 

* ■ 
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colle importunità * colle promeffe giura? 
ce di una pretta reftituzionc , tanto e pic- 
conate, e zappate, che nericavate uri pò 
d'oto* »•* ,*- '-. ; < 

Forfè cotefto debito affa voftra passione 
fembra innocente - r ma non fembrerà già 
tale a Teologi ( VideLeflìumdejuft. 1. 2. 
c.ao.n.3.,& l.rautnum SSi cenwm peratur. ) 
e forfè ne pire a voi, fe vi contenterete di 
afcoltarei dettami della ragione. Quando 
alcuno piglia qualche impréftanza , fi ad» 
dotta una obbligazione grave di reftiruire , 
o nel tempo concertato , fe il tempo lì con* 
ccrtò , o in tempo ragionevole a iftanza del 
creditore , fe il tempo non con cer t orti . Co- 
1 si i Teologi fui fondamento della natura , 
c delle leggi r dunque perchè polliate, fen- 
za talpa mortale aggravarvi di un debito di 
qualche rilievo nel voftro ftaro, dovete al- 
meno avere una fperanza probabile , e ben 
fondata di foddisfare dentro il tempo, che 
fù concordato; o pure in tempo ragione- 
vole a iftanza del creditore ,fe il tempo non 
concordoflì; altramente fc vi manca tale 
fperanza, vi efponete volontariamente a 
pericolo profilino di mancare alta obbliga- 
zione dei voftro contratto , e di far danno 
grave a chi im pretto ; lo ingannate con 
bugia gra vemen t e dan noia , affi curandolo 
di una reftituzione , che vi cohofeere mo- 
ralmente imponìbile, t con fol tanto offen- 
dete gravemente la Giuftizia: ed è tanto 
maggiore, e meno feufabik quello pec- 
cato» quanto ricorrete a tali debiti non per 
- ' i -bifo». 
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bilogno del voftro mantenimento , ma per 
capriccio di non i (laccar vi da un vizio. Per- 
chè poi fia probabile la Speranza, bifogna, 
che fi appoggi a qualche buon fondamento* 
Ditemi v a qual fondam enro fi appoggi a ia 
voftra? A potervi rimettere con nuovagir 
uoco in iftato di pagare 1* antica debito ; 
ma nei giuochi di pura forte quello è un'ap- 
poggio di fragil canna. Come può effcre 
ben fondata lafperanza di vincere r quan- 
do vi fi preferirà per lo meno eguali filmo iL 

!>ericolodi perdere ? E ciò moltopiù, fc 
* efperienza vi infegna, che ordinariamen- 
te (oiete provare contrarietà nella forte ^ 
Probabile ad accadere di cefi ciò, che per 
lo più fuoLaccadere > In tal giuoco non vi 
fuol e ordinariamente accadere vittoria* 
ma perdita: dunque voi non potete pro- 
mettervi come probabile la vittoria: dun- 
que non potete fulla instabilità di una car- 
ta i che vlfuóleffer contraria , fondare la 
probabile prudente fperanza della reftiru- 
zione,, che prudentemente fi de' riputare 
ficura . Sin fatti o in altri» o in voifleflò, 
avete V efp er i mento , che continuando nei 
giuoco per afciugare i voftridebai, in vece 
di ert inguer I i , gli accrefcete . Difcorro dun- 
que così. Chi fà debito di notabil valore 
4'enzafperanza probabile di pagarla quan- 
do farà obbligato > pecca mortalmente : voi 
-per cagionedel giuoco fate tal debito : dun- 
que per cagione del giuoco peccate morrai- 

mente* :J s. : J < / .t i. 

Direte* la vottra effere famiglia affa^co- 
i. rao- 
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moda, onde potrete ajutarvi conciò,, che 
è in cafa • Quella è un 5 altea miniera de 9 fi. 
gliuoli di famiglia guiocatorii levar dica fa 
ciò , che per loro mai non è chiufo abaftan- 
za ; apure p affare di intelligenza co* mini- 
ftri del Padre * Sì fan no comparir* fterili le 
annate , fcarfe le ri col te , guadi 1 vini -, mal 
cuftoditii granajt i Fattori* e gli Agenti 
fanno bene,, onde venga una tal tempefta , 
chefminuifee le entrate al genitore, pe^ 

in mano al figlino- 

! la» ■ ■ , » ... \ 

Se fi trattafle di qualche piccola cofa di 
poco rilievo , vorrei credere, non averfia 
presumere il Padre ragionevolmente con- 
trario alla foftanza dell 1 involato, benché 

• ragione voliflìmam eri ce contrario al modo 
dell'involarlo. Sevi contenente per tutto 
un' anno nei confini di cinque, o lèi feudi, 
trattandoti di cafa comoda , forfè forfè vel 
. patterei , ma rompendo quefti limiti * e 
rompendoli , come f apete , chi può feufar- 
vi di furto grave? Ne (ola vi fate reo con- 
tro alla Giuftizia j,di più incorrete in un' al- 
tro reato contro- la Carità. Sei miniftri di 
vpftro Padre acconfentono, e vi tengon 
mano ne 1 voft ri gravi d omettici 1 ad roneg- 
gi, etti ancora mortalmente peccano per 
cagion voftra, e voi col foli ecitarli vi fa- 
te reo del loro peccato . Di più quando fi 
-vede, fraarrirfi di cafaogiojc, ovetti, o 
argenti , tofta fi incolpano i fervidori; fo- 
praloro fi ferma il fofpetto ; eglinoiì cac- 
ciati di cafa, e voi fiete reo dei loro dan- 
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no. Coietto fiUogififtio non àrifpofta. Chi 
per gì acare ruba molto a Tuo Padre, fi fa 
reo di colpa mortale: voi per giucarc ru- 
bate molto a voftro Padre : dunque per 
giucare vi fate reo di colpa mortale. 

Direte, quefta non effere la voftra mi- 
niera • Voi fa trovate più ricca , e più faci* 
le ne v mercatanti, da quali prendete dana- 
' ro coir interrile di dodici, equindeci, e 
venti per cento, e ciò non per veri titoli 
di lucro certame, o danno emergente ; ma 
lufingandovi , falvarfi per loro parte la 
grande ulura dal perìcolo di perdere il ca- 
pitale; e per voftra pane falvarfi il: perico- 
la di mai non rendere il capitale , dal gran* 
de interrite, che ne pagate L afe io, che 
ordinariamente eccedendoli coIP inrerefle 
il pericolo , quefti contratti fono ordinària- 
mente tìfuraj. Se un giovane della voftra 
era, e Compleffione volefle addoflarfi un 
cenfo vkaTizio , forfè contenterebbefi di 
otto per cento » e pure nel cenfo vitalizio 
il capitale è perduto , ne più fi rende ; e | 
fi potrà fenzaufura contrattare il quindi- 
ci, il venti , quando il capitale fi ripone 
folamente a qualche pericolo? Lafcioal- 
tre confeguenze pec< aminofe,, per le qua- 
li un mercatante di timorata cofeienza 
mai non fi ridurrà co' figliuoli di famiglia 
a tai contratti : folamente torno ad inter- 
rogarvi: con che pagherete quefto Inte- 
tefle ì Coir aflegnamento paterno ì Ei 
non arriva . Colle vittorie del giuoco ? 
5on troppo incene : dunque con che ? La 

• * * (pc- 
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I fperanza probabile di foddisfare allaobbli- 
i gazione , che vi addogate , torno a chie- 
dervi, dove fi fonda ì 
■ Rifponderete , voftro Padre effere avan- 
zato negli anni dopo la fua morte colla 
voftra eredità potrete adempire ogni ob- 
bligazione .Evi pare poca empietà V arri- 
vare a far oggetto della voftra fpéranza 
s la moire di voftro Padre? E fé il giuoco 
I vi porta rant' oltre , potete luGngarvi di 
I giocare fenza empietà .* 
a Replicherete. Alla più dhperata avrò 
i- mezzo di Soddisfare a tutto fenza pecca- 
i- to> Farò fapere a mio Padre i miei debiti , 
¥ e con artifici , e con difperazioni , farò si * 
t che o per amore, » per timore, o per ri* 
j p inazione , ei pagherà . 
h . Voi- fiere il bravo Teologo ; ma nella 
i voftra Teologia voi tra peccati mortali 
j non computate il travagliare con difgufti 
li ingiufti , e gravi il voftro Padre ; dun- 
t que il quarto precetto del Decalogo non 
t è per voi . La legge comune della Cari- 
tà ei obbliga ad attenerci , per quanto fi 
t puè» , dal difguftare il noftro profilino . 
\ Il travagliare gravemente fenza giufta ca- 
y gione anco un' eftraneo è fenza dubbio 
i colpa grave contro- la Carità. Che farà il 
i contriftare così gravemente il propioPa- 
t dre? Certamente V Angelico San Tom- 
k mafo ( 12, 26* 6. Se 1 I. & q. 44. a. 9. ) Ce- 
li g ni co dal Sii veltro Cv.Filiiq. za.) e dagli' 
/ altri Teologi vi aflicura, i figliuoli effere 
i obbligati ad amare Uor genitori,, non coi 
■1). tolo 
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folo amore comunale propfb della Carità 
verfo tutti -t ma con benevolenza partico- 
lare propia della Carità , che è filiale : e que- 
fta benevolenza non {blamente deve efier 
nel cuore, ma ancora he?fegni citeriori, 
e pofitivamente di tanto in tanto colle do- 
vute dimoftrazioni di parole, e di opere a 
tempo, e luogo y e molto più negativa- 
mente, mai non facendo cofa, perlaqua- 
le ragionevolmente fi contriftinó, e fi tra- 
vaglino. Ma fevoi per ifcapricciarvi net 
giuoco, vi aggravate di debiti di qualche 
rilievo, voi fate cofa della- quale i voftri 
genitori molto ragionevolmente fi contri- 
ftano , e fi travagliano : dunque per ifca- 
pricciarvi nel giuoco voi -peccate contro 
alla obbligazione dell'amore- filiale: date 
occafione di travaglio grave -, dunque pec- 
cate gravemente . Ne folo peccate grave- 
mente contro l' amor filiale, ma ancora 
contro l'ubbidienza , che parimente per 
vigore del quarro precetto del Decalogo > 
voi dovete a' genitori . E' vera, cheqaefti 
non vengono a rifoluzioni violente, o di 
cacciarvi di cafa ; odi togliervi V eredità t 
fi attengono- ancora da certi rifentimenti , 
e da certe mmaecev tanto ligalorole ma- 
ni * e la-lingua ola tenerezza , o la igno- 
ranza, ola prudenza! none però già:, che 
tal qualità digiuochì non vi fia da loro vie- 
tata Non avete voi più-volte udite su que- 
fto argoroen to le lor parol e ? Non v' an no 
fatto dire anco per bocca d* altri ilorofen- 
timenti > e i lor voleri ? Dunque argomen- 
ta.! tace 
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tate così: Un figliuolo, che in materia gra- 
ve .pelle cofe appartenenti alla buona edu- 
cazione, e al buongoverno della famiglia 
trafgredifee i comandi di fijo Padise pecca 
mortalmente: voi col giucare di fomma 
grave trafgredite in materia grave i coman- 
damenti di voftro Padre in cofa apparte- 
nente alla buona educazione, e al buon go- 
vernodellafamigliai.dunque col giucare di 
fomma grave voi peccate mortalmente . 

lami accorgo, che- a* figliuoli di fami- 
glia non. piacciono quéfte dottrine : ma 
vedete , che io non trattoquefto argomen- 
to con principi coutroverfi a follmente 
probabili:, lo tratto con principj affatto na- 
turai L» e certi, ricevuti, nonché da ogni 
Teologa, da ogni uomo, che fi confulti 
colla ragione : te gli (limate fevejri, vi è 
neceflaria mutare la Teologia \ mutar il 
Decalogo, mutar i dettami della natura. 
- Io noa diflimulo ciò , che infg nano i 
Teologi , potere unfigliuol di famigliateci- 
tamente efporre inverdita al giuoco, con- 
forme alla dottrinadel Sanchez ( confil. 1. 
1. c;^ dub*7. n. 3.J del Salas(apudLugo 
difp^3t*fcc^paragr. i.n.20. ) del Cardi- 
nale de Lugo , e d* altri ( Vide etiàm Mo- 
lin.difp. io* Azor. Rebell. Medinara. ) il 
cinque percento degli affegnamenti a lui 
fastldal Padre per la fua comoda foftenta- 
zione , e ancora affai più , fc fi a pronto a 
ricompenfar la fua perdita colla parfimo- 
nia maggiore del fuo mantenerli , purché 
con quella noa pregiudichi al fuo fuffi- 

' cica- 
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cicute decoro. E'ancora maggiore tacondlf- 
cetldenza,quando il figliuolo giuoca de'fuoi 
beni,che chiamano avventizj,cioè che a lui 
vengono di fuor di Tua cafa,negli fi danno 
intuitu Putrisco poi vengano per teftamenti 
•o per altre buone avventureibenide^uali il 
figliuolo è Padrone , benché gli ufufrutti fie- 
no del Padre , finche il figliuoloftà fotto alla 
di lui podeftà*,maggiore è,diffi,la condheen- 
denza in quefti t beni>purchè il Padre a lui ne 
lafci libera V amminiftrazione • Maggiore é 
ancora , quando giuochi di beni caftrenfi, 
o quafi caftrenfi , cioè di quelli * che abbia 
acquiftaci in guerra , o pure gli vengano i 
dal pubblica quafi ftipend j per effere mae- 
(Irò di Scuola, medico-, avvocato, o co- 
fa limile . Ancora più fi concede » quan- 
do il figliuolo efpone alla perdita * ciò* , 
che à già vinto • La ragione di quella dot- 
trina è, perchè in quefticafi la volontà del 
Padre o non è contraria , o non è grave- 
mente contraria y o non è ragionevolmen- 
te contraria j appartenendo alla comoda I 
foft entazione del figl i noi o il potere ricrear- 
fi con qualche giuoco, che noti riefea ne 
al Padre, ne alla famiglia di notabile detri- 
mento? e ciò molto più, quando il Padre è 
comodo, e&coltofo. 

Ma qui notate . Voftro Padre > regolar- . 
mente parlando, non può ragionevolmen- 
te vietarvi ogni giuoco : però può ragio- 
nevolmente vietarvi quefta , e quella ciaf- 
fedi giuoco, d* onde o più può avere di 
danno la yoftra buona educazione, o pià 

^ / di 
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di pericolo la voftra felicità , o maggiore 
difpofiztone a gravi detrimenti la voftra 
famiglia . Non potrà vietarvi un giuo- 
co moderato dell' tìombre ; ma avrà bene 
piena ragione di vietarvi il giuoco della 
B affetta . Generalmente il Padre può , e 
deve feveramente vierarvi tutti que* gi- 
uochi , quali per la gran facilità di effere 
malamente abufati , ordinariamente dege- 
nerano in vizio . Ne accade dire , che Voi 
non trovate ricreazione , fe noninquefti; 
fe tolgavifi la Bajfetta, voi non trovare di- 
letto in altto giuoco -, poiché xifpondo : tal 
naufea non è difetto del cibo , ma dello 
ftomaco * e voi dovete applicare a rifa- 
narlo, non a contentarlo. Acciochè la ri- 
creazione fia lecita 9 °e il diletto vi fia per- 
meffo , dev' effere ragionevole : che la paf- 
fione a quello unicamente v' inclini , non 
vi fuffraga , quando laftorta paflìone de- 
ci na dal retto dettame della ragione. Per 
non contriftare gravemente voftro Padre ; 
per non romperei ragionevoli fuoi divieti 
in cofa grave , Bete obbligato a mortificare 
ogni voftra contrària paflìone ; il non farlo 
è un preferirla a' voftri doveri ; e il voftro 
peccato è di ma natura mortale . Ne coli* 
ubbidire ai Padre farete privo di ricreazio 1 - 
ne negli altri giuochi . Se comincerete a 
•guftarli , voi li proverete più dilettoli . 
Ceni cavalli duri di bocca , e reftii di natu- 
ra, fe fono avvezzi a voltare per qualche 
ftrada, al gingnere in faccia a quella 

vogliono ricevere altra direzione > ~ 

pie 
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piega . Si voltano , s' impennano ; danno 
addietro; quella via farà più difficile» più 
fangofa ; mal' abito oftinatamente li vol- 
ge a .quella , Pero quando finalmente vi 
riefee di itìperare quel loro umore, e gli 
avete un po introdotti in altra ftrada , più 
non fi curano' della prima 5 vanno quietif- 
fimi nel fenticro , lui quale voi li pouefte. 
Non altramente V abito viziofo, che per 
lungo tempo v' à accoftumat© a voltarvi 
dove giuocafi a precipizio , ora vi ren- 
de un pò refi io; vi fembra , non poterti 
trovare altra ftrada j che vi fia agevole .• 
mafevi farete un pò di violenza , e pie- 
gherete a giuochi non viziofi , non peri* 
colofi , ma ragionevoli , fegniterete poi 
quefta carriera con pace , e con genio * 
Ciò fia detto a' figliuoli di famiglia. Que- 
fio difeorfo non vale per quel li , i di cui ge- 
nitori già ripofano ne' iepolcri però" io 
chiedo anco ad efTì. ►.. -*- 

Avete fratelli ? Avete moglie ? Avete 
figliuòli ? Or tutti queftl fono altrettanti 
capi , per cagione de'quali l' e/porre fomme 
gravi nel giuoco può per voi effere colpa 1 
mortale ; e molto più fe il volilo- giuca- 
té cosi àr rifcbiaio fia cofa abituale , e mol- 
to più fé ordinariamente provate contra- 
ria fortuna. Per mettete nella fua luce tal 
verità , metto avanti una dottrina dell' An- • 
gelico San Tom malo ricevuta da tutti i 
Teologi ì ed è , che il peccato della dis- 
cordia è peccato di fua natura mortale . 
Dio ci comanda lo ftare in pace . PAcemfe» 

9*h 
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quintini in omnibus. Pacem meam do vo* 
bis ; pacem meam rtlinquo vobis . DMgen~ 
us fraterni* atem in vincalo pacis ( S.Thaz* 
57. i.c\)ondeFrancefco Suarez, pax , di- 
ce, fimpliciter efi inprtcepto: haccnimin- 
trinfecefequitur ex amore ^ ad quemfpettat 
animos con junger e ( Suar.dc Charit. difp. tu 
k£k. 1.) E(Tendo quefto un 'precetto appar- 
tenente aila Carità ^ nelle materie gravi 
obbliga fotto colpa grave i e più obbli- 
ga refpettivamente a quelle perfone , alle 
quali , effondo a nt>i più congiunte , dob- 
biamo ancora maggior unione di amore: e 
cornei genitori, la moglie, i figliuoli , i 
fratelli , fono dalla natura , e dal i angue a 
noi più congiunti i così a-]ucfti <k>bbiamo 
maggior -amore, chetagli altri; ed eflendo 
più obbligati ad amarli, lìamo ancor più ob- 
bligati aitar in pace con loto ; onde la dif< 
cordiacon quefti è ancora maggior pecca- 
to, che la difeordia cogli altri Quindi il 
precetto della Cantaci obbliga molte voice 
a vincere le nottre inclinazioni, a fotto- 
metrere i noft^i pareri , a mortificarci , 
ad attenerci da cofe per lor natura indiffe- 
renti , quando vediamo , che altramente 
fi romperà V union degli affetti • Per altro il 
peccato formaliflìmo della Discordia pro- 
piamente fi commette da cbi difeorda da- 
gli altri in quelle cofe, nelle quali è obbli- 
gato ad accordarfi fS.Th.loc.cit. ) Marito, 
moglie, figliuoli , fratelli, fono obbligati 
ad accordarti tra P altre cofe nella benevo- 
lenza della volontà , e in qqellccofe, le 
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quali appartengono al buon governo econo* 
mico,e morale della famiglìa.Ora è di ffici in- 
fimo giuocare abitualmente alla gagliarda,e 
non rompere qn erta concordia. Come ad un 
;tan giuocatore mai non va entrata,che ba- 
li poiché per grande,ch'ella fia > farà Tempre 
miuiràta, e ne' con fumi del giuoco non v'. 
an triifure *, cosi il giucatore lafciandofi pr e- 
dominare da una infaziabile avidità di aver 
che efporre nel giuoco , infenfibiJmcnre fi 
và alienando da tutti quelli , la vita degna- 
li deriva altrove il danaro • Rincrefcono i 
figliuoli, perchè qualche parte dell' entra- 
ta . deve impicgatfi a loro foftenramento : 
rincrefcono i fratelli •> perchè quefti non laf- 
ciano libera nelle mani tutta la Etedieà . 



I gran giucatori , inanime fe sfortunati , 
del matrimonio vorrebbero tutto il piace- 
re , ma non vorrebbero alcun frurto . Un 
fecondo figliuolo, che nafca , fembra naf- 
cere in cafa una difgrazia . Forfè non lai'cia- 
tedi dire con compiacenza, che fe Dio lo 
togliefle, gli ne refterefte obbligato . 11 San- 
to Pontifice Innocenzo XI. condannò que- 
fte due propofizioni. Lieti tm e Jt ab/o Luto 
defiderio elitre mortem Patris y non qui* 
detn ut malum Patris , /ed ut bonum capien- 
ti*, quianimirum ei eft obventura pingui s , 
h*reditas (Prop.14.) e l'altra iSicnm debito 
moderatane facias -, potes ab/que peccato 
mortali de vita alìcuyts trifiari , & d* si- 
imi morte naturali gaudere -, Uiam ine/? 
ficaci affe&u Peter e , & dejiderare , non 
tuidem ex di/glkentia per/ona t fedobali- 

quod 
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q»od temporale imolumtntiim . (Propri 3. ) 
E ;voi non vi tate rimorfo di compiacer- - 
vi fin della morie de' voftrl figlioli , per 
poter gettare nel giuoco ciò % che vi par 
gettato , folo quando ferve -ai loro fo 
ttentamento ? E i voftri fratelli , che fi 
accorgono» e forte anno òccafìone di af- 
colrare tai fentimenti , potranno perfua- 
derfi , che voi abbiate grande amore alla 
vita di un fratello * quando considerate 
per gran favore la morte di un figliuo- 
lo • Ognuno sà, l'amore verfo i figliuo- 
li effcre più force > che P amore verfo i 
fratelli : quefti fi avvedono) che tutto T 
amor di Padre non bafta > perchè la mor- 
te di un voftro figliuolo non vi fu og- 
getto di compiacenza , inefficace > ma 
però compiacenza ; e potranno poi cre- 
dere , che r amore di cai fratello batti » 
perchè Cavi cara la loro vita y e non vi 
fia di compiacenza la lorb mone / E 
mentre o in verità gli amare lì ma c * o 
almeno effi poflbno apprendere di effcre 
sì mal amati , potranno avere facilità per 
amarvi ? Se la loro benevolenza corri 
ponde alla voftra , non so, fe pofla efler 
-facile lo ftare in pace . Si aggiungono a 
rompere quetta pace altre molcfti e > qua- 
li poi finilcono in a v verdoni . Per poco 



vi par fempre aoppo • Se vogliano fare 
un viaggio di loro ricreazione , quefto i 
fóal acquo : per quanto poi voi con fu- 
miate giucando , li à da credere fempre 
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98 Sopra il Giuoco. 

poco. Ora fi deve tardare il pranzo, or 
non vi veggono feco a cena , perchè vi 
è più caro il contornare^ con efteri a un 
tavoliere di carte , che il cibarvi co* vo- 
fìri fratelli a una tavola di vivande. Per 
quefta ftrada fi infinua nel fangue la alie? 
nazione dal fangue* Cosi nafeono le dif- 
fidenze 9 e gli odii tra fratelli . Or vi 
chiedo : In quefta difeordia chi à la ob- 
bligazione di accordarli ? Eglino con 
voi, o voi con effi ? Per quanto la vo- 
(Ira paflìone vi acciechi , vi dice però Ja 
ragione, voi edere 1' obbligato a toglier 
re quefta difeordia, concordando con lo? 
ro in lafciar quefto giuoco . Inferite dun- 
que cosu Chi in materia grave obbliga- 
to a concordarti cogli altri difeorda , 
pecca , e mortalmente : io in materia 
grave frettante alla fraterna benevolen- 
za fono obbligato ad accordarmi codici 
fratelli lafciando tal giuoco : dunque fe 
io non lo lafcio , pecco mortalmente ♦ 
Fate a proporzione Io fieffo argomento 
in ordine alia moglie , e a* figliuoli ; c 
quella , e quefti Tempre in pericolo di 
più non amarvi , quando vedendovi 
confumare nel giuoco ciò , che , dovre- 
fte impiegare a Tor comodo , e. vi cre- 
dono , e vi provano disamorato • Fate 
con qualche proporzione lo fteflò ar- 
gomento, fe libero dalla moglie , e da' 
figliuoli , vói col giuoco fate paflare ne* 
gli efteri quelle facoltà, che fecondo. af 
dettami della natura, e della ragione r 

. Vi v\\.\ v • .4 do- 
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Lezione V^. 99 
dovrebbero paffare in ajuto , e a felicità de* 

Anco il governo economico , e mo- 
rale della famiglia domanda conco% 
dia : chi a grave difturbo di. tal gover- 
no difeorda , pecca con colpa di fua 
natura mortale * Se fia potàbile , eh? 
un capo di cafa patii il più della notte , 
t e del giorno in un Ridotto , c i coftumi 
1 di fua famiglia fiano ben regolati , mi ri- 
metto in chi Ji vede . Talvolta fupplif- 
cc alle mancanze del marito la pruden r 
: za , e attenzion della moglie 5 ma que- 
t Ha troppo à ragione di dolerli , che tut- 
to a lei fi addoffi quel pefo , <he come 
giogo dovrebbefi portare da due cervici j 
, .ed ella tutta fola debba avere tal caci- 
l , co , perchè il marito vuoi mettere a fon- 
do la cafa col giuoco • Del governo Eco- 
i nomieo de' giuocatori parlerò in al tra 
! zione.- r £ ^ % 

. * Concludo* Il Precetto della .copeorr 
I dia domefiica abbraccia due parti j Y una 
I pofitiva, che confitte nel confenfo delle 
t volontà, e confeguentemente ancor t c|ei 
i giudizi, azioni, e difeorfi : l altea ncg# 
> civa, p confitte in non fare <ofa ^ i>ef 
, la quale fi rompa Ja pace . <Adverien\ 
\ dnm* il Suarez > . in face duo confiderà^ 
t ti. Unum efi pofitivum , quod tonfi flit in 
j conf enfiane volnnt4tnm primario i copf** - 
\ quenter tnam \Hdkiorum , attionum. , & % 
! fermomm ♦ Alind tfi ,n€^ativ h m i /eh 
Lket non faere ^id t di/4olv4k . 
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ijlam cmfmfwtm.X Saar. loc. eie) Voi, 
giucatore di gravi fomme, rompete l' un a, 
e I* altra parte di quefta concordia : dun- 
que per l'ano, e per l' altro titolo voi pec- 
ette j e come la materia di ma natura è 
grave , cosi di fua natura è mortale il pec- 
cato . . ' ; 

Quanto poi farebbe quefto maggiore , 
fe forte di que* giuocatori ", ebe perden- 
do fi infuriano , e ritornati alla lóro ca-* 
fa fanno cadere fopra tuVti il loto furo- 
re ? La Pantera- addomefticata fi condu- 
ce dal cuftode alla caccia : fi fciogViè 
dalla carena in vicinanza alla preda ì 
fciolta la infiegue ; fe la acquifta , tut- 
to và bene : la fiera cactiatrice fta quie- 
ta» fa fetta , torna alla catena > (alta in 
groppa al deftriere tutta modefta dietro 
le (palle del fào cuftode . Ma fe non 
le riefee la caccia , ** infuria : nefluno 
« più ficuro ; ella e adirata contro tut- 
ti ; e per placarla è necetìario gettarle 
tfubito un' agnellino , o un capretto > e 
tafeiare , che contro quéfti sfoghi la di 
lei rabbia. Quanti giucatori fono in ciò 
limili alle Pantere . Se vincono > non 
?' e che dire : ma fe perdono , niiferi 
Mot domeftici ! Servitù, fratelli , mo- 
glie , figliuoli , lo /'egnd è contro tuf- 
fi : neflun cibo è ben condito ; neffnn 
rifoetto è ofleqùiofo > nefsuna carezza 
affettuofa. Ad uno fi minaccia coti* oc- 
chio '> contro a un altro inferocire la 

lingua a da m' altro a , gran pena fi 
- . ■* «Aie- 
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aliene la toano . E i voftri domeftici 
anno frequentemente a foftenere quefti 
furori, e potranno ftar iti pace con voi:? 
Ah confecrarc al!* amore de* fratelli , 
della moglie , de' figliuoli , confecrarc ,aU' 
amore della voftra cofeienza un genio 1 
che vei fa tutti nemici . Accordatevi eff 
Voleri di que' , che v* amano . Antepo- 
nete la voffra famiglia a un Ridotto, la 
voftr * anima a una Baf setta . Non vi man* 
cano divertimenti , a' quali potete con- 
correre fenza pericoli , e fenza peccati » 
fenza difeordie , e fenza inquietezze » 
Compiacete i voti di canti, che annoo- 
gni merito di effervi cari i e togliendovi 
dalle voOre mani le carte, rendete alla vo- 
Ara cala la pace. 

* » 

LEZIONE VI. 

%Altre tircofiAnzt) che rendono mor^ 
talmente peccami o/o ti giuoco.- 
re dì fommagrave . . 

TRa le condizioni u che fi ricercano 
da' Teologi ( Diana coord- to.6.trwf. : 
ref.5.& Communi» ) perchè il giuo- 
co fia leciro , una e che non fia di grave 
detrimento alla moglie, e a' figliuoli -, ne 
potti pericolo proffimo di ral detrimento .„ 
Se per cagione del giuoco la moglie , e r 

E % figli- 
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figliuoli o patifcano , o fiano in pericolo 
proflìmo di patirne, cffononèpiù indiffe- 
rente i ma con fol tanto di venta peccami- 
nofo. Il marito è obbligato a foftentar la 
conforte . ( Id.ibiref.23.) non in qualun- 
que modo, quanto batti, perch'ella viva ; 
ma nella maniera propia, e conveniente 
al di Iellato , come V altre della di lei con- 
dizione, fui piede dell a confuetudine, che 
nella di lui patria fuol praticarfi dalle perfo- 
ne prudenti a lui limili nel fangue, e nelle 
entrate. Se voi per capriccio di confuma- 
re, in altre cofe il danaro, defraudate da 
quefto convenevole trattamento la mo- 
glie , voi peccate : e fc la defraudate no- 
tabilmente, mortalmente peccate» La ra- 
gione di quefto fi ricava: primo dall'amor 
conjugale, al quale è obbligato il marito > 
amore, che deve effere ; .emqftrarfi vero, 
ed efficace j manonci ; -tie^fi«ioftra ahior 
vero, ed efficace alla conforte, fe ella non 
è mantenuta col trattamento convenevole 
nella maniera fpiegata : dunque il marito 
manca gravemente alla fua obbligazione y 
fenonla mantiene così* Il mancare gra- • 
vemente a una grave obbligazione è di fua 
natura colpa mortale : dunque fe il mari- 
ro per capriccio di confumare fenzanecef- 
fità altrove il danaro non la mantiene così, 
fi fa reo di una colpa di fua natura mortale . 
Secondo, interviene ancora il diritto del- 
la giuftizia . Nel contratto del matrimonio 
fi include tacitamente un contratto > col 
quale il marito fi obbliga a mantenere 

la 
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la moglie colla ptopietà conveniente alla 
cafa, in cui quefta pafla ; ne patterebbe la 
donna in tal cafa, fe fi perfuadefledi non 
eflfere così foftentata : dunque manca alla 
giuftizia il marito , fe , non per difgrazie 
irreparabili , ma per capriccio d v altri con- 
fumi non neceflarj , toglie al di lei mante- 
nimento il convenevol decoro. Dunque 
fe voi col giucare di fornirle gravi togliete 
'tale mantenimento alla moglie, voi man- 
cate alla grave obbligazione e della Cari- 
rè , e della Giuftizia coniugale : dunqiiev* 
imbrattate di colpa in fe grave. Che voi 
per difgrazie non colpevoli di incendj , di 
cempefte, di guerre, diliti,diinnodazio- 
ni, impoverirò, o pure per maritaggi, per 
doti , per livelli, per numero diJìgliuoli 
aggravato, riftrettii confini delle rendite, 
mettiate più angufti i confini alle fpefe , e 
con favia , e benevola proporzione leviate 
anco alla conforte qualche parte di ciò , che 
già diviene fuperfluo* quando voi diveni- 
re men facoltofo, quefta è prudenza > anzi 
neceflìcà. La moglie, come parte di voi 
medefimo, deve partecipare le voftre dif- 
grazie , e i voftri pefi ; e deve tollerare con 
pace il fuo flagello : aurebbe torto , fe vo- 
leifdofi oftinare contro al deterioramento 
non colpevole del fuo, evoftroftato, vo- 
MTe finir di precipitarlo, obbligandovi a 
caricare la cafa di debiti , per non diminui- 
te le di lei provvifioni : ma a voi non è le- 
cito il ridurla in auguftia , divertendo il da- 
naro a foddisfare altre voftre inclinazioni . 

E 4 Co- 
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Cosi giucando di fomma grave vi è facile il 
peccare in qualità di marito per lo detri- 
mento , che né con fiegue alla moglie. For- 
fè ancora è più facile il peccato , fé vi con- 
fiderò. - e 
■ In qualità di Padre. Come tale voi fietc 
obbligato a col locare le voftre figliuole con 
tateiar loro una perfetta libertà di eleggere 
quello (tato di vita , al quale Iddio le chia* 
ma, e lor più piace . Che pecchino mor- 
talmente i genitori , e incorrano gravi cen- 
fure, quando obbligano una figliuola ad 
effer Monaca contro a fuo genio, io 1* o 
altra volta abbondantemente moftratonc! 
primo tomo delle mie Lezioni fopra il libro 
primo de' Re. ( Vide Calino lesioni to. fa 
pag.140. ) Ma fe voi fiere di quelli , che ef- 
pongo no forame gravi nel giuoco, farete 
ancora di quelli , che fanno violenza a tal 
genio . Se vi trovate con qualche vantag- 
gio in contanti , troppo Vi rincrefee di dar- 
lo ad una figliuola con toglierlo a* tavolie- 
ri . Se poi vi trovate fenza contanti , trop- 
po vi rincrefee l'andarne in cerca per una 
figliuola, quando, trovandone , tutta la 
volita pattfone ve li fa dare alle carte. Intan- 
to alla infelice giovane fi rapprefenta mol- 
titudine di fratelli, anguftia di tempi, po- 
vertà di famiglia : fi tiene in un verecon- 
do timore, onde non ardifea fpiegare la tua 
volontà : fi offre di maritarla , ma con for- 
inole , che fon minacce di cacciarla in 
braccio a chi fi potrà : ella deve foftrire il 
feran travaglio di vedere, che fuo Padre è 

mol- 
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molto ricco per poter molto perderei (bla- 
mente è povero, quando trattali di dotar- 
la. Dopo una lunga malinconia fceglie in 
un monastero una mal volontaria prigio- 
nia , dando mano non ifpontanea alle fuc 
catene per ima sforzata difperazionc, 
Gefte confettò a Dio una Aia figlinola , 
conforme alla opinione di molti interpreti» 
in una come fpecie di moniftero » dove el- 
la pianfe la Aia non volontaria Virginità : 
egli facrificò una fua figliuola al le Tue vit- 
torie : i gran giucatori così frequentemen- 
te facrifican le lor figliuole alle lor perdite , 
Che fe alcuna fuperafa la naturai verecon- 
dia parli affai chiaro, e non- voglia ritirarli 
inunChioftro, fi fanno pattare e mefi , e 
anni prima che dal Padre fi voglia intende- 
re il di lei linguaggio. Molte fotto a Ti- 
ranni fono fiate martiri generofe della Vir- 
ginità : ma non poche fono alla Tirannia 
di cai Padri anno a fofferire lungo martirio 
per giognere al Matrimonio • Quante pre* 
diche anno ad udire ? Quante occhiato 
bieche , e fevere devono diffimulare • 
Ogni piccolo loto ornamento è un' eccetto 
di vanità ; ogni piccola loro ricreazione é 
un* eccello di diffolutezza . Dicano » che 
faran Monache i allora tutto farà ben fat- 
to i fi condurranno a tutte le fefte , a tutti 
i divertimenti . Finalmente converrà dare 
alla figliuola unoSpofo i ma quegli appun- 
, to farà lo fcel to , che o la riceverà fenza do- 
te, o la riceverà colla minor dote . Effa 
delcenda a minor rango, fi abbatti dal prò-. 

£ 5 Pio 
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pio ftato ; ciò poco imporra, Te fi rifpar- 
raia danaro . In tanto la novella fpofa udi- 
rà le perdite di fuo Padre \ e concluderà > 
effere pretto lui di miglior condizione un 
demonio, che una figliuola , quando fot- 
trae a quefta quel tutto > che mai fi può nel- 
la fcarfa fua dote > per dare a quello quel 
lutto , che ancor non può nel viziofo fuo 
giuoco. Iononlafcio di condannar certa 
Dama, che avendo fofFerti mille contratti 
dal padre prima di' giugnere a maritarti , 
poi maritata con poca dote , e con nozze 
corrifpondenti alla dote v non alla cafa , 
appena ebbe polio piede fuòri di quefta > ne 
più mai volle udire nome di Padre. Qua- 
lunque volradovea nominarlo * non die*» 
va// mio genitore - y diceva il mio giocatore : 
e s'egli la vifitava, i fervidori, e le da- 
migelle* mai non portavano r ambasciata 
fe non col dire : il fuogiucatore U chiama 
Sgridata una volta da una fa via dama Tua 
confidentfey-io > diffe* mai non mi fono 
accorta > eh* ei mi fia genitore t egli à ciu- 
cata la mia dote : egliàgiucata la mia for- 
tuna ; egli à giucata tutta me : io certa- 
mente farei in altro ftato tutt* altra da quel, 
éhe or fono , s ci non a ve (Te giucato : non 
ò dunque ragione di chiamarlo il mio gin- 
catare ? E quando eifù morto , non vol- 
le veftiregramaglia, con dire, che avreb- 
be dovuto effere fempre in lutto > fe ay effe 
voluto veftire il lutto per la morte de' giù* v 
catori . Difapprovo, e abbomino uno fd<é- 
gno così irriverente, così oftinato : ella 

... final- 
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finalmente era figliuola ; efe il Padre ave- 
va pofpofto al giuoco l'amor paterno, ef- 
fa mai non doveva pofporreallofdegno V 
amor filiale : ma ah Padri giucatori y 
quante volte Te voftre figliuole mal da 
voi provvedute, mal dotate , mal collo- 
cate , direbbero il vero , fe in vece di 
chiamarvi il lor genitore , vi chiamaf- 
fero anch' elleno il lor giocatore ? Em- 

{>ie quelle , fe contro voi confervano tal 
ivore ; ma voi pur cmpj , fe colla rab- 
bia del giuoco date loro la occafione di tal 
livore • ' ; x i . . * v 

• Venendo a* figliuoli in generale , il Pa- 
dre, in quanto tale, non folamente è ob- 
bligato a fomentarli conforme alla con- 
venienza di giorno in giorno, ma come 
ben oflerva P Angelico San Tommafo 
(t 22. 102, i. ) e con lui Réginaldó ( 1.2o. 
c.3. feci, n.3i.)HFilliuccio, (tr.23 # c. 2. 
n.27. ) e gli altri Teologi , è di pili ob- 
bligato a penfare anco alP avvenire per 
dopò la propia morte , provvedendo ^ 
quanto può oneftamente * òhde fi pofla- 
no almeno rriantenerene) loro ftato . 
Quefta dottrina *fi ìtìffitóaf dall' Appofto- 

10 , quando dice ; fiec erAm de ben t fi IH 
parentibus thefaurìzare , fed parente* fi~ 
IH. ( 2. Cor. 12. ) Qnefta obbligazione è 
grave ; poiché trattali di materia grave, 

11 trafcuràre là quale reca grave pregiu- 
diciaa' figliuoli ; onde obbliga fotto col- 
pa grave : dunque fe il Padre ^er cagio- 
ne di efpórre forame gravi nel giuoco% 

E 6 fi 
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fi mette a pericolo di impoflSbiliearfi Ai 
provvedere a' figliuoli il quotidiano , c 
loro convenevole foftentamento di cibi, 
divedi y di fervitù &c.,j a pure tanto 
aliena di capitali , e di fondi , o talmen- 
te carica. la cafa di debiti > che dopo la 
di lui morte abbiano etti a decadere no- 
tabilmente dal loro flato > egli esponen- 
do fomme gravi nel giuoco pecca mor- 
talmente. ■ j 
Quanto all' il 



Mi 


po 







mento de' figliuoli , fembra un pericolo» 
più rodo che de nobili , degli astigiani . 
Quefti moke voice perdono in un gior- 
no co' loro giuochi ciò » che avevano 
guadagnato in tutto un'anno colle loro 
fatiche . Sono iìmiJi a certo fiume della 
Giudea , chiamato Sabbatico ; pecche > 
come racconta Giofeftò Ebreo ( de beli» 
Ind. 1 .7. c. 24. > nel Sabbato corre con 
iftrepko, con abbondanza, e con pienezza 
di flutti ; ma in tutti gli altri giorni della 
Settimana è arido, e fecco: non à tanto ;d'" 
acqua, che batti a diftect are un capretto - 
Talk fon quegli arcieri, che fono viziofi 
nel giuoco» Se li vedere la Domenica 
colle cane alla mano» ferabrano ricchi v 
tante fono le monete , che (corrono in 

3uclla menfa 1 ma poi negli altri giorni 
ella fettimana poveri , e fecchi , non anno 
con che alimentare i figlinoli : quefti anno 
a (offrire rame , e fece per Cei giorni , perchè 
qodUcotuumiroAQ fotta in un giorno*. 

Ino-, 
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f nobili , e facoltosi non mancano sì fa- 
cilmente alle quotidiane prov vifioni . Perì 
non accade di raro * che dopo le gravi per- 
dite del giuoco, quefte prov vifioni fiano 
troppo lente , o troppo avare . Ben lo fan- 
no le mogli, che raccordando al marito la 
ncceffir à di quefta , e di quella fpefa , chie- 
dendo danaro per quefto , e per quel prov- 
vedimento neceflarìo di cafa » altro non 
riportano , che difguftofe rifpofte • Sono 
lacere le livree : poffono durare anche un* 
apno • Convien veftire i figliuoli : non 
moriranno pel freddo. Conviene, ... Oh 
voi mi venite a faftidio ; ingegnatevi » 
Pure dopo molte impazienze » colle qua- 
li mettefi a gran cimento I 9 altrui pazien- 
ta » fi mette mano alla grande entrata 
de 9 debiti, e fi viene a provvedimenti • 
Molto fi prende -, tutto fi fcrive ; nulla 
fi paga « Per far danaro fi comincia ad 
alienar qualche fondo ; e a poco, a poco 
fi precipita al fondo una gran parte de 9 
capitali, e con etti la felicità de 9 figliuo- 
li ■ Dunque rifpondete , 0 Giocatore > a 
quefto argomento # Voi fiete obbligato 
fotto colpa grave a teforeggiare , nel mo- 
do poc 9 anzi (piegato , pei voftri figliuo- 
li, a mantenimento, c confec vazìone dei 
loro fiato : fe noi fate reo di orami filo- 
ne per fua natura mortalmente peccami» 
nofa : voi non teforeggiare f anzi po- 
fitivamente diftruggete ciò, che deve 
fervire al mantenimento > e conferva 
?ione del loro fiato : dunque ? Né* 
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gate , fe potete di peccar mortal- 
mente. 

Sò, che la malizia troppo ingegnofa 
al propio, e altrui danno ; à trovata in- 
venzione di alienar molto, fenza recare a* 
figliuoli gran detrimento. Si fanno cenfi j 
e con quefti fi aggravano beni , o non li- 
beri , o sì aggravati , che non fono capaci 
di nuovo pcfo . Si vendono i Fideicom- 
miffi : fi aliena ciò, che erafi inchiodato 
da* teftatori , come inalienabile dalla cafa . 
Così dopo la morte del Padte i figliuoli con 
lite affai facile potranno ricuperarci! per- 
duto. Colle fcritture, che ora fi tengon 
nafcofte, e aliora fi faranno palefi, mo* 
ftreràffì con evidenza, chè quel terreno 
era una dote, che V altro era già venduto 
con cenfi anteriori, che V altro erafidei- 
commiflb, che V altro era di ragione del 
Zio, e non poteva alienarti dal Padre. In 
tal maniera tutto tornerà in cafa. Qucftc 
arti non fono infrequenti a chi fa gran con- 
fumi : $ cornei gran giucatori fanno gran- 
di confutai, cosiquefte arti non fono in- 
frequenti a gran giucatori. Metton cofto- 
roi loro terreni fuori della famiglia, come 
il mare mette Tacque fuor delfuo feno , 
fiato, che f>er cento ranali tofneran con 
iftrepito colà, onde partirono con quic* 
te • • * ; 

% 1 Ma il far così è un foftèntare un peccato 
con cento peccati • Primieramente in or-^ 
dine a' figliuoli è un graviffìmo pregiudicio 
ii dover (ottenere colle liti le lor ragioni . 
Z Non 



■ 
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Won sa cofa fi a fpcnderc ,chi non sa cofalia 
liticare. Difpoffeffare chi è già inpofleffo, . 
non è sì agevole. Gli efami , le informa- 
zioni, le difcuflfìoni , le fentenze , le ap- 
pellazioni > non an mai fine : Per litigarle, 
non batta avere ragione ; -conviene avere 
danaro. Sei figliuoli fi lafceranno poveri* 
averanno i diritti , fimili a certe armi an- 
tiche di graviffìmopefo, armi affai forti * 
ma inutili , perchè il braccio non è affai 
forte per maneggiarle Giacciono a ter- 
ra molte famiglie > le quali , fe poteffero ' 
ricuperare i pretefi fideicommifli , e gli 
altri capitali mal alienati > forgerebbero in 





w 


1 





fìe arti non provvedete ali; 

figliuoli» +k*1.k. 

Secondariamente : la bugia gravemente 
dànnofa è peccato menale : fe nella va» 
ftra vendita voi affermate , effere liberi 
que* beni , che fapete non effer tali voi 
merftite con bugia gravemente dàn- 
nofa : dunque vi fate reo di colpa mor- 
tale* 

In terzo luogo quefti contratti includo- 
no due gravi ingiuftizie di furto grave. La 
prima ingiuftizia è contro quelli ; a quali è 
vincolato il terreno > che voi vendete.Far 
voftro il prezzo con vender V altrui è ruba^ 
re : voi contrattando sù fondi di talnatu* 
ra vendete P alttui, e fate voftro il fuo 
prezzo : dunque rubate . La feconda in- 
giuftizia è contro al compratore, ài quale 
voi vendete un fondo, che per la nullità 

del 
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del contratto non divien Tao. Togliete il 
danaro contro alla ragionevole volontà 
del Padrone è rubare : in tal* occafione 
voi gli togliete il danaro contro la ragio - 
nevole Aia volontà j dunque rubate ; e 
come la materia è grave , così la colpa è 
mortale. 

£ quella colpa à di feguito obbligazioni , 
che vi ridurranno a (udori di morte , (e. nel 
decorfo di voftra vita vorrete reriamente 
penfare a riconciliarvi con Dio, prov- 
vedere alla voftra eterna falute . Voi fotto 
a colpa mortale farete obbligato a proc- 
curare davvero di ri farcir quefti danni : 



tretc fenza incomodo molto grave -, e le 
non vorrete affuggettarvi a quefto inco- 
modo , perché grave > farete fempre in- 
catenato alla colpa mortale, e arriverete 
a ter min e di ultimata difperazione del Pa- 
f adi fo . Una grave ingiuftizia da voi com- 
metta, potendoli, de ri farci rfi con voftra 
incomodo ancora grave : farà difficile , il 
volervi fottomettere a grave incomodo : 
dunque farà difficile, che vogliate efeguire 
il voftro dovere : dunque farà difficile, che 
vi falviate. 

. Il far qualche cenfo, o l'alienare qual- 
che podere, in qualche circoftanza è buo- 
na condotta di economia ; talora é anco 
obbligazion di conferenza . Chi fi trova 
debitore a mol ti ,o per mer ci,o per artefatti, 
o per medicinali, o per alimenti , o per 
frutti di cenfi non pagati , o per qual- 
. . j fivo- 
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rivoglia ahro titolo , e non trova in altra 
ftrada la maniera di foddisfar c a Cuoi credi- 
tori, è obbligato, fé può, anco a vendere 
per foddisfare ; ma de'vendere il fuo , non 
V altrui , ciò, che è libero , non ciò , che 
totalmente è già vincolato. Quando il Pro- 
feta Aia Silon ite voile predire a Gcroboa- 
mo l' efaltazione al Regno d'Ifraele, di- 
ce il facto tefto, che prete il man tei nuo- 
vo, che aveva itigli omeri : notate bene ; 
non il mantei 1 o d i Geroboamo , ma il man- 
tello fuo propio , e (tracciatolo in dodici 
pani dieci ne diede al preconizzato mo- 
narca, fimboleggiando con effe, che fa- 
rebbe fiato padrone di dieci Tribù • Per 

2tial ragione il Profeta non più torto di vife 
mantello di Geroboamo / Perchè così 
cbiedea la Giuftizla . Vuole Aia fquarrfar 
un mantello? Squarci il fuo, non l'alt rui\ 
Afprthtndenfque AtìtAs pallium fmm ao~ 
vi*», quo cooprtus erat , feidit in daedt* 
, ..firn parttj ait ad Jeroboam : tolte tìbi 
dtccmfiijfuras . ( 3, Rcg.i i. 30. ) Era nuo- 
vo-, gli era caro ; reftava fenza mantello : 
pazie» za . Ei non può diiporre del mantel- 
lo di Geroboamo; può difporse del fuo: 
unofen'àa lacerare ì II Profeta , che vuol 
lacerare, laceri il fuo. Tanto deve fare 
chi fi trova Obbligato da economia, o da 
co i cienza , o da neceflìtà , ad aggravare , 
o alienare' qualche podere . Volete (trac- 
ciare? Stracciate il Voftro . Ibeni a voi li- 
beri , qaefti foli poflono effere da voi lace- 
rati : fe mettete la mano agli altri , voi Arac 

eia» 
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ciatc il mantello de' figlinoli , de'fuccef- 
fori, della moglie, de' compratori . Sedi 
voftro libero non avete , non lacerate -, che 
il lacerare l'altrui è ingiuftizia; : ; 

Prima però di venire a queftì ultimi pre- 
cipizi da difperati , i giuocatori divorati 
dal giuoco foftentano il loro porto , e lo 
ftato de' loro figliuoli con altro mezzo*. 
Quetto èl andare accumulando una fonia 
di debiti pari alleperdite. Il figliuolo è in 
Collegio, ma non fi pagano i femeftri, e 
in tanto vive, e grandeggia a fpefe, e fui 
danaro de'fuoi compagni. Si vette la fa- 
miglia , ma non fi pagan le merci -, e in- 
tanto fi fa gala a fpefe de'mercatanti . Si ad- 
dobbano leftmze, ma non fi pagano gli 
artefatti, e tutta la pompa èafpefadimol- 
ri artieri. Si fanno cenfi, poi non fi pat- 
rio i frutti, e tutto lo fcialacquamcnto e a 
fpefe de'cenfuarj. Qtjefti debiti non leva- 
no il fonno, perchè ai creditori réfifte la 
prepotenza. Ogni anno fi accrefeono fen- 
za moleftia i perchè mai non fi pagano con 
fedeltà* Il debitore a la foma , e foloil cre- 
ditor porta ilpefo- ^ inter eflato , è inci- 
vile, e arrogante chi chiede il Tuo ; è libe- 
rale , è onorato , e uom sentii chi glie! 
niega . Si maravigliano molti , cóme Efaù 
obbligafle con tanta facilità la fua primo- 
genitura per un vile piattello di poca len- 
ticch a, e dopo la vendita non fi pigliaf- 
fe alcun pender^ di sì gran perdita * Abiit 
parupendens, qxod primogenita Ijtndidijfct . 
(Gen. 25. 34.) Ma non fe ne fanno que- 
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fta maraviglia gli efpofitori y quando ri- 
flettono, cheEfau aveva penfiero di mai 
noti pagare. Infatti , quando Giacobbe an- 
dò al poflelfode'fuoi diritti , Efaù fi infe- 
rocì, fmaniò, fino a determinare di dar- 
gli morte . Oderat ergùfemptr E fan Ja- 
cob prò benedizione, &c. ( Gen.27. 41.) 
Infoiti in fimii maniera: contraggono alle- 
gramente i lor debiti , ne fe ne pigliano 
poi penfiero r abiit farvi pendens . Con- 
tinueranno gli fletti giuochi , la fteflà ta^ 
vola, il medesimo trattamento - Chi de' 
avere vipenfi; chi de' pagar non vi pen- 
fa . Se il creditore farà qualche iftanza , 
qualche paffo, qualche ricorfo alla giudi- 
zia , per arrivare al confeguimento del 
fuo > già farà nemico giurato :"fi penferà 
(e non ad ucciderlo , almeno a mortificar- 
lo. Così un'amorevole , che vi fervi, vi 
pretto, vi pazientò , incorre la voftra ini- 
micizia, perchè diede fede alla voftra pa- 
rola» Se non fofle di voi benemerito, non 
larebbeda voi odiato • " 



re • In voi fuppongo la volontà di non pec- 
* eàre almen mortalmente: vi addito la col* 
pa , onde rav vifandola Tappiate tenerla lòn- 
rana. • . * - . ' 

Quando voi vi aggravate di qualche 
debito, là voftr* anima fi addotta due ob- 
bligazioni : una è di reftituire , l'altra di re- 
ttituire dentro a quel tempo , che fi preferi* 
; ve , o dalla natura del contratto , 0 dal 
convenuto tra i contraenti : Tanto che 



• Iò non voglio declamare 




non 
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jq bafta per foddisfare aMagr 
otic della voftra cofe lenza 1 
direni mire, quando vi farà , comodo 



ma di più dovere ufare una feria, c inorai 
diligenza per reftowre denrro al tempo pre- 
fitto » fc con veni fte > o ai la prima irta nza del 
creditore» fe non conveaifte nel tempo. 
Ariti le vi accorgete , che il creditore non 
falaiftanza, perchè non può, o perchè fi è 
dimenticato il Tuo credito, o perchè à timo- 
re, o perchè è ftato altra volta ributtato, o 
almeno per rifperro della voftra perfona ' 
egli à roflbre,fiete obbligato a redimire fen- 
gaafpettare d'efler richiedo: e molto più 
fiere obbligato, fe fattane la richieda avete 
Mata alcuna di quelle maniere, che a mor- 
tificazione de'credi tori non di rado fon pra- 
ticate da prepotenti . Quefta dottrina fon- 
data nel jus naturale è fpiegata dal Navarro 

(l4.c.?.n.l2.Jda!rAzorio 3 (p.3. | -4- c «H-q- 2 -) 
dal Safonio, dal Co varuvia, dal Rebell io, 

dal Diana ( coord. t.6.tr.i.ref. 20. , & apud 
ipfum Salon. Covar. Rebell. ) e dagli altri 
Teologi , né è con troverfa . Se fi può fod- 
disfare , il differire dopo la iflanza , p tem- 
po convenuto, il pagamento è un ritenere 
1* altrui contro alla giuda volontà del Pa- 
drone : chi ritiene l' altrui contro alla giuda 
volontà del padrone, pecca di furto: dun- 
que chi nella detra maniera differifee il pa- 
gamento, pecca di furto . 

Convengono di più i Teologi, che chi 
colpevolmente differifee il pagamento, è 
obbligato a rifare ti creditore de' vantag- 
gi 
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gì da lui perduti , 5 de* danni a lui 

provvenuti per la ingiufta dilazione ; Q 
il pagamento por fi debba cóme reftiru- 
xionc di impreftanza , o fi debba come 
prezzo di merce , o fi debba comemer- 
cede di artefatti , o fi debba come tela- 
rio di fervitù , o fi debba come frutro 
di qualche cenfo , o fi debba come rinK 
borfo degli alimenti , o altre fpefe far- 
le i o da farfi per voi > o pei voftr; fa 
% gliuoli , come accade nelle Accademie^ 
ne* Collegj , ne' Seminatj } a fia per * 
abitazione data , come celie Locande ; 
corre la ftefla regola per ogni fona di pa* 
gamento • ? 

E f feufata da ogni colpa la dilazione , 
fe nafea da vera impotenza ; ma è vera 
impotenza foiamente atlor quando ilcùs 
bitòre davvero defiderofò di pagar quan- 
to deve , nfa le diligenze convenienti 
per effere a portamento di farlo; ma con 
ratte le Aie diligenze , e con tutta lafua 
voglia (incera non può . E' feufata dà 
colpa grave la dilazione , fe fia per tem-> ■ 
po brieve fenza pregiudizio ^ o con pre- 
giudizio leggero del creditore : non co- 
si Te fia notabile la dilazione , benché il 
creditore non ne riceva alcun danno ; poi- 
ché benché per altro non ne riceva alcun 
danno , retta però gravemente violatoli 
fuo diritto. * • 

-^Io mi accorgo > che quefte dottrine da 
moiri fi temono mal volentieri. 'Ma epe 
vi ò a dire * Se quefte foflero opinioni 

me- 
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meramente probabili , vorrei lafciarvi la 
libertà di fegqitare leoppofte : ma effen- 
do sì chiare , e vere , dovete udirle, e 
praticarle con frutto . Pertanto fcuotete- 
yì quanto volete, voi peccate mortalmen- 
te , primo , quando trattandoli di fom- 
ma grave voi fletè rifoluto di non paga- 
re qualche voftro creditore : c grave qui 
inccndefi quella Quantità , che per peccar 
mortalmente balia nel furto ; fecondo , 





J 


t 


LI 



> potendo \ non volete paga^ 
re entro al tempo dovuto ,• nel modo Jo- 
prafpicgaro : terzo, e quando trascurate 
notabilmente la diligenza per mettervi a 
portamento di poterlo -pagare a tal rem- 
ilo : quarto , e molto più quando con 
altre (pefe non neceflarie vi < imponìbili- 
tate tal pagamento in «tal tempo : quia-i 
to 9 e pur mortalmente peccate > qualun- 
que volta dopo una -lunga inglufta dila- 
zione obbligate il creditore ad unacorn- 
pofizione sforzata , e violenta ; elone- 
ceflitate a rilanciarvi groflfy parte del fua 
credito non controverso i o a ricevere fru- 
mento, vinp, legna ad ain prezzo troppo* 
fuperiore al paffato 9 o corrente con non 
leggero foo danno. Ne vi fuffraga , eh* ci 
fi contenti* 'quando il Aio contentarli è> 
sforzato o dal timore della voltra perfona} 
o dal timore di non ricever nulla > fe non 
contentafi diquella parte; o dal molto bi- 
fogno, eh' egli à , diavpreprefentcmeme, 
unpòdiclanar0aila,roaiH)^ ! -v; > « * r 

1 Sup. 
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Suppoftc quefte dottrine affai chiare al 
lume della ragione, mi fò air orecchio ctet 
gran giucatori , e chiedo a ciafehedun di Iot 
ro in confidenza : Signore,come (late di de- 
biti* Di quanti è pattato, ejipaffato il tem- . 
po r ne fon pagati f Di quanti il tempo è già 
vicino a fpirare , ed eflì non fpireranno col 
tempo ? Direte di effete feufato dalla im% 
potenza-, e vi rifpondo in primo luogo , 
dunque avvertendo, che col giuoco vi con- 
duceyate a quefta impotenza , voi pecca- 
fte gravemente giucando.^ Laconfeguen- 
za e chiara , da ciò , che ò detto, e fi fari 
ancor più palefeda ciò, che dirò . Vi dico 
in fecondo luogo : la voftra impotenza non 
è vera : infatt |e quefta iera , e domani con* 
forme al t vóftra folito , voi glucherete ; 
dunque avete > o fajpete trovare , che ef? 
porre in giuoco : lafciate dunque il giuo- 
co , e già avrete > o faprete trovare con 
che pagare almeno in parte i voftri do- 
veri m 

, Direte ; il vizio di non pagare a tem- 
po i fuoi debiti non à parentela col gi- 
uoco : noi vediamo , che ne tutti , ne fo- 
li i giucatori fono debitori colpevolmen- 
te morofi « Chiunque giucca , e vince » 
trova nel giuoco agevolezza , per pagare 
ogni debito ; e fenza il giuoco-, guanti 
nor> fono giucatori , e fono infedeliflìmi „ , 
pagatori ? 

Rifpondo , il vizio della morofità c 
infedeltà nel pagare , effere vizio di gran* 
parentado. Tutte le paffioni 9 che ecce- 

. j. * dono^ 

>..>•. » 

V 

/ 
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dono nelle fpefe , ti k> pigliano in cafa ; 
ma per effere affai dilatato non lafcia pe- 
ro di efler vizio : contuteociò egli è piò ! 
propio de* giocatori . Gli ambiziofi , gì* 'I 
incontinenti , i vendicativi , gì* ingordi, 
gli altri peccatori, eccedendo nello fpen- 
dere Copia le forze , mettono però qual- 
che mifura alle loro jpefe , onde fi rendo- 
no meno impotenti per fodisfare a lor de- 
biti : ma il giuoco facilmente riduce à mag- 
gior impotenza , poiché non fu ole avere 
attenzione a mifura . Degli Unni ferivo 
Santo Ambroggio, eh' erano gran giuca- 
tori . Tenevano in una mano la fpada t 
nell' altra i dadi. Nelle lor marcie porta- 
vano fcco , egualmente che il pane , le car- 
te* Se perdevano, fupplivano alle perdite 
Co'faccheggi Cut» atra fafu ut*** fr&à* mu~ 
vus amt/ertrjt^idfndifra/idta requirmt bel* 
land, fubfiàio ( S. Ambr. f. de Tob. ) I grandi 
giuocatori , che perdono , trovano di che 
giucarc , col focheggiare : e non può n^ 
garfi , che non ua un mettere a facco molte 
famiglie, il prendere o il loro danaro, o 
le lor merci, ole loro fatichete non pa- 
garle . Non pare , fi corra tal rifehio da 
chi nel giuoco fuol avere favorevole la 
Fortuna ; pure trattandoti di pagamenti a' 
creditori, chi giucca., e perde, fi condu- 
ce a non potere chi giuoca, e vince ordi- 
nariamente ù conduce a non volere . Ma 
Voglia. 

• Dico ciò' non ottante , che chiunque 
tfponc in giuoco di fortuna tal quantità , 
^ che, 
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che, perdendo, fi renda impotente a fod- 
disfare nei tempo debito i creditori , o vin- 
ca i o perda , non è libero da col pa , e col- 
pa di fua natura mortale. Se in buona Teo- 
logia non e chiara la pruova , non me|. cre- 
dete . Nelle cofe morali ia malizia deìr es- 
porti volontariamente a perìcolo proflimo, 
e di una fteffa ragione , che la malizia dell* 
evento : per modo di efempio ramazza- 
re , e Pefporfi volontariamente a pericolo 
proflima di amazzare, tutto à la malizia 
dell'omicidio ; con qneft a differenza, che 
le am azzate, Tatto è perfettamente com- 
pleto, ed è volutolo (e fteflò direttamen- 
te ; dove fé efpoftovi volontariamente a 
pericolo proflimo , pure non amazzate, P 
atto non è perfettamente completo, ed è 
voluto indirettamente nella Aia cagione . 
Àfcoldarao le parole di Francefco Suarcz* 
In moralibus ejt*fdcm maini* efi conftitH- 
ere fe voluntarie in morali peri culo , & 
proximo commit tendi aliqttod crimen , & 
committere iUuà. ( Suar. to.5. in 3. p. de 
Cenfur. difp. 18. fec.j. nu. 16. ) Confèntoaa 
tutti i Teologi ; e laragonedi quefto è» 
perchè lo fteflo precetto , che vieta P atto* 
vieta ancora P efporfi volontariamente a 
pericolo proflimo di tal atto • Quindi il 
Sanchez ( in Dccal. 1. 1. t.X. n. j . } cogli altri 
ben inferi fee , che ima azione di fua natura 
veniale, dhzi indifferente, palla in colpa 
mortale, (e chi Ja fa, ficfpone a pericolo 
proflimo di peccar mortalmente • Indi in- 
fcrUco. Se il non pagare a fuo tempo i de- 
Calino T,r.P./r. F ' biri 



T22 Sopra il Giuoco. 

bili nella maniera fpiegata è peccato mof- 
cale, farà dunque peccato mortale ancor 
r ef porli volontariamente a pencolo proÉ- 
fimo di non pagarli. Cbigiuoca una forn- 
irla > perduta la quale non potrà pagare tai 
debiti nel dette modo, colgiucare ìì espo- 
ne a pericolo proffimo di non pagarli : 
dunque col giucaret;a4 fomma pecca mor- 
talmente' ; e pecca, benché poi vinca , e 
paghi i. debiti j poichèantecedentemenre- 
alla vittoria fi efpone al periodo proflfo 
me; PefporG al pericolo proffimo è pecca- 
to ; dunque aurecedentemente atta vitto*-* 
ria còl giocare à peccato . Se quefto di£ 
corfo v i fembraffe troppo fonile , ed òfctu 
ro, eccone un' altro più chiaro. Voi Cete 
'obbligato, conforme al le dottrine già fta- j 
bilite, ad avere una volontà vera, e per 
fua pane efficace , di pagarenel fuo tempo 
i voftri creditori -, né fenza colpa di -tea 
natura mortale potete mettere in -forfè V 
efeguire una obbligazione , che voi avere 
certiflfima : f* voi giucate una quantka 
perduta la quale fiete impotente a pagare 
nel tempo<(ebito i creditori , voi depone* 
-te la volontà efficace di pagare , e mettete 
in forfè Tefeguire la voftra obbligazione • 
Voi efponendovi al giuoco non potete fc 
non dire : forfè perderò \ forfè non per- 
derò : dunque fe perdendo di veniteimpo- 
tente a pagare i voftri debiti , efptfnenddf. 
vi al giuocodovetedke : .forfè li pacherò, 
folfe noi pagherò : una volontà efficace 
non dice forfè } dunque Jla vofìra volontà 
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Voi non avete neceffìtà di giocare : non- 
eiucando avete Certa potenza di foddisfarc 
avoftri debki : il voftro creditore à dirit- 
to , die non vi disfacciate di quella certez- 
za a fuo danno : dunqueàdiritro che non 
efponiate al giuoco una quantità, perdura 
ta quale fiate impotente a pagarlo dunque 
col merceria nell'azzardo, che che Caper 
feguirne, voloffendete il diritto del Cre- 
ditore ; e peccate di ingiuftizia -, e come 
la matcrUè grave, cosi è grave ^ancora la 
voftra colpa. Fate voi da Teologo , e rlf-> 
pondctemi a quello cafo . Un" medico à 
un modo ficuro di rifanare un'infermo ; ed 
àun altro modo dubbiofiflimo, incertiflì- 
mo, col quale l'infermo /orfe potrà rilà- 



maggiore la fua malati a ; le il medico per 
fuo purocapriccio, o per avidità di guada- 
gno lafcia il medicamento ficuro, e meti- 
le mano all'incerto, pecca egli mortal- 
mente ? Subito mi direte, che si; perchè 
l'infermo à dirittodi eflere medicato» po- 
tendoli , conficurezza ; onde gli fa grave, 
ingiuria, chi lafciata in tal modo la Scu- 
rezza, lo medica con pericolo. Non al- 
tramente il voftro creditore à diritto di ef- 
fere pagato a fuo tempo , potendoli , con 
ficurezza ; dunque avendo voi modo fi- 
euro di pagare con aftenervi dal giuoco , 
non v' è lecito il riduivi alla incertezzar 
giucando. Ceitameete tra le condizioni 
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ia4 Stantii Giuoco. 
Bccetihric , acciocché il giuoco Ga (cnz* 
peccato , una richieda da tutti i Teologi è, 
che il giucatore poffa lecitamente difporrc 
a fuo piacere di ciò , chegiuoca : voi non 
potete lecitamente difporre a voftro pia- 
cere di ciò , che da voi è dovuto a'vo- 
ftri creditori : dunque giucandolo voi 
peccate . Sarà buona Corte il vincere ; 
ma il vincere, che fuccedc , non roglie 
i-I peccato delia ingiuftizia > che prece- 
de . 

Per tanto volendo lecitamente arrìfehia- 
rc fomraa confiderabile in alcun giuoco 1 e- 
cito nell' altre fue circostanze , dovete fe- 
llamente riflettere, fe perdendola riceve- 
rà grave detrimento la voftra famiglia * o 
vi renderete impotente di foddisfare a Tuo 
tempo a* voftri coeditori . Se $ì i infallibil- 
mente peccate giucando ; c come la ma- 
teria e grave ^ così la iraftra colpa è morta- 
le. Se poi nò jallofa per pane di quefto ti- 
tolo non peccate . 

< Se volcffitrattarc quefto argomento con 
dottrine fc vere , vi potrei dire, che anco 
allora peccate gravemente contro al pre- 
cetto della limofina > -e Carità ; e potrei 
formare V argomento così . Perdendo la 
groflafomma ? che arrifehiate nel giuoco* 
voi dite non feguirne detrimento ne alla 
famiglia, ne a' creditori : dunque inferis- 
co ; turta q netta fomraa vi e fu perflua nel 
voftro ftato.I Santi , e i Teologi dicono > 
ebe il fuperfluo allottato fi de' dare in limo* 
ffnaa poveri ; dunque tal fomma fi de' da- 
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Lezione VI. raj 
re in limofiftaaj?overi . (Vide Reiffenftuel. 
tn*. d.6. q.4. >Gosì potrei dirvi : pur non 
vel dico • Ammetto a voftro favore le dot- 
trine ben fondate, e diferete , che ci dan* 
no i Dottori • Deve darfi qualche rei azione 
tra la luperfluità del ricco, e la neceflìtà 
del povero. Per parte del povero fi poffo- 
no confiderare tre neceffità ; necetfìtà 
eftreraa, neceflìtà grave , e neceffìxà ordi- 
naria, e comunale. Per parte del ricco- 4 
poffono confiderare tre fuprefiuità . Super- 
fluità fopra la neceflìtà del fuo ftaro ; fn- 
perfluità fopra la comodità-dei fu© ftato , e 
fuperfluità fopra- il miglior amento- del fuo 
flato : Ciò' che può edere fuperfluoal vo- 
ftroprecifo, e neceffario mantenimento , 
non farà (upetfluo a mantenervi con co- 
modo j e ciò, che è fuperfluo a mante- 
nervi con comodo , non è fu perfino al mi- 
gliorar condizione- AHaeftrema neceflìtà 
del povero , dicono» i Teologi ( Vide 
Suar. de Cbarh. difp.7. Conine. de-Chaci. 
difp.i34^&alios apud eofderaO voi dovete 
foccor nere con ciò , che è fuperfluo al va- 
(ho neceffario matenimento , benché » 
tal effetto abbiate a provar dell* incomodo. 
( Vide Carden. ad Prop. 1 2. Innoc. La y m. 
l.z. tr. j.c.6; Hcrinc. difp.12. qu^. ) Chi 
non vede , eflcre contro i dettami della na- 
tura, lafciare , che rnuoja un povero pili 
tolto, che volerli un pò incomodare ? 
precetto delia Carit* , e Mifericordia 
quando vi obbligherà , fe non vi obbliga io, 
occaftooc» che un povero fi trovi in cftrc- 

F 3, ma 
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Ii6 Sopra il Giuoco. 
ma neceflìtà ? Alla neceflìtà non eftrcma , 
ma grave ,: dovete foccorrcre con ciò ,'che 
fopt abbonda al voftro comodo manteni- 
mento. Così colla più comune il Diana » 
Quindi è, che ne" tempi di guerra, di ca- 
reTtte, di peftilenze, e fimili , i facolroft 
anno obbligazione di avere pifc dei confile- 
co liberale la mano nelle limofine, perchè 
allora i poveri anno grave neceffoa di foc- 
<{orfo , e fona in maggior numet» i tifo* 
gnofi, e in minor numero i (owenitori . 
Nelle neceflkà comunali ordinarie dovete- 
(occorrere ( non parlo cogli Ecclefiafti ci 
in ordine a i oro benefìzi di Chiefa, ma co* - 
Laici in ordine aHe loro-rendite fecolari ), 
dovete, dirti) (occorrere -, ma non fiere 
obbligato a fomminiftrarc loro quanto vi 
\ ^) p r al^^^o n d a ^lal v^^j^tr^) c^^r^i^^tio matiteni 
mento, potendone voi e riferbare y e ini* 
piegare a tniglioramentadella voftra con- 
dizione . Il Tanvborino ( apud eundem 
Vivam loc. cit. ) a togliete tutte le inquie- 
tezze infegna, nel precetto <iella Liraofe- 
na , quanto aHe neceflìtà ordinarie de meo- 
dici , poter effere ben ficuro in con/scienza 
un fecolare, che le doni ogn'anno della 
Tua entratali due per cento, lenza cercare 
più oltre . Per canto come fenza peccato fi 
può arrischiare in altro traffico molto da- 
naro foperflup-al propio comodo* foftenta- 
mento, così puplft trafficare nel giuoco 
fenza violar? iliprecettodeUa Limofìna, e 
Carità • / 
^ Ben è y ero : pria», che vi troverefte più 
. s\ . * con- 
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contento , e forfè ancóra più ricco , fe 
quei danaro fupetfiu© ,, cj^c deponete 
tavolieri del giuoco , da voi fi deponefle in. 
roano a' poveri . Dio mai non fi è impegna- 
to a profperar giupatpri j ben fi è impegna- 
ti? a rimeritate i liniofinieri .Troverete pu.-. 
re poche famiglie *cbe fi Sano ben piantate 
còl giuoco : molte ne traverete ben folle? 
vare , e ftabil ite fui fondamento delle limo- 
fine. Non vi può e ffere traffico pi ù ficuro ,. 
che il mettere un capitale in mano a Dio . 

Secondo, vi avverto, che quando an- 
date a Ridotto con animo di giocare quel 
fplo valfente, che.vi è fuperfluo* non. è 
facile , che fui fattb.conferviateÌamedefi« 
ma volontà. Colla rabbia , sollaavMità , 
coli' impegno , perduto il Superfluo ,pafle > 
rete ad arrifehiare il neceflario ardecerp 
della famiglia , o al foddisfacimentode* 
creditori . Non vi potete fidaredi voinie- 
defimo : non predominate a baftanza la 
voftra paflSone ., per potervi promettere di 
contener.vi nei limitidella ragione . O-ùle 
concludo .fucate} ma. accoitumatevi a 
non arrifehiare mairoolro : giucate, ma 
a que' giuochi , ne'qualifefi perde, fuol 
perderfi fempre poco . Con q ucfti pallate 
1 ozio , non con quelli , che fono peggio- 
ri dell' ozio ftetfo. Rinfacciava TerruUia- . 
no a Romani la gran crudeltà, coliaquale 
per non lafciare in ozio Y amfiteatro, fe non 
erano pronte le fiere, fi efponevanoa ci- 
mentarfi tra loro i gladiatori -> onde fi ucci- 
devano gli uomini non per altro, che per 
i i F 4 far 




nella Balletta, voi mettete il pugnale alla 
gota della moglie, de figliuoli, dc'fratelli, 
de' creditori . Tutti reftan piagati . Ni ni- 
hit dgdtnr, hcmfnes)ngt>Uatur. Infangui- 
na la famiglia di quel povero bottegaio da 
voi non pagato i e il di lei fangue fi fparge 
fui voftro giuoco. Se quel Mercante , fe 
quel Collegio, fc quel Seminario, non 
fono a fuo tempo da voi foddisfatti , ne 
pur eflì poffono poi foddisfarc aque' cre- 
ditori , i quali fi dourebbero pagare con 

3 nel contante, che non fi può rifeuotere 
alla voftra mano * e in tanto fan fan- 
gue cento povere famigliole ; e il loro 
fangue fi fparge fai voftro tavoliere. In- 
faneuinano que* voftri figliuoli sì mal in 
ordine , quella voftra moglie si addolora- 
ta , e il loro fangue fi fparge fulle voftre car- 
te : e voi direte , quelY eflere paffar r 
ozio, paflar ll tempo ? Quefta è crudel- 



tà fanguinaria. Ne nihil agatur , he 
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LEZIONE VIE 

Jta peccato il giocare con cbi 
sÀ 9 che giueando pecca , 



BEnchc fia difficiliffimo il ritrovare 
chi abitualmente giuochi a lungo di 
forame confiderabili alla Baflfetta, o 
fimili giuochi prccipicofi di pura fortuna , c 
tutto nlleme non fi contamini: con alcune 
di quelle c ircoftanzc peccaminofe , che vi 
òefpofte nelle paffete Lezioni, puf e diadi 
cafo, ch*ei fi ritrovi. Quefti douràanco- 
^ ra confiderai reo di colpa nel giuoco, fe 
farà certo r che il ftfo congiucatore fi fac- 
cia corpévole nel giucare. In quefta le- 
zione vò mettervi in chiara una verità, che 
forfcvifarà nuova, e forfè a prima vifta 
*i fembrerà un pò fevera j ma pure ed <? 
nec diaria a ben ammaeftrarvi neVfugget- 
fo> del (pale ragiono, etuttoinfieme vi 
darà molti lumi pratici ad altre direziùnà 
del voftro vivere. Se o ncHa autorità de* 
Teologi , o nel pefo di fode ragioni trove- 
rete , porerfi ragionevolmente mettere in 
dubbia la dottrina,, ch'io vi darò, farete 
liberi a feguire altra oppofta fentensa,quan- 
doelk* faì§a*anto alta, che giunga ad* ef- 
fere in verità ben probabile . Il punto , eh e 
vò difeutere è quefto : Se fia peccato il 
giucare con chi sà certamente ^rhe giuo- 
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i y> Sopra il Giuoco • 
cando pecca . Voi per voftra parte non top- 
Gemmiate , non fpergiurate , non vi fervi- 
le di frodi ; non perdete di viftà la voftra 
cofcienza, non trafcuratei mezzi della vo- 
ftra fallite» non (lete di pregiudizio alia 
cafa, fiere fedel pagatore de' creditori 
infommanel voftro giuoco voi non trova- 
te alcun titolo di colpa almen mortale . Ma 
che ? Sapete certamente , che quelli , coi* 
cui giucate , per alcuno di q aedi titoli pec- 
ca giucando .\ potete voi lecitamente gin- 
eareconeflblui? , v ^ 

Direte che sì ; poiché : primo il giuo- 
co per mia pane è innocente 3 e può effe* 
re innocente per patte ancor del compa- 
gno ; dunque Ja mia azione non à titola 
di peccato* S'ei pecca, pecca per malizia? 
*ftrinfeca al giuoco : io cooperando fc 
giuoco non coopero alla malizia ^dunque 
pon coopero al peccato , in quanto è pec- 
cato, ma coopero ad una azione, in quan* 
toinfe medeuma è indifferente : dunque 
non pecco. ^ 

Secondo • Non peccano gli artefici nei 
Invocare , e nel vender armi 3* non Ta- 
vernieri nel vender vino i poh. i Mer- 
catanti nel vendere antimonj , cerufie, . or- 
na 'me ini , belletti i noni capi di famiglia 
nel darc ildivertiment^di una fetta da bal- 
lo v non chi dà in affitto ad una donna per- 
ver fa la cafa j non chi dà a) medico un 
erba veleiiofa >' non chi dà al popolo la rap- 
pre Tentazione di una comedia -, parche pu- 
di c a ; perchè delT «mi > £el vino, dell' 

\ < i • aatl " 
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LtzJìontPlL 131 
|i antimonio», dellaceruffa , degli ornameq- 
\ - ti , del ballo ,. della cafa , dell'erba, della 
I comedia , V ufo non è in fe medefimo pec- ; 
> caminofo . Si sa , che altri fi abufano dQH 
1 le armi ad amazzamenti, altri del vino ad 
( Ubriachezze ; altri dell' antimonio ad av* 
velenare ; altri della .cer uffa > ornamen- 
, li, e belletti, e balli , ad amori impudi* 
t ci , altri della . caia a , proftituzioni i altri, 
dell' erba ad aborti ; altri della comedi a a 
' pery erfe cofienpificense v contuttociò pec- 
cherà chi ne abufa ; non pecca di coope-. 
dazione al peccato chi ne dà l'ufo: dim-i 
que in «lodo limile potrà ancor io fenz& 
peccato con correre al giuoco * che fi può 
nfareoneftauaente,econ viftù ^ efaràim-* 
j putabile» non a me, maal compagno, 
| egli fe ne abufi a peccato. ^ f - 

Terzo. E in verità , fe in me p%ffafle 
V altrui peccata, peccherebbe ancora, chi 
tiene cafa aperta ai Ridotto y peccherebbe, 
chi fommkriftra le carte , peccherebbe? 
chi le lavora * e le vende i mentre tutti ini 
; * flualche maniera concorrono alla colpa de*, 
I ^iucatori ;. pure i Teologi non parlano eoa, 
- urna feverità , che faccian colpevole tamar 
gente. - • «■ - ,i > 

Qttarto. S'io fotti obbligato ad impedì-,, 
re i peccati di chi pecca giucando, o ku 
averti una rea intenzione,, o fe lo provo- 
cai al giuoco, farebbe facile il perfuady:-* 
mi, effer e anch'io partecipe della fua.coUi 
pa i mane io fono obbligato ad impedirne!* 
peccati , p^4.cplpevol«M «ia iatewzion? % , 
~:ì c ; F 6 ne 
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» 131 Soft a il Cinteli 
ne provoco «1 giuoco: giuoco con chi gluor 
ca > con chi trovo , con chi viene . Aggiun- - 
go, che fc io mi afteneflì dall' efiergli com- 
pagno, non impedirebbe!! per queftoil Aio 
peccato, poiché altri non mancherebbe , 
che giucafle con lui . . - . 

Voi col parlare così andate confondendo 
J'ofcuro col chiaro , col falfo il veto ; e tutto 
àbifognodilume, <° di diftinzione. Io ben 
vi accordo colla piena de* Teologi ( Vide . 
Vivam ad Prop.5 i»cx damn. ablnnoo XL,) 
effere talvolta lecito il concorrere material- 
mente al peccato del noftro profilino, foro- 
miniftraodogKneogr iftromenti, ola ma- 
teria ,0 V oggetto , quando per noftra parte 
la noftra azione in fe raedefima fia indiffe- 
rente , e non fi a rea la noftra intenzione > « 
non abbiamo obbligazione di impedir quel 
peccato .Dovete però notare, poter ciò ac- 
cadere in tre circoftaoze . Primo , può ac- 
cadere in circoftanza, nella quale non po- 
tete, o non dovete prefumere, chela vo- f 
Ara azione fia per fervire all' altrui colpa 
Secondo, può accadere in circoftanza ^ 
nella quale dubitate prudentemente , e con 
fondamento, che la voftra azione fia ptt> • 
fervire alla altrui colpa : Terzo , può acca- v 
dere in circoftanza , nella quale abbiate 
inorai certezza , che la voftra azione fia 
per fervire alla altrui colpa . . 

Quando voi col voftro operare concor- 
rete (blamente ad una occatìOne » o difpofi- - 
zione rimota dell'altrui colpa, allora «voi 
ne potete * ne do vetefenza pofitivo fonda- 
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Lezione VII 
mento pre Camere , che a quefta ferva la ve- 
drà, azione ; e in tal tafo potere operare 
fenza fcrupolo, e (enza rimorfo, benché 
poi alcuno così in genere fuor <T ogni voftra 
intenzione , anzi contro la voftra inten- 
zione, fia per abùfarfene , e peccare .( Vi- 
de S. Th. 22. 169. 2,4. ) Co* voffri eCempj 
rifchiaro la mia dottrina. L'aver arminoli 
din femedcfimoneamazzamento, ne oc- 
cafion proflìma di amazzaraento : l'aver vi* 
no non è Ubriachezza, ne occafion prof- 
Cima di ubriachezza: l'avere antimonio 
non è avvelenamento , ne occafion profli- 
ma di avvelenamento. L'avere quefteco- 
fe non è in fe medefimo più , che aver quàl* 
che comodità di powr giugnere al peccato > 
volendo: ma la fola comodità in Ce ftefla 

{ parlando di quelle cofe , che anno altri ufi 
eciti , 1 e onefti ) non è più che un' occafio* 
ne rimota j altramente fe fofle proflima , fa- 
rebbero rei di peccato tutti quelli , che anno 
comodità di peccare; e farebbe un reato 
quello, che lodati per carattere di virtù. 
Qwfotuit tmnfgredi > & non e fi tran/gre/- 
fus> facere mala ,&*ott fai t. Ora come 
noni peccato Pavfer noi medefimi queft* 
occafion i cosi rimote , che per altro ci pof- 
fono fervi re a beni onefti , e a beni onefti fo- 
no indirizzate, così non è peccato il Com- 
mini ftra rie anco ad altri con animo , che fe 
ne valgano al bene 5 non con attimo che fe 
ne abufino al male . La carità verfo gli al Ari 
non tri obbliga a più di quel > che fiamo ob- 
bligati vertono* fteflL Noi nonfiamoob^ 

bli- 
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1 ^ Sopra il Giuoco » 
bligati a wgirere a noi medefitm quefte qc- 
cationi rimote ; dunque non fiamo obbl i- 
gati a toglierle ne pure agli altri lepoffia* 
mo dare a noi fieni : dunque portiamo dar- 
le anco agli altri , Per quefto lecitamente > 
colle fue refpettrve cautele , fi vendono e 
l'armi , e^li antìmon) , « il vino . Pr efume 
il venditore, che il compratore col vino* 
voglia confonare lo ftomaco ; coli' armi 
difenderti, coli' antimonio preparare fa- 
lutevoli medicamenti: benché tutte fiati 
cofe, de Ile quali fi può abufar a peccati . 
Così lecitamente altri vende e cerufle, ti 
ornamenti , e belletti ; e pr efume-, che que- 
lli fervano a mantenere l'amor coniugale » 
o a nascondere qualche mica bruttezza del 
volto* oafpiegareii decoro confacente ai 
propio flato benché fiano occafioni ri* 
mote , delle quali alcuna ci può feyvire pei 
lacci d' impudicizia. Così l' affitto di una 
cafa vien ordinato non più che a dar co- 
modo di abitare} la fefta da ballo è ordi- 
nata a onefta ricreazione; l'erba è ordina- 
f ^ *x ^vinlchc Lifilc ^^jpC"fi inciì j la comedi^ 
a trattenere con qualche documénto > e 
con qualche diletto hwocesKC -~ Qzindx 
non pecca chi così in genere ne dal ufo: 
pecca chi in ifpecie fen abufa . Dire colla 
xpedefiraa regola : non pecca eU> lavora le 
catte., ne chi le vende, eilendo quello uno 
ftromento «imoto , che può ufarfi con vitr 
tù , e;abufarfi con vizio, ne l' abufo vizio» 
io de veff generalmente prefumer«. dal -ven- 
ditore. Nel .giuoco, fe non aver p^ofitivc 
■ lì . . noti- 
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notizie in contrario , non dovete fuppor- 
ic y peccar il compagno y che con voi gi- 
laoca, benché alcun gjuocatore poffa pecr 
care : in tal modo fupppnendo > eh' ei gi- 
uochi con innocenza , voi potete tenet 
roano al (uo giuoco fenza peccato. 

Ma che abbiamo a dire, quando ci fl- 
irt efénta un fondamento prudente , e ragio- « 
pevole di dubitare*, che la noftra azione» 
per altro in (emedefima indifferente, fer- 
va , o di eccitativo , o di concordo , o di aju^ 
ta affai proflì mo alle altrui colpe • Rifport- 
4ono i Teologi , non eflervi allora lec«* 
quella azione peraltro indifferente, fe non , 
avete qualche gran motivo ben grave , e 
prépondérante r che a lei vi porti . Mi fpi*- 
gp col propone, erifolvereun bel dubbia 
deila Divieta Scrittura. Quando Giuditta 
deliberò nelfuo cuore di metter fine all' 
attedio delia fu a patria » ceri metter fine 
alla vita di Oloferne > eli era Taflediatore^ 
^rifoJura di portarti nel campo nemico, fi 
adornò con tutti quegli abbigliamenti, e 
<me* vezzi , che potevano più mettere io 
villa la Tua tara beltà i ella poteva ben te- 
mere che la grazia, nativa aiutata con tan- 
ti artifizj potè (le riufeire pencolo fa in un 
teatro di iold areiche; potea temere > che 
il Marcfcialto , air abboccamento del* 
quale porta vafi, foflfe per iettare abbarba- 
gliato da tanti raggi : abbiam dunque a di- 
re, ch'ella pec caffè? Nò; anzi Dio me- 
desimo aggiunte fplendorc al di lei volto* 
c amabilità ?t dì ly portara«ato • Quelli 
k ; orna- 
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1^6 Sopr* il Giudeo • 
ornamenti in fe ftcflì non erane più Che 
unaoccalione rimota di colpe . Potevano 
innocentemente giovare ad efferepiù ri£ 
pettata > mentre in eflì moftravaff cosi gran 
Dama : potevano giovare ad acquiftarle 
' una innocente benevolenza , dalia quale 
t potefle avere favorevole il referitto qual- 
che Tua fuppl Ica. Oloferne potea tedimeli- 
t c aprir il cuore a qualche amor non pudi- 
co i ma ciò non pretendeva!? dalia modella 
Eroina. Ella poteva prevedere il di lui peri- 
colo ; ma trattandoli di sì gran perdi tà*qual 
era quella della dia pàtria » non era obbliga- 
ta ad impedirlo con sì gran cotto. Andate 
applicandola dottrina ad altri efempj • Non 
fi poflfonó vendere aHa cieca quelle merci , 
T ufo delle quali o ferve q ti a fi unicamente 
al male , o e affai facile , che ferva al ma- 
le ; perche è affai ragionevole il dubitare* 
che fieno abufate* Nonbaftail motivo <fi 
guadagnare , per vendere lecitamente ve* 
leni a perfone non conofeiute; anziquan» " 
do quefte efibifeono maggior prezzo > me- 
%o e lecito di appagarle > perchè allora 
devono riufeir più fofpette . Così non e 
lecito a un'architetto il difegnare , ofab- 
falcare, oriftorar traboccheili v nc' qu#- 
.li fiano più ficuri , . perchè più fegreri i mi* 
eidj -, poiché non potendo tal lavóri fervir, 
che a peccato > affi ragione di credere > 
che chi li vuole m fua eafa > li voglia 
per fine peccaminofb ; almeno per aver 
•Comodo di valerfene , quando gli piar- j 
eia i ie per «meorare a quefta colpa > 

ha? 
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batta T offerta di gran guadagno . Così 
datocafo, che in qualche circoftanza pof- 
faeflèr lecito, vorrà ben eflere gravi flìma 
iquella ragione , per la quale in occasione 
o di conviti , o di convenzioni , o di 
balli , o d' altro , fi pofla lecitamente ac- 
cordare una ftanza di ritiro a certe perfo- 
ne , che col medefimo voler a file me riti- 
radi danno gran fondamento di fofperra- 
re. In modo limile, fc voi avete fonda- 
mento prudente di dubitare , che chi giuc- 
ca , giuocando pecca , vuol eflere grave il 
motivo , che vi riduca a dargli o colla Gan- 
za, o colle carte, o molto più colla voftra 
compagnia il comodo di giucare . 

Dovendo poi in tutte quelle occasioni 
averfi grave motlvo,molto più grave dovrà 
eflere quando avete certezza, chela voftr* 



# 




j 


3Ù 







voftra 

cor più grave dev' eflere quefto moti- 
vo , quanto il peccato del voftro profil- 
ino farà maggiore j e quanto il voftro ope- 
rare concorre più da vicino al peccato ; 
e quanto fenza il voftro operare farebbe 
più difficile quel peccato , e quanto voi 
avete minor diritto per quel l'operare. Ven- 
der armi così in genere non è male ; ma fc 
fapete , che V avventore compra il pugnale 
a fine di piantarlo in petto a un fuo neml- 
co, non V è lecito il venderlo per qu al fi va,, 
glia valore,, Un pugnale , comprato a fine 
di uccider un' uomo, non è più un peri- 
colo folarnenje rimgto , ma una difpofì 
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zione affai ptoflìma all' ammazzamento; 

r anzi è già un' ammazzamento nel cuoce » 
In tal caio, ft ciò a Voi fia noto, non po- 
tete ghifìificare fa voftra vendica (fé pur 
poffa giuftificarfi ) con altro motivo, che di 
un timore prudente, cbé rifiutando tal ven- 
dita , a voi fia per rifui rare, troppo it gran 
danno . Applicate con proporzione la fletta 
dottrina a t urti gir efémp j fopracci tati 
. Fra tanto dovere avvertire , cheafeune 
operazioni per altro in fe raedefime indif- 
ferenti, in alcune circoftanze fonoun'aju» 
to affatto profilino , e una, coopcrazione 
immediata, o quali affatto immediata all' 
aitrui peccato . Diquefte,femi cercateti 
mio parere , io vi dico , che allora acquifta- 
no una malizia intrinfeca di tal natura * 
the vien a peccar mortalmente chi da lot 
non fi attiene , ancor quando T aftenerfe? 
ne debba collare qualfivoglia grati detri- 
mento o degli averi, 0 della riputazione, 
o della vira . Che un Servidore tenga fer- 
ma una fcaia , onde il Padrone poflafalire 
con ficurezza, o pure fe l' alzi Copra le (pal- 
le , onde il Padrone poffa fai ire più alto .» 
èun'offequìo di indifferenza : ma- fe così 
tengala fcafa, quando sa, che il Padrone 
vuol faltfe per una fineftra a trovare chi 
■appaghi qna difonefta fua voglia , allo- 
ra queft' oTcquio divien sì reo , che il 
Servo de' negarlo a qualunque cotto anr 

L co della fua vita . Quelli è tener mano 
ad una difonefta » . e. non fi può tener ma- 
no ad una difonefta , ne pure per /al va* 
••V.' re 
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te la vi». Così ècdfa indifferente il chiude- 
re una porta'al comando del Padrone; ma it 
chiuderla in circoftanza, néllà quale fi fapr ' 
pia , che iiPadrone prerende rinferrare nel- ' 
la cafa un* uomo , ed uccider Io* é tener mar 
no a un'omicidio e quefto Tempre è pecca- 
to. Gosìecofa iigfi fife r ente il portare una 
lettera ; ma Ce fi sa , che <juefta è di amori 
non Lcciti,il portarla è un tener mano ad af- 
■ fecùin^dkiv e que(k» mai non è lecito . 
Ciò fuppéfto è cofa chiara j che il giucare 
con chi voi fapcte peccar' mortalmente gio- 
cando, « un tener mano immediata al fuo 
peccato ; alla ma difobbidienza , fe giuo- 
ca contro-al volere de' fuoi geaitoti ; alla 
fua ingiufltizia , fegiuoca danaro:, o ruba- 
to , o dovuto a- fuoi creditori ^ e feguite 
così Scorrendo : dunque* benché il gi- 
tiocare non fiain femedefimo cOfarèa % 
è però Tempre mortalmente reo il giuoca;- 
se eoa chi iapete, che pecca mortalmente 
giucando .Quella è la mia fentenza , e no n 
•te manca la (corta di un Sanchez ( fum.l. m 
4:ap. 7. ) di un Lumbier , di un Viva 
4 ad p. jf » Innoc. Lumb. apud eund. ) 
è d' altri* . . - ■ ■:- ••■. -i. ... 

. S' ella però non vi piate , non vi -è- . 
neeeflàrio ilfcgtùtfa . Avete un Palao nel 
«Tomo primo dell' opere Aie morali , nel 
trattato fefto de Charitate alla difpùta fe- 
tta , punta undecimo mi me lo nono > 
ed altri ivi da lui citati * i quali par- 
lano più moderatamente a voftVo favore: 
-fi beàchsì in alcuni qualche, parte della lo- 
•• ì.': . txr 
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to dottrina al giorno cT oggifia certo non 

f)otcrfi feguire ; come quella , che nel- 
o ftcflb Palao net luogo citato fi legge 
al numero quinto ; però quella parte ^ 
che da loro proponefi eolle limitazioni, 
che ora udirete , non è dannata . Per- 
tanto elfi negano, chqpma azione indif- 
ferente , non ordinata a male da chi ope- 
ra , Tempre imbeva la malizia dell' altrui 
colpa . Vogliono, che ne* cafi (notate be- 
ne) di molto grave necejfttà la intenzione 
fia, come la tazza dt Elìerà, che in un li- 
quore sà diftinguere due liquori, e fépa- 
rando 1' acqua dal vino, sì cacciar quel- 
la, ritener quefto: non altramente chi iti 
quefti cafi concorre materialmente all'al- 
trui male , con intenzione^ defiderio , che 
non fiegua i! male > fcpara dalla malizia 
la indifferenza-, ritiene la indifferenza per 
fe\ e lafcia tutta all' altro la Aia malizia . 
Quinci pecca bensì il Servidore , fé ajuta 
il Padrone a falire per una fineftra a un 
peccato , o gli conduca in cafa la infame 
compagna delle fuc lafcivie * ò loro feiv 
va in altri firaiii minifieri , quando il ne- 
gar quefti oflequj altro più non gli cofti , 
che o r efiere mirato con occhio bieco , 
o I* eflfere fgridato ^oT eflere licenziato 
di cafa j e eh' ei pecchi V abbiamo certo 
dagli oracoli del Vaticano nella propor- 
zione condannata , che fra poco vi cite- 
rò j ma, dicono, ei non pecca, aliando 
Il negar quefti offequj debba coftarc al 1 

Servidore la vita , o altro male > che pof- 

, ' " fa 

» 
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là rendere oggetto d^ d elìderlo la mor- 
te . Io confeflb di mai non aver potuto 
perfuadermi quefta dottrina, peri col oli 1- 

\ fima di conferenze , troppo facile a in- 
ferirfi fenza affaticare l'ingegno} e troppo 
difficili ad accordarti fenza far violenza al- 
la ragione: pure nel modo quìpropofto , 
quefta fentenza non è condannata , ne vi 
fi vieta il rimettervi alla autorità di tali 
Dottori , fe dalla fuprema Cattedra dek 
la Chiefa non fi facciano udire infegna- ' 
menti contratj* . Ma avvertite bene ciò, 
che mai non vi farà replicato a baftan- • 
za , ed e - 

In neffuna fentenza poter voi concor- 
de con azione per voftra parte indiffe- 
tente alla altrui azione pecca minofa , fc 
poflìate aften ervene , lènza incor rere qual- 

; che gran male . Ne quello male de' mi fu- 
rar fi dal difgufto, che ne riceva la voftra 

, inclinazione -, ma de' mi furar fi con altre 
proporzioni, con fi derate le quali prudente- 
mente fi fi imi , che con tanto aggravio non 
fiate obbligato ad attenervi da tal' azio- 
ne: Si concede, non effere obbligata una 
donna ( Vide Dian. coord. to.7. tr. 5. rei*. 9. 
& 10.de apud eund. Cajetan. Sancii. Bo 
nacin. Azor. &c. ) e deporre gli ornamenti 
pr opj di una moda decente nel propio fiato, 
o a tener fi lungamente chiufa nella fuaca- 
fà , o a tener fi per lungo tempo lontana 
dalle conjfterfazioni mcJdefte > e da altre ri- 
creazioni , alle quali concorrono le altre 
donne pudiche della fua condizione i non 
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è a tanto obbligata , benché fi accorga ; 
che alcuno pazzamente di lei perduto fé 
ne faccia inciampo agli occhi , aipenfieri, 
•agli affetti . L andar disadorna, il tener- 
li lungamente ferrata in cafa , IV attener* 
(ì da tutti i concorfi vien riputato giti* 
fornente un pefo troppo grave a una- 
Donna -, ne deve ftar in petto di un-dif* 
graziato V òbbligafta a tanto reftrigne-* 
re lafuatibertà . Ma fecoll' aftenerfi al- 
cune poche volte dal comparire nelptib-i . 
blico efla può impedir ral peccato, deve 
mortificàrfi , deve attenertene-, poiché non 
è quello fi grand* incomodo r che oltrc- 
paffi le leggi , quali detta la Cariti . Or 
vi domando^ che gran pefo dovete vdb 
(offerire per attenervi dal giuòcare con; , 
uno, a cui certamente fapete iJ giuoco^ ■ 
effereoccafioneproflima di peccati, ond* 
egli pecca giuocando? Contro lui ordina-: 
riamente vi fuol effere favorevole la for- | 
tuna: maunguadagnodital natura per un 
mezzo , al <juale non avete diritto , non- 
bada per giuftificare il voftro giuoco. V i 
aftenerfene per non concorrere aon pec- 
cato f da neffim uomo fa vio farà mai giu- 
dicato un pefo gtieve. ^ : 

Aggiungono le Scuole , non cooneftar- 
fi le azioni , delle quali parliamo, da qua- 
hmque incomodo grave : effere noi ob-, 
bligati a fofferire pefi maggiori vquan-' 
do fieno maggiori i peccati *ai qtialL 
in qualche modo fervono per \\ altrui I 
abufó le noftre anioni - Siete obbligato 

a fof- 
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n fòfferire affai più perchè nonfiegua un 
Pecxratoconftoallagiuftizia, o contro alla \ ì 

Religione , di quel , che fiere obbligato a I 
fofferire perchè nfcnfiegua un peccato con- 
tro là tempèrania. Ad un Servidore per ' 
portare lecitamente nuove tazze al Padro- 
ne, che ftà In procinto di nbbriacarfi, ba- 
tterà H timore di effere altramente cacciato »1 
di cafa Tenta comodo facile di trovare al- * « 
tto Padrone ; maquefto folo timore non 
bafterà, perche poffa recargli una piftòla, . j 

mentre è in procinto di volere con ella ve- ! 
ntre n un* ammazzamento. Quando H 
ginocare delvoftro compagno gli c occa- 1 
fìonedibcftemmifc, xii fpergiuri,didomé- 
ftici ladroneggi , è peccato contro alla Re- , 
ligio^e, e contro la Giuftizia : dunque 1 
voi fieteobbligato a (offerire pefo , e inco- . 
modo ancóra più grave per non cooperare • 1 
a tal giuoco : e potrete pervadervi di non 
peccare ,qua«do41 ritirarvene altro non vi 
coderebbe, che il mortificare un voftro 

. gemo, e una (moderata avidità degli ac- | 
quitti? ■ V ' - m ! 

Aggiungono di più le Scuole, effere noi * 
obbligati ad attenerci da tali azioni, fop- ! 
portando ancora maggior incomodo,quan- ! 
do le noffre azioni riefeono di maggiore 
ajuto- all' altrui peccato. Utì Servidore , 1 

• che accompagni colla perfonas *m coc- 
chiere , che conduca coHa carrozza il Pa- 
drone alla vifira di una rea femmina , m | 
quel modo , che lo» fervono in ogn* al- 
tro luogo, faranno feufati da un timore * 

qua- 
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quale non batterebbe a fcufarli, fe dovef- 
fere affifterlo per difefa, onde pecca (Te 
con più fi curezza , o fe do veflero condur- 
re alla di lui cafa la iniqua cor rifponden te : 
e quel timore, che fcuferebbegli inquefta 
occafione, nonglifcufercbbe feajutaflero 
il Padrone ad aprireuna porta a lui ferrata , 
o gli portaflero la (cala per faltre con ani- 
mo difonefto ad una fin eftra . La ragione è 
facile a vederti ; perchè il primo oflequio 
è rimoto, e non ajuta, il fecondo è più 
profilino , e più ajuta, il terzo ancor più 
pronlmo , e ancor più ajuta il pecca- 
to . Guittamente è fulminata dal Va- 
ticano la feguente proporzione . Fa- 
nwlus , qui fwmìjfts kumeris feienter ad- 
\nvat kerm/uum afetndert per fenefiras 



uà finir AruUm Virginem* & mtltoties eie 
dem fubfervit deferendo fcalam, tper ten- 
do januam , aut quid fintile cooperando \ 
non peccai mortaliter , fi id faciat meta no- 
tabili* detrimenti, pHtane À Domino male 
traEletwr , ne torvis oculis afpìciatur , ne 
Domo expellat»r. ( Prop.51. exdamn. ab 
InnocXI. ) Ditemi ora ; le il vottro com- 
pagno pecca mortalmente giuocando, po- 
tete voi dare ajuto maggiore al Tuo pecca- 
to , che immediatamente giuocando eoa 
lui ? Trovate dunque, fe potere , nn in- 
commodo per voi si grave , che gìu- 
ftifichi una cooperazione così proffima, 
ed immediata , poi dite allora di giù-" 
c«/e con eflb lui faaza peccato mor^ 

Che 



1 
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Che dovremo poi dire , ouando a vo- 
ftra azione divien parte dell altrui pecca- 
to ì Infegnano i Teologi ( Sancb. 1. 7. de 
Matritn.d.ii.n.ii.) peccar modalmente 
una fanciulla con traendo matrimonio co» 
uno fpofo , quale ella fappia eflere già liga- 
to con voto di caftkà : come quefto voto 
rende illecito il contratto maritale» così i 
contraenti gravemente peccano al conve- 
nir nel contratto . Infegnano peccare chi 
compra, fapendolo, cofe, che fon ruba- 
te, fe non fecciafi a fine di ricuperarle al 
legitimo lor Padrone : perchè di ciò, di 
che il venditore non può lecitamente 
difporre a fuo piacimento , non fi può 
regolarmente far contratto fenza pec- 
cato. In fatti fe il ladro , cadendo in- 
eftrema neceflltà -, da quella riceva il 
poffeflb non più ingiimo di ciò , che 
aveva prima rapito ingiuftamente, co- 
me ei può vendere , cosi altri fenza 
peccato da lui può comprare : o pure le à 
morale impoffibilità di rimettere il furto 
nelle mani del fuo Padrone , o perchè que- 
fti fia ignoto , o perchè non fi pofla più ri- 
faper dove ei fia, o perchè la gran lonta- 
nanza impedifea il commercio della refli- 
tuzione, come il ladro lecitamente può 
vendere il furto , ed impiegarne in limoli- 
ne il prezzo , così allora altri lecitamente 
Io può comprare • Ora vi torni a memoria 
ciò > che in altra lezione vi ò detto : il 
giuoco è un contratto di rigorofa giu- 
lizia : in quefto non è lecito V efporre 

C*tta$TJP&JA G ciò. 
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ciò, dicbeilgiuocajorenon può difpotrc 
lecitamente a fuo piacere ; non può dif- 
porre lecitamente a fuo piacere ne di cofe 
rubate, ne di fomme* che fieno dovute 
a' fuoi creditori , o fi^no di grave detri- 
mento alla famiglia nella maniera, che vi 
òfpiegata : dunque in tutte quefte occa- 
sioni iì contratto del giuoco è illecito . Co- 
ni* dunque voi giuocando. entrerete in 
quello contratto, e potrete lufingarvi di 
non peccare ? E* vero, che fenza voi non 
gli mancheranno compagni del giuoco * 
così non mancheranno compratori al la- 
dro i ma come voi , così ogn* altro con- 
(apevole delle medefimc circoftanze pec- 
cherà giuocando. Voi fate il voftro dove- 
rè • fe gli altri vogliondannarfi, fi danni- 
no j ma voi fai vate T anima voftraj ne vi 
lafciate indurre ad entrare a patte delle aU 
trui colpe . Mai non giuòcate con chi giuo- 
cando fuoleo beftemmiare,- ofpergiurare, 
oprecipitarfi in riffe , e in impegni- Mai 
non giuocate di fomme gravi, con figliuo- 
li di famiglia* a' quali fapete non perni e t- 
rerfi tanto azardo : non giuocate con chi 
quotidianamente accrefeei fuoi debiti , e 
col giuoc o fi impoffibilita il pagare neljdo- 
vuto tempo i fuoi creditori. Non vi paja 
di rompere la voftra fortuna rompendo il . 
giuoco, quando vedete , che il perditore 
portato a precipizio daHa fua cieca paffic*- 
ne, entrain fomme, che faranno di trop- 
po grave detrimento alla fuafamiglia.Ceda 
la avidità alla Carità, alla Giufiizia, alla 
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5 Religione , alla Cofcienza : noncredia- 
! te , che poffa mai farvi'buon prò quel *gua- 
p dagno> i'acquìfto del quale vi coda ua 
\ peccato . Non cooperate alla perdizione: 
I di un' ànima , per la quale il Salvatore fpar- j 
' fe fino all'ultima goccia il fuo faglie . Se voi 
giucate fenza peccati per parte voftra , cer- 
! cate compagni, che anch' eflì giuochino 
I fenza peccati per parte loro : giuochi fuo~ 
i mo,ma non fi offenda Iddio. 
1 1 Goll e fpiegate dottrine reftano atterra* 
i ti i deboliffìmi fondamenti , co* quali la* 
paflìone da principio fi lufingavadi giuo-> 
tarfenzà cólpa ancor con coloro, quali GL 
t sà,chepeccan giuocando \ Retta il rif- 
| ponderefolamentead un punto da vói af- 
r fermato fopra , e fuppofto con troppa faci-** 
i lira ; efler lecito il tenere ridotto , e cafa 
I aperta axhiunqùe vien per giuocare . Que- 
t ftixnanrenitoti di ridotto > fe nobili, van 
> contenti , perchè anno fempre numerofa* 
; convenzione nella lor cafa : Non anno 
bifogno di ufcir dalla porta per, avere trat-, 
tenimentii e novelle : iviii conduce ogni 
i Foreftiere, ivi fi maneggiano trattati, ivi; 
1 fi confclndono matrimoni . La fervitù , an- 
r cor fe non fia faiariata > pur ftà contenta *i ' 
1 perchè riceve in Supplemento del picciol 
I ialario del Padrone maggior guadagno daV 
c Giuocatori \ Se poi oueftia fcuola fi tien a-> 
r pcrta da uomo ignobile , ei và contento 
nel ricavare troppo ficuro il vantaggio . I\ 
giuocatori ora vincono V ora perdono ; ma 
i il Ridottiereà fempre fieurp il guadagno . 

G z Quan- 
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Quanto più fi mutano carte, ei più ne 
vende : la fortuna tra i giùocatori u aggi- 
ra^ main luitienefempre ftabile, e favo- 
revole un piede. Quel giuoco, che di 
gran Sighori/à poveri vergognofi • /à co- 
ftui di povero gran Signore. I giuocatori 
vendon poderi , edei ne compra : col far 
ridótto fi conduce in brieve tempo a poter 
far di Palazzo Dio gli benedica le fue con* 
quitte, fe per altra via , che di peccatagli 
entrano nelle ftanze. Suppongo, che non 
forpafli il foramo giufto prezzo nelle fue 
vendite i (uppongo, che con carte fegna- 
te non tenga roano alle altrui frodi -, fup- 
pongo, che per occafiorie di giuoco non 
dia comodo di altri peccati • Pure non è fa- 
cile il foft enere, che Trofia tenere ridotto 
aperto fenza peccato . : ' " . 

Voi vi accorgete , eh* io non parlo di 
quelle perfone , che nelle loro cafe danno 
comodo di giuochi non precipitofi,ma -ma*, 
derati, non di vizio, ma di trattenimen- 
to i di ricreazione, non di colpa ; e ciò 
a parenti , ed amici , non ciecamente a 
chiunque» venga. Quefti poUbnodare al 
giuoco comodità con gran merito, fe ab- 
biano intenzione di divertire i conofeenti » 
e gli amici da que* Ridotti , ne' qiìali è 
ttoppo facile giuocar con peccato». E* lode 
di un giardiniere il trafportare iti: areola di 
miglior profpetto quel fiore , che in altra 
xiteola fi intifichifee ; e rineftare in luogo 
rpiù gentil quella pianta , che in mezzo a 
Wf aglia di ilerpi fel vaggi farebbe Tempre 

* v fel- 
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-fel vatica . Non altramente è- lodevole chi 
proccura di trafpiantare nel giardinetto 
. <del fuo giuoco innocente. a ben confervarG, 
chi nella bofeaglia dhm Ridotto perdereb- 
be ogni buon fugo . ? I 

Parlo di chi tiene Ridotto aperto a qua- 
lità di giuochi,nc' quali è faciliflìmo il pec- 
caiHBortalraente : ediqucftUcbeperdirti j 
in una fola parola, io chiamerò Ridottie- 
ri, dico non poterfi in alcun modo fai va- 
re da tolpa mortale; 

- A petfuadervi tal verità mi Ci fa avanti V 
autorità., che nelle materie morali a* 
gran forza. Grabriele ( in 4. d.15. qa.ij. 
dub.6. ) Sii veftro ( v. Ludus qu.i 5. Navar- 
ro ( man. c. 19. n.i<«JComitolo("1.3.qu«7.) 
Giovanni della Croce ( Direófc. p. pr.. p.7. 
ar.5. ■ dub.i 3. conci. 4. ) Lopez ( Inftr. p.2* 
c.32. )ZanardofDire&. p.2. pn3.cap.28.) 
Rebellio ( De obi. juft*p.2; Lia. q. ult.11.5. ) 
Conrado ( Refp. Caf. p.l.qu.i 95. ) Vega 
( Summ. t.2. c.i3.caf.i u ) il Graffio (Decif. 
p. p. 1.2. c.iZ2. n.17. Se 19.) il Bellochio 
( Prax. p.2. q.4. n.492. ) il Sanchez (Opufc. 
io. 1. i- 1. c.8. dub. 2i.)ilCafpenfe(Curf. 
Theol. u*. tr.18. fed.3. nu.i7.)HTrullen* 
chio (Decal. t.2.J.7.c 27. dub.i. n»7.)il Dia- 
na ( qoord. t.6. tr.4. ref.i. & 2. ) non poterfi . 
tenere tai Ridotti fenza peccato mortale % 
* e il Diana con ragione afferma eflere fen- 
tenza comune de' Dottori . Quando io 
non averti altra prova il vedere si gran tor- 
rente di Dottori feguire con tanta piena tal 
documento, mi baderebbe per mettermi 

G 3 ia 
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In mezzo a loro , almeno finche non tro- 
varti Dottori di tal numera, ed autorità , 
che ini ren^effero a baftanza probabile V 
oppoftafentenza : ma per quanto gii abbia 
cercati , fin ora non m' è riufcito di ritro*- 
varli . Sò che il Giuftiniano preflb. il Lo- 
pez vien citato in oppofto , ma il di luifon- 
damento è troppo debole, e la fua autori- 
tà troppo fola > per giudicare probabile la 
fua dottrina. Egli fi fonda fopra il. doc La- 
mento dell' Angelico San Tomtnafo , po^ 
terfi fenza peccauxvendere le cofe indirte- 
remi ancora colla previfione, che fiano; 
per abufarfi .. Ma conforme a quanto ia 
quefta mcdefi ma Lezione vi ò ftabiliro > d o 
vete con Francefco Suaiez ( de Charit.diffv 
io* feót.4. nu.2. & 6. & Conincb. de A&ib. 
fuperiK dif p. i 8.. derivi $snu.2 17*) offer vare,, 
quefta vendita effer lecita , quando la mag- 
gior parte non fe ne ferve a male, onde 
fono occaConc di peccato fedamente rimo- 
ta. Ma quando in tal tempo > e in tal luo- 
go quafi iempre fervono al male, non è co- 
sì lecito il vendere le cofe, benché in fe 
medefime indifferenti : poiché allora fa- 
rebbe peccata di vera, e propia coopera- 
zione. Opure dovete diftinguere ancora, 
più chiaramente col Lorca . ( 22.q. io.ar.9.) 
Si potranno vendere le cofe indifferenti 
colia notizia , che poflbno fervire al male , " 
in circoftanza rimota dal male : non così 
in ip/o exercitio , aut exercitium paranti , 
cioè neir atta ftefTo , ui cui fi efercita 
il male , o in cui conferirono una po- 
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tenza proffima air efercizio del male. N' 
avere già «diti mòlci efempj : uno ve ne 
ripeto. L' artefice può vendere una fpad* 
à chi vuol comprarla : Ma fe alcun gli 
dica : io te la pagherò j dammi quell* 
fpada, che voglio Uccider colui ; hen ve- 
dere, che allora pecca mortalmente* Par- 
teficcfegli la vende : e darò cheinqual-» 
cbecircoftanza allora potefle véderla,il che 
non credo, farebbe almeno neceflario , eh' 
ei dovette correre un rifehio grtviffimo 
della morte, o di cofa equivalente alla 
morte, fe là negato. Non v è Teolo go * 
it quale fi pofla opporre a quefta Dottri na : 
E quefta chiaramente vi infegna poterfi 
bensì vender carte lecitamente, ma non 
già in circoftanza , che vedete alcuno o at- 
tualmente peccare , o effere in proffima di£ 
pofizionea peccare cóirufo di effe : il font- 
miniftrarlc in tal cafo non potrebbe eflere 
fenfato da colpa grave , fuorché, in fen- 
teriza non mia , da itti gran timor della vi- 
ta, odi male , che fi reputi equivalente aU 
la mone. Or che direte de* Ridottieri , b 
quali fomminiftrano e carte, e luogo , e 
lumi , a chi fanno attualmente peccar ghia- 
cando; e fomminiftrano tutto quello non 
una, ò due volte per gran timore, ma abi- 
tualmente , ogni giorno, a tutte P ore,o per 
fola avidità di guadagno, o per gulto di 
aver gente in ca,fa . Se quefta non è * colpa 
mortale, con vien rinverdirei fondamenti 
più inconcùffi della Teologia, e dei retti, 
dettami della natura. Onde concludono il 
-« . G 4, Car- 
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Cardinale de Lugo, e il Molina . Ex qui- 
ntine ludi* &l»acntitim> \udicandum cjfe+ 
un mortaliter pecccnt> front revera pecca^ 
rènt 9 qui adludendum admitterent e$s s qui 
" ludo alienare non poffunt* attt eos qui cum gra- 
vi peccato aliis moàis luderent . ( CLtigo de 
Juftir. difp.31. fed.r. num.6. Molin. difp. 
521. nu.5. ) Chi tiene ridotto aperto riceve 
tal Torta di giuocatori ; dunque pecca mor- 
talmente i e non fi de'aflòJvereda'Con- 
fefibri,^e[non chiude tai ridotti : quare 
non abfolvi debere nifi ferib proponant ab 
ejufmodi exercitio , & ludi expofnione abfti- 
nere. Di Saulo dicono i Santi Padri , che 
lapidò Santo Stefano colle mani di tutti j 
c pure non fomrainiftrò ad alcuno le pie- 
tre, ma (blamente cuftodì il lor mantelli » 
onde aveffero libero il braccio per il cagliar- 
le/che dovrà dirfi di un Ridottiere , che'dà 
ftanza , lumi , carte , comodo a quanti 
in fua cafa fi fanno a lapidar Gesù Crifto ? 
Lapidan Gesù Crifto que 1 giuocatori, che 
(pergiurano, o lobeftemmiano, egli get- 
tano in faccia il fuo medefimo (angue , e 
voi , Ridottiere , lapidate Gesù, Crifto 
colla lor lingua . Lapidano la propia fa- 
miglia coloro, che nel giuoco confuma- 
no sìgrofla pane delle lor facoltà, e voi , 
Ridottiere, lapidate tali famiglie colle lor 
perdite . Lapidano cento famiglinole di 
creditori coloro, che impiegan nel giuo- 
co il danaro dovuto a pagare il lor debi- 
ti j e voi, Ridottiere, lapidate tutte que- 
lle famigliuole colle lor mani . Se voi 
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ceffate dal tenereridotto,cefleravvl ungran 
guadagno. Tanto può dire chi guadagna 
colle fimonie, o colle ufure. Fatevi for- 
za : all' acquifto del Cielo vi vuol vio-> 
lenza. Rinunciate un guadagno, col qua- 
le vi guadagnate la dannazione per tut- 
ta l'eternità. Fidatevi di Dio : ei vi feli- 
cita, mentre tenete mano alle fue offe- 
fe , e crederete , eh' ei vi abbandoni , fe 
cominciate a fervido , fe gli offerite un at- 
to eroico , col quale mettete ogni vo- 
ftra fpcranza a ftìoi piedi ì Felice ilvoftra 
rinunciare ad ogni guadagno, fe conque-* 
fta gcnerofa rinuncia viiiefcedi guadagna 
re il Paradifo . t > * 

LEZIONE VIIL 

Si tr *tta delle reftituz,ioni apparte-. 
X '•' nenti ai giuoco* -x 

■C ') J > tt. •» 

* 

LA Lezione d' oggi fi fermerà nello 
feiogliere alcuni dubbj <Je' più prati- 
ci , e'più frequenti ,che Cogliono ac- 
cadere a' giuocatori nelle reftituzioni , alle 
quali talora fono obbligati • Convengono ì 
Dottori ( Sanch. li , conf. c.8. dub.5. Lefll 
De Lugo &c. ) netlWeanare 4n tre cafi il 
Vincitore del giuoco effere obbligato a re- 
fi itui re r acquifto di fua vittoria ; Primo , 
quando vinfe ciò , che non potevafi aliena- 
te validamente dal perditore. Secondo > 
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154 Sopra il Giuoco. 

quando il perditore fà tiraro at giuoco \ i> 
alla continuazione del giuoco contro fua 

voglia con qualche violenza ,. Terzo> quan- 
do il vincitore usò frodi ingiufte contro alte 
léggi del giuoco »; 

yt Quanto al primo-notate * che ò detta 
valiaamevte ì pò ichè molte alienazioni fe- 
no illecite % non fonoin valide ..Un capo di 
i aroigi 'tìki che getta > e vende beni liberi & . 
grave detrimento de - fnoifigliuoJi 0 £ fa reo. 
di grave colpa ma rronper quello perdono; 
puntoci vigore l e' Are aiielftazipnt^ La- fo- 
la vircù della Giuftifcia è.queila > die à dirit— 
ro di obbligaropropiamente alla reftitu&io- 
ne: le altre virtù rion anno p?r fèimedefimer 
tal privilegio Quindi ancorché le altre vir- 
tù tf (tono gravemente f^ite* aefe-v'a eb- 
bi i g az io n e rendere >(è il colpo non p a (fa 
nella Guidi zi a • Perchè dunque il vincito- 
re abbia obbligazione di reftituipe yè necef- 
fàrio, cheo neH'acquiftàre ^ o ntt ritenere 
ofFefì da.il diritto T *>Je ragiatu jdi alcuno-Ge- 
peraltnenrequaljiiiqtìe cofa da voi dbvreb- 
befireftjeuir^iJEe daiaFpetfona; vi fefle do- 
nata. > <te vtf* devefi re&ituire ,.fe a>ta! perfo- 
naT avete vinta :;( &nget v, ludujSp.T^e- 
<tìn.;fam*I, uc ^wgr^S. ) dovreft«tgo T 
derla * te. foiledw^ 
gjttimp padrone dWi/powe* dj^que. dpy e~ 
te renderla »Jb 1- ave te vinta à non. era 
Je^gittiiBot^drott^ * - * a .7 

x ^ ^ncéfteunarrijeea/mpftra; d' orinolo : 
ma? efla daF perditore era ?mbai\ i- 
non divi&vwi* 4$y'j ^»-.?fiftit«ir * 
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ta - diterofteflpdiogniàltrocafoaquefto 
- fimile * 

Ma qui chiederete: a chi devo rettimi, 
re ì Alpadron* s'eimiènoto, opurfc di 
perditore > da cui Tò vinta ? Rifpondo i 
o voi fapevatc quella eflere cofa rubata , e 
fotte giuocarore di mala fede , e allora il , 
• contratto del giuoco fù in valido; nulla vii> 
cefte legittimamente, e la reftituzione de' 
farfi al padrone . O voi non credette, queJ- 
tà effere cofa rubata e fotte giuocatore di 
buonafede, e allora ìi contratto delgiuo- 
cofù valido -, viacefte legittimamente, e 
il perditore € obbligataasborfarviil prez*» 
zo della vittoria : in tal cafo fe voi non 
ifperate di riavere il valfcnte , fe non retti* 
uiendoal voftro perditore la cofa non faa , 
potete in cofcieoza fegu ire contro molti là 
opinione del Cardinale de Lugo(deJufh 
difp^i.fec-2. paragr.t.) e di cent'altrr, i 
quali in tal circoftanza Vi aflicurano, po* 
terla voi rendere al medefimo perditore * * 
E(To è obbligato a due reftifuzioni , voi a 
una fola : voi dovete reftituire l' oriuolb a ' 
al perditore , o al padrone : il perditore de- , 
ve reftituire Formolo al padrone , e a voj 
fuò viiicitórejlfuo prezzo • 

Dagli iftefuprincip; ricavate la obbliga- 
zione, della quale vi aggravate , quando 
l giuocare di fomme aflai gravi o con don- 
ne conjugate , o con figliuoli di famiglia., 
I 1 confini , a* quali poflono quelle arri* 4 
I vare, non oltrapaflano quel tati to, di che 
«ffepoflòno lecitamente disporre . Di che 
**• G 6 poi 
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156 Sopra il Giuoco . 
poi poffano lecitamente difporre ,^nongiu- 

dicopreggio dell'opra il darne qui conto . 
Mi rimetto a ciò , che ne fcrifie il Cardi- 
nale* de Lxxgo.di jufiitia alla dìfputatio- 
ne decima'fefta fczióne quarta . Quali 
fono i confini, a quali poflbno arrivare i 
figliuoli , lo dirti già nella fetta di quelle 
Lezioni. Se colla voftra vittoria voi vi 
cftendete di più, avete il pefo direttimi* 
quefto più al marito, al genitore. Un fi- 
gliuolo di famiglia dalla provvifione, pa- 
terna può con qualche rifparmio ritirar 
cento feudi in un' anno , ed impiegarli nel 
giuoco : voi nello fpazio di un mefe liete a 
lui vincitore di mille : ma anch' effo o da 
voi ,0 da altri n' avea già vinti trecento > ei 
non a alcun a) uro di beni caftrenfi , o quali 
caftrenfi, ne altro peculio a fua libera dif? 

S)fizipne. Voi di mille dovetejreftituirne 
cento, Tommafo Sanchez ( conf . l.i.c, 
8. dtib.7.) afferma quefta dottrina efTere di 
tutti i Dottori 1 Leggete V Angelico alla fe- 
conda fecundae queftione trentèlima fe- 
conda, articolo fettimo , ad fecundum , e 
ivi il Battaci e TAragonio, f Angles ne' 
lupi fiori nella queftione de Ludo, il Lo- 
pez nel libro fecpndo de* Contratti al capo 
ventèlimo primo , leggete il Silveftro , il 
Covaruvia , il Medina , il Leflio, leggeteli 
lutti ) tutti li troverete uniformi nel V infe- 
gnare , che quanto acquiftate fopra a 
quanto il perditor può difporre , da voi de- 
ve reftituirfi : altri efemplificano ne' fi- 
gliuoli in genere? alta ne 5 minori di età , 
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altri ne' Religiofi , altri nelle donne co- 
niugate 1 ma come in tutti Tempre corre 
la ftefla ragione , cosi in tutti ftà fpdala 
ileffa dottrina. Apprendete, quanto fiate 
affatto cicco, quando giuocate di fomme 
affai rilevanti con figliuoli di famiglia : voi 
allora, finche dura il cimento , viefpone- 
te a gran perdita , e finito il cimento non 
potete ordinariamente godere incofeien- 
-za, che poca parte della vittoria. Ricor- 
dami di aver letto , che nel Serraglio dell' 
Imperadore Tiberio un Leone fiì uccife* , 
poi divorato da fole formiche j e compian- 
ga la dura neceffità di queir infelicitfimo 
Re delle fiere, obbligato a cimentarli eoo 
quelle legioni pigmee* Sarebbe flato toller 
rabile il fuo foggiacere, fe avefle potuto 
riportare qualche proporzionata mercede 
il fuo vincere. Ma le formiche inunLeq- 
ne vinto avevano di che vivere per molti 
anni: Se il Leone era vincitore, napaver 
va in quel le la piccola merenda di un giorr 
no* I figliuoli di famiglia fon formicotti* 
A che cimentarvi con loro? Se anno il fa- 
vore della Fortuna , anno hi voi damar- 
ne bene per lungo tempo : ma (e voi gli 
fchiacciate in un colpo , tutto il lor fur 
go è sì poco , che non bafta per ifciacr 
quarvile labra. - ^ 

Direte : Sono io dunque obbligato a re- 
fi ituire , ancora quando H Padre de' perdi- 
tore confentc nello sborfo , benché rilevan- 
te , ed ei med efimo gli fomminiftra il dana- 
ro , affinchè paffi aclle mie mani* Rifpon4o 
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Se il Padre concone con un confenfo vé- 
ramente fpontaneo , effo rinuncia a* fuoi 
diritti , da voi violati : libero a difporre 
delle foe facoltà, difpone a voftro favo- 
te : come egli è libero in dare * così voi 
fiete libero a ritenere : ma Padri , in ma- 
teria di intereffe così infenfati , fon pò* 
chi al mondo> . Ordinariamente acconfen- 
tono , perchè contro- ogni diritto della 
Giuftizia o il figliuolo o il. vihcirore li 
preme con timor grave > dal quale non 
pòflòno liberarli y the a tanto cotto . Voi 
tempre adòffo al perditore con infiliti , e 
ton minacce , acciocché paghi j e il Pa- 
dre da voi teme qualche gran male ai fi- 
gliuolo . Il figliuolo ftelTo minaccia al Pa- 
dre rifoluzioni da difperato , s y effo- non 
foddisfacria , e il Padre teme dai figliuo- 
la qualche cominua difco^ o qualche 
azione obbrobriofa , o quanto può fare 
una fìariofa difperazione : per tal motiva 
tonfente allósborfa . In tal cafó voi non 
•potete ritenere in cofcienza , e Cete obbli- 
gato alla reft Unzione . Io la difcorro co- 
sì : perchè pòfliate ritenere la fomma con 
tale violenza sbórfata , e la pofifiate ritev 
tierefènza peccato > è neceffario, che ab- 
biate qitelche titolo di giufto diritto : di- 
temi % onde avete quefto diritto ? Dalla 
vittoria del Giuoco ? : poiché già fo- 
pra ò provato e(&re invalida la voftra vit- 
toria m quella parte , che va al di foprà 
ài cip, di che può difporre il perditore • 
Quanto giucafte fapevatc > che il figltaol 

di 
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di famiglia; non* poteva libecaraènte dìfporr 
re di tanta fomma:: dunque in quefta ra- 
gione la voftra vittoria fu invalida . Dun* 
que fe voi moleftate immediatamente il 
perditore > e mediatamente il* di lui Padre i 
perchè fi paghi l a pe rdita', voi fate ciò ap* 
punto* » che gli affaflìni di ftrada co' pafr 
laggieriy fe nonché gli affaflìni minaccia* 
no alla vita v e voi minacciate alla riputa* 
zipne jealla pace per altco fiete fimilé a 
loranel moleftare ■ ■„ per ottenereunasborf 
fo<, al qual e non avete alcun, diritta- Re* 
fterebbe y che la potette tenèw a titolo di 
donazione:, ma chi in tati ckcòftanze sboiv 
/a Covami sì rilevanti * non pretende do- 
nare; pretende unicamente redimerti dal- 
la moleftia r che gli vien fatta : ma come 
è ingiuftiflìma la moleftia , cosi in voi noa 
? affa, giudo diritto a tal redenzione Dun- 
que fé noaavete atcua giudo titolo ne per 
acquiftare* ne per ritenere il danajo, che 
f ù sborfatOy fiete obbligatola reftituirlo ; c 
come lamateriaègrave * così è fotto col- 
pa grave la obbligazione , che voi ne ave- 
te . Il mare in due maniere dà Y acque alla 
terra Altre ne dà fponraneamente iomrat- 
niftrandole alle caverne „ e allavene , per 
le quali la innaffia. Quefte nel di K fenoli 
raddolcirono.* di quefte ella fi feconda i 
di quefte diftribuite in fonti *in rivi , in fiu- 
mi in laghi ella fà pompa: ella le fpendea 
bi fogno con utile % e con onore . Altre ac- • 
que dà il mare al la terra come per forza » 
.quando agitato dai ve^ti te Etvcfcfe * dirò 

è ' co- 
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ito Sopra il Giuotòi 
così , per difpetto , (opra- le arene ; ma tetta- 
no (empre fteriii , fempre amare , ne fi ri- 
tengono dalla terra. Appena il mare à de- 
porto fui lido i fuoi fiacri , rodo il lido glie- 
li ridona ; quante allora da lui vengono 1* 
onde alla piaggia, tante fubiro G fan corna- 
re alfuofeno. * ' • ^ 



7 




» 





terra; le acque date nella feconda manie- 
ra , benché fi getrino fopra la terra; fempre 
reftano acque del mare . Se un Padre di fa- 
miglia vi paghi fporiraneamente le ingiufte 
perdite del (utì figliuolo ,ancor£hècontrat- 
te nel giuoco, quello è un dono (ponta- 
neo ; voi potete ricevere quel dànaro;ei 
divicn voftro, e puòfervire^ voftro ingrana 
dimenio-, a voftro ufo: mafesborfa il da- 
llato, -perché a tal fine è moleltoto, è agita- 
to, è sbattuto da violenti, e ingiufti timori, 
quel danaro averà fempre V amarezza della 
colpa in voftra mano; benché in voftra 
mano, farà però fempre Aio fempre avre- 
te la obbligazione di renderlo a lui , che 
ildiede. * 

Secondo titolo di reftituzione è aver ti- 
fato al giuoco il perditore cootró fua vo- 
glia. Quefta dottrina è dell' Angelico S# 
Tommafo (22. 7»a<& in^d;* 5»q 2^4. 
q. 3, ad 2. ) e della comune de 1 Dottori , i 
quali fi poffono vedete preffo il Sanchez 
(Conftl.l 1.C.8J.9. ) 

, Direte : dunque fe io invito alcuno a giù- 
«re, e lo alletto con preghiere , ocare»- 

- j > * - ze 
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ze affinchè giuochi, s* io vinco , farò obbli- 
gato a redimire il guadagno J 

Il Torrecremata ( c.epifco^dift.35.11.8. ) 
Innocenzo ( o quia plerique de Imm. EccL 
n.4. ) r Abnlenfe ( in 6. match, q. }6. ) il Pa- 
ludano ( in 4. dift. 1 5. q.3. ) Gabriele ( in 4. 
diftw 1 5 • q. 1 ) il Tabiena ( v. Ludus q, 8. ) 
tutti vi rifpondon , che sì: Maqneftafen- 
tcnza dagli altri comunemente ftimafi trop- 
po fevera, e noni feguito \ e con ragione ; 
sì perchè quefte carezze , e preghiere non 
fanno alcuna violenza alla volontà, onde 
non baftano permettere in dubbio la vali- 
dità del contratto > che fi ftrigne da'giuoca- 
tori i ne fanno alcuna forza ingiufta, per 
la qualefi debba ri farcire il danno del per- 
ditore. Chi giuoca a tali inviti >giuoca più 
tofto condotto , che tirato : giacche chi vie- 
ne fpontanearaente , non fi tira , ma fi 

conduce. < * 

Per avere obbligazione di reftituire è nc- 
ceffaria qualche cofa di più . H Viguerio , 
( Inftif. c.7 paragr. 5. v. 12. ) il Bannes ( nu. 
22. q. 32. d. il Silveftro ( v. Ludus q. 1 1.) 
Santo Antonino ( 2. p.tit.p.c.23.) V Angles 
( Flor.2. p*q.de Ludo) il Cordua ( l.i.qa 3.) 
il Covaruvia ( Reg. pecc.t.p. paragr.^n.y. ) 
il Lopez ( 2.p. Infhvcap.34.)ed altri citati , e 
feguitati dal Sanchez ( conf.l.l.c^.d. 9+) af- 
fermano dovere il vincitore reftituire al 
vinto , quando lo traffe a giuocare , o con- 
tinuare il giuoco con certe importunità , 
alle quali non avrebbe V altro potuto refi- 
fiere fenza qualche nota d' uomo un pò in- 
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cWile, o intereflato , oalmenduro. 1/ 
Alcozèr ( de Lud.c. 21.) efemplifiicacfome 
fe voi a chi vuol partire* dal giuoco vinta 
una fomma un pò notabile, dite . Se non 
Jeguitate a giuocare ,10 nonviptigherò:efem- 
plifica il Navarto f fum.c. ■i^M5,) , come 
fe glidicefte : voi fitte unpircio , un mife- 
ro , che avete pa^ra di perdere , dopo aver 
^into . Efemplifica il Ledefma ( 2:9. r&nu» 
S # ) come fe dicefte ; avete afoftentar U 
giuoco : da un galantuomo nmfi abbandona 
il giuoco cnsì - Fondamento di queffa opinio- 
ne è, perchènoa fi può negare, che que- 
fte , e fimili maniere di importunità non 
portino qualche timore almen leggero o 
<H riffe, o di difonore , o di altri mali j 
edèfenteuza molto fegnita , e probabile, 
i contratti r fatti per timore leggero , nel 
foro interno della cofcienza, effere inva- 
lidi, onde rifnlta laobbligazione di reftitui- 
re ( Vid. Sanchez dèmatr. I4; difp.9; 
. Queftà Temenza è veramente la più co- 
mune ; iopercmoa obbligherei chi a me 
ricorreffe, a fegnirla i ne L obbligherei a re- 
ftituire, fe pure il tiraro>al giuoco con tali 

non foffe* conosciuto per per- 
'si timida, e vereconda, che vera- 
mente tali maniere aveffero in lui- potuto 
fare un' impreffìone violenta - r ma allor f a- 
rebbe per qiiefta un Umor grave , ed è cofa 
rara ne' giucatoti abituali 'troppa avezzi a 
udire, edifprezzare'tai fòrmoie.. Fuori di 
queftò cafo f affollerei dàl reftituire , in* 
erendo alla fentenza dall' Alcozèr (loccit.); 

' - dei 
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del Medina ( Gde reft.q»3.c.2. j del Ponzio 
CI4. dcmatr. cap.io.Jtdcl Gatzia(p.2. de 
<:ontraàL.c.i^Jed'aUri yfentenza fin-nata 
probabile-, e ficuradat Sanche* ( loc. cir. ) 
benché da lui npn feguita. Accocdos, cheil 
timore leggero pana togliere la validità ad 
altri contratti nel foro delia conferenza *> 
perchè negli altri non è compenfatojma 
iiel contratto, del giuoco un piccol timo- 
re , per cui Sl giuochi > è. compensato, 
colla fperanza della vittoria,? del guada- 
gno.-- >• ■ V ►•<..-■ -■.-.> • 

Dico per tanto efiere neceOarìo^che ab- 
biate fatta una violenza ingiulta , che 
nella.ftimadegU uomini prudenti paflì per • 
grave : e intal cafodice il Sanchez«.CVr/w» 
eft teneri refiitwre Uti lucruwt t. è cofa cer- 
ta, che uece obbligata a reftituire quanto 
voi guadagnate a chi giuocada, voi violen- 
tato» così 1 . Il cafo non è frequente , dovr 
fi tratti di; cominciar iLgiuoco; ma non è 
raro dove fi tratti di continuarlo. La fpe- 
ranza,. e la voglia di rifarfì in chi à perdu- 
to, fà eh' ei riceva a difperto ■„ fe> chi à vin- 
tali ritira dalgiuoco :allora un minacciare 
di toglier mafehera,. un raettetfi in cent' 
- ariadiingiurie ,. e rifentimenti , /pei quali 
-1' altro veda, di dover incorrere qualche 
. grave impegno , fe non continua nel giuo- 
co, ecoieumili, fono. violenze ingiufte -, 
e infieme violenze gravi . In tal cafo i vo- 
■ ftri: acquifti non faranno legittimi, li dou- 
rete reftituire, fevi. volere lai vare. Lara- 
gione-da-molti fi trae dalla nullità del con- 
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tratto • Chi così giuoca con voi , giuoca per 
forza : è dunque invalido il giuoco : don- 
quc invalida la vittoria. Anzi vogliono 
molti, cheilmedefimo violentàto fia ob- 
bligato a redimire ciò , cheacquiftò duran- 
te il giuoco, continuato per tal violenza . 
Di tale opinione è il Vittoria citato, e fé- I 
guito dal Lopez ( de contrad. L2.cap.22. ) 
Garzia ( de contr.p.2 c.r9. ) TAIcòzer( loc. 
eie. ) V Azebedo ( Nova; ree. I.». rir.7. ì.z. 
num.83. ) & altri . Ragion vuoleyèbenél 
giuoco fia egualità : non farebbe egualità > 
fe r uno poteffe , V altro non potefle ritene- 
re il conqniftato : dunque fe il violentante 
non può , ne pure il violentato potrà rite- 
nerela fuaconquifta. r ; 

Ciò però non oftante fe voi fofte in cafo 
di eflerc fiato violentato al giuoco , ed aver 
vinto , ritenete pur , fe volere ,il voftro ac- | 
quifto ; avendo a voftro favore e miglior ra- j 
gione , e maggiore autorità di Dottori . IL* 
alrrui malizia non bafta per refe; ridere a 
voftro disfavore un contratto, nel quale I 
nonintervien voftucolpa . Chenelgiuo- 1 
co noti fia ftata egualità , voi non avete a 
farne alcun cafo , quando al violentante, 
non a voi, deve impucatfi la ineguaglian- 
za quindi fe violentato vincefte vi a(Tol- 
vono dalla reftituzione S.Tommafo (2*. 
32.7.2.)rAbulenfe(in Matth,6.q.56.)il Tpr- 
rccremata(loc.cit.n*9.)Sant , Antonino( loc. 
cit.)il Sii veftro , il Rebuffo , ( apud Sanchez 
loc. ci r.dub. 1 ì.n. 2.) rEnriquez,e un corren- 
te d'altri fcguiii , e citati dal Sanchez . 
' Mol- 
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; Molto più fono a voftro favore un Car- 
dinale de Lugo ( difp. 31. fec. 2. part.2. 
num. 28. ) e quanti ton lui Vogliono , . che 
il violentante al giuoco fia obbligato alla 
reftitnzione non per la invalidità , oref- 
cindibilità del contratto , ma per la ob- 
bligazione , che gli corre di rifarcir tutto 
il danno feguiro dalla fua ingiufta vio- 
lenza • 

• Qui non voglio diflìmulare , trovarti 
qualche Aurore , che difobbliga dalla re- 
ftituzione anco il violentante . Tale è il 
Molina ( de Juft.difp. 516. ) tale iL Diaria 
(coord. tr. 4.. refol.42.& 43. ) e alcuni da 
lui citati • A me~fà in contrario qualche 
violenza il difcorfo , che ora vi efpongo • 
Accordano i Teologi , e con quefti confen- 
tono micoi citati Dottori , ed è come un 
Principio certo r ed univerfale nelle Scuo- 
le , é Teologiche, e Legali , che Injufià 
UJìo fecum ajfert obligatiotiem refarciendi 
totHtn àamnum ex injHria/HbfecH^mX^n- 
do voi contro ^altrui diritto obbligate alcu- 
no ad una azìofie » dalla quale gli può rifui- 
tar qualche danno,voi liete in cofeienza ob- 
bligato a rifarcirlo di tutto il danno , che gli 
ne fieguà; e molto più fe prevedefte , che tal 
danno poteva Arguire • Quefta propofizio- 
ne, ne può negarti* ne fi niega da alcuno * 
Quando voi violentate alcuno a giucare > 
o a continuare nel giuoco > voi lo obbli- 
gate a una azione, dallaquale voifapete 
potergli rifultare il danno di molta per- 
dita : quefta propofizione è cviden- 
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le; dunque s' ci perde , voi fiete obbliga* 
to a rifarcirlo della fua perdita . Ciò de' 
intenderli finche giuoea per vigore della 
violenza, che voi gli fate* - 

: Credetemi , o giucatori ^ non è l'arte 
buona di rifarvi delle voftre peTdire il ve^ 
nire aquefte fempre peccaminofeviolen-- 
ze • Se avete perduto molto* r arte uni* 
* ca di rimettervi è T attenervi dal giuoco * 
o almeno il giuocàre per ferapiice pafla- 
tempo fempre xfi poco -> Di Fabio MaCfi- 
mo fcrive Plinio, che refiituì la fua -Re- 
pubblica nel primiero fuo ftato col noti 
combattere . Tutto fi era perduto colle - 
battaglie, tutto ricuperoflS co^ceffaredal- 
lebattaglie: vide, che combattendo Tem- 
pre perdevafr, lafciò di combàttere , e il 
lUO non combattere fu il fuo vincere , il 
fuo ria v erfi. Remomnem Roman amrtfti- 
t uit non pugnando ( Plin. 1.22.cap* 6.) Cosi 
voi rem omnemfarniliarem rrftituts n on tu* . 
dendo. Già a baftanza vi fiete cimentato 
colla fortuna : acheoftinarvi di pra? Giun- 
cando avete perduto : cefferete dal perdei 
re , fe faprete ceffar dal giuocare . Date 
regola al voftro governo , moderazione 
alle voftre fpefe v attenzione a* voftriin* 
tereffì , e tornerete ad edere facoitofo , 
quando lafcierete di eflere giuocatore . : 
Rem ommm familiarem reftitnes non h- 
dendo. \. ' ■ ^ 

Il terzo titolo di reftituzione fonolefror* 
di contrarie alla regola del giuoco , e al 
diritto de' giiiocatori . lo-ngn voglio qui Si 

enu- 
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enumerarle, sì perchè troppe , come an- 
cora perché correrei pericolo d* infegnar- . 
le nel deteftarle . Una fola ne efpongo , 
«d e quando chi è prefente a veder il gi- 
uoco * fa qualche cenno , e dà indizio de* 
punti , e delle carte » che altri à in Aia; 
mano . Que' giuochi , i quali .anno mi- 
. fta l' induftria alla forte , ordinariamente? 
fi giuocano a carte coperte , el* induftria 
molto acquifta , o fi delude , fe. penetra , 
o non penetra , quali armi fieno in pu- 
gno del fuo competitore . Talvolta icen r 
ni di chi vede > fervono di occhi a chi gU- 
uoca . Evvl rell' Oceano , al riferire di 
Plinio ceno gran pefce , che.è cieco.- ma, 
con lui nevanri' altro j che ben veggen-. 
te a lui ferve di direttore , e di fpia . Quan- 
do il primo àbena tiro la preda, nefen' 
avvede, 1' altro con legger morfo T avvi? 
fa , e col toccarlo gli ferabra dire : adef- 
fo. è il tempo : allora apre q,uel lo la vafta ; 
bocca * e udivora la fua caccia : così và 
fi curo nella fua cecità , perchè à * chi a - 
tempo gli imprefta la fua veduta . Non c 
t lecitoachiftà mirando il giuoco Timpre- 
' fiare iffuo fguardo all' altrui mano : ne 
pur è lecito. 1' accennare , qual carta fia 
più fpedientegiuocare. Neir uno, enell' 
altro cafo retta, violato il diritto del giuo- 
co : chi vince per vigore di talajuto , è 
obbligato allareftituzione j. e s'ei non ren- 
de , fottentra alla obbligazione chi co' cen- 
ni così -l'aiutò ... Quella è tegola genera- 
le di tutti i Teologi . Chi ingiuftamentcì 

; eoo- 
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ì68 Sopra il Giuoco» 
coopera all' altrui danno , è obbligato a*i- 
farcirlo, fcil principale nolfa : voi con tai 
cenni cooperate ineiuftamente ali* altrui 
danno* dunque fe il vincitore non rende, 
voi fiere obbligato a rifarcirlo tacendo voi 
larcftituzione . 

Due dubbj affai pratici reftano a fcioglie-^ 
re in quella raateria.il primo è : fe chi vince 
con frodi ingiuftefia obbligato a reftituire 
quanto vinfe in ciafcheduna di quelle par-, 
tite , nelle quali intervenne 1* ingiufta fro- 
de : o pure fo.idisfàccia alla fua obbliga- 
zione restituendo quel fola, di che fi tro- 
va vincitore nel fine della fedone . Il fe- 
condo è , fe chi vince con qualche frode 
non lolo debba redimir ciò, che à vinto, ma 
in oltre ciò ancora , che forebbefi vinto dal 
compagno, fe colle ingiufte frodi non G fof- 
fe impedita la fua vittoria . 

Quanto al primo : per fettone intendo 
quel tempo continuato di una, due, o più 
ore , nelle quatt il giuocatore dura giuo- 
cando col tnedefimo congiuocatore : per 
partita intendo ciafehedun compimento 
digiuocata , dopo il quale a un giuoco fi- 
nito, fuccede il fecondo , e a quello il ter- 
zo , e da quelle partite così moltiplicate 
fi empie il tempo , nel quale alcun .perfi- 
de giuocando. Può accadere, che. in alcu- 
ne di quefte partite voi con frode abbiate 
vinticcnto feudi; ma primadi partirvi dal 
tavoliere 1* altro giuocando lealmente fi 
è rifatto di cinquanta : cerchiamo fe abbia- 
te a reftituir tutti i cento > vinti in varie 
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partite , o pure i cinquanta » de' quali foli 
reftat e vincicore^uando vi alzate dal giuo- 
co . V Armilla ( v . Ludus n.7. Jdice a voftro 
favore , che bada refi ituire i ci nq uanta, e fc 
il perditore fi foffe rifatto di tutti i cento , 
dice , che non vi reft a pefo di alcuna refti- 
dizione , perchè quel folo fi chiama guada- 
gno , che refta fin ita la feflione del giuoco: 
finita quella non avete guadagno, che di 
cinquanta, o di nulla : dunque non fiete 
obbligato fc non a retti tuire i cinquanta , o 
nulla . Il Sanchez(conf. 1. 1. c.8. dub, 19,11.5.) 
reputa probabile quefta opinione £ dice t 
eh' ella àfeguito d'uomini dotti :fe volete 
feguirne V autorità , non ardifeò di oppor- 
mi ; io però terrò fempre la òppofta dot- 
trina 1 quale dal medefimo Sancii ez fi con- 
fefla cflere più .probabile, e^i abbracciata 
dal Cardinale de Lugo ( difp 21, fe£t.2. p.2. 
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farcita è un contratte» 
altre partite , nelle qua! fucceflivam ente! 
giucatori, vanno cominciando un nuo vo 
pericolo , e una nuova fperanza ; onde Tem- 
pre va foprav venendo un nuovo diritto » 
Quegli , al quale per le voftre frodi voi do- 
vevate cento , à diritto ai fuoi cento inde- 
pendentemente da ogni nuova partita ; 
dunque le dopo vince cinquanta, queft' è 
un nuovo credito, ch'egli acquifta: dun- 

?pie e gli dovete queft i cinquanta a titolo di 
uà vittoria , e gli dovete i cento a titolo di 
reftit uzion e . Infatti , fe dopo le prime par- 
tite egli a ve fle laf ciato il giuoco > voi refta- 

/ C*lin*Tr.PJI. H toc 
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vate con auefto debito , e ancorché o la fe- 
ra , o U di vegnente fi rifacefse a giuocar 
con voi, non perdeva colta fisa vittoria il 
diritto alla dovuta reftituzione : dunque 
ancorché non parta dal giuoco , gli rimane 

10 fteffo diritto . Mi fpiego più chiaro - Se 
* voi gli avefte rubati cento-feudi nel giuoco, 
e cinquanta nel giuoco con lui avefte per- 
duti , cento gli ne dovrefte a titolo del 
furto ; cinquanta a titolo della voftra per- 
dita . Se Voi avete vinto cento feudi con 
ùoàé, pòi ne avete collo fteffo perduti 
'cinquanta ; voi in reaJtàceirto ne avete ru- 
bati, poiché vincer eon frode è rubare : 
"dunque cento gH ne dovete pef titolo del 
voftro furto, ed altri cinquanta per tirolo 
'della voftra perdita : Se contro una ragio- 
ne sì forte la corifraria fentenza arrivi ad 
' avere probabilità , che bafti pèrche a dan- 
no del terzo fi pofla feguite con cofeienza 
ficura, mi rimetto a que' Dottori, oo J qu«- 

11 dovrete conferire ,fefiete nel cdfo . Io, 
còme non atdifeo di oppormi > tosi non 
'poffofottoferi vermi. . . - - 

\ Al fecondo quefito rifpondo : primo . 
'Se la voftra frode non à conferito nulla ^ìfa 
voftra vittoria , noti vi lafcià pefo di alcu- 
na reftituzione . Per modo di efempio ave- 
le accufati più punti del giufto , ma ancora 
fefiza di quefti la vittoria era voftra ; avete 
fcgnata una carta } ma anetfrà fenzàtal fo- 
gnò ella veniva in voftra mano r viéftato 
fuggeritoqual carta dovette giuocafé ; ma 
fenza, die alcuno vel fuggeriffè, avevate 
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iti cuore di giuocare la fteffa carta : in que- 
lle , e fintili occasioni benché fia fatta fro- 
de, non avete però vinto per frode : s'eRa 
non à influito nel vincere* ragion vuole > 
eh' ella non vi obblighi a reftituire . 

Secondo , fé la frode à influito per ma- 
niera, che ragionevolmente dubitiate, fe 
fenza quella avrefte vinto, o perduto, e 
tlovete, e bafta reftituire il guadagnato » 
Colla frode in tal cafo voi avete ingiufta- 
mente recato all' altro il danno della perdi- 
ta ) almeno ne dubitate : egli è in poffef- 
fo del fuo danaro , e à diritto di non perder- 
lo ne pure per dubbia frode : dunque fe lo 
avete cosìacquiftato, lo dovete reftituire. 
Non così è in pofleflò di acqniftare il vo- 
ftro ; egli non à per quefto, che la fola fpe- 
ranza : voi ancora, feclufa la frode, ave* 
€e nel calo tale fperanza ; ne la Aia vale più 
Che la voftra: dunque intjuefta non Io aver 
te danneggiato , dunque per vigore di ques- 
ta non fiete obbligato ad accr efeere la «a£ 
ftra reftiruzione . • •,.-..<*..• • 

Terzo, fe fìetecertòdiaver vinto con 
frode un giuoco, quale fenza tal frode cer- 
tamente avrefte perduto, iq tal cafo e do^ 
v e te reftituire il mal acquiftato, e di più do- 
vete aggiugnere, quanto l'altro avrebbe 
dequiftato colla vittoria, che farebbe ftara 
ficura , fe colla ingiù ft a frode non V a vefte 
impedita • Giucate di cinquanta feudi in 
un taglio : voi eoa preftezza di mano fate 
travedere una carta , quando fenza quefto 
inganno Taltrouvrebbe certamente vinto : 

H 2 non 
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non batta reftituire cinquanta feudi r hre- 
ftituzion e vuol efler di cento •■ ( Dicaft il lus 
de j uft . l.Ju tr.18. difp.5. dob. > nu. 2 2. Alco- 
zèr loc . cir. c. 20. dub. 1 ,)La ragione è chiara; 
perchè il perditore in tal cafo à due danni ; 
uno di non r icever -cinquanta, a lui dovuti 
di ragion di giudiziale ] altpo idi storiarne 
cinquanta a lui tolti contro giuftizia ; dun- 
que fi devono a lui rendere i cinquanta a 
lui tolti 9 e gli altri cinquanta a lui dovutii 
concinquanta fi foddisfaad un diritto: fo- 
no neceffarj altri cinquanta per foddisfare 
«ncoajr altro; dunque la adiitùzione per 
effer gii^la deve cUttcencoii . t ? 
. Da principi finora ai-legati fi può didarre 
facile la rifpofta agii altri dubbj , che poflò- 
no occorrere nella materia della reftit uzio- 
ne per Giuoco* , ,-0 : r-v : 

Fin quìò parlato Piando al diritti natura- 
li • Remerebbe il parlare di quelli , che pof- 
fono godere il benefizio deMel*ggU o con 
azione a ricuperare il perduto > o con ec- 
cezione a non pagarlo j ma al dì d* oggi il 
cafo non è molto pratico # me n «attengo . 
Al dì d 9 oggi fi la( ciano di pagare i debiti di 
rigorofa giuft izia , ancor quando H fangue 
de' creditori grida vendetta ai Cielo : ma 
le perdite del Giuoco fi mirano quafi Sa- 
ero fan ce : Così la Teologia odi una vana 
riputazione, odi un vizio , ftà al di fopra 
di tutte le Teologie della giuftizia > e 
della virtù . Chi però gnaffe di effe- 
re informato di quefta materia , veda 
gli amori /oprac citati , e quali in ciaf* 

: V che* ~ 
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LezÀone VI II. 177 
cheduno di loto troverà da appagarti. 
Quello, che ò a dirvi per condì 

quella Lezione fi è .-primo, che viali 

te da ogni forra di acquifto , che fia contri- 
nò alla Giùftizia. Ricchezze , che vi fi 
portino in cafa da frodi , che è quanto dire 
dalulti , non poflòno riufcirvi mólto feli- 
ci. Offervanoi Naturali, che le perle fo- 
gliono aflom igliarfi alla rugiada , di cui fon 
formate : ella è pura, fon pure s'ella 
e torbida, fono torbide ; fe fozza, fozze . 
Partumconcharum effe margarita* Pro qua* 
Ut*te ror>s\accepti . Si pura* influxerit * 
condor em con/pici v fiveròturbidus , & 'U- 
tumfordefcere . f PUn. I 4^*5. ) Se la rugia- 
da, della anale fi fiormano le voftrc ric- 
chezze, e pura da peccati, effe parimenti 

Éf 1 F^ c i/°?.., bdle i poflon piacervi 
£* a . s c , lla Ì J 0R Ma » ^ fr formano dWngiu- 
ftiliei e di frodi , -effe parimenti fon fordi- 
de , e troppo meritan di d.fpiacervi . Come 
vi poffono dilettare quelle monete , che 
tutte gridano vendetta al Cielo ? quelle 
monete , che e dagli fcrigni, e dalla ma* 
no, e da dovunque fieno, fe ben le udite, 
vi van ripetendo : nò, nonfiam voftre : 
quelle monete , che non potranno accom- 
tS&JS^* 0 ' ^ vi porteranno 

rt Kw^ ondo : l c ^ ovate di avere qualche 
obbligazione di rendere, pigliatevi ben a 

cuore con follecitudine quella reftituzio- 
ne, e rendete. Sevoinon avete un pro^ 
poutonloJutodi reftituire, quel più ^ 

H 3 fto # 
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17+ Sopra il Giuoco. 
fto , che voi polliate , voi fìete full' orlo 
alla dannazione J: fcnza tale propofitoa 
nulla vi giovano le afloluzioni de' .GonfeÉ- 
Tori , e dall' e Aere affolli to altro non riporta- 
te , ch'eflerlacrilego < Ma quefto propoli to 
non è ri Coluto , (e o potendo efeguir lo, non 

10 efeguite> o avendo impotenza per efer 
guirio , almen non ufate una attenta dili- 
genza per poter venire alla efecuzionc* 
Siete obbligato a (comodarvi ; e voi do vere 
contentarvi di tiare, non dirò (blamente 
fenza molte fuperfluità , ma ancora fcnza 
molte comodità , acciocché chi fu da. voi 
defraudato non re(U fenza xeftituzione « 
Senza quefto non vi fi perdona il peccato • 
Forfè ancora Dio vi gaitiga#temporaimen- 
te. Voi non redimite, perchè i voftti in- 
tere (fi van male } e non riflettete » che for- 
fè i voftri int eredi van male, perchè non, 
remtuite . Racconta Si «Gregorio Magna 
( Dialog» Li. c.2. ) che giunto l'cfército, de 
Goti a certo fiumicello , tutti i loro caval- 
li fi impennarono per maniera , che ne pur; 
uno volle avanzarti . Smontarono i falda- 
ti , e traendoli pet le briglie, e battendo-- 

11 co' flagelli , tentarono ogni induftria pec 
vincere quella firana oftinazione \ ma 
tutto indarno : que' deftrieri per altro ge- 
nerofi, e ardenti fembra van di marmo » 
così immobili negavano la ubbidienza di 
un pano. Sembrava quefto un incanto » 
ed era un miracolo della mano onnipoten- 
te di Dio i mercecchè era tra.gli altri un ca- 
vallo , dà que' foldatirubato all' Abbate di 

. i{ Fon- 
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Fondi : queft* era la remora , che riteneva 
tacca la moflaal.la loro, cavalleria . Fù'refti- 
tuU<& egiialcri fubito fi avanzarono fenza 
contratto . Tal volta vi dolete, inarenàre 
là voftra fortuna , non avanzarfi i voftri in-* 
tereffi, irvi cucco alla peggio : efaminace-., 
vi , fé mai averte tra le voftre facoltà cofa 
ad altri dovuca 5 e crovando di efler in de- 
bito di qualche reftituzioneidice : : quella è 
la remora di mie fortune, quelV è il ritegno 
delie mie felicità $ e reftituice . Togliecevi* 
parte , per goder tutto : tutto perderete col- 
r anima , fe negherete di fpogliarvi di parec. 
colla refticuzione. . 

LEZIONE IX. 

Ùfarla tflgiaoco co* foli pine ifì i& 
- ; gli emolumenti naturali , y 
'> ' - ' e umani . 

IHMno ad ora abbiamo efaminato il gmo- 
ff co , in quanco nuoce allo fpirico , e 
> alla ecerna noftra falutc : già lalcio 
da parte quanto di forumano gli fi ar- 
traverfa, e lo confiderò colle fole maf- 
fune degli emolumenti naturali , e uma- 
ni, che poflòno bramar fi ancora da' più 
vìiiofi. Corap nelle alcre Lezioni o pre- 
fodi mira non i giuochi quieci, e placi- 
di di onefta ricreazione , ma gì' inquieti , e . 
•to.M H 4 cor- , 
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176 v SoprtilGiitm. 
torbidi di precipizio ; cosi qui ancora par»* 
lo di quelli , non parlo deprimi : e qui mi 
fi fanno avanti tre condizioni di giocato- 
ri é In altri talmente fuole fchet zar la for- 
tuna or favorevole, ed ora awerfa, che 
un giorno lor rende ciò, che ne giorni an- 
tecedenti loro aveva involato j e in un 
giorno lor toglie dò i che ne* giorni ante- 
cedenti erafì Toro conceflb ; e pattando in 
quefta ordinaria alternazione di vittorie , 
e di perdite, fi conducono alla fine deli*; 
anno fenza altro frutto del giuoco , che a- 
ver giuocato . Altri provano la fortuna co- 
ftan temente nemica : fe talora partono 
vincitori, la loro non è vera vittoria, che 
gli arrkcjiifca col giuoco, ma un tradi- 
mento, che più gì' incatena al giuòcarè : 
per altro dall'avere giuocato ordinariamen* 
te altro non riportano fuorché il di fpetto di 
aver perduto . Altri anno il vento favore- 
vole in poppa» Sembrano avere la decani 
tata Eolipila del grande Ulìfle , dalla quale 
femprefpiri queir aura, cheda lor brama- 
fi .: anno pronti i punti alla voce, e pron- 
te !è Vittòrie alla «ano . Vò parlare fepa* 
ratamente con tutti v Efe voi folle depri- 
mi, dà voi comincio** 1 :V| " - • 

Nòn potete negare, ^ie il giuocarc abi- 
tualmente a lungo alla gagliarda a un giuo- 
co di baffetta, e fimili, non rechi incò- 
modi molto gravi. Veglie, ftanchezze , 
infiammazioni di capo, timori , difpetti , 
fonò compagni indivifibili di chi pafla mol- 
to della fua vita ne* Ridotti. Se all' inco- 
. : I - : mo- 
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Lezione IX.' > V77 
modo corrifpondcfle il guadagnoj- vi cliia» 
merei un giornaliere avventurato della 
Fortuna: ma foggiacere a tanto incomoda 
fenda riceverne '^emolumento, parmi un» 
farfi volontariamente fimile a* condanna* 
full e galee, fempre al remo, Tempre fotta 
alla sferza , 'lenza paga , > fenza mercede * 
Per quatto voi fiateuobile , e facolrofo, re- 
puto di voi più felice quel bottegajo , che 
fra giorno lavora, ma allegro \ ed ora fcher- 
zà cori chi paffa per via , ora ricrea il fuo \& 
voró col càrtto } e la fera porta a cafa ala 
meno il fuo giulio yefel godecoYnoi figlio-» 
lini , è pòi dorme tranquillamente j mentre 
vói dòpo avere tutto giorno faticato nel p*- f 
nofo meftiere di mefcer carte , ancos fa - 
notte feguttè a contrattare colionno , c 
cón tanta applicazione , con tante veglie > 
fietc obbligato a tornare :» cafa contento * 
fe tornate Fenzatìvere perduto . Oflervo ì 
voftri Lachè dopo aver corfo per molte mi-* 
glia alla tefta de* voftri corfierfcridono, f ai- 
tano , burlano : Óffervo voi fedendo in ani 
ftànza affai comoda * in un feggio affai 
ben agiato, córrerei ed* agitarvi per ceriP 
toaftetti , « a^erè più paflìoni nel cuore ; 
the carte intnàno fio non vò cercare* chi 
di voi fia pifr felice : ma fe vedo 1 vòftri La- 
chènel vóftro Córtile,e vedo voi nel xoftrd 
Ridotto , Sragione di dire > che i Voftri La- 
che di vói vivono più allegramente . Uua 
iperanza, fempre mortificata da pari ti- 
more, può valer tanto * che vedendovi or- 
dinariamente delufo, pur vogliàrc feguith*' 

H 5 con 
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17* SoprA il Giuoco. 

con tanto cotto ? Compac Meo quel ragno» 
che tutto giorno fi affatica, e lavora» e fi 
fvifeera, e dopo tanto faticare» lavorare, 
cfvifcerarfi , re fra colla infelice mercede 
di aver predata: una raofea . Finalmente 
poco è l'acquiftof ma egli e bifognodi tal 
acquilo per vivere. Verrei compatir voi 
ancora , fe folte povero per condizione , e 
un piccol guadagno foffe efaltato dalla vo- 
ftra povertà a qualche fufBcienza pel vo- 
ftro fo (tenta mento . Ma fe dalle voftre ren- 
dite avete una provvigione fufficiente al 
comodo del voftro flato, non èlavoftra 
una pazzia , con tanta fatica non arrivare a 
tanto jeua agno» che aggiunga un palmo al- 
la voftra ftatura , un piccolo emolumento 
al voflra vivere ? Roberto Boyle fece un 
giorno T esperimento di, tener per due ore 
al tormento di un fuoco veementiffimo 
due dramme di calcina viva, ( Feron.m.5. 
cxper.86. ) indi efaminatele con bilancia 
efattiflìmatiQyèjChe avevano guadagnati 
?entinove granidipefo . S' ella avefle avu- 
to fenfo, certamente non avrebbe giudicar 




fuoco consumatore : à tintigli incomodi 
della appiicazioue allo ftud^o ^ fe. non ché 
gii ftudiofi. applicano con maggiore tran- 
quillità, e discrezione Gotte, flaflìoni , ! 
catarri , fono mercede ficura di un vivere » 
iempre ledendo , fempre attuato . Le apo* 
plefie fi van formando, colla indigeftienc, , 
che refta ne! nervi, nonfcivki ,* baftanza 
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LezJtme IX. 179 
da quegli fpkiri, che V anima di un gran 
giuocatorc tien troppo divestid all' occhio, 
e alla mente. Lo fteflb paflaggio da luq-< 
ghi rifcaldati da (fuoco, da' lumi, dama- 
ti, ad arie libere, e venti freddi , mplto 
prepara , e ditone agli accidenti apopleti- 
ci • Non vò fare da medico : non vi man- 
cano medici , da cui fendre lezioni sii que- 
llo argomento : forfè già provate qualche 
fluflìone, e qualche male, che vi fa ben 
intendere quella dottrina coi magale to 
delPefperienza : e a tutti quelli mali via.f- 
fuggettate, per poi o rimanere come pri-v 
ma, ne vincitore, ne perditore j o per ac- 
cjrefcere pochlgr ani aHe voftre rendite,fen- 
za che ne pur vi av vediate di avergli accrc-, 
fciuti. • • . -j ■ 1 < s> ■ X : « ' ■ . 
. ^Seèetefacoltofo, che bifogno avete di 
afluggettarvi aranti incomodi col mcft iere 
di giuocatore ? Mi fi muove pietà qualun- 
que volta nel libro di Giuditta veggo mo- 
rire Manafle il conforte di quella Eroina ... 
Egli era ricco : in fatti morendo Iafciò al- 
la conforte una dovizia di beni : cui vir. 
fnus rtfiquerat dhitias multa** & fami*: 
liam c^iafam^c fojfejponef/trmemis foum». 
^rgregibiu ovium piena* ; ( Judic $.7..) * 
morì per ecceuivo calore , che in lui mali- 
gnò, mentre neUa ; grand* eftate efpofto a* 
raggi del fole attendeva a mietitori , che 
ne* di lui poderi tagliavano orzo, e ne fa- 
cevan manipoli. Mortuus efi in diebus 
metftshordeace*. : infiabat enm fuper olii 
gante* manifubs incum^ov&venit <fhs 
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180 «To/ra i7 Giuoco l 
/uper caput eius> ar mortms cfiin BethulU 
civitate jua . S*egli era sì f acoltolo , avrà 
bifognp di mutarft in un Fattore da villa , e 
fofferire sì gran calore ? S'egli non affifte- 
va , que' giornalieri farebbero ftati alquan- 
to più pigri al lavoro» omen' fedéli avreb- 
bero fatto perdere qualche manipolo : ma 
era dunque cofa di tanto rilievo ad un ric- 
co il rifparmiare l'opera di una mezza 
giornata, e-àsgiugnére al gran cumulo po- 
che fpigbc , che per sì picco! vantaggio do- 
y«fìe efporfi non diro ad ; una febbre mati- 
ta , ma ad un femplicc dolor dt tefta ? Vot 
rete , che nò ; ma vorrei , che lo dicefte a 
voi fteflb , quando coircfperienza di poco , 
onefiun guadagno Vi afiuggèttate. a tanti e 
incomodi j e patimenti del vofiro giuoco: 
altramente io vi dirò con ragione" , che fle- 
tè ricco , ma non fapete godervi le voftre ♦ 

«t«?ai«teér : 'i ov ' : •' • ;; - ; s, ~ 1 ■ '» 

.Riflettete dipiù : fino ad ora ne perdete, 
ne guadagnate cofa, che fia di rimarco : : 
.potrete però e perdere > e guadagnare : ma 
le guadagnate , eflendogià voi facokofo, 
non è per voi grande acquifto quello, che 
non, ferve ai fdftfo bilogno , e di che. 
potete fenza in commodo reftar lenza t ma* 
le perdete perdete molto, quando^ perde- < 
te ciò , di che avete bifogno , Nella ftatua- 
gigantefea, fognata dal Ke Nabucco, fà 
neceffìtà il foftenere Y urto del faflb , che 
la colpì : fé avefle potuto ritirarli , avreb- 
be evitato il cimento. Effa era cómpoftadi 
ticchi metalli , foro, rame, argento, ei 
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oro . S'ella fi fottometteva la putta, che 
guadagnava veniva ad aliarli iu*.me&- 
zopalmo: ( Dan. 2. 31. ) ma Te dalla pietra 
abbatteva^, fisfafeiava : infatti fu .abbate 
rara, efisfafeiò. Voi nel voftro ftflto , co* 
modo fenza il giuoco, quanto vi alzerete , 
fe aurete qualche vittoria ? Pur poco . Ma 
fe cominciate ad eflere urtato/, potete ro- 
vinare, e sfasciarvi . Sancio Gommerò 
nella corte del Re di Aragona cavaliere 
cadetto era gran giuocatóre , e fempre for* 
«nato gli corrtfpondcvano ai giuochi gli 
acquifti » Impto wifamentc iititoffi per 
maniera dal giuoco, die non vfìleanepur 
coccar carte. IlRefteflò lo tentò più vol- 
te , egliefibì l'onore di giurare con elfo 
lui } ma quegli fermo nel fuo propofito 
riipondeva : S«rtcio pu non giuoca . Ri- 
cercato fiualmentedeUa. cagione, diffe di 
avere ricevuta da un, luo .-congiunte* uni 
pingue eredità : dunque , gli fù replicato* 
.ora potete giucare con piuficurezza , men- 
xt e pi ù a v et e con eh e i olir n ere T inspeg n o ^ 
Non è così ; ripigliò • Sancio povero po- 
teva poco perdere , e molto vìncere : Sancio 
ricco non ha dibifogno di vincere, e può molto 
perdere • Sancio non a più bifogno di giocare; 
S aneto pin nongiuoca.Vzdctc^ o giuocator 
facoltoio v fe V ammaeitramento non è tut- 
to per voi. ... 

Se pur non forte di quelli , che giuocanp 
così alla glande , per parer gran Signo- 
ri ; quafi non £ polla ctfere gran Signore, 
(e non ed! ^raD ^iuocqtoce. -C%d4p >qwb 
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i&l Sopr* il Giuoco . 
che fccolo fa quella pazzia la moglie di cer- 
to Prudenzio , la quale reputò di metter- 
fi in aria di fpirito grande con metterli 

aria di gran giucatrice » Giuocava eoa 
franchezza * perchè portava nel ino vol- 
to la Aia fortuna : non mancava chi /"pon- 
taneo fi lafciaffe vincere, per farfi ama* 
re . Ma in verità una fera fi cimentò cou 
un cavaliere, che aveva V occhio alla for- 
te delle fue cane , non al colore delle al- 
trui attrattive • V ingannata v lufingando* 
fi di rifarfi delle Aie perdite con guada- 
gnarli ì Aio vincitore , allungò il giuoco* 
invigorì le partite; ma Tempre con egun le 
sfortuna . Tornò a cafa col difpetto , e colla 
gloria di aver perduti otto mila feudi . Buon 
per lei , che aveva un marito > quale ap- 
punto afpettava Amile contrae em po , per 
dirle con profitto un 1 utile documento • 
La notte cì fece (comparire di cafa e dami- 
gel le , ;e fervitori , e carrozze , e cavalli > 
e quanto ferviva alla vana moglie, lafcian- 
dole una (ola fantefea ; La mattina vegnen- 
te la fuberba giucatrice : hiama la dami* 
gella ; non fifponde: chiamagli ftaffierij 
non fi trovano : comanda la carrozza; fi 
è già venduta . Signora > le di Se Pruden- 
zio, fe pretendete far da gran Dama col 
gran giuocare, apprendete , che farete una 
pove ra donna col molto perdere . La voftia 
perdita fi de' pagare j ma i noftri figliuoli 
non anno a portare il danno de' volt ri ca- 
pricci : Ragion vuole , che fe voi perde- 
tte, il pagamento pur fia a vofire fpefe; 

« 
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Lettone /X. 4$ 
quando avrò tirarci ro il danaro da voi per 4 » 
duto , vi reftiruirò quella fervità, e qnd 
treno , che vi ò levato . Lafciolla così con- 
fufa , e umiliata per qualche giorno .'final* 
mente la rimife nel primiero fplendore ; 
ma la donna reftò a mmaeftrata , un gran gi- 
uoco eflct e often razione di molto vizio « 
non dimpft razione di molto fpirito . Voi 
vi fate gran giucatot e , per comparir gran 
Signore.- dunque in voftra patria credere 
di ingannare sì facilmente , e farvi crede* 
re più che non fiere/ In voftra patria tutti 
i gran Signori fon eglino gran giocatori* 
Vi perdono la fuperbia ; ma ella li potrebbe 
fate affai più di onore con minore pericolo. 
Non le mancano cento occafioni , nelle 
quali moftrar Signoria. La protezione de* 
poveri , il follievo de' bifognofì , il ma- 
neggio delle paci , la fedeltà nei mante- 
nimento delle promette , il pagare con efaf 
rezza» epontualità i creditori, la liberali* 
tà ufata a tempo , il trattare favio , e degne- 
vole , il renere la fervirtù ben in ordine » 
un trattamento ordinario inferiore alle for- 
ze, onde poi abbondino le ferze nelle op- 
portunità, quefto , fe volete eflere accre- 
ditato, fa gran credito nelle Città . Per ef- 
fere gran giuocatore, non v'àbifognodi 
edere gran Signore : può eflere gran gioca- 
tore ogni viziofo , ogni .imprudente ,ogni 
difperato .Ben è badato per molti , e taluno 
fen moftra a dito quali in ogni Città ; ben é »* 
diflì , ballato per molti , per lafciar di eflere 
gran. Signori , f effère gran giuocatori • * 

H 8 Stan- 
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Stanno nello fteffo pendio vicini à tra- 
boccare nelle fteffe dilgrazie quanti , aven- 
do t efperienzadi un'ordrnaria finffira for- 
tuna , pure non vogliono diftotfi da iin fen- 
derò tanta preciplcofo : quefta è la fe^ 
conda claffe,- che né priacipio della Le- 
zione propofi : t fe mai voi fofte di quelli * 
diremi. E 1 potàbile r che proviate sì gran 
diletto nei tornare ogni (era dal Ridotta 
più povero , che non vi andafte ? Tira- 
te* per voftra fe una fonlma fedele di 
quanta avete perduto da che.cominciafte 
a maneggiare* più che le voftte entrate y 
le carte. Se voi 1' a veft <? impiegato in fab* 
briche, in che fonwiofo palazzo <, in che 
nobile appai tamemo abkerefte > Se l'avè- 
rte impiegato in mobili , che riechiarredU 
chefuperbi addobbameli fornirebbero le 
voftre ftanze ? Se V avefte impiegato hi bo- 
nificare i voftritetreni, quanto farebbera 
ubertofe le voftte ricotte. Se con tanto 
averte foccorfo, e foftemuo imvoftro fi- 
gliuolo, oun voftrafratello, forfè a que- 
ft' ora lo vedrete tra leporpòre^tra le com- 
mende, tra le gjan Croci a grande efalta- 
mento dcRa voftra famiglia > e a gran de- 
coro del voftrò nome • Se i* aveft e dato da 
tipificare a qualche mano induftriofa * già 
farebbe in voftra mano tpoltiplicato -. Se V 
avefte applicato alla dote di una figliuola > 
che parentado poteva eflere tt voftro ? 
Seguire così di feorrendo . Giucafte ; e il 
frutto, che ricevette dal giuoco, fàuna 
tal fomma di debiti , che peferà fulle 
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f|fcl!e fino de* pronipoti . JVla fai paGato 
non «' è configlio . Pelò il pattato dourcb- 
bevi pur divenire maeflro dell'avvenire . 
Dalle perdite, che. fon panate, dourcfte 
prender lezione fui le perdite, che verran- 
no. Il Polpo è avidifllmo di involare ìeCó- 
chiglieal Iotgufcio,c divorarfcle ■> ( Plin. 
I.9.050 ) ma fpeflb accade , che quelle fer- 
rando a modo di tenaglia la tagliente cor- 
tcccia,troncbino le di lui hranche;e facc/an 
lor cibo il lor predatore . Tanto fin or vi è 
accaduto. Avete ftefe le hraccia,pef guada- 
gnarequel d altri , e vi. fi (ano troncate le 
braccia, e avete perduto il voftro : fperava- 
t e dieflere divoratore, e fofte voi divorato. 
Pretendete rifarvi : dunque una sì lunga , ,« 
dannofa efperienza non bafta a difingan* 
narvi da una sì vana,epericoio(afperan- 
za ? Date un'occhiata a tante faro iglie totalr 
niente atterrate , e chiedete a voi flcffo: Onr 
de le lor rovine ? Rovinarono con fare ciò, 
cheappuntotì fà da voi ; e collo iperare, co- 
me appunto Ci fpera davoi . E' compaflìone» 
volillìma la difgi azia , che accadde ad una 
infelice fpofa, e raccontati" dallo Scbeiichio» 
(L7.Obf.de ven.ex Mizaldo memorai*, cent. 
Kaph.i,) Mentre nel giardino domeftico 
flava di corrédocol novello fuo fpofo, que- 
(li fpiccò da una pianta di Sai via una foglia, 
e la pofe in bocca j ma appena f ebbe in boc- 
ca, e cadde morto . Vennero i miniftri del 
Principe a riconofcere nel luogo i 1 Cadaye- 
ro ; e la vedova addolorata esponendo loro 
U cafo : ecco , difle , fot così', fpiccò anck* 
tJ ' ella, 
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tU Sopra il Giusto 
ella , come avea farro Io fpofo , 

Kanta una foglia ; come avea facro lo f pofo, 
pofe in bocca; e in verità, come avea 
fatto lo fpofo , ivi (libito cadde morta « 
Ella avea detto; fece così , ma non avea 
già creduto , che dal far cosi le fofle per 
feguire cosi ; fu però grande impi ud enza * 
vedere il cadav ero di un* uomo \m orto col 
far così | e fidar fi ancor ella di far cosi * 
Quefta é la voftra grande imprudenza , o 
gì uocatore . Vedere quella famiglia total- 
mente caduta a terra , morta alle ricchez- 
ze y agli onori, ad ogni temporale felici» 
tà j e fapete dire: feci così: cioè il di lei 
capottava giorno, e notte a Ridotto ; e 
voi appunto fate cosi : pattate jiel Ridotto 
fa notte , e il giorno . Fece così, cioè taglia- v 
vacane, chiamava punti, metteva grof» v 
fe partite : e voi appunto fate cosi ; taglia» 
ce carte, chiamate punti , mettete groflc 
partite . Fece così ; cioè col la avidità di ri- 
farli perduto uno efponeva due , perduti 
due efponeva quattro, indi otto, indi Te- 
dici, fempr^ccrefeendo il Tuo pericolo fal- 
la vana esecrazione, che finalmente coti 
un fol punto fi rimetterebbe in falute , e voi 
appunto fate cosi, e fonò affai fienili i vo- 





i 
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mobili fece debiti; fatti i debiti non pagò 
i creditori ; non pagati i creditori perde* 
il credito , e cominciò ad intaccare , e 
aggravare poderi ; un mal tira P altro : 
alienò fondi : rutto precipitò . E voi fle- 
ti 
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6 t« appuntò falla ftrada di far cosi . Vote- 

* te dunque non ceffare dal far così, finche 
i voi pure non fiate ridotto affatto così ? Vo- 
lete affettare di non aver come veftire l 
i figliuoli , come pagare i loro alimenti a r . • 
Seminati, e ai Col leg; , come man tenere 

alla contorte i cavalIi,come provvedere la' 
voftra menfa di cibi / Volete afpettare di ef- 
fer veduto fenza cafa , fenza fervidori , 
(tracciato , famelico j e allora poi non gài- 
care, quando perduti gli averi non trove- 
rete chi più voglia giuocar con voi -, e già 
fprczzató da rutti riceverete , e forti , e ftra- 
* pazzi da chi a voi vinfe poffeflfìoni , e da- 
nari ? Se vi ridurrete così, il male non 
avrà poi più rimedio. Per gran cafa, che 
fiala voftra finalmente dovrà cadere a tan- 
ti colpi. Nella celebre battaglia tra Aqui- 

no Ring Rè di S vezia , e Araldo Ildcrart' 
Rè di Danimarca un certo Ubbone com- 
battendo nelle prime file da djfperato , ri- 
j cevette nel fuo corpo cento, e quaranta' 
I faetre , ne mori , ne volle ritirarfi dal cam- 
po . Scorreva fangue per ogni parte : pa* 
revà più non f offe in quel corpo dove ac- 
cogliere nuove ferite : man cavan le forze , 
ma non mancava P ardire; vacillava negli 
eir remi la vita , ma flava fermo nel pofto 
il fuo piede . Si lusingava , che tra tante 
piaghe neuuna foflc mortale .• era perftta* 
lo, che finche potea non morire , poteva 
ancora combattere; anzi moriva , e com- 
batteva $ finché fopravvenendo e una , e 
un* altra , e un.' altra faceta , non potè pili ' 

- refi- 
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«Attere , e cadde morto . Ubbo quidam, 
jortijfmt fugnans cernuto quadragli a qua- 
fuor fagittis trans foffns imeriit( Olausl. 5 . 
c. 8* ; Sono già mefi ,e anni , che il vottro 
Ridotto è campo di battaglia per.voi. Già 
avete ricevine e moire, e graa ferite; pur 
vi tenete in piedi;nòn fiete ancor morto, ne 
affatto a terra ma in verità fé volete oftina^ 
to (ottener nuovi colpi * finalmente perire- 
te . La<pianta di Nabucco era Aulirne , no- 
bile, {ignorile . Una mano fola era troppo 
debole-, pochi colpi non erano (ufficienti 
ad abbatterla ; pur fi abbattè dalla moltitu- 
ne \ /ucci dite arboreto ( Dan.4. 1 i, J Alle pri- 
me percofle ne pur tremò : le prime mani 
non efccer terrore : dopo moki - taglf tetta- 
vano moire fibre, e tuttavia renevafi fer- 
ma ve fignoreggiante . Ma ramo, fi mol- 
tiplicarono le mani , c i taglj , che final* 
niente fu rovefeiata. Succidite arbore* % 
Non fu inrprefa di un colpo > ne di una ma4 
no; omie non f lì detto :. /uccide: ma a Uà 
mokitid nenon potè reggere \ft*ccidite + L& 
vothe carte fono la vottra fewe : Ja.vo- 
ftra Haflevta fonò i voftri taglj ; fé paffarc 
perdite an:fatta piaga , ma forfè fin' ora ii 
malettàtuctondlacorreccia; laferita non 
arriva ai midollo . Se fi ceti* dal tagliare , 
la pianta pòtrà riaverfi ; cflfi perdonato , 
come già nella piantaci Nabateo alle ra- 
dici Se vói ritirerete tutte :le fpele fu* 
pecflue * rfe non vi invoglerete di vo- 
ler tutto , di comprai tucto^ fé offervere^ ' 
u Jcbu^» motore . di una attenta, «eco* 

-ibi * no- 
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nomia , potrete colle voftre rendite , e coi» 
on pò di tempo riméttervi n ei lo ftato ccw 
modó e (ignorile di prima ; ma fe voi 
fteffo andate moltiplicando i taglj , farà 
inevitabile I' andar a terra . Infanto la 
moglie? T'fìgliuoli ? Lefiglhìolè? Lari* 
piltazionc? Il decoro 9 Nulla vi fa fenfo 3 
O » fe tutto vi fà fenfo , nulla bafta s ad 
efpugnare'laòftinazrone del cuore? Nuk 
la batta per togHervi le carte di mano ? . 
- Ma lafciamo nel loro meditato dolore 
gli sfortunati, le perdite degnali iattibbo* 
ro troppo utili al mondo , fe il mondo fa- 
fjefle intendere le vantaggiofeLezioni nei 
loto efempj . Paflb a quelli , che fi ftimanó 
felici nel giuoco, pcixhè fono ai pari gran 
giocatori, e gran vincitori . .Siete nn di 
qtìefti? Parlo con voi y e v' interrogo , ma 
Vorrei , che diccfte il vero al meno a ^oi 
fteflb . Dopo tante 1 vittorie liete voi più 
ricco , che non eravate prima di mettervi 
a quello tr-ftìco?Se parlerò con un banchie- 
re, con un mercatante, con u n'appaitato- 
jce , che pei molti anni abbiano avuta ne' lor 
ro maneggi felicità ; altri mi moft ter anno 
poderi , che anno acqtiiftati ; altri titoli * 
e feudi , co' quali fi fono nobilitati* -altri 
tefori , co' quatt fon forti : pur eflì non ve- 
gliarono tante notti , quante voi *, ne tante 
Volte, quante a voi, lordolfe il capo; ma 
voi cofa mi moftrerete ì Con tanti acqui» 
Ài forfè mai non fiere giunto a miglio- 
rare il voftro flato : perchè danaro dei * 

giucca noa fuol .reftiu: molto ia mano 

del 
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iti giocatore • Sù certo monte di que- 
lla rìoftra Città avvi ima miniera di pie- 
tre , che antonomafticamente fi chiama- 
no Pietre Bologne!] . Voi fapete la mara- 
viglia naturale , che in lor fuccede. Cal- 
cinate con certa roaéftria acquetano la vir- 
tù del bevcr la luce, e ritenerla . Se fi e f pon- 
gano al chiaro , poi fi ritirino in una ftanza > 
ben óf : ura ta,rifplendon o,e illuminano q ua- 
1» accèfi carboni, e fembrano sì vivamente 
cali , che io ft>flb nel vederne!' ef perimen- 
to ì aveva ribrézzo di accollare la mano» di- 
cendomi la fanr afia,che do ve fcaturìva tanr 
ta luce fimile alla luce del fuoco, farebbe 
fìato troppo facile lofeotrarfi . Ma che ? 
Con tutto il tjtato rifplendere , quefta non 
è pietra lucida ; perchè la fua luce è patteg- 
gerà : ftà nella 1 uperficie, non vi fi radica > i 
poco a poco fi va fpegnendo » e abbiamo 
dalla efpetienza, che la fua virtù in tre an- 
ni lì infievolii ce. Hacvis conceftivalftcir- 
trienni* f erre feit ( Feron.m.5.exper. 7.)Co$i 
brillano , e fplendono in voftra roano le mo* 
n*te,che vi vengon dal giudeo. A chi è all' 
Ofcuro, e non à notizia delle voftre rendite, 



htm e non é (labile, non è ab in trinfe corion 
à fondamento : fvapora prefto \ e pretto Te- 
ttare la pietra ordinaria di prima . Grandeg- 
giate a proporzion , che vincete ; ma 
come il vincere non è uguale , cosi nel- 
la voftragrandiofità non porete poi ette? 
re uguale a voi ltcffo. Di certo Lago di Ba- 
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lezione IX. \. joi 
te improv vifamente fi imporpora: quell'ac- 
que fembrano tìnte ingrana^ ma qaelfe 
porpora , delta quafe fi ara manta * non du- 
fa più» che undici giorni.. Dopoquefti va 
a fondocol fuo colore la ina fiiperbia» e re- 
ita un Iago come fon gli ai tri. BubylonU 
Ucus éfiate rubra/ habet a<&as Mebus 
undecim . Quefta fuot effere la grana de* 
giuocatori fortunati . Una gran fefta., un. 
gran con vìto,una gran compari, una gran- 
de prodigalità : poi è finitoil danaro. del lo* 
fo giuocor già ieloracque,lerororendi- 
te fbnofimili a quelle degli altjrf.: nonàpiù 
il làgodicheinfupetbfre . Le ricchezze » 
che vengon dal giuoco, furono fimbojeg- 
giate neU* Ellera del Profeta Giona » in po- 
che óre nata* e frondegf ianre , ma in altre 
poche innaridita , e feccata • L'argerito,e j* 



ma non faradici: ordinariamente fi conr 
(urna » e fi fcialacqua Son. pur poche 
quelle famiglie y delle quali fi pofiadire, 
che fi nano ben piantate , o raffodate col 
giuoco . Se vincono per una patte , foglio» 
no gettare per l' altra : feanno favóreyjor 
li le carte , trafeurano !e >t ppffeu1oni „• men- 
trecrefeono nel SjdottoJ^entrate, calano 
nei poderi ♦ La terra nella Tua prima crea- 
tone era fterìle ,e vuota ; Tm* erat irta- 
&v4Cu*(Gcn. t. i.) lofpìrito del Si- 
ediceli facro tetto, ft ava full'acque* 
5 ptritut-Dei fetebatur fr.fer aquas : altri 
legge : incféa&at aqnis -, ne era maravi- 
glia^, che mentre io fpirito dclPadro» 
-.. . * ne 
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ne ftava, dirò così , covando 1* acque 9 
reftafle la terra fenza germoglj . L' acque 
ondeggianti fono un (imbolo afiai naturale 
del giuoco i férapre fluttuante , ancora 
quando è benefico . La terra arida , e 
lecca è un caràttere propio de* poderi de', 
giuocatori . Si vedono pofleflìoni mez- 
zo deferte , piante già effete , ne mai rimef- 
fe, cafe rovinate fui lor puntelli , nerifto- 
ràte , pieni ifoffì, efenzafcoii,imbofchi- 
to il tetreno , rfenzà coltura . Terra trai 
inanità & vacua . Dire pure : quefti faran- 
no poderi di un giuocatore : mentre ei cor 
va.il giuoco , r e fta ft eri 1 e la Aia terra . S pi- 
ritits Dei incubabat aquis : terra erat ina- 
nis,& vacua. Di quello fteffo poco,che ren- 
dono le fue polTeflìoni , poco ne arriva nel- 
le me mani. Come inchiodato al Ridotto 
poco va alla campagna, e nulla vede de* 
fuoi in tereflì , così ognuno può rubargli 
con libertà . Conviene, chefiano bendi* 
voti, e fedeli i miniftri di un gran giuoca- 
tore, fe anno da effere un pò 1 abbondevo- 
li le fue ricolte . Io non mi impegno a fo- 
ftenere , che fenza eccezione tutù fiano 
di tal natura j voi però mi confeflerete > 
che fono molti, èfonoi più .• a\ vi 
- Io confefio di avere cónofeiùto taluno 
vai enti fìfimo Economo in mezzo al gi- 
uoco . Tutta la Ina avidità di giùocare 
non gli impediva il villeggiare a' -fuoi 
tempi , il vifitare i fuoi poderi , il ri- 
<onofcete » fuoi- intereflì . Nel medefi- 
«ò giuoco facevaa fc fteffo una legge. difftV 
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ci!i ffi ma da cfegtrirfi ; pur V efegui va i Tra 
le Yttefpefe ordinarie deputava cento feu* 
di air annoda trafficare nel giuoco : li 
confìderava quafi cofa perduta , ma ri- 
fokitifllmo , che la fua perdita non pa£ 
faffe più oltre ; anzi rifolutiflìmo di mai 
non perderne più che la metà in una fe- 
ra . Un' arino In due giorniii fuo giuoco 
glitolfei fuoi cento feudi; ed egli in cut*' 
to queH' ahrio non ?iù fi fece a giuoco 
%c : a chi invitavate al giuoco rifpondea for- 1 
ridendo: nonòèhe giuocare dopo cflferc 
fallito* irt due fere. Vincendo, cóme or- 
dinariamente accadevagli, divideva in tre 
parti il guadagno : l'una dava a Dio in limo-^ 
fine-, r aftfa aggiugnevafi alla cafla del gi- 
uoco*, ed accrefccvà il capitale del traffico 
per qùelP anno: k tèrza rilette vafi da par* 
fe ytjfe più fi giucaVa V Però crefeendo 
fl capitale dd gitfocp ; qualunque vòlta 
aVefle perduri in un giórno cinquanta feu- 
di, cefla va, ne in effo voleva più contra- 
ltare colla fqà forte : anzi finito T anno 
Viiorava la caffà del giuoco : e rimetteva i 
feli cento fetidi coftante nel ftìo propofito i 
Egli veramente fi arricchì, fino ad accref- 
Cterfe cón ittveftittire cónfideraMli lo ffàto 
della fuaxrafa . Ma credete voi , di mai arri- 
vare a tanta padronanza fopra voiftèflò' J 
Chi s# preferi vere, e offcrVare ittviolabil- 
mente tai leggi alle fue conquide , e alle Aie 
perd }te,è Acoro di nfti non recare gran dari* 
no alla fuaca/a; non fi può dire perduro 

die tro alle catte* riè- merita totalmente Ja 
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taccia di gran giuocatorc,ancQrchè adcren-. 
do alla forte , quando e favorevole > fi trat- 
tenga lungamente nel giuoco » r v *\ 
« Se però voi ancora fotte «i difereto! » si 
prudente , sì mifurato a voftra vantag- 
gio , non per quefto vorrei recare a gran, 
ventura della voftra cafa i voftri acqui* 
fli . Lafcio , c>e in cafo .di mutare for- 
tuna non yi potete facilmente promet- 
tere di non , mutare condotta : cominceT 
rete a rompere in picciola patte i voftri 
propofiti > ma poi vi accaderà come aj 
fiumi , quando con fottilimrno filo di 
acqua cominciano a fare un piccol fop; 
ro negli argini : in poco tempo fdegna* 
no queile 'anguftie : allargano, il paffag- 
gio , l'argine fi rovefeià , e tutta la pie- 
na lofiegue. Comincerete a più .non di- 
videre nelle tre partii' acquifto, chefenvi 
breravyi ttpppo minuto y vi allarghere- 
te a giuocare tutto il già vinto : palle- 
rete a valervi del dovuto al mantemmen* 
to decorofo della voftra famiglia , fi abbatte* 
lanno tutti i propofiti yne piò fi ofiervaran- 
no mifure,. Ma yò accordarvi ; che ma* 
non vi. fi muti il favor della forte. • 
<■ Potete lufingarvi, che | yoftti figliuQ} 
li o fianoper aftenerfi da| giuoco , o Sa- 
no per raiìurarfinel giuoco , o fiano per 
efleie , come vói » vincitori nel giuoco f 
Il giuocare del Padre paua nei, figliuoli i 
mala prudenza, e la fortuna non pauano 
in eredità. Se il Padre.giupca , e perde;, il 
figliuolo può concepice.qualche orrpre del 
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jriooco ,col provarne l' incomodo . Ma fé il. 
Padte giucca, e vince \ come non faragiuo- 
carore il figliuoio,quando lo tirano algiuoj. 
co due si potenti catene,! efempio,el emQ r: 
lumento ì Diffe un Momo di certa Lucezia 



fua Padrona gravida 



mani al bambino, e certo vi troverete al- 
meno nnroazzodi carte ... Sa Iddio, fefu 
profezia : certamente, &' ei non fu profeta 
di un vero , che doveffe avvenire > dille co. 
fa molto fimìleal vero dell' avvenire . Il gi- 
uoco à in fe fteffo Ùn : non so chedi incan- 
to: aggiugnemT efémpio domeftico, ag T 
ciugnerfi 1 averne la càfa ricavato molto 
Profitto, e che un figliuol feti* attenga I 
S' ei fe n- attiene » confolatevt d* avere m 
' lui unapruovadi virtù molto eroica. Che 
s' ei giucca» il Padre giuocatore da qual 
efordio potrà cominciarne la correzione. ? 
"~ Padre volle Un giorno corregge^ 



un tal figliuolo \ e ptefe occafione dall 
aver quefti perduti mille feudi in una fet 5 
timanai ma il figliuolo, voftra Signoria * 
rifpofe,nou à molta occafione di travagliare 

Vene, avendone giacila in quefta medeG T 
mafettimana vinti a.Urettanti.in un gior- 
no j onde la noftra cafa non à alcun, dan- 
no . Altra volta volle rinovargti fimilecor- 
rczione , e ì\ figliuolo, firnHe achi non 
attende , flava guardando fuori della fi T 
neftra nel domeftico fuocortile . §11 , diOe 
il Padrev attendimi jcgfa guardi? Guarda- 
jya, ripigU^U figliuolo, quella ricca car- 
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I9f Sópra il Giuoco • 
royxa , che mi pareva di aver vedttta fa al- 
tra ca(a , e andava penfando come fia nel 
nofìro cortile. Il Padre, che fapevà di aver- 
1 a avuta in pagamento di una Tua vittoriani 
giuoco , non Teppe , che replicare, fe non 
che non volendo egli correggerli non ebbe 
più animo di fare fe correzione i e le perdi- 
te del> figliuolo furono pofeia molro mag- 
giori , che le vittorie del Padre. Nel facto 
Geneficivien detto, che Giàtfòbbe fetmò 
(labile la fua abitazione in quel paefe , nel 
quale fuo Padre aveva pellegrinato fol di 
paflaggio . Habitavit autem Jacob in terra 
Chanaam , in qu* pater Jms peregrinatus eft 
(Gen.37.1.) Voi fapeteihr nel Ridotto co* 
me di paflaggio^ fermarvi quanto vi torna a 
meglio , é titilla più , e poi partite : «lail fi- 
gliuolo vili formerà di pfopofito; iy^iaràin 
tutti i tempi : ivi (arà a tutte V oreptiori pia 
la v offra , ma il Ridòtto farà fua cafa • Voi 
pe vedrete cogliocchj votiti i confumi ; voi 
ne piagnerete le perdite ; voi prevedere- 
te le di^ifiohi , e, le rovine, fatili a ve- 
nir fe dopò la voftifà morte , ma non vi 
faprete trovar rimedio ; e piaccia al Cielo • 
che dopaeffervi ripurato felice pattando nel 
giuoco tanto di vqftta Vita » il vedere i 
figliuoli egualmente oftinàti* c sfortuna- 
ti nel giuoco , non v' abbia a coftare per 
gran travaglio la morte. #règoIddio,a 
di cui gloria ò fhdrizzate qlteft e Lezioni , 
per eftifpare un Vizio , Che da qualche tem- 
po tanto dilatali nella Italia , prego , dif- 
fiy Dio a degnarfl di aptire gii.ocohjad 
• ogni 
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ogni gluocatore : egli innorddirà a) vedere 
i Tuoi pericoli , a guifa d' uomo , che rifeof- 
fo da un fogno vede a fuoi piedi l' alto j>re- 
ci pio» (opra il quale camminava fenza av- 
vedetene. Prego Dio, che vi affitta , per 
dar bando ad un vizio, che facilmente può 
togliere alla voftra famiglia gli averi, al 
voftto corpo lafanjtà, e alla voftr* anima l* 
eterna falute . 

: ; ' •• • ■. • ; 

Al GiuùCAttre, r. « • . 

AVoftr© utile fpirituale aggiungo al fine 
di queft a operetta un' Indice di alcuni 
punti , de' quali vi dovete esaminare feria? 
mente in occafione, che vogliate confettar- 
vi, e accomodare le voftre partite con 
Dio . Quanto male fi trovi in ciafeheduno 
di quelli capi , e come in eflì abbiate potuto 
peccar mortalmente, fi è già veduto nel 
decorfo di queft e Lezioni . Ora confidiate 
quefto picco! Indice attentamente. 

JIGitoc&ttrt ef omini ftfttffa. i. 

PlRimo. Se abbia trafeurato il fare ciò » 
.che doveva , pei- avere perduto li tem- 
po nel giuoco'. ,• . > f 

a. Se abbia ufate frodi , e fatti inganni 
cootrarj alle leggi <kl giuoco, della Giù- 
ftizia. . . i 

3. Se per occafione del giuoco abbia 
maledetto , f pergiurato , beftemmiato 

.... 4.Se 



T$£ Sèj>r*UGrittóC9. 

4. Se per giùocare fi (ìa éfpofto a perìco- 
lo probabile, e da lui preveduto di riffe , o 
altri impegni peceaminofi . 

5. Se abbia darò luogo a odio , o invidia 
fcontroil fuó vincitore, compiacendoli in 
«ccafione delle di' lui perdite ,0 altre; dif- 
grazie peonie tali « ~' °' a • : - t - ,iJ * 

«. Se pèr-giuocare abbia gravemente 
contriftaro il padre, o la madre, o la mo- 
glie, oifigliuoli, oi fratelli, dandoocca- 
fione di difcordiadomefticaV 

7. Se per cagione del giuoco fiafì efpò- 
fto a pericolo di eflere impotente di poi pa- 
gare a tempo-dovuto fervitori, mercatanti, 
artigiani, o altri creditori. •>> 
■? ' S, Come ora fi trovi di debiti, econqual 
difpofizione, e voglia efficace diufare le 
dovute diligenze per pagarli , entro al tem- 
dovuto,o, effondo fpirato il tempo, quel 
più pretto, che fi pofla» 
- 9. Se per ragione del giuoco abbia fatte 
penare lefue pròvvifioni alla mogli , ai fi- 
gliuoli, alle figliuole, alle Torcile &c. Se 
abbia tiranneggiato nelle doti, livelli &c 

10. $e per oceafione di giuoco abbia 
prefo danaro a cenfo aggravando malizio^ 
1 amene e beni non liberi , o già foverchia- 
mente aggravati *, fe abbia alienati fidei- 
commilU &c E fe fia rifoluro di riparare 
qucfti danni } e in qual maniera li poua 
riparare. 

tu Se in qual fi voglia maniera per ca- 
gióne def giuoco fia (tato di detrimento 
grave allo dato de' fuoi figliuoli . 

ìa. Se 

' Digitized by Googli 



LezJone IX. 199 
It. Se abbia gin oca co con coloro qua!! 
ei Tape va con certezza peccar mortatmea. 
te giucando ; come con figliuoli di fami- 
glia, che giuochi no (òpra quanto può da 
loro lecitamente difporfi , con chi giuochi 
roba rubata , o fpergiuri, obeftemmj per 
occafione del giuoco • 

1 3. Se abbia obbligazione di rcftituzio- 
ni ; e come fi a pronto a farle, e ufar dili- 
genza per metterli in iftato di farle , fenon 
le à fatte. 

Come tutti quefti capi poflbno a (fai facil- 
mente portare nelP anima di un giuocatore 
la colpa mortale, così in tutti de 9 efaminarri 
per riconoscerla • 



FINIS LECTIONUM 
DE LUDO. 



JféU LcEliones judicio Santi* Matti* 
Catholicét y ApoftoliCét , Roman* Ec- 
cle]t<e omnìrìo fubiicio ; a qua fi quid dam- 
nandum , aut rciiciendumcenfebitur ylibtn* 
ùjfimus hoc idem damno , atque reiicio . ^ , 
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IO STAMPATORE 




> A BW& I T T* 0 R È . 

JLibri ièrvono ali* In- 
telletto : §1' Indici 
fervono alla merrto- 
rfa. Dove l* opere 
fi .diftribuife^no in 
molti ToniV.il porre l'Indice al 
fin di ogn' Tomo , è tìi} dare al 
Lettore l' impazienza di doverli 
aprir tutti T per trovare una cofà 
fola ? l' afpettar fino all' ultimo è 
un differir troppo a lungo sì beli' 
ajuto ; Io? prendo una ftrada dì 
tnezzo . Vj doPprefentemente gì* 
Indici de* jH"imi cìnqueTomi 5 per 
fare lo fteflb '{uccelli va mente di 
cinque in cinque conforme fi 
Stamperanno. 
* ,J primi tre Indici faranno di 
tArgotìemìdi'Predicb* 

Il quarto di Quefiioni Scritturali, 

M- ' _ . À 2 II * 



1 quinto di 





In fcito darà V ^tg<mei0 ài ci 

cMttnà Lezione . 

~ Ufcttimo&rà. delle &fe,f\fiù& 
e Ft/jcomatematiebey delle quaiift 
và fpargendo queft* opera . 
v L ottavo 

i - Q' giudicato di abbondare in 
quefti Indici 5 giudicando 5 cheef- 
tendo maggiore in elfi V abbon- 
danza $ rà minore in chi vorrà 
valercene la fatica . ^ 
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Che appellano i primi cinque Tona 

di queft' Opera . 



INDICE PRIMO 



Argomenti di Prediche per tutta la 

Quarefima. " 



i Mercoledì delle Ceneri. 

i 

. ' C B NE R J. . 



v 




Memento homo quia pulviser 9 & in ful- 

verem reverteris. * 

A Chiefa prefenta la polvere 
alla noftra memoria • Aa. e tn svi- 
to homo dv.Giobbe prefentò la 
polvere alla memoria di Dio . 
Memento quod ficut lutto» fece- 
ris me . Ma la .Chiefa a noi prefenta pura 
poi vere tpulvises : Giobbe a Dio prefentò 

£olvere, mifta con acqua* Sic ut lutum . 
a polvere, pura polvere è ludibrio de ven- 
ti : Jicutfulvisy quemproiicitventusÀ fa- 
cie terne . La polvere mifta con acqua, in 
mano a Dio viene animata in perfetto vi- 
vente . Fecit hominem de limo terra , & in- 
ffiravk in os ejttsfpiracHlumviu . Or ecco, 

A j cte 
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Indice 1. 

che pretenda queua mattina la Chiefa : dà' 
la polvere a noi » MeMenta homo quia pul- 
vis es y affinchè la bagniamo, con le lagri- 
me del pentimento i così bagnata con taH 
lagrime , dobbiara darla a Dia* no» piò pu- 
ra polvere , ma loro: Aiementa quodfictt lu- 
t*m &c. edelia farà vivificata .ìnjfirmit in • 
os eim fyiraculum vit* Così è . Noi dob- 
biamo primo ricordarci della nortrà morta- 
lità , per metterci in penitenza ... 

Secondo- : e colla penitenza muover 
Dio ad animare la noftra'4ttortalità . Nel. 
primo : noi riceviamo la polvere . Memen^ 
to homo &c . Nei fe co*do : la diamo a Dio » 
Memento quodficut lutum &c e la diamo, 
difpofta ad edere vivificata , e a ricevere: 

Giovedì ■**■-» 

4 . « 1 •« • , . ■ .... 



Tfow imenitantamfidemìnl/rael 

' . ... » - « 



IL Centurione ebbe gran fede > ma queftav 
fede non -fùr puramente fpecuiativa , ed. 
ozìofa . Con ladi liei direzione s' accoftòa 
Crifto. Accejft ad eum Ctnturio . Adcffo. 
molti , ancor Cwftiani ,; ne s 1 accollano a 
Criftojie credono.Co*ìp»mo»Llgnoranza 
nella fede fà imperverfar ne cottura! , e 

Secondo ^ La pervertirà de coftumi fa 
perderla fede . (T.2.1.7.1.8. > - ■ • 
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, Ego mmàkévùbu : Diligitc inimi- 

€9S v$ftrts t 

/*"^He fi debba perdonate a'n^nici, ogni 
V-/ Cattolicolocoofeife. Che le vendette 
fiano accompagnate di travagli in vita , rK 
morii in morte, pene dopo la morte, non 
v'à dubbio. Ma l'infelice puntiglio dell* 
onore prevale a tutto nel cuor de'cattivl, e 
porta gran tentazione nel cuor de'buoni :e 
quando diam onore, non inrendiamo quel 
vero, che è tcftiraonio della virtù % ma 
quello» che pafla per tale nella ftima del 
Mondo > onor fallò-, ma pure a chi vive nel 
fecolo troppo caro . Dico, che Ce fi vuote* H 
può oflervareil Precetto diCrifto y e anco 
fai vare l'ònor del Mondo. Per tal finefug- 
gerifco tre mezzi prattici , e fono . 

Primo : nella paOIone fuggir gl r im- 
pegni. . /. 

S econdo t nella oflcfa, (e è fatta , non ne* 
gare unagiufta foddisfazionc . 

Terzo : nella offefa , fe èricevuta , con- 
tenrarci d' una competente foddisfazione » 
(Ta.UuL3r.l32. T.iJ.r i.) 
Darano ancora materia alla dilezione de* 
ùci.(T.U.i2*T.i.l»9.1.».) - 

* * *» ■ 'è 

y.i ; a * Do, ; 
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Domenica prima di Quarefima . . r 
OCCASIONI. • 

« 

DhIIhs ejl Iefus in de/erttmt k fptritu , ut 
tentar (tur à Diabolo . 

t 

CRifto per efler tentato vi al deferto • 
Pare , avrebbe più tofto dovuto mee- 
icrfi nell'abitato; dove le tentazioni fono 
più obvie , e più comuni . Va al deferto, per 
ìnfegnarci , ebe per vincere le tentazioni , 
vivuoleunpòdifolitudine, e di deferto . 
Dobbiamo (ottenere gli attacchi del Demo- 
nio fuori del l'occafioni , perchè negli afla!- 
tj, che ci vengono nel mezzo delle occafio- 
m primo : fon troppo facili le cadute . 

Secondò : è troppo difficile il riforgi- 
mento. (T.2.1.14,.1.20.) , 

Lunedi . 
Gì UDÌ CIO. 

Cmn vtnerit Filius bominis in Ma- 

. \efiatefu4. ,/*'". 

m a* » • 

. » * 

IL giorno dell' eftremo Giudizio fi dipin- 
ge tutto a terrori . Terribili fegni, terri- 
bile il Giudice &c Noi però di quel 
giorno contentiamoci di confi derare tre 
cofe fole : un rimprovero , un procefle s 
una fentenza . • 
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Prediche, 9 
Primo : Un rimprovero di beneflzj . 
Secondo : Un proceflò di peccati . 

. Terzo : Una fentenza di pene . ( T. 2 ♦ 

U6.I.37J- 

; 1 Martedì. • 



PAROLA DI DIO. 

. • . • - • • v 

Commota tjt univerfa Cìvìttu , dicens t - 

Jguis efi bici ■> 



NEI tempo della Quaresima fi fa nelle 
noftreQttà co' Predicatori ciò , che 
fi fece in Gerusalemme con Crifto . Tutti fi 
muovono « parlano, 'cercano informazio- 
ni ; vanno ad udire le Prediche , ma il pro- 
fitto non corrifponde, perchè quefìe pre- 
diche poi non s'afcoltano come fi deve . 
Perchè la Divina parola faccia frutto , devf 
Primo :Udirfi con fommiflìbne. . a 
Secondo: Ponderarti con attenzione. 
Terzo : Efeguirficon prontezza, ("Ì\a f 

149») 

Mercoledì . 
GRAZIA ATTUALE. » 
Magi/ter, volumas à te figntmvidere . 

l 

DOmanda tutta da paza*o. Aveano ve- 
duti miracoli a migliaja , farfi da Qui- 
tto, e dimandano un miracolo :e con che 
arroganza domandano ! Volmus : quali fof- 

(e COfa loro dovuta. Volami** ; qnafichc 

Ai fc>f- 

0 - 
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fofle in loro mano il comandare a Dio&c 
Ciò , che coftoro per avere prodigi, fanno» ' 
tuttodì i peccatori, peravere gli ajutl. Par- 
lano della grazia attuale ,quafi fodero Pa- 
droni, dldifporre a loro piacere della Di vi- 
na Mifericordia -, quali fofle cofa loro do- 
vutale Ùftinati cento, e cento volte adi 
lei ajuti, pretendono, ch'ella feguiti ad a- 
jutarli . Io no n pretendo, d' indurre un pec- 
catore a difperazione \ ma ne pure pollò» 
panargli tanta baldanza * Noi voglio dis- 
perato ; ma noi voglio prefuntuofo « Lsl 
Grazia attuale è un dono foprann aiutale , c 
gratuito. Dio non è obbligato a darlo « 
Noi non poflfiam o pretender Io . Pure udite 
queir e due verità. Durante lanoftra vita- 
Primo :.Siam ficuri , che mai non. ci farà 
negata la grazia , ma 

-* Secondo. Non Cam ficuri di corrifpon- 
de re alla grazia , che ci farà conceda 

li primo ci toglie ogni feufa, fe noa et 
f onv erti amo % , • i * 

U fecondo ci da gran terrore, fe non ci 
convertiamo in queìl* ora r ( T.z. l.»7« ), 

i- 1 Giovedì. - « 
PERSEVERANE A.. 

r 

GRan forzadella prefeveranza .. LaCa* 
nanea prega : non àrìfpofta , continua: 

àuHa ottiene* Non fi abbatte p^s qucfto r. 
»... jn. fic- 
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'* >' Predate. * ir 
£ cgue ; perfever a .- eccola fu&lmente òtte*, 
nere ciò % eh 5 ella brama '. Fiat tifcficut */> • 
Ap|* endiam * Udgori , àperfevérare nei 
iene. Tatti i motivi c'av.efte. una visita, 
per eflfer pia * .Xsrv^r;* iO-UvV 
Prima* t Durgpo . - >n * ' 











Mutai 



Secondo ; Crefcono >■ 
i ; Se darana i in o ti v i t dunque di 
pérfeverare ^ » A:.;. . * v ;. • . 
i 5e^refcono»dunque.dobbiara 
lafecon^àggior^^ 

• v!^*^;. >• ^ Vcnefdiv^ , .... 

Castighi: de£ peccalo. ^ 

font tot* gettare y, ne; dettrius fljfaiid tèi 

_ » - t-. • ■ , , • • r .« r ' » :l«r » t ' 

R i dunque poco Psffèee ftato>a£flitto> 
rper; tremoti' anni da . penofiffìma in- 
fermità» fenza mano d y noma aratore vo* 



é leggfero&c. No» accade: adorarvi ► Vi^- 
vece in peccato* Dovete afpectar vi gaftigoj 
E iqueftcr * . . ' _ '. 
Primo.- Forfè vefcrì'taPdi,- 
Secondo iForfèVeri. occultamente; 
Terzo-: j^la feneftforfe»vcrcà« ( T.l^lò- 
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Domenica feconda* • 

• m 

LEGA DEL MONDO CON DIO . 

Dnxit illos in montem excelfum feerfum , & 
transfiguratus efi ante eos . 

. • • • 

COn vieti dunque falire un'alta rupe : 
conviene appartarci dal commercio 
del Mondo , fé fi .vuol godere della gloria 
di Crifto . Quello pare , eh' egli infegnafle , 

3uando feeki i tre più favoriti Diicepoli • 
ìuxit illos drc. E quefto è bene il terrore di 
molti nd fecolo , rapprendere , che non fi 
può ftar col Mondo ? e dar con Cri fio • Co- 
si frequentemente dimentican d' effer Cri- 
stiani , pei e 5 anno troppo in fa n rafia V elTere 
fecol ari • Ma fe Dio permettete a voi feco- 
lari molto di Mondo, e tuttavia fi conten- 
I affé d'avervi per fuoi » potrebbe più rincre- 
Icervi il ferviread un Signore così difereto? 
Facci am dunque così . Cerchiamo 

Primo.- Se un fecolare poffa col Mondo 
congiugner Dio. 

Secondo: Vediamo, quale fia l'arte di 
talecongiungnimentp # (T^.1.3i.K33. ) 

- v 
Lunedi. . 

IMPENITENZA FINALE. 

< 

In $eccato vtflro morì e mini . 

GRan minaccia 1 gran terrore ! gran 
male 1 In iettato &t* Non può ar- 

" * riva- 

». ■ 
t -g 
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Prediche. * |y 

ri vare più oltre la difgrazia d'un peccatore . 
Égli é infelice, quando vive in peccato ; 
ma infeliciflimo, quando nel Aio peccato 
cflb muore . Pure Crifto predice : In pecca* 
to &c. Che dobbiam dunque fare f Con- 
venirci adeffo fubito , poiché chi non vuo- 
le convertirli adeflb . 

Primo : Corre poi pericolo di più non 
volere. f - , 

Secondo: Corre poi pericolo di più non 
potere. 

~" non volere , per oftinazione del FAr- 
> i Di non potere , per deficienza di 
tempo : e nell'uno, e nell'altro mpdo , è 
certo il pericolo di morire in peccato • 

, Martedì,. 




CONCORDIA DOMESTICA • ; 

Omncsauttm vos fratres efiis . 

E nelle voftre cafe tutti fletè congiunti , 
__ e fratelli, Omnes&c. dunque con runio- 
e della natura, e del fangue , cjovrefte 
confervare una vicendevole unione de* 
Cuori . Pure quanto poche fon quelle cafe , 
nelle quali fi goda concordia , e pace &c. 
Per goderla vediam due mezzi . 

Il primo.* è moderare la troppa curiofità 
di fapere . ( T.i J.7. 1.18.) 

Il fecondo . è moderare la troppa facilità 
di parlare, (T.aJ.j*; 
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. Mercoledì. 



' vi." 



INVIDIA* 



Auditnte* decm indignati ftatt - 

E 'tanto il gran-male, cheunatenera Ma- 
dre domandi due dignità a' Tuoi figli- 
noli ? Ella errò: ma- non» v'era già- ragio- 
ne , per cui tanto fe ne fdegnaflero gli altri : 
orna andante* &c.\Jn pò d' Invidietta po- 
fe il piede iwqucLcónfeflo, no» per anca 
ben netto da ogni polvere di imperfezione 
Gran male ouefta Iavidia&c. Dobbiamo» 



abborrirla come Tiranna. Ella e 
Primo : Crudele eoU'invidiato. (T.i.l.5.> 
Secondo: erudde coir invidiofo . ( T.a- 

Lix*} • • • - '*'■>-* *~ '•- %•»* "' 

Giovedì.. ' . ' 

'INTERESSE*/ 



e 

Morwus efi autem àìves , &/efMltfts e fi 

in Inferni* • 

■ 

TUtto il vefiire porpora, e biffo, e tutto- 
il quotidiano aflìderfì a lauta menfa , 
no bafta a tener contentechi è avido di ac- 
cumulare ad ogni cofto- ricchezze Bafta 
bene l'accumulare ingiuftamentc ricchez- 
ze , perchè un'infelice fia fepoltodentro ali" 
Inferno . Mortuuseft dive* &c t Cw^è . Le 

riccheizedimalacquifto* 

" . <» Pti- 
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*■ ftftBpr.vNfet» rendoiji ten^i$nTgttfef«~ 
fìtein^uefta vita. ■* > *• ' 
Secondo : Béstidono; etef nametue^nfe- 
fice nel k' altra . (T.i.l. i o J ); - , * . 

. - * • # ' Veflesdì.. 



ED^AZIOM DE* FIGLIUOti r 



ò 



< • 



Hom*thAtP<tft*famUiÀs~ 

Gni Padre ^famigliar è deficlsrojb dì 
ben arrendere alias fo& vigna, di ben>, 
allevare i fuor figliuoli 1 .- Ma la esecuzione 
/peflò noti corrifpohde ai» Jelrderio * J^er- 
mettetemi dunque, ch'io quefta; volta vi 
fuggetifea tre riflefli . Per 1 ben allevare i nV » 
^fiuoii&nèct&iùfrt- e . ■ .<■ 

Primo : Attenzione «. \ ■ . : ; ^ ^ r • ; >. 
Seconde t Iftxttzion©* 
rf -Terzo : Esempio . ( T. 1.I.4 3. K44. I.4.5. Ti. • 

. iu r. . »»v Domenica . twai^-. r:o 

S!,E Grido confiderà come nemico chi no» 
ì è Coli ègato coti lur .* con qual'oech io mi- * 
refi uno fcandalbfaj che fa gente, e arati* f 
compagni contfotdl Crifto t Perchè ftcffu^> 
no incontri tanta inimicizia con ka,ròmbr 
frare-U «aa mal. che è kjfcaadolo ^ 



-ì ■ * Prfc- 



j6 In àie e L 

-, Primo t O fi confideti 1* ingiuria , che fò 
a Dio. 

Secondo : O fi confi deri il danno 9 che 
fà al fuo proflìmo ; onde . . , 

Terzo : Potrete poi ricavarne la pena » 
che deve afpettarne per femedefimo. ( T. 
a.l. 13.I.38.) ' ~ . 

••* - . Lunedì. ... 

RISPETTI UMANI. 

j. Jpfe AHtem tranjiens per Medium x 
< illorum ibat, J 

A Che tanto timor degli uomini? Edi in- 
forgono contro di Crifto ; Io guidano 
fui ciglione d'un monte, per indi precipi- 
tarlo, fi fdegnano contro lui : ma è bene ? Ei 
con tutta franchezza fiegue , a operar come 
prima, e pafla in mezzo a loto , e difprezza 
ogni lor diceria . Ipfe autem &c Noi dob- 
biàm prendere queftocferapio.pcr noi , e 
perfuaderci , che chi teme i rifpetti umani , 
Primo : Fà troppo onore agli uomini • 
(T. 1.I.20.) 
Secondo : Fà troppo torto a Dio . ! ( T.2. 

. .... t-v Martedì, r r 

. CORREZIONE FRATERNA* ** 

Corripe eum, 
/"">Rifto comanda la correzione frate** 
V-/na : può effere errore nell' feria: può 
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effere errore nelT ometterla . Per non erra- 
re vediamone. 

Primo : L* obbligazione } 

Secondo: II modoj T. 2.1.21. 1. 22. I.28.) 

Terzo : I difetti (T. 1.1.8.) 

Mercoledì. 



QUARTO PRECETTO 



Hontra Patrem , &MatreM. 

IL Precetto no può-effer più chiaroTrat- 
tiam due punti . 

Primo : I Figliuoli non manchino a loro 
dover co' genitori* 

Secondo : I Genitori trattino con libera- 
lità i lor figliuoli C T. 1 * 1 

Il primo : Sarà efecùzion-del procetto : il 
fecondo : Rimoverà un' oftacolo, per cui 
frequentemente non fi efeguifee ( T. 2. lib. 
i5.lib.31.) 

Giovedì . 

■ * - 

1 

IMPURITÀ'. 1 



\ S *crus autem Simonis tenebatur " . 

magnis febribus . 

DIfle bène Santo Ambroggio.F^w no» 
fira luxwia &c. Quefta febbre occu- 
pa molto dell' uomo. Vo quefta mattina 
procurare di rifanarla , e 
- Primo : nella lingua ( T. 1. 1. 37. ) 
Secondo : nelle azioni ( T.i. 1.2,1. 33. ) 
Tjf&o ; nel cuore (T. 2. 1. 29* j 
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Venerdì* , 



CONVERSAZIONI 



Etmirabantury quìa cum muli tre 
. loqnebatnr. 

TAnta maraviglia degli Apoftoli , at 
veder Crifto parlare con una don- 
na , cimoffraj quanto ci fofTe ritirato '» e 
parco nel trattare con donne . Ma quefto 
efempio di ritiratezza» efepatazione noa 
piace a molti. Converfano a tutte 1' ore 
con libertà , e ciò , che è peggio fi adulano > 
che tutto pafTì con innocenza, Io dunque 
vi moftrero , quanto» converfando voi fa- 
migliatmente ,» .•,"*«. ■-.■.■■■.> 
Primo: vifiafacile il divenir peccatore» 
. Secondo : e vi fia poi difficile il fortirdaL 
peccato ( T.2.I.18 J.20J.29 



V ■'■ v 



Domenica quarta. 
L I M O S I N A» 



At6*$it er&jejiis paner^& cumgratias 
t&ffity ftfiribwt dif entità cmibus . 
Ritto cfekfe-pQchr pani, Iraccettò » 
Vj li diftribuì : c più-, rimafe di quel c* 
aveva* rke»nto . Eccovi un bel fimbolo> 
della limoffna— . ■ .■ • r ; .- . \ 

Primo .* Dio la chiede 
' Secondo: Dio la riceve. 

Terzo-Dio la rende mdtiplieata{ftj^l48; 
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. Fredkhe- 1* 

-• 4 •■ * • ; • •'■ " 

Lunedi- - 
TIMOR. DI DIO. 

- 

Et cut* fecifft qitafi flagelkm it fu- 
metili* r omnes t\eci% 
de Temilo - 



4» «• 



Dio» fi & temere con t flagelli ma 
tal volta H peccato* flagellato , e 
teme, e pecca . Par»im percettibile ; pur 
è cosi 1 . A difpetio dell* mterno timore 
molti: vogliono confervare la cagione del 
temere : anzi rincrefee lor ditemere , per- 
chè troppo godono di peccare - Qaeftr 
errano , enell'odiar il timore, enelnoa 
odiar il peccato .. Imprimetevi auefte due 

verità. . ' • 

• Primo: Noi dobbiam temer Dio* 

Secondo : Con tal timore dobbiam veni- 
et alle oftUitàcalj>eccato ( T. x. 1.2.1. 3. 1 

«t - •„ Martedì 



TEMERARIO. 

• * ■ 1 

** 

e fecundam faciem 



^1 .i. 



£ * Ran temerità voler giudicare da fole 
VJ apparènze . Grillo ciavverte ad eflere 
più fenfari . Nolite &c. Per avezzarfi. a fug- 
gire tali giudicature , vediamo , il Giudizio- 
temerario *nd Giudice ileflb - 



». 



Di 



io Indice /. 

Primo : Efler imprudenza. 
Secondo ; Effer colpa. 
Terzo : effere indizio di colpe ( T . x. U i . 
lib. 22. 

Mercoledì . 
/ O C C H J. 
' Vidit hominem ctcum à nathitAte . 

MEntre Crifto apre gliocchj a chi è 
cieco , io vò procurare di chiu- 
dcrli a chi troppo vede . Noi dobbiamo 
cuflod ire gli occhj con gelofia , perchè qu e- 
fti fono in noi parte 
*; primo : la più efpofta agli attacchi . 
, Secondo : la più difficile alle difefe . 
?. Terzo : la più pericolofa alle conft- 
guenze ( T. l/k 18. I 19. > 

Giovedì. 

'mondo. 

t » * 

Ecce morms eferebatur Viliut u*i- 
■'■ . cui Matri fu*.: " ' -i 

A N date', & attaccatevi al Mondo • 
Quanto pretto finifcono tutti i Tuoi 
beni . Eccovi queftà mattina un figli uol 
unico , nel più bel fiore delle fperanze > e 
degli anni rapito dalla morte tee, Ecce de- 
fHnftns &c. A Mondo , Mondo ? Quanto 
fono fallaci le tue lufinghe, quanto paffag- 
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Prediche -ar > 
gere le tue felicità , &o e pure fi trova , chi 
fi attacca al Mondo. Non bafta. Si trova , 
chi viera ad alrri l'abbandonarlo: Non ba- 
tta. Si trova chi per aver più da godere nel 
Mondo altri ne (caccia . Grande inganno «, 
contro del quale voglio moftrarvi , quanto 
erri. ' 

• Primo : Chi s' attacca al Mondo • I 
Secondo :Chilmpedifce ad altri il diftac- 

carfi dai Mondo fT.i.l. 13. 1.15.) 

Terzo : Chi sforza altri a diftaccarfi dal 
Mondo(T.a.I.44.j ; j 

Venerdì. • 

CONFESSIONE. ■ i 

i 

Selviteeum, & finite abirel » \ 

LA confeflìone ri fufeita Panini c mone j 
alla grazia 9 ma per avere tal vita é ne- | 
ceflario prender V efempio dell' odierno 
Vangelo * Lazaro era putrido , e fetente ; e 
in tal e flato fi die a vedere a Gesù . Ufci dai 
fepolcro , e in tal atto ebbe vita . Si fciolfero 
i legami , ed ebbe moto . Per avere la vita 
della grazia nella confezione coti viene * 
« ' Primo : Moftrare le noftre colpe con 
àccufarle. - 
Secondo : Ufcire dalle noftre colpe 
- col deteftarle . 

< Terzo : Togliere I- occafionl alle col- 

• pe con il troncarle ( T. h L 30. ) 

Cosìavrera vita, eliberoilpaffoal Par 
radifo* i * .-...-e. .* - % - , , 

Do? 

- 
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Domenica di Paflionev • 

\ , : ALLEGREZZA v v 

'Abraham Pater vejter exuìtavit , ut f ufo- | 
'; rrt diem meum : , tf* gavtfns eft . 

OGni uomodefidera V allegrezza , ma 
pochi la 'fan cercare 3 vò infegnarvi 
quefta mattina i 1 tkrve cercarla. Ella , 

Primo * Non trova nelli oggetti in- 
differenti. 

Secondo .Konfitrovanelli oggetti pec- 
canfinofi. 

Terzo: Ma trovali folamente nella vh> 
fù . L' odierno Vangelo , per inoltrarvi P al- 
legrezza vera <T Àbramo vi moftra , che da 
lai fù cercata nel Salvatore ♦ Abraham Par 
ter vejier &c { T<*,Li i.e T. ». 1. 1. ) 

XunedK 

' \Quaretltme , &mn inveniet'n 

DOpo tanta ingratitudine alla Divina 
beneficenza , che ottiene finalmente 
USinagoga ? Crifto l'abbandona. Vaào&c 
qHareiis drcEì faceva miracoli > edeffi Rat- • 
tribuivano a virtù del Demonio : dava in fe- 
gnamenti , e dicevano , che in fegnava traf- 
greflìoni. Ingrati, da lui non riconofeono 
i benefizi? Effo parta; ed effi reftino ab; 
. bandonati . Piaccia al Signore , che a noi 
mai non accada tale difgrazia . Per tanto fif- 

fia- 
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conficbrarc i <tìvi- 



iji'bettefizj , e i hofifi doveri . t ; i 
' Primo: E' gtandefeprà-Qgnfcnò&o pètt- 
fierQ^ladivipaéeneficenaa. 
2 - Sécondoi'Dcv' efifere g^ttfdé n%i noto© 
cuorc.iagratitii(fiiié(X 3.!. j^V \ 

* * M RMÒRÀ2I0NE . * * 

. - * * 



Ytmttom erat in tarla fa 

GHeoccàfibnéaverè b „_ 
lar male di Crifìo ? Nefiana : pure 

' molti non ia ano di lacerar la fuafa- 

' ma^&c. Murmttr tfr.Tanto H&flèfo , che 
finalmente lo riduffero in Ooce . Appren- 
dete o Signori a frenare le voflte^iague 
. ;&c. La mormorazione . *.«''•• 
1 ,; Primo: ■fò'gran danno al prodi tuo. 




an danno at mormoratore. 

^nzaragiòne, mormora- 
tore fenzà profitto ( % i.h a'1 .• i. ) 



Ego. vìfam Rttrntm M eis . 



s 



vói Dio $ proni!* a f dat« tóWita eterna. 
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a* Indice I. 

Ego vitam $v.Non accade,che vi affannia- 
te entrando col debol penderò ne* profondi 
Divini decreti . Volete ii Paradifo ? Se ave- 
te peccato» » . * 

primo la penitenza e la ftrada per 

arrivarvi. 

Secondo : Ne per arrivarvi evvi altra 

ftrada , fuorché per la penitenza ( T\ 2. li 

25. lib. z6, 
7 Giovedì. 

> 

PER. LA MADDALENA; 
Hic ,fi eflet propheta ,/cirettttiqHe , q»é , & 
quali* eft mulier , ?«* tangit eum * ' 

Appunto perchè Crifto sa , chi fia quel- 
la donna» riceve idi lei doni» lodate 
di lei lagrime &c. EruFarifeo mal fenfato 
in grazia d'una, che fu peccatrice difprezzi 
due: deprezzi una Santa ; difprezzi Dio • 
Quanto fono diverfi i giudizi di Dio da' 
giudizi degli uomini &c A tal vifta ; a tal 
efempio apprendiamo . 

Primo : Quanto non dobbiamo difprez ; 
zare alcun peccatore ( T. 2. 1. a. 1. 6. ) 

Secondo : quanto dobbiamo apprezzar 
ogni giufto ( T. 1 • 1. 36.J 

Venerdì. : 
.... TRAVAGLI. 

Expedit 

He Crifto fla Oagellato ; che ua cr<* 
cififlo 1 che. mora » quello è fpe» 



e 
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Prediche. a? 
diente ? Si :Ne(ciens quid diceret prof Fé 
vit. Negate adeffojo Signori che non fia. 
utile L'eflere travagliato &c, Dicé iljCajc- 
tano, che i travagli in Crifto fono in ceno 
1 modo deificati . Vediamo la attinenza > che 
i noftri travagli anno con lui . 
Primo : Furono in Dio . 
Secondo : Vcngon da Dio • 

Terzo : Guidano a Dio. ( T. n 1.1 1J.35. ) 

■ 

Domenica delle Palme. 
CRISTQ RE MANSUETO. 
Ecce Rex tutte venit tibi man fuetti* . 

C Ritto è Re, e Re manfueto, ecce drc. 
Primo : Come Rè , dobbiam ferva- 
lo. (T.i. I5. 

Secondo : Come manfueto, dobbiam 
amarlo. (T.1.U4.) . 

« 

Domenica di Pafqua. 
Surrexit . 

DOpo tanti ftrazj &c è finalmente ritor- 
to Gesù. Sono finite le pene j farà 
eterna la gioja • Confofatevi col Tuo efem- 

pio, quanti m'udite con queft'utile veri- 
tà. I patimenti de giufti finalmente fì mu- 
tano in allegrezza. (T.l. I.35.) 
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■ 

. Lunedì» 
LINGUA, 

jQuinam funt hi fcrmones, quo s con- 
ferii* ad inviccm* 

GUai , Ce al di d' oggi corti parifle , tutto 
improvifo, Gesù in certe cafe , in 
certe piazze &c e faceffe la fteflà interroga- 
zione . 'Che parole fono cotefte? &e. Qui- 
nam&c. E'poffìbite, che dat'Criftianefi- 
mo mai non abbianfi ad e'filiare certe for- 
inole &c. Permettetemi» t? oggifaccia un 
falcio di molti peccati-, tolti dalla lingua 
&c O* parlato altre volt* della mormora- 
zione, altre del pattar difonefto : ora vò 
mettervi in vifta Jatnalizia del parlare . . 
r Primo i Maledico, e ingiuriofo contro 
degli uomini . ( T, /.I.6.I.25. T, 1.I.46.X 

Secondo .* maledico, -e ingiuriofo •con- 
dro a Dio , ( T.a.t2l.) 

1 

P A C E. 
Dixit cis fax. veti*, 

. • » 

NOn può efler pace in queir anima,dov' 
è il peccato .; Quefto farà il tutto del 
ducorfo.<(T. 1.1.30.) 

-ni il ' >\ . 

e- - 

* 
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INDICE SECONDO 

* • 

Argomenti di Prediche da IT Av- 
vento fino alla Qua* 
•:. . refima* 

v.. . . • » * . j 

^Domenica prima dell' Avventò . 

- • • • . k * 

Huautem fiertiwpìemibus , refpicite+&_ 
levate capita yefira, quoniam af- 
• ■ propinqua redemptio yefir*. 

lue. il. 

: ..•*••••• 

ETERNITÀ' DELL' INFERNO. 

G ìlari travàgli ! Grandi orrori T Graft 
pene ! Spavenrofe eccliflì nel fole 
tinture di fangue nella luna:difcio* 
glìmen tlnclle ttei le ì il mate in Tremiti , te 
sfere in burrafeà > la terra in ifcòffe j e ratto 
quetto feon volgimento della natura arma- 
ta contro ail* uomo non tanto lo tormente- 
rà coli' esperienza del prefente » quanto lo 
attetrirà coll'apprenziòne del avvenire 
-jireftentibushomtnibtispr a timore, & ex- 
feilatione >qu* fupetveniem univerfo Orbi*. 
Con t uctociò io metóo di tanti mali vuole il 
Salvatore > c'abbiam conforto , perchè «pia- 
tti mali avran fine, avràn Redenzione t 
Hisautem Gre . Mal che finifcc non è gran 
male. Miferi peccatori, non potrete .già 

Digitiz 



Indice IL t 
afpettarvi quefto conforto , fe vi dannate • 
Ne* dolori diquefta vita . quanto più v' ac- 
codate alla morte più vi fi accolta la Re- 
denzion e ; appropinquai redemptì» vefira : 
ma neU' Inferno non v* à termine; non v' à 
redenzione. In Inferno nulla efi Re dempùo: 
Attendete a quella gran verità . Qua- 
lunquepena provifi da un. dannato k nel pd» 
moingreffo dentro all'inferno 
i. mai non finifcei- 
a. mai non s' interrompe : 
3. mai non fimitiga . ( Tcj. I.14.I 

Domenica ieconda dell' Avvento^ 

Cm Atidifftt JoAtwes in vinetti» opcr* 

Chrifii, Matth.n. 

PROVVIDENZA DI DIO 
NE' TRAVAGLJ. 

Giovanni è innocente , ed è appretto 
dallccatene. Spedifccdue difcepoli a 
Oifto , ne osdina la loro ambafdata a Ia- 
«narfi della^ua prigionia . Cerca nuovi In- 
oli di Fede,non fa voti di libertà. Se l'inno- 
cente porge si modelle le mani a Dio , che 
lo imprigiona, che dobbiam fare noi pec- 
catori? D' ogni piccol travaglio ci larnen- 
tiarao. Se non acculiamo la divina Provvi- 
denza , almeno non l'intendiamo . O pare 
c' altri pecchino , e noi fiamo i flagellati \ e 
non finiamo di ben capire , come alla 
Provvidenza affittano la Mifericordia , e 

la 
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Prèdiche.' 29 
la Giuftizia . Ma attendetemi > e vedrete 
come Dio ci bàtte talora pei noftri x talora 
perf M altrui peccati :■ 

1. Pei noftri: ne ptrò tafcia d* efiere mi* 
/cricordiofo . 

2. Per gli altrui j ne lafcia però d' effer 
giufto. 

Se ci gaftiga pei noftri , procurìam d'evi- 
tarli j. fc per gli altrui procuriam d' .impe- 
dirli. (T.4. 1.5.6.7.} 

Domenica terza dell' Avvento. 



£go vox clamanti* in deferto : BirigUe 
viam Domini.. Jo»i. 

TIMOR DI DIO. 

SAn Giovanni pr edkav* nel deferto r 
Ego &c. e il popolo intimorito alle fue 
prediche dirizzava ì fuoipafllverfoal Si- 
gnore . Noi predichiamo nel popolato r e 
rediamo tutto effer deferto alla -virtù . Pre- 
dichiamo in mezzo alla moltitudine ; ma 
non vediam conversioni , perchè non fi 
dà orecchio allenoftre prediche > come le 
parlaflimo agli alberi d'un deferto ♦ Per 
quanto noi vi diciamo , voi vi andate iufìn- 
gando cdl a divina clemenza, e negate ogni 
ricetto a un fa! u te voi timore ..Mano, miei* 
Signori . Noi dobbiam temer Dio 
I, ne'gaftigbi* 
m. nelle minacce j 

3. Fino nelle mifericordie • ( T. 

B 3 Do: 



1 
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Domenica quarta dell' Avvento • > 



Et venir in T emntm ragione»* ]ùrda//h' 
fradtCAns baptifntum penitenti* 
< in. remijftonem feccAtorm* 

Lue. 3. 



PENITENZA.. 

AD ottenere da Dio fdegnato il per- 
dono, de^ooftri; peccati. H. me^zo è 
la Penitenza .. Qudta è. a. guifa d' un 
batìefimo, che ci lava, ci rimonda:, ci 
rabellifce agli occhi divini . Ayea ben 
ragione di predicarla il Precursore . fo- 
nti, &c K Abbiam ragione di predicarla, 
ancor noi j ma non eon viene adularti \ 
Se vi, mortificate una o due volte con un 
foave digiuno , benché viviate ne' pec- 
cati, pure vi lufingate d' effere Peniten- 
ti . Vi lufingate d' eflere Penitenti , Ce vi- 
vendo nelle delizie, una, o. due volte v* 
accodate alla Confezione con fentimento. 
feggeriflìmo. di dolore . Se volete che vi 
fi a molto fruttOQfa la Penitenza, abbrac-. 
ciatelai 

1, nel cuore*, - 

2. ne* fenfi 

In quello è l'anima-, in quelli è, dirà; 

così, la faccia d'un vero pentirfi. ( T4., 
L17O , . 



4 «» 
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fredUbt.. 31 

Kel giorno di Santo Tommafo> 

Appoftolo.. 

*» 

è 1 

Vedila Lettone tf.del Tomo fecondo > tutta 
' panegirica, di quefio Santo , 

Nella Solennità deiSanto Natale >. 

fegtrit fiiium fuum frimogenimm*. 

UBRIDI&NZA. 

f^T Ella gtotta di Betelémme , dove nella 
JJ\ prefente Solennità dobhiam venera- 
le il nato Bambino,, tutto ci dà lezione d' 
ubbidienza. Ubbidifcd Gesù Bambino all' 



r 


m 


i 


R 



dendofi dal feno di Maria /empre Vergine . 
Ubbidisce Maria a Cefare Augufto , por- 
tandofi a Betelerame , per- confegnare al 
Cesareo miniftro il nome Aio , e del fuo 
Spofo. Ubbidi/conoi Pallori agli Angeli , 
ubbidifcono i Rè. a -Dio ,, abbandonando 
quelli le gregge . quelli i lorRegniper vifì- 
tàr la fpelonca . Di quella virtù tutti i tiara* 
bilognofi : tutti, abbiamo a chi ubbidire^ ; 
per tanto ad insinuarla nel voftro. cuore 
vò moftrarvi. > che i! ubbidire, a. chi fi; 

I» Ci fa apprezzabili : ^ . i 

2. Ci fà Quieti 

3. Ci fa fi curi, 

B: 4; Àp-- 
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Apprezzabili nella ftima del noftro prof- 
fimo. 

Quieti nella pace delia noftra cofcien- 

•ZÌI ^ 

Sicari del piacimento di Dio . ( T. $. 
il. 1.8. ) 

Nella Fefìa di S. Stefano.' 

• Intenàens in Ccelum , viJtit gloriai» 

Dei, &C.A&.6» 

PARADISO. 

IL Paradifo aperto agli fguardi rapifce 
tutta 1' Anima del Protomartfre Stefa- 
no* mentr' è lapidato co'faffi. Vidit glo* 
riam Dei . Cara vifione , che unita ad un 
perfetto amore» come colla fperanza con- 
forta in terra , così col poflcffo ci bea nel 
Cielo . Sì , miei Fedeli , il vedere , e l'amar 
t>io è quel bene , che unicamente ci rende 
contenti. E' diffìcile 11 concepire quella 
Beatitudine , che ci formerà colafsù un Dio 
da noi veduto, da noi amato-, pure per if- 
.piegare in qualche modo l'cccelfa gioja ve- 
diamo , cometal v irta » e tal amore . 
i. Non impediranno alcun conten» 

a. Porteran feco ogni contento. 

3. Saranno fuperiori ad ogni contento • 
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>. 

. Nella Fetta di S. Giovanni Evan- 

gelifta, 

• • «, • « » « 

TV mefequere* J0.2T» 
GRAZIA ATTUALE. 

■r * « • * * 

ti * * * 

• I _ 

CHe la grazia attuale, colla quale Dia 
ci previene, ci rifveglia, eccita, ed 
accompagna, fia per noi un gran bene, non 
v' à Cattolico , che noi fappia . Contutto- 
ciò molti non la vorrebbero le non limitata 
a quelle cofe , alle quali già gV inclina il loc 
genio. Quel fentirfidire y come S.Pietro 
daOifto, tu mt fequere ,quelP apprende* 
re di poter etfèr chiamati all' abbando-' 
namento- del mondo, e agli abbraccia- 
menti della Croce y a molti fa travaglio 
ancor prima , cWe fentan l' invito». Altri * 
benché la conofcanó come gran bene , pur 
non fi degnan; di chiederla ; o almeno la 
vorrebbero per tal guifa , eh' eflì poteflero> 
rimanere affatto oziofi, ed ella faceffe tut- 
to . Contro di quelli errori circa la Grazia- 
attuale vediamo, dover noi 
- l- Defiderarla fénza, limitazione^ 

2r. Chiederla fenza franchezza; 
?.. Cooperarle fenza ritardo . ( T. 3.U1. 
T.4.U0.É 



V 5 Nel- 
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Nella Fetta de' Santi Innocenti .. 



&*rge , & actife fuerm > & matrem 
" c)hì y> & fuge in jEgyftum 

. Mattb.v '. - ' 

. o/c C A SIQ ni,; 

f A D un Dio «manato fi: propone per &. 
X\ currezza. la fuga ? Aurei più torto, 
creduto r che fi; mandafiero o, Angeli , o. 
miracoli alla difefa&c. Matant'è. : fug-. 
ga Giufeppe , fugga Maria, , e. con effo, 
loro, tra le lor braccia fugga: il. Bambino^ 
Gesù Surge. &c. pio; non vuol quefta. 
volta metter mano a prodigj .. Chi reme- 
rà, fazieràcol ftio.fangoc. la crudeltà, de*' 
Carnefici , e d* un, Tiranno.. Apprendia-- 
mo da sì belPefempio. a fuggire, da, dove 
colle me lufingihcci perfeguita, un De- 
monio traditore; , una Tiranna beltà 
una crudele, concupifcenza :. non, ci. fer-- 
xniamo volontariamente nelle occafioni 
poiché in quelle. fiam, tenterai) , e. fiam de?. 




i, Siam deboli ; ne. Dio, s' impegna a for-- 

mmcuì ■ , ■■ ■ 

«..Sjam, temerai ;>ne Dio.s!impegna; a* 
CGmgat ire] .. ('T«44»3*!*4vL 
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Nella Fefta di S, ■ Silveftro.'. i 

Sint. lumbt vefiri pracinSli ' , & lucerna' 
ardentes. in manifas vejhris . . 
Lucri.. , 

VIRTÙ' MORTE. J 

VUbie Dio , , che le noftire. virtù , fim- - 
boleggiate. nelle- lucerne , fieno vi- 
ve, non morte: Lucerna &c. Mòrte fo- 
no quelle.- virtù » che da i noi vengono » 
efercitate in peccato -mortale . Circa que J 
fle i peccatori.in due, maniere s' ingan«» 
nano * o troppo apprezzandole , quando • 
in verità fon cadàveri j o difprezzando-*' 
Je troppo , quando ■ in verità; non fori 
rutila \ * ■ Ma attendetemi , e pèrche ne 
facciate una - giuftà ftima , vi moftrerò V 
che tali • virtù ? fono i morte. , , ma non ; 

oziofe 

t± Son motte > . e fenza»gIorià r 
a, Non fono oziofe * efenza utilità »? ■ 
^ Dal primo punto vedrete- doverfi le vir- 
tù efer citare in grazia , perchè abbiano 
mercede.nel Cielo ; .Dal fecondo vedrete 
non doverli làfciare 4'èferclzro delle virrùV 
ancor quando nell' anima fi trovi il pecca- 
to .(T.4,1.23.)) 

I ti . f 7 « I 
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Domenica tra l' Ottava del San- 
to Natale 

■ • 

* • . 

• •• ' 

7**410 ifjtus animam pertranfibit 

$Udius , Luc.v 
TRAVAGi J. 

I 

NOn e dunque privilegia della Regi ni 
del Cielo V effere efente da ogni 
travaglio in terra • Nò: quella che nel mo- 
mento della Aia origine fù Santa , quella 
che &c. pur non ebbe privilegio di non ef- 
fere travagliata*. V} furono pungentiffìme 
fyade , che le trafiflèro il cuore . Tmm 
iffiustfrc; Or vedete >fe a noi debba riufeì- 
re arano, che Diaci travagli . In tali occa- 
so ni Dio. con noi opera da Padrone , da Pa^ 
dre , da Giudice . 

, i . Dia Padrone a fu o piacimen to \ 
a. Da Padre a nóftro vantaggio ; 
3. Da Giudice, a.tiofaogaftigo* ( T&k. 

• t • • 

Nel giorno deMa Circoncitòoae>. 



frJlqpàmeonfuMati funt dUt «fife» ut cir*. 
eumideretur {iter . Luci.. 



NON PERDER TEMPO* 



E 



Gir è. pur pretto per ("ottenere ferite ì 
Bambino .può .contentarci di fparger 
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lacrime : non fi contenta Gesù bambino; 
vuole fpargere ancora iangue . Pofiquàm 
&c. Gran fretta egli à di patire . Non afpet- 
v- ta il Calvario : appena nato tra le paglie 
cerca le croci .. Non afpctta i ftageHi de cru- 
deli nemici ,*ancor in fafeie vuol efler pia- 
gato da mano amica &c .Verrà tempo e fo- 
fìerrài flagelli: verrà tempo, e falirà fuMa 
croce. Or patifee ciò, che or conviene al- v , 
la fua età &c. Nobile efempio per noi di 
non perdere il tempo prefente , e tutto ri- 
por tarai -fu tufo. »' 

x. Noi ora dobbiam fare quel' bene , c' oc 
noi potiamo . 

a. E dobbiam darci fretta per farlo . ( T. 
4 l.i8^ ) 

Nel giorno dell'Epifania. 

' £ c ce Magi ab Oriente venerutit Jcrofé- 

limam&c. Matth.*.. 

RISOLVZIONE* E CAUTELA.* 

QUando fiara peccatori ci fa gran dan» 
no il voler mifurare con troppe cau- 
tele la noftra convezione . Quando 
fiam convertiti ci fà gran dannoY ef* 
pone troppo rifolutamertte a' pericoli 
la noftra perfeveranza : Siam troppo 
cauti , quando dovremmo effe rifolu- 
ri : Siam troppo rifoluti , quando al me a 
V esperienza ci dovrebb' efler maeftrav \ 
del viver cauti . Ci danno contrario* 
efempio i Santi Magi nella prefente So»* 
♦ t leu* 
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fenica . Per venire a Crifto , fi mettono rn 
viaggio con piena rifoluzione di fupcrare 
ogni oliacelo i vincono ogni rifpetto uma- 
no Sic. Giunti a Ctifto ufano molte caute- 
le . Non.tornano. più. ad Erode ; mutano 
ftrada Seconde apprendiamo, che- 

!.. Per ben convertirci con vien. operar- 
reconiifoluzione;, 

V Pénben , confervarci , con vien operar. 

spn calitela . ( T. j. I.20.T4.U. ), 

Domenica tra l' Ottava, dell'. 
, Epifania.. . 



♦ 

&: l*fih proficiebat fapientia, & ttate , . 
è gratta, apttd Deum , & h<k-, > 

£0,P R A, L A STIMA D^LLE, 
, VIRTÙ'.. ^ 

nPUttl credono» nell'età ; -diate . Ognu- 
JL no proccura di cre/c.ere.nella fapienza, 
je nella grazia in fàccia . agli.uomini : apud 
homines. Ma pochi proceurano .di crefeere 
in fàccia a Dio colle, virtù . Profifiebat &c. 
apudDeum» Acciocché lo proccuriatc , ve- 
diamo 5 come, nel le.naftr'opere- 
. . i. LaviitufoladaDiofi ftima.. 

a*.La-.VittùfolacUPiofi.premiàv.(T.3i 

Un-): 

» ..1 

;■• • * •• . . , > * » 
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Domenica feconda, dopo l'Epifania .. 

• 

tycbMttèr e\Usminifiris :■. qnodcnmqt(e (Ut- 

xerit voHi y f avite,. 

* * à • 

RICORSO 'A DIO NÉ! 
TRA.YAGLJ.. 

I . • 

GRan confpGone ! ; ln un. convito /olen-^ 
ne di nozze trovarti, mancante il vi-- 
no ...•Mortificazione non eff>lical>ile. I fes-> 
vjdori ,,e.miniftri erano in affanno, u ne. fa- 
peano trovare partito», o rimedio .Xo tro- 
vò la gran Madre ricorrendo a Gesù ; e co- 
mandando a minimi ,,c' a lui; ubhidiffero . . 
JQixit maser &c. .Tanto fi fece , e il vino fu } 
provveduto, ed ebbenne.il travaglio, Nel-, 
levoftrecalàmitè che fate. voi, o Afco.Itan- 
tj l Vi Jagnate, vi confondete; e. fate tutto . 
fuorché ricorrere a- Dio,.; e. fe. ricorre- 
re, a lui» non pero fate ciò:, eh' egli vuole da 
voi ; non mettete la.voftr! anima in 1 utto ; ; 
non vi pentite de! voftri peccati . Per. tan- 
to attendetemi , e.vederete, che nelle. cala-, 
jpità e pubbjicbej e private* 

i. . Indarno. fi. duole, chi; non, riccone 
a Dio.. 

.; a. . Indarno*ictìrre^ chi oftinato ne! fuoi 
peccati ricorre a Dio , ma non ti duole . „ 
( 1 T.4jl.8.^,u.ia.0 / 

» " al 

■ • 

» • * * Km» * * V * 4 • 0 + * * - • ~ . 
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Domeni ca ter za dopo l'Epifania . 

Dico autem vobis , quo À multi ab Oriente , & 
Occidente veniente & rtctmbentckm 
Abraham , & Ifaac » & Jacob 
in regno Ccélorum . Matth.t. 

» 

* 

SOPRA IL NUMERO DEGLI 

ELETTI. 

SEmbra argomento di poca militi it cer- 
care, fede' Cattolici adulti parte mag- 
giore fi danni , o pur fi fai vi . Alcuni (lima- 
no rigorofo chi foftenra far maggior parte 
dannar fi ; altri filmano ri lattato chi fomenta 
la maggior parte farvarfi . Il Salvatore altra 
volta à dettoa noftro terrore effere angufta 
la ftrada , che guida al Cielo, ed effer battu- 
ta da pochi . Pure quefta mattina ci afferma, 
che quelli pochi a paragone di tutto l'utri- 
verfo del Mondo , in fe però faran moiri. 
Dico autem vobis &c. lo vi dirò ciò,che Ten- 
to in tré proporzioni , oon inutili, non ri- 
gide, non rilavate. ". \ 

I.Che de' Cattolici adulti la parte mag- 
giore fi fai vi , pare molto probabile ; 

z. Che di chi vi vetuttoil corfo della fua 
vita in peccato mortale la maggior parte fi 
danni, par certo; 

3. Che fe fiere in peccato mortale, fia- 
te fempre in pericolo di dannarvi, è indu- 
bitabile 

Il primo punto deve confortare chi pec- 

--.-»■' * co, 
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co $ e non vuol più peccare : il fecondo de- 
ve atterrire chi vuole abitualmente vivere 
ne' peccati : il terzo deve determinarvi a 
deporiubito, e poi fempre abbonire ogni 
peccato. (T.4.1. 21.) 

■ 

Domenica quarta dopo 1* Epifania. 

Domine faha nos , fermus • 

NON FIDARSI DI FAR MOLTO 

IN MORTE . 

RIufcì bene agli Apposoli il ricorrere 
al Salvatore nell' efìremo pericola 
della lor navicella ; ma non è già facile , 
che l' indovini bene un peccatore , fe afpet- 
ta a vol tarli a Dio nella fua morte . Chi fi fi- 
da così , corre due gran pericoli . 

ju Corre pericolo di non avere poi tem- 
po. 

. 2. Corre pericolo di non prevalerli del 
tempo. C T.4.1. 22.) 

Domenica quinta dopo V Epifania. 

Cell&t* primum xàxjmia , & alligate « t» 
fafeieulos ad tombwrendvm . 
Matth.i^ - 



E 



PECCATO. 

r 

Cco dove va a finire il Peccato. Fi- 
nalmente và al fuoco : ad comto; 

rea- 
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ntndm* Noi dpbbiam averlo in orrore'^ 

I. Pel-male, eh* egli èv 

a. Pel male, eh' ei fàj 1 
. 3. Pei mal , che minacciati^. 1 1 3J. i&> 



Domenica feftadopo l' Epifania.. 

» 1 « , . • » . ... . . 

' f if Arbor- .. Matth.. 1 ?.. 
PECCATO ABITUALE.. 



OGni colpa k come e obbietto pieno per 
• noi di pericolo* così, ci dev' efiere 
di timore i ma V abituale, com'è la più 
pericolofa , cosLdev'efiere la più temila 
ta .. Il peccato ,. che pafla in abito è co- 
me unférae,. che palla in albero ; è poi 
diffìcilelo (radicarlo, e nell' atto fteffo di 
tagliarlo è facile, che opprima colla cadu- 
ta. Ogni peccato le patta in abito. - . 

1. E'poLdifficile,. che. taglili in vita ;.\ 
.".a. E' poi facile che. opprimaci nella, 
morte (;t. 3.1. 3. ' ** 

, Domenica, nella. Settuagefima ... 

Simile efi rrgnm.Cjaelorum fomini patri fa- 
. milias .. Matt^.. 20., 



GOVERNO DELLA. FAMIGLIA 



("> Hiunquegoverna la ma famiglia vor- 
U rebbe governar bene - Per ben go- 



vernate. . 



x.S 
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l. S* informi con diligenza ?• 
a. - Afcóitì-iCQn pazienza ; 
3. Corregga con zelo . E facile il ri-. 
<onofcere quefte virtù nel Padre di fami- 
glia , che ci. propone il corrente Vange-- 
&c.(T. 3. 1 ? 15..I.18.). • - . 

Domenica nella Seflagefima .. 
Et nmm antfc — i~+i>.l** i 



♦ 



humofim Zw. 8.. . • ' 
SOPRA IL GRANDEGGIARE;. ^ 

FEce «no sfoggio di. grande verdura il' 
grano cadjm fopra. le pietre : mà 
darò poco la pompa 5 poiché, mancò pre^ 
fio V umore-, che la allattava.. Simbolo, 
di chi : fenza umor Tuffici ente, vuol, gran* f 
deggiare , e vuol foftenere foverchiamen- 
te il fuo. pofto. j gli è. poi. facile l'inni-, 
ridire. In. tanto. 

1. Nel grandeggiare è odiato ;• 

2, NelJ'innaridire è.dertfo -, due punti 
che fomminiftrano, una, fcuola grande di. 
Criftiana moderazione ( iom.3. lib. 5. t. /^l- xv) 



0a- ~ 
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fftdiet //. 



Domenica nella Quinquagefim*. - 



af animus lerofolitrftm &c* 
Lue. 18. 

RIVERENZA ALLE CHIESE . 



OUeft' è il trattamento , che s' afa a 
Crifto nella Santa Città . . . * JEI por- 
tarli a Gerufalemme và<a terminare in un* 
eflere derifo, battuto &c Tradetnr &c. 
Non fia pai maraviglia » re perirono eia 
Otta , e i Cittadini &c. Così Dio tratta 
chi lo maltratta ne* luoghi Santi . Così 
fà Dio quando non è ricettata nelle fym 
Chiefe. N < ; - . ^ 

U Flagella glMrriveremi , perchè rif- 
petunie Chiefe. 

2. Flagella le Chiefe per gaftigo degi' 
kfiYerentfa 



» ! 
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Argomenti dì Prediche dalla Dome-; 
nica in Albis fino a Pentècofte > 

DOMENICA IN ALBIS. 

Noli effe incredulusy {ed fidelità Jo. 20» 

Coprire i difetti del proflìmo . 

L' Appoftolo Tommafo non dà fede 
alle attenzioni degli altri Apposo- 
li ; e quelli tacciono ? e non fan* 
no argomento di ogni loro difeorfo la in- 
credulità del compagno ? Crifto fteflb lo fa- 
Iuta , lo chiama , lo tratta a carezze, e con 
un femplice noli effe imreàulus ,fed fidelir % 
gode di vederfelo a piedi mutato , non di 
vederlo dalle altrui dicerie avvilito , e con- 
fufo ? Cosi è &c. c noi con ciò reftiamo 
ammaeftrati, quanto dobbiam effer cauti 
nel noftro parlare > ove fi tratta de'difetti 
del noftro proffimo . Li fappiamo ? Gli ab- 
biam tentiti/ Gli abbiam veduti? Taccia- 
mo . Se ne parliamo , quefti fi pai efano , fi 
pubblicano , fi accrescono . ^ 
i.Sipalefano, ed è mormoL azione . 

2. Si pubblicano , ed è fcandalo • 

3. Si accrefeono > ed è calunnia . ( Tom. 

5. 1.6.; 

< DO* 
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DOMINICA SECONDA 
DOPÓPASQOA. 

té' 4 • 

' Imius r*$it , é dt/pergit . Jo. io. , 



% * 



. , Sopra \\ Furto.. 



RIefce. frequentemente a'Iupi l'invaclè* 
re , e il rapire ;ma V in vafo , e il rapito 
non fà poi Tempre lóro buon prò . Speffe 
volte laTciàno il fangue ,dove tercan la 
preda : fpeflbil dente de* cani* fpeffo Taf- 
mi de'paftori fanno ri vomitare il predato 
&c. Quanti ancor tra fedeli fon lupi , e ad 
altro non penfanò , fuorché a depredare ? 
Troppi fon quelli, che vogliono cibarfi 
colle altrui carni > ed arricchirti colie al* 
trai lane , ma udite Chi ftende la mano 
la roba d'altri n ; . 
- i* Mai non ricevè gran fruttò, 
t 2. Sempre riceve gcaadanno.( Tom. 
j 1«4» ) - *» . ì'mj c--: »n , ; ■ • 

DOMENICA TERZA. 



* • • ■ ' /> 

. • • •■•»»•» _ x 



Cam atftm 'tfpirit puarwm , )am non memi* 

Sopra i flagelli «li Dio. 

1 Dolori di una afflitta parturientie noft 
fono ordinati a tormentarla \ fono or- 
dinati aggravarla. Si (carichi del Aio pe* 

fo> 

* 

I 
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Co, cenerà il fuo travaglio, e muteraf- 
lì in allegrezza . .Quello Dio frequen- 
temente prerende coi noftri travagli ; 
pretende far» che ti Sgraviamo de' no- 
ftri peccati , onde liberi dalle colpe go- 
diamo felicità , e allegrezza . Per tal fi. 
ce tal volta batte gl'iftromenti del pec- 
cato;' tal vòlta batte il peccatore » che fe 
ne vale, ■ . r 

1. Batte gli fìromeriti per togliere il co- 
modo di peccare . 

2. Batte il peccatore per togiiere la 
oftinazionnel peccare. ( Tom.j 1.7. 

DOMENICA Q.U ARTÀ» 

Quìa h*c ìocutus fum vobis^ trifiitia ìm* 
flevit cor vefirum . Sed ego ve- 
ntatevi dico yobis%\ . * , 

Sopra i Gonfigli cattivi v 

* 

NUotr pur quanto vuole in una pro- 
fondiflima malinconia 51 cuor de- 
gli Appoftoli 'i Crifto non lafcia di dir 
loro ciò > che 'è ;verò , e ciò -, che è 
efpediente. Piacene -al Cielo , che cosi 
tutti facefte con 'chi a vói ricorre -, con 
chi tratta ron voi Per non difgnftare 
te loro paOìoni voi fpeflò le feconda- 
te i e guftare , che altri fecondin le vo- 
flre , non di «do {naif configUatori -, 
- non . 
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non di rado mal configliati . Nò , non 
fi deve avere quefto umore* Cattivi con- 
figli. 

1. Mai non fi diano. 

a. Mai non fi accettino . ( Tom. 5. 
In.) 

PER LA STESSA 

DOMENICA. 

* 

Arguet muti darri de peccato, & de 

Sopra le colpe veniali. 

CHc al mondo vengano rimprovera- 
te le fue fceleratezze , ogni ragio- 
ne lo vuole : Ma che gli fi rimpro- 
veri ancor la giustizia , quefto par trop- 
po &c. Pure tant' è . Arguet &c. Vi 
Tono colpe , che fianno ancora colla 
Giustizia , e fono le colpe veniali . Si 
può eflere cosi colpevole , ed efler giu- 
do *, ma chi é giufto così , non è giù- 
fio fenza rimprovero . Arguet ère. Per 
evitarle facciamo due confiderazioni . Le 
colpe piccole, benché piccole, non la- 
feianod' effer principi ; non lafciano di ef- 
fcr reati. . >. 

x. Se principi , dunque potranno ere* 
feerc. 

2. Se reati , dunque dovran purgar- 
ti . 

x II loro crefeere può coftarc una gran 

raor- 
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morte : 11 loro purgarG può coftare un gran 
fuoco. (Tom.5.1.8. ) 

DOMENICA QUINTA. 

fpje en'm Pater amat vos quia vos me 

amafiis. Jo.lG. 

• 

Non fidarfi delle divozioni, fatte 
in peccato mortale . 

GLi Appoftoli avevano pur digiunato , 
avevano orato, avevano &c. Tutto 
queftófi tace da Crifto , e unicamente fi 
dice , che arevauo amato ? Forfè che le lo- 
ro orazioni, i loro digiuni &c. non erano 
flati cari air eterno Padre? Carifflmi; ma 
fifa menzione della fola Carità , perchè 
quella era F anima, per cui eyivevano , 
ed erano degne di piacer le altre azioni ; 
Senza di lei, qiiefte farebbero flati foli ca- 
daveri di virtù morte. Òel documento a 
tutti voi di non compiacervi, e fidarvi trop- 
po di quelle divozioni, che non fono da 
voi congiunte alla Carità, ma alla colpa 
mortale. Quefte. . 11 

1. Non pofTono dare una vera fodisfa- 
zioneaDio. 

2. Non poITono dare una vera fperanza 
al peccatore. flpm^LO 
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NEL GIORNO DELLA 
ASCENSIONE. 

% • 

Qui crediderit , <£• baptiz.atus fuerìt , 
falvuserit. Marc. 16. 



IlCriftianoa paragone dell' 
Infedele. 



E Crediamo , e fi ani battezzati : dun- 
que ci falveremo? Se lanoftraFedc 
farà quella, della quale parlali Salvatore, 
fede viva , e congiunta coli* opere falut ari» 
sì, miei Signori. £hd crediderit &c.Ma 
fe la noftra fede farà quella , della qualle 
parlai' Appoftolo, fede morta, fede fenz* 
opere, fidcs fine opcribusmortua efi , non 
folamente non ci falvereme, ma faremo 
fuggettia gaftigo maggiore, chegl'ifteflì 
infedeli. Il Criftiano à ricevuti più lumi 
per conoscere Dio , più benefizj per amar- 
lo, più ajuti per non offenderlo. 

1. Se lo offeade efTendo più illuftratoda* 
lumi , dunque è più f prezzante. 

2. Se lo offende efTendo piùfavorito di 
«benefizj , dunque è pili ingrato • 

3. Se lo offende efTendo più affitti- 
to di ajuti , dunque è più inefeufabi- 
lc. . - « v 

Eccovi t re titoli , coi quali le noftre col- 
pe e fon più ree , e meritati maggior pena, 
che le co pe degli infedeli. (Tona.J.Li.) 

v DO- 
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DOMENICA DENTRO ALL- 
OTTAVA. 

. Ab initio mecum eJHs . Jo. 15. 

Sopra i Recidivi . 

X 

GLi Appoftoli furono collanti con Cri- 
fto : moki di voi or Cete con Crifto , 
or col Demonio dee. Ma in cotefta inco- 
ftanza due timori a guifa di due acutiflìme 
fpine,devon Tempre pun gervi il cuore. Do- 
vete temere di Tempre far ciò, che fate : 
dovete temere di non poter fempre far ciò, 
che fate, 

1. Avete peccato , e dovete temere di 
feguir poi fempre peccando. 

i. Vifiete confettati, e dovete temere 
di nonpoter poi fempre feguir confettan- 
dovi. (Tom.5.1.3) 
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Delle Queftioni Scritturali . 

II primo numerojignifica il Tomo » ilfccon- 



• « 



GENESI. 



• • • 

GEn. I, In principio creavi* Deus Ca- 
irn , & terram . Quando Dio pigliar- 
le il titolo di padrone . M°3 
- Gen.2. Èrunt duo in carne una. Quando 
cominciane adeffer lecita la Poligamia . 
J. 31 

In quo pofuit hominem &c. Adamo creato 
fuori, poi trafportato nel Paradifo terrc- 
ftre: perchè? .M 6 

Tulit unam de coflis &c. Eva formata 
diunacoftadi Adamo: perche? l>fo 

Appellavi Adam nominibus fuis &c. 
Adamo dà il nome agli animali,non al Cic- 
lo,non alla terra,nò alle ftelle perchè? 1.370 

In quocumqtte die comederis ex eo , mort e> 
tnorieris. Come dunque Adamo fopravvifse 
al fuo peccato più di novecent'anni? 3.18^ 

Gen. 3. Abfcondit fe Adam : perche fi 

pafeofe? 1-1°} 
Pracepit nobis Deus , ne comederemus ì &' 
ne tangeremus iltud . Non troviamo , che 
Dio averte proibito il toccar quella pianta : 
come dunque 9 netangeremusì 2.406. 

Cur 
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V$tr pracepit Deus^utnon comederitis de 
omni Ugno Paradi/ì. Dio aveva vietata una 
pianta fola, come dunque i! 4 Demonio di- 
ce: de omniltgnoì , ivi. 

Collocavi ante Paradifum voluptatìs 
Cherubini * Se veramente un Cherubino ivi. 
ftefle di guardia, e che faceffe? 3.218 

Confarmi folta ficus . Perchè non più 
torto di vite, od' altra pianta di foglie più 
delicate? . . . 4.207 

G cn.4. Omnis , qui inveneri t me , occidet 
me . Al mondo non v' era che fuo Padre , e 
fua madre &c. dunque da chi temeva Cai- 
no di effere uccifo? 1.30,1 

Refpexit Dominus ad Abel&c. S&ctifizl 
di Abele graditi da Dio , di Caino non gra- 
diti: perchè? 5.79 

Gen.6. Finis wìverf* càrnis venit corata 
me&c. Noè non fi interpone per gli uo- 
mini: perchè? 2.349 

Gcn. 7. Inrtufit eum Dominus deforis . V 
Arca di Noè fuchiufadi fuori, onde non 
fi potefTe aprire di dentro : perchè , ». 395 

Nettuno fi trova aver fatta iftan- 
za di e Aere ricevuto nell'Arca ; perche ? 
ivi, 

De animantibus quoque mundis , & im- 
mundisdre. Come fi parla di animali mon-> 
di, e immondi, fe allor non v'era tal di- 
ftinzione ? 4, 33 

. Gen. 8. Hequievit Arca fuper montes Ar- 
meni* . Come ciò , fe allora non per anco 
y' era Armenia? ivi, 
GQn,9.Benedi&us Dominus Deus Sem. 

£ 3 Noè 
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Noè per benedir Sem , benedice Dio ; 
perchè? i. 461 

Gen. 11. Dixit alter ad alter um : venit 
adificemus turrim &c.l nomi de* Capi non 
firegiftrano: perchè.' 2. 105 

Gen. 12. Quare non indie ajìi mihi, quod 
uxor tua effetì Se mai fìa fiato lecito alle 
donnei* aver a un tempo più di un mari- 
to? . ' 

Gen. 15* Noli t intere Abram . Abramo 

aìlor trionfante fembrava più tofto fugget- 
to a vanità, che a timore, dunque , per- 
chè fi eforta a non temere ? 3. 144. & 
4. 24 

Gen . 18. Clamor Sodomorum cjrc De* 
/bendam i Gr vìdebo &c. Non à già Dio bi- 
fogno di feendere , per vedere : dunque 
per c he Defcendam &c. 1.219 
Erant ambofenes . Abramo , e Sara, fono 
i primi , che nella Scritura fi cbiamin vec- 

cnj: perchè/ 1 3 ,! *5 

Gen.19. Paftoregrelfuseft lapis I/rael. Se 
paftore , come pietra / * 3. 288 

Gen. 41. E\ice ancillam &c. Agar , e 
Imvaele fi caccianodi cafada Abramo: per- 
chè? x -438 

Gen. zi. Abramo piace a Dio nel facri- 
fi2io del figliuolo , Jefte non piace nel fa- 
crificio della figliuola, perchè? 1. 147 
Non mercifii unigenito filio tuo prof ter 
me . Così difle un' Angelo ad Abramo : ma 
come poteva dirlo, feil facrifizio non era 
in grazia dell' Angelo ma di Dio ? 3. 64, 

Non extenàas marium tuatn . Dio ferma 
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libraccio ad Àbramo, no! ferma a Jefte; 
perchè? 3. 1 17 

Gerì. 27. Rebecca configlia a partir di cafa 
Giacobbe a lei caro, non configlia Efau a 
lei difearo: perchè? 1. 169 

Dixit ( Efau ) in corde fuo &c. Nmciata 
funthac Rebe e*. Se Efau parlò folamente 
nel cuore, come fi trovò chi ne potette 
ragguagliare Rebecca . 3. 254 

Gen.30. Ri/o di Àbramo fi loda , di Sara 
fidifapprova; perchè? , t*%\% 

Gen. 32. Vidi Deum facie adfaciem . 
Giacobbe vide veramente allora Dio faccia 
a faccia. 3. 17 

Gen. 41. Qjàintam partem fruttuumpcr 
feptem annosfertilitatis &c .congrega in Cor- 
rea , Perchè riferbarne la quinta parte fola, 
e non la metà? 2. 181 

Gcn.42. Quafiad alienos dmus loquebatur* 
Giufe^pe tratta con durezza i fuoifratelli : 
perche? 2.214 
" Gcn.tf.Rifpondebitis: viri pafiores ftt- 
tnus &c. , quia detefiantur ALgyptii pafiores 
ovi»m . Se i paftori fon deteftati , dunque 
non anno a dire d' effer paftori : Perché 
dunque Tanno a dire? 2. 165 

Gen. 49. Ruben principium doloris mei . Gia- 
cobbe avanti alla nafeita di Ruben aveva 
auti mille travagli come dunque può dire» 

che Ruben era ftaco il principio de 9 fuoi 
travaglj* 3.173 
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ESODO. 

Exod.g.F^ fum Deus Patrìs tui. E que- 
fta, e limili apparizioni erano per mezzo 
d' Angeli. Se un'Angelo parla, come fi 
nomina Dio > e parla da Dio , e riceve ado- 
razioni dovute folo a Dio ? 3.59 

Exod.4.£f volebat ocàdtreium : cioè 
Mose , o luo figliuolo ? 3. 20» 

Exod.y \Verfdt funt in dracones. Vera- 
mente le bacchette degli incantatori fi mu- 
tarono in ferpi vere? 1.88 

Immittam manum mearn-, & fchttt J&gyp- 
tii &c. Si ftefe la mano di Mose , e di Aron- 
ne al gaftigo degli Egiziani; come quella 
mano fi chiama di Dio ì 4.69 

Exod. ia. Non fìnet percujfcrem ingrt4i 
àatnos veftras . Quefta morte de primo- 
geniti perchè noniu data alla mano di Mo- 
se ? ?> 1.08 

Ed eflendo un Angelo l'^fecutore, ó 
anco un demonio , che bifogna v' era di 
fegno alle cafe, dalle quali doveva ftar fuo- 
ri? • ". ivi. 

Eie ivi fi dice Tranftbit Dominus percu- 
tiens , come può dirfi non finet ingredi per* 

cufsorem. 3 ,x 4 l 
Exod \$.Vtderunt figyptìosjnortuos,&c. 

t'muitquepopulus . L' Ebreo a quella vifta 
doveva rallegrare , e teme: perchè? 3. 146 
Dixitque Dominus ad Moyfenj quid cla- 
ntasadme? Come ciò» feMosènon par- 
la? 4. 1*1 

ter 
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Agyptii ingrejfi funt pqfi eos . Si trattava 
di entrare in mezzo al mare, in mezzo ad 
acque fofpefe da miracolo : gli Egiziani 
come poterono avere tant' animo?, 4. ì8z 

Exod. \b. Imple G omor &c. Dio volle r 
che fi confervafle nel Tabernacolo un urna 
di* manna : perche : - 

Exod. 17. // popolo avendo fete, fotto 
Mose mormora , fotto Davide non mor- 
mora: perchè? - 1.41? 

Pugna contra Amalech.GYi Ebrei cpme 
potevano nel deferto aver armi , colle qua- 
li combattere ? 4.27 

Exod. 20. Flfitansiniquìtatem Patrum in 
filios in tertiam , & quartam generation 
nem* Come dunque falvafi laGiuftizia, e 
la mifericordia . . 4.84 

Exod 24. Ajcenàe ad me in momem. 
Mose era già fui monte » Se già v' è , come 
gli dice Dio: afcende&c. 1.412 

Exod.32. Ululatus pugna &c.Fbcem can- 
t *ntlum egoaudio.Lo fteflb fìrepito a Mosè 
par di canto > a Giofuè di battaglia : perché? 
1 . 224 * * 

Tavole della legge fi fpezzano da Mosè > 
e perchè? 4. 113 

Exod.33. Nonvidebitme homo, & vi- 
vet . Chi era dunque quelli , che allor vede- 
vafida Mosè? , 3,17 

LEVITICO. ■ u 

Levit» 19. Nec obferabitis fomnia:T>v\ti^ 
quenonfipuò ricavare alcuna offervazio- 
ne da' fogni? 3.38 
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NUMERI. 



Num.io. Eris duèlornofter .Mosè aveva 
« la guida da un Angelo perchè dunque 
cerca di aver per guida/ancor un uomo ? 
3.72 ' 
1 Nura. 1 1 . Quos tu nofli , qubd fenes fo- 
fulifint. E' tanto difficile conofeere, chi 

fia vecchio. 3* 1 3 3 

. Num. 12. Locata efi male <&c. Aronne , 
e Maria , fdegnati contro Mose per cagio 
ne della diluì moglie dicono, d'efferan-. 
eh* eglino profeti.- Achepopofito? 1.274. 

Nura. 1 2. Palam , & non per enigmata , & 
figuras Dominum videt . Se Mose vivente 
vedette Dio con chiarezza ? 31$ 
• Num. 35. Iratufque Moyfes principtbus 
txercitus &c Avevano ottenuta una perfet- 
tiflìma vittoria . fenza perdere pur un fol-^ 
dato : dunque perchè tanto fdegno contro 
loro? 5. 113 

... 

DEUTERONOMIO. 

Deuter.8. Gentes , qua* delevit Dommus. 
Nel cap03.fi dice , del evimut : Sedetevi- 

mus ms , come delevit Bominus ? 3.129 
\)&\\.z9.V'inum ì eyficeramnonb{biftis. 

Se gli Ebrei nel deferto bevefser vino? e po- 
fto, che sì come fi dice, che nò? i.i57 
Deut.34.wor/ww eli ibi Aloyfes fervus 
Domini . A un uom sì grande non fi fà altro 
«logici- Perchè?- ~- GIO- 76 
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GIOSUÈ. 

Joft 1. Ecce pracipio tìbì : Confortare. 
Giofuè è confortato in occafione di Aio 
efalumento, perchè? 1.246 
Efiorobuftusvalde y utcuftodias> <*rfacias 
ornnem Ugcm . Perché non più toflo : e fio 
rohujtus per combatteremo!! erare &cc.?$. 86 

Jof.4.Si alzano pietre nel Giordano, e 
fulla riva: perchè? I.380 

Jof.6. A viro t'fque ad nwlicrem;ab infan- 
te tifque ad fenem: pprcbè tanta ftrage 2.165 

Jof.8. La Città di Ai la prima volta non fi 
fottomette dagli Ebreii ; fi fortomette la 
feconda: perchè/ '•4*£ 

Jof.9. Sub maledizione eritis:decrevitque 
C^f- Giofuè obbliga iGabaoniti a fervire al 
tempio . c quefto da lui fi chiama maledi- 
zione? - 1.149 

Jof. 10. Expugnenws Gabaon.QuQftz era 
Città libera , e che non dava faftidio adaU 
cimo: perchè attaccarla/* 2.376 

Obe diente Deo vocihominis . Il miracolo 
del fermarfi il fole fi chiama ubbidienza di 
Dio all'uomo: perchè? 3.8 

jof. 24. Mortuus efijofue filìusNunfer- 
vhs Domini. A si grand* nomo non fida 
maggior lode? 

GIUDICI. 

Judic.6. Gedeone chiede fegno a confer- 
mazione di ciò , che gli è prederto , 
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e non fi punifce . Zaccaria in S. Luca ni 
cap. I. chiede fegno, ed è punito, per- 
chè? 1.229 

Judic.7. Armata di Gedeone da Dio fi 
vuol ridotta a foli trecento : perche ? 1. 382 

Gladius Domini & Geàtonis . Quefta fù 
la voce militare data da Gedeone: perchè 
non dir (blamente xgladius Domini ? .4.1 16 

Judic. 13. Barac non Tuoi andare alla 
guerra, fe Debora non và con lui. Faceva 
tanto capital di una donna ? I. 35^ 

Judic 15. Forza di Sanfone ftava ne* 
capelli ; perchè non più tofto nelle brac- 
cia? M 8r 

Judic 18. Non er*t Rex i» Ifrm cioè 
giudice : ma come ciò ,fe abbiamo Todi rif- 
contri, che allor ven' erano due ? 5.205 

Judic.20. Tutto Ifraele , e Giuda fi move 
contro i Beniamiti , riceve da Dio il Con* 
dottiere-, nulladimeno Sbattuto : perche? 

4. 16. & 4.74 

PRIMO DE' RE. 

I. Reg.i. Nomen eius Elcam filusjero- 
ham , filii Elìud &C. Qui fi fà un albero di 
foli quattro antenati: ne* Paralipomeni fi 
fà di fedici , e perchè ? 1 5 

Deditque Pbenenna uxori/uà &c.fartes. 
Cofafofferoquefte parti. 1-55 

Diligebat eam. Elcana amava più Anna, 
che Fenenna; perchè? . I. 57 

Affligebat quoque eam Affida ejtts : per 
qua! motivo? i.6z 
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Jntantum ut exprobraret ^ quod Dom'wus 
coHclufifset vulvam ejus. Se Fenenna con 
quefti infiliti peccaffe mortalmente. 1.71 

Dixìt ergo ei Elcana vir fw*s : Anna cw 
fles ? Elcana confola Anna non fgrida Fe- 
nenna: perchè? I. 90 

Se foffe informato delle ingiurie, che 
paffavano. j. 82 

Heli Sacerdote fedente fuper fellam • Eli 
non era della linea primogenita di Aronne.- 
come dunque godeva il fornaio Sacerdo- 
zio iftituito da Dio primogenitura iu quel- 
la cafa? i, in 

Fotumvav-t &c. Se il voto di Anna,chfi 
il figliuolo farebbe Nazzareo foffe leci- 
to • 1. 146. &1.153 
. Se foffe valido. 1. 162 

A che per lui foffe obbligata la ma- 
dre. 1. J63 

A che foffe obbligato il figliuolo • 
1. 172 

' Cum illa multiplicaret preces . Quefle 
preghiere fi regiftran dal tefto,ne fono mol- 
te.Comc dunque Cum mwiplicarctfl. 185 

Fattumeftì ut Heli obfervaret ose\us. 
Se Eli foffe reo per tale ofservazione.1.15» 

Anna loquebatur in corde fuo : Perchè fo- 
lamente nel cuore? I. ; 214 

JEJìimavit ergo eam Heli temulentam . 
Se quefto foffe giudizio temerario • 1. 226 
Nequaquam > inquit* Domme mi* nam mu- 
lier infelixegofum. Dall' effer donna come 
può provare di non effere ubbriaca ? 2. 234 

fffuS ammara mt&m in confpcclu £*mi~ 
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ni. Anna non racconta adEli i fuoitravaglj : 
perche? ' 1.272 & 1.280 

Vadc in pace . Si fà complimento a ima 
Dama , e fi licenzia con formola si foftenu- 
ca? 1.298 

Deus det uh petitionem &c. Eli aveva 
fiimata Anna ubbriaca: come mutò sì facil- 
mente opinione? 1.310 
' Vtinam in venia t ancilla tua gratiam in 
oculistuis. Anna ftrapazzara da Eli fi dà 
con tenta così per poco.' 1.316 

Una donna maritata tifa formula così ef- 
preffiva con un Sacerdote/ *-3 2 4 

Et furrexermt mane . Avevano fotfe da 
alzarfi a mezzo giorno ì Perchè fi nota il 
mane} 1 3JI 

" Vocavit nomen ejus Samuel . Il dar il no- 
me tocca al Padre perchè : dunque a Sa- 
muele fi dà il nome dalla Madre ? 1. 370 
Quefto nome quando fi impofe j e per- 
chè ì 1.378 

Afcendit aute m vir ejus , cr omnis domus 
CTC. Anna autm non afcendit . Tutta la cafa 
andò dal tempio a ringraziar Dio per la naf- 
cita di Samuele. Fenennaandò anch' ella? 
Efeandò, perchè andò? 1.386 

Anna più degli altri beneficata , doveva 
andar più degli altri: dunque perchè non 
andò? 1. 296. & 1 407 

E fe Anna non andò , non larà già rima- 
fta fola in cafa : Come dunque afcendit 
omnis domus ? 1 . 388 

Invitulistribus dr. Anna guidali lo Sa- 
muele al tempiofè condur tre vitelli: uno 

per 
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per farne facrihziov e gli altri due t 1.415 
♦ Putr autem erat adhuc infantulus . Perr 
chè dunque fù meflb sì prefto in Colleg- 
gio? .1.425.& 1.433 

Vivit anima tua. F11 quefto un giura- 
mento? 1-445 
. Oravit Anna^ & ait. Ciò, che Anna 
difle in quefta occafione pare un tripudio , 
non pare una preghiera : come dunque 
oravit ? ' . 1 . 48 r 

l.Reg.2. Exultavit cormeum in Domi- 
no : perchè non dice infilìo ? 2. 8 

In Deo meo. Dio non è Dio di tutti ? 
Come dunque Anna Io chiama fuo, quafì 
fofle di lei -fola? - 2.19 

Dilatatum efi os meum fuper inimicos 
meos : perche non dice fuper Phenen- 
nam ì * 2.24, 

Deduca ad In f eros , e?* reducit . V? è for- 
fè chi (la flato una volra nell'Inferno , ene 
fia ufeito? Ofequeftononèilfenfo,qual 
e ? • 2 t 44* 

Dabit imperium Regifuo . Cr'fto in quan- 
to uomo ebbe podeflà temporale di Rè?z-59 

Filii Heli , filii Èelial , nefeicntes Dòmi- 
mm . E potàbile 5 che aveffero tanta igno- 
ranza/* 2 91 
Pemeùat puer S acerdotis : cioè figliuolo ? o 
fervidore? 2.103 
E pofto che il fervidore , perchè non fi di- 
ca il nome? 2.105 

E fe le iniquità fi comettevano dal fer vi- 
dore , perchè fi chiamano federati i Padró- 
ni? . . - 2.107 

Non 
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Non accifiam à te carnem coBam 5 /ed 
crudam . Se la ricevevano cotta , non v era 
la fatica, ne la fpefadi cuocerla? perchè 
dunque la volevano cruda? 2. 115 

Tolte libi quantum cumqu e defiderat ani- 
ma tua . Trattandofi di roba > onde nafce va 
tanta pazienza , e liberalità? 2. 124 

Erat ergo fteccatum puerorum grandini- 
mi* . Quel peccato perchè vien chiamato 
sì grande? 2. 146 

Samuel autem minifirabat. S' interrom- 
pe la ftoria de'figliuoli di Eli , rinovando la 
memoria di Samuele ; perchè? 2. 161 

Se Samuele era bambino , come poteva 
fervire ne' minifterj del Tempio? 2. 74 
Puer accintili* Ephod : cofa era quefto E- 
fod ? 2. 161 

Ettmicam parvam&c. Perchè fi nota 
il parvam ? Se era piccolo fi può dubitare , 
che gli faceflero una vette grande? 2. 178 

Faciebat et mater {uà. Eflendo Dama,ab- 
biamo a dire , che Anna lavorafle ? 2. 172 

u4adivit om nia quafaciebant fitti fui .Eli 
com' ebbe quefta notizia sì tardi ? 2. 198 

Come non n' ebbe prima almen fofpet- 
to ? ' . a. 206 

Come nefluno mai l' aveva avvifa- 

to? . 2. « 8 

Cum mulieribus , qut excubabant ad ojtt- 

jum tabernacoli. Che donne eran quefte? 

2. 230 

Come que' Sacerdoti non z ve vano or- 
»re di tal peccato ? 2. 231 

Duart fatitis res hnjufcemodi &c> Eli 

come 
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foracfù punitoper non aver correrti iff- 
gliuoli,fc qui fi regiftra la correzione?2.24i 

O Te qucfta correzione non fù buona, in 
Che fù difertofa ì » 2. 244 

. Si autem in Dominum pece aver ìt vir quis 
orabit prò eo tSi de* dunque guardare qual- 
che peccato, 'quafi irremiffibile? 2. 300 

Non audierunt tweem patris fui* quia 
voluit Dominus occidsre tos . Dunque la 
volontà del gaftigo potè influire nella oftt- 
nazione? s. 343. & 2. 365 

- Perchè dunque uon udirono la voce del 
loro Padre? ^ 2. 344 & 2. 353 

Placeèat tam Domino , quàm hominibus . 
Si può piacere al mondo, e a Dio? 2. 375 

E fe sì , qual è la maniera ? 3. 387 

E' egli il procurar di piacere anco al 
mondo? jfc, 399 

Vtnit ad eym vir Dei &c 0 Cìò non ottan- 
te Eli allor non fi converti: perchè ? 2. 468 

Loqutns hcutfts f*um , ut &c. In tutta la 
divina Scrittura non fi trova tale promeffa: 
dunque come qui vien citata? 2*483 

N«nc a^temdicit Dominasi abfit hoc a 
me . Può forfè Dio mutar volontà ì 2. 384 

Vìdebis smulum tuum in tempio &c. Chi 
fù queft' emolo di Eli? 2. 518 

Non erit fenex infamo tua omnibus die- 
bus. De 1 veramente dirfi, che in tuttala 
difeendenza d'Eli mai nefiuno invecchiaf- 
fe? 2. 526 

Stifcitabo miloi Sacerdotem fidelem&c. 
Samuele f ù egli fommo Sacerdote ? 2. < 37 

i#R«fr J./'W aut^m Samuel mini/tra- 

bét 
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bat&c.Di che età era Samuele , quando 
qui fi chiama per ? 3.2 

Nec poterai videre . Se Eli era cieco , 
come poi fi dice , che feàebat fuper fellam 
contraviamfpcftans? 3.29 

- E fe era cieco, come governava. 3.27 
V oc avi Daminus Samuel . Quefto Domi- 
mi r fu Dio , o pure un' Angelo ? 3. 47 

Cucurrit ad fieli . Samuele chiamato da 
Dio corre ad Eli perche ? 3.70 

Abiit ad Beli . Samuele chiamato la pri- 
ma volta và , e corre ad Eli } la feconda vol- 
ta và, ma non corre: perchè? 3 8z 
• Intellexit ergo Heli quia Dominus voca- 
retpuerurn. Eliondefi accorfe, Samuele 
eflere chiamato da Dio? - 3. 104 

E perchè non gliel difle ì 3. 106 

; Perchè non gli infegnò qualche pre para- 
zione, colla quale difporfi allanuova vifi- 

ta? 3. ni 

Dixit Dominus ad Sanine lem é Dio per- 
chè parlò più tofto a Samuele, che ad Eli . 5 

Ego facto ver bum &c I travagli d' Eli fi 
fecer dagli uomini : come dunque dice 
Dio : Egofacio &c. 3. 1 39 

Ideino )uravit &c. Dio non può giurare: 
come dunque dice furavi* 3. 177 

Qupd non ex pie tur inìquitas domus ejps 
&c< Quel peccato non avea dunque ripa» 
ro? 3.182 

- Abbiamo a dire > che fi rivelaffe la eterna 
riprovazione di quella cafa ì JS6 

Dormivit autem Samuel &c. Dopo una 

rive- 
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rivelazionendice, che Samuele donne, 
non fi dice, che fà orazione perchè? 3. 190 
Et Samuel tinte bat indicare vifionem. 

Cofa temeva? 3» '94 

. Domimi* e fi : qttod bonwn ifl in oculis 
fws facìat. Se Eli veramente fi con ver- 
tute? 3* 2 ? 8 
Cognovit autem univer/us 7/rael &c.Quc- 

fte cofe paflarono fegretamente : dunque 
come cognovit univer/us Ifrael&c. 3. 255 

1 . Reg.4. Convenerunt Philijìhiim in pu- 
gnatn . Quella guerra potè muoverli a ili i- 
gazionc di Samuele? 4.6 

Dachifumofla? . . ,4 19 

. Perchè fù moffa/ 4. 21 

- Cafirametatus eft juxta lapidem adju- 
torii- Come ciò, fe allora non v'era- tal 
pietra? 4» 3 Z 

Egrefsus efi ffrael&c.Quefto ufeire dalle 
trincee fù ella buona condotta? 4*35 

Terga vertit Ifrael . Quefta fuga rù el- 
la miracolofa 4« 48 

Percujftt nos Domintts hodiecoram Phi- 
lijìhiim. I Filiftei avevano combattuto bra- 
vamente : e fi parla coraeTe (blamente fof- 
fero fiati a vedere : perchè ? 4. 62 

Perchè gl'I frael iti fottero battuti da' Fi- 
Hftei? 4.7* 

Aferamks ad noi de Silo Arcam.Se. que- 
fta deliberazione folle prudente ? 4. 99 

V Arca fù portata inutilraenrc , e per- 
chè? 4. 108. &4- 120 

Sc fofle lecito mover Y Arca dal Tempio 

di Silo? 4. 126 

Ah- 
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Audieru»t voctm t clamoris . I Filifìei co- 
me poterono udire tal voce ? 4, 147 

Come i'apete , eflere arrivata l'Arca nel 
campo Ebreo? 4. 149 

Come affermare eflere venuto Dio i ivi. 

Come lo temono ? 4. 153 

Qut pcrcujjerunt ALgyptum omni plaga in 
de/erto. Le piaghe furono in Egitto : come 
qui dicono nel deferto? 4. 160 

Cecidermt de Ifrael triginta milita pedi- 
tum: e della cavalleria non morì neffu- 
no- 1 . 4. 176 

Sarà pur morto ancora qualche foldato 
per pane de'Filiftci : pi rchénon fi regiftra- 
no i loro morti ì 4. 174 

Arca Dei capta efi . Perchè Dio permet- 
teffe tal prigionia ì 4. 289 

Currens finte - > vir &c. Se quelli foffe 
Saullc? 4. 198 

ScilJaveJìe.Sc^e come gli Ebrei ftraceiaf- 
fero le loro vefti,e in che occafione ? 4. 10 1 

1. Reg. 5. Pbilifthiim aatem tnlerunt Ar- 
tam Dei . Come poterono toccar 1' Arca 
impunemente ? . • 5» 7 

Quante volte V Arca foffe tolta agi'Ifra- 

eliti. J..4? 

Secoll'Arca fiportaffein Azotoancoil 
Propiziatorio ? Come non foffe rubato 
da foldati , effendo di oro ì 5. 60 

Statuermt eam\uxta Dogati* Per qual 

fine? . > _5. 75 

Ctw furrexìjfent dilucida Adotti . Per- 
chè fi levaffero sì di buon'ora ? 5. 90 
Nom mancai Arca £>ei//raelapudnos» 

Se. 
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Se quefta ,deliberazione foffe prudente . 
5. 135 

Circumducatur Arca : perchè fi prefe 
uno fpediente tanto pericolofo? 5. 163 

Fiebat manus Domini per fìnguUs Civita- 
tts interfe&ionis magniemmis,Se motiffero 
i fanciulli , e le donne. ? 5. 177 

MifernHt Arcar» Dei in Accaron &c.QX\ 
Accaroniti conofcendola venuta dell'Ar- 
ca eflere pericolofa , p erchè non la rifiuta- 
no? • - 5. 201 

i.Reg. 9. Il primo Re delle dodici Tri- 
bù fi feieglie da Dio un Afina jo >• il fecondo 
un Paftore, e perchè? 3 207 

1. Reg. 14. Gionata vincitore de'Fil{- 
ftei: perchè? 3. 229 

1. Reg. 15. Ut adorem Dominum Deut» 
tuum. Saulle riconofee un medefimo Dio: 
perchè dunque non dice , Deum meum ? 

2i' 20 ' 

1. Reg. 16. Saulle malinconico ; per- 
chè? 1. 246 

1. Reg. 17. Davide per fare il colpo con- 
tro il gigante : tulit quinque limpidijfimos 
Japidcs: perchè limpidi Jftmos ? 2. 249 

Golia non vinto dall' efercito d'Ifraele ; 
perchè? 3* 329 

Non fa alcun' acquino fopra gl Ifraeliti j 
perchè? . * 3. 2;cx 

E' vinto da Davide: perchè? 3. 231 
1 • Reg. 20. Jacnlum ultra te eft . Giona'" 
ta parla a Davide con lanciar dardi i per- 
• chè? • 1 . .1. 285 

1. Reg. 25. Abigaile rappacifica Da- 

vide; 
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vide : con qual induftria ? 2. 255. & 3.28 

Davide vuol vendicarli di Naballo , non 
di Saulle: perchè/* 4. 168 

1. Reg. 26. Cognovit antan Saul vocem 
David &c. Nunquid vox h<ec tua &c.Ss co* 
nofce , quella effere la voce di Davide, per- 
chè interroga quafì non la conofca f 2. 210 

i.Reg. 28. Saulle cerca di abboccarfi col- 
fombra di Samuele-, perchè? 1. 357 

1. Reg. 30. & 31* Davide con poche 
truppe batte la grande armata de gli Ama- 
leciti . Saulle con giudo efercito e battuto 
da 1 Filiftei : perchè ì 4* 106 

SECONDO DE' RE. 

/ ■% 

2. Reg. 6. Percujftt evm fnper temerti aie. 
Oza ftendcla mano, per (ottener l'Arca 
mentre effa è in pericolo di cadere . 
Queir atto come fi può chiamare teme- 
rità? a. aoi 

2. Reg. 7. Quod e fi in corde tuo , vade , 
faci Domimi enimtecum eft. Gòerafal- 
fo: Abbiamo a dire > che Natanno foflc 
illufo? 4. iz 

, 2. Reg. iz. Ttilitautem David coronam 
Melchon , & fccit inde fibi diadema &c. 
Impofitum efi fuper caput David &c.Que- 
fto diadema pefava almeno cento x e ven- 
ticinque libre ; come dunque Davide lo 
portava? 2# 199 

Peccavi , Davide dice : peccavi , e ottien 

perdono . Saulle dice peccavi , e non ottier 

ne perdono ;perchè- ? . - I» 293 

Quia 
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'Quia blaj ibernar e fecifti &c. Davide 
operò con fegietezza : come dunque diede . 
candalo? 5. 9 $' 

Dunque il fuo fegreto fi pubblicò.Come 
fi pubblicò? 5-95 

2. Reg. 15. Toto corde miverfus 1 frati 
fequitur Abfalom . Aflalonne à feguito , e 
plaufo : Adonia fuo fratello non così : 
perchè ? N 3. 54 

Afialonne vuole fciogliere i fuoi voti 
più tofto in Ebron , che in Gerusalemme : 
Quefta finzione come poteva avere color 
di pietà ? 4* 115 

a. Reg. 18. Fidi tumultuiti magrrHm &c. 
nefeìo aliud . Achimaas fapeva la mor- 
te-di Afsalonne: perchè dunque non la 
dice? • »•-..• 2. 220 

2 Reg. 2 1. Carefìia al tempo di Davide 
dura tre anni: perchè/ 1. 474 

2. Reg. 24. Immifitque Dominus fefti- 
le»tiam . &c Davide numera i fuoi fudditi, 
ed è punito : Cefare Auguflo numera 
i fuoi , e non è punito ; perchè ? 5. 14 

- TERZO D E' R E. 

3. Reg. 2. Tu quoque npfliy quefeceritmi- 
hi Joab. Che male aveà fatto Gioabboa 
Davide? j. 97. 

3. Reg 6. Etmalleus , & fecuris, & orni 
neferramentum » non funi nudità in domo , 
cum adificaretur . Come fi potè fare si 
gran fabbrica fenza ftrepito di martello 
Ócc.ì \ . 3. 91 

In 
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In Arcaautem non erant nifi dut tabula 
iapidea.Come dunque dice S. Paolo Hebr. 
9. che in lei era Urna aurea habens manna , 
tfrvirga Aaron &c. ^ 5. 21 

3. Reg. 1 ìJTolmt ergo Salomon interfice- 
r4 Jeroboam : per qual fuo delitro ì 3, 19$ 

3. Reg. 1 7. Ingreff** es ad me , &c ut in- 
terficeres filium mettiti . Come può dir que- 
llo al Profera . ? , 2. 452 
. 3. Reg. 18. Elia non converte Acabbo : 
perchè? 2. 259 

3. Reg. 22. Tradet eam Domina in ma- 
nti Regis. Quefto ranronon fù vero, che 
"in quel giorno mcdefimo Acabbo fù ucci- 
facome dunque il Profeta parlò così? 4 vu 
& 3. 211. 

3. Reg. 22. Qtùs decipiet&c* Dunque 
Dio fa confulta ? - 3. 65 

E il demonio vi può entrare ? ivi 
Ego odi eam . Acabbo avea gran moti- 
vo di tenerli caro Michea: perche dun- 
que l'odia? 3. 396, 

" QJJ ARTO DE' RE. 

4. Reg. 3. Arripiens filium fttum &c, 
obi ulti holocauftum fuper murum . Che pre- 
tende quefto Re col dar la mortela quefta 
figliuolo? 4. 91 

Arai viltà laCittà fi libera dall'auedìo, 
perche? 4. 92 

Mefa fa da Sacerdote ; e libera la Aia 
Città dall'-affedio . Saulle fà da Sacerdote, 
. e guadagna il .perdere una battagliacela 
vita ? perche j 5. 1 5 

4- Reg. 
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4. Reg.6. Joram vellico di ciliccio fi dif- 
prezza da Elifeo : perché ? 5.77 

4. Reg.7. Vade , eifanaberis : verun- 
tamen ofiendit mi hi Domims , quia morte 
morietur . Se il Re de' morire, come , dicci, 
fanaberisì 3.210.&216 

4. Reg. 17. Due ite illue unum de Sacerdo- 
tibus^&doceateos&c. Un Sacerdote ri- 
medio contro ai Leoni ? 2.85 

4. Reg. 2 2. Ecce currus igne tu , & equi 
ignei &c. Che cocchio , e che cavalli era- 
no que' che portarono Elia ad Cielo ì 4.324 

PRIMO DE' PARALIPOMENI . 



I. Parai. 1 1. DefcencUt ad eum in virga 
&c. Combattimento di Davide col gigante 
Filifteo è celebratiffìmojdiBanajacol gi- 
gante Egiziano è poco celebrato j perchè ? 
2. 543. 

1 . Parai. 1 2 . FaSlus efi fermo Domini ad 
me. La parlata era Rata farta a Natanno 
come dunque Davide dice ad me . 3. 109 

GIUDITTA. 

Judith.7. Betulia a flediata da Oloferne è 
difefa da Dio : Gerufalemme attediata da 
Nabucco , non è difefa da Dio j perchè ? 

Judith 1 o. Giuditta fi abbellire per patia- 
te nel campo di Oloferne &o Peccò ella ì 

Judith. 13. Spcrabant eam jam non effe 
■ fidici. D ven z 
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venturam. Che Giuditta non ritornane a 
Betulia era oggetto di timore : Come dun- 
que fierabtnt? 4.115 

lì S T E R. 

Hfth.1. Ut ofienderet digiti as regni fui . 
Affuero per tale oftentazione non è punito; 
Ezechia per often razione minore è punito ; 
« perche/" > . _ 5» I 3 

GIOBBE. 



^objXumveniJfent fitti Dei&c. Eflen- 
do rante volte chiamati gli Angioli)?/** 



Z>«, come dice S. G10. Crifoftomo , che 
gli Angeli «icUaScritrura mai non fi chia- 
manongliuolidiOio? . ,361 
Jòb.i. jiffuit intereos etiamSatan. IJ 
Demonio come potè aver luogo in quel 
concilio! . 3.6 $ 

Job.-* Jederuntcum eo in ttrra feptem 
die bus &c Et nemo loquebatur eiverbum . 
Effendo venuti per confortar Giobbe, tac- 
ciono sì lungamente .'perchè? - 3.146 
Job.5. Vtjìtétns ficcim i«*m non"icccA- 
bis.Vi che vìfira fi parla ? 4-79 
Jòb. 14. Qua mihi hoc tributi y ut in infer- 
mprotegàs me £fa.Nel capo 17. dice - In 
omni vita mta non me re$r*kendit cormeu „ 
Dunque , che teme'Giobbe ì 3*45? 

Sive nobile s f neri n t fitti eius , ftve ignoti* 
Ut , vonintelttget . Il Padre può non fapera 
fé i fuor figliuoli Ciano nobili , o no» 

. Job* 
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. Job. Ip. Manut Domini tetìgit me : 
quando i colpi veramente venivano dal de- 
monio,perchè non dice : Manu* Damonisì 
5. 242. & 4. 66 1 
Job. 30. Qual foffe il maggior travaglio 

di Giobbe. i«7$ 

SALMI. 

. . . . ... 

K31. Quonìam taciti , inveteraverunt 
offa mea , d« w clamar em tota die . Se tutto 
giorno grida, come tace? 4-H5 

Pf.34. Cummihimolefti ejfent , induebar 
cilicio* Perchè non più tofto armarli di fpa- 
ì da,t)difaette. ? a.418 

Pf.50. in quello talmo Davide nomi-» 
riandò Dio , mai non dice Dio mio > per- 
chè? it . j ..• . a.20. 

Pf.67. Plnviam voluntariam ftgregabis 
Deuthtr editati tua . Che pioggia è' quefta % 
4.104 

Pf.68. tfa^fcw , fifimut contrijìaretur , 

non f nit . Ciò fi dice in pei fona di Crifto : 
ma come può dirli , quando tante Donne 
flangebant , & lamentabantur eumì 3. 1 7 * 

V(.?o>Scutocircumdabittevtritas e\us : 
tfrt? t ime bis à timore notturno . Lo feudo co* 
me può difendere nella ofeurità de! la notte, 
quando non fi vede il colpo ? 2.288 

Pf. 10 j . Pro n ih ilo habuerunt terram de/i* 
derabilem* Come può efière defider àbile la 
tèrra:? ; 4*21. 
1 Vfaó&Con/r'ituefupèr eum peccatore™ ; 
Diaboli fi et a de x tris e\us efc % Come pò/» - 

D * teva 
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teva il Profeta parlar così fenza peccato 

mortale? 1 > , > ■ 1.308 . 

Pf.i 1 3. Mare vitHt , & figk . All'ingref- 
fo della colonna il mare fi ritira ; non fi ri. 
tira all'ingreflo di Crifto : perchè ? 1.14 
: Jordan is converfus efi retrorfum . AH' in- 
greflb dell' Arca il Giordano fi ferma; all' 
ingreflò di Crifto non li ferma* perchè.? ivi. 

W.i iS. Memor fui \udiciorum tuorum à 
facalo Domine y&con/olatttsfum. La me- 
moria del Giudizio divino de\*e atterrire ♦ 
Come dunque il Profeta fe ne può conso- 
lare? 2.308 

Pf.i 36. Ecce audìvimus tamin Ephrata . 
Come fidiceli» fenza avete prima pofto 
alcun foftantivo al quale fi riferifca? 3. 102 

Pf. 140. Singulariter firn ego dtntctran- 
/f*f». Pofto che parli Davide, in mezzo a 
una corte numerofa come può dire finga- 
larittrfumì a.16} 

PRO 

Prov.l. Timor Domini principimi fa- 
fientU , Come dunque fi dice Eccl. x. Pie' 
vitudofapientiaefi timere Deum .Se« prin- 
cipio come è pienezza ? 3« 22 4, 

Pcov.6. Non gran dìs tfi >Ct(lpa&c. ScT 

adulterio fia peccato maggiore del furto ì 

I. 37 ■ 
Prov.9. Mifit ancillas fuas ■., tUvocarent 

ad arem . Mandar farttefchc per dar all' 
armi» *43 l 

V ' - ' " % SA- 

— 
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SAPIENZA. . 

» • * • • 

Sap.5. Stabimt \ufti cète. & abftukrunt la- 
bore* torum . Si poffono rapire al giufto le 
fue fatiche ì 31465 

Sap.12. Naturalis malitiaillorum. Co- 
me naturatisi 2 »345 

Sap.18. Cum quietum filentiut» tenerent 
omnia J<lc\ l'Egitto allora tutto era travagli: 
come dunque vi poteva effere tanta quie- 
te* . M33 
; ECCLESIASTICO. , 



> » 



Eccli.3, Pro peccato matris reJHttutur ti" 
li borimi .. Peccato della madre lì premieri 
nel figliuolo? 1.18* 

• • • 

I S A I À. 

.• . . ■ 

- K.6-. S era f him fiabant . Onde fi poteva 
«onofeere , che fonerò Serafini ì 1.362 
If.28. Movieri* enim tu &C L'infermo 
rifano, e fopravvifle ancor 15. anni . Fu 
dunque falfa la- profezia ì 4.9. & 2484 

1 

GEREM LA. 

Jer.i.Gef ernia blefofi rifana con un fem- 
plice tocco , Ifaia con un bottone di fuoco} 
perchè ? ~ ■> 1434 

Ne agumas^ eh tandem. Dio vieta di 
effer lodato? 1484 

Jen \$+ Accise lagunculam figuti tefieam 
'» v D 3 &c. 
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tire. Si vuole , che predichi con un vaio di 
creta in mano; perchè.' 4.101 

Jer.22. Script virum ifium fterilm . Jeco- 
nia ebbe otto figliuoli mafebj : come dun- 
que può dirli, che fofie Iterile? 4.303 

EZECHIELE. 

Ezech.2. Script* erant in co Umentatio- 
nes :» Carmen i&v* . Comedevolumcn ifiuà* 
Al Profeta fi comanda, che mangi un libro 
di lamenti &c perchè l . *-474 

Ezechia. Es in orecorumquafi cai 



cu t perchè ? ' M79 

PANI E LE. 



> * 



Dan.3. Iminiftri tettano incendiati dalla 
Fornace ; "STabuecono : perchè t 4.10» 

Dan.6. ti Rè* cacciatoDaniele nel lago 
dei Leonifigilla la porta, «e quid fieret con- 
tro. Daniebm . Lo mette in mezzo a Leoni, 
e teme ne quid fiat contro, &c. \ 251! 

Daria o„Daniele teme la vifta di un An- 
gelo . Steti trcmcns ; perchè ? 2.45* 

OSEA. 

Of.5. Ero quaji tinca Efhraim&c.quafi 
leana Gre. Dio nel gaftigare firailealla ti- 
gnuola, e alla Lionefla , perchè } 2493 

JFilios alienos genuirunt: fe erti genue- 
runt i come i figliuoli potevano effer di al- 
trui? „ • . v- 3.368 
1 - 5 AMOS* 
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AMOS. 

. - 

Am.i, Super tribus fccleribus Dama/ci , 
& fuper quaiuornon convertAm cura. A chi 
fi riferifce em ? 2.3* z 

r Cofa e tribus fceleribus &c. : ivi. 

Di die con verfìone fi parlai ivi.. 

d i O N. A.. 

è S ■ » -*» T * . ... 

Jon. 3. Adhuc quadraginta dies , d* À8tó- 
ve fubvertetur .. Nitrivo dopo quaranta 
giorni non fi diftrufle : fù. dunque fai fa là 
profezia? 4.9. 

SECONDO DE* MACABEi.. 

. 2. lAzc.z, Et veniensibi.Jeremias inventi 
locum /pelane* &c. Come Geremia potefle 
nafconder l'Arca? 548 
- E fé l'Arca tuttaviafi confervi ;. 5.4$, 

•:. S. MA TT E Ow 

■ « « 1 ♦ 

i Matth.i. Tutto il Vangelo di S.Mattea 
fi intitola . Liber generationis ]e/uChrifii + 
quando ivi di quella generazione fi parla ne 
pure per un capo intiero : perchè? 1.16 
In tutto il Vangelo non fi trova , che Cri* 
fio mai lodaffe la fila Santiflìma Madre : 
perchè?. 1*24 
. Matth.2. Audiens autem HerodesRe» 
turbstus efi . Di che fi turbò ? 2.2 39 

D 4 Mat- 



< 
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Matth. 3. Progenie s viperarum. Perché 
tal titolo agi i Ebrei ? 3.56 
Matth.4. rade Satana . Crifto tentato 
dal Demonio, e da S.Pietro tratta con più 
afprezza S. Pietro, che il Demonio : per- 
chè? 2.155 
• Matth.8. Homo fum [uh poti fiate confii- 
tutus habensfub me milites efrc. Se il Centu- 
rione voleva dire di avere foldati ubbidien- 
ti al comando , paté dovette dire fum cum 
potevate confi itutus : perchè dunque dicé 

M ì v 3.87 

. Dimitte mortuos /epe lire morutot fuos 
Come può intenderà che Chrifto vieti di 
fepellire il Padre ì 3 *3$ 

Matth, 1 2. Spiritus blafphemU non remit- 
t et hy . Che peccato è quefto ; e come dicefi, 
che non fi perdonerà ? 2 '3 Q 4> 

Matth. 16. Tu es Petrus >& fuper hane 
p etram &c. S. Pietro è fatto capo della 
Ci» iefa, non S.Giovanni 5 perchè ? 1.69 

Matth. 19. Vos qui/ecuti eftis me . Come 
fi dice quefto fo'o ai difcepoli , quando ab- 
biamo, che fequebaiur eummultitudo ma- 
ina? 4«H l 

Matth. 19. £rw»/ duo in game una . Se il 
matrimonio di fua primaria ifticuzione fof- 
fe di un folo con una fola ? \ .29 

Oliando cominciane ad effer permefla la 
{poligamia? 1-30 

Mattn.20. Multi funt votati , pauci ver* 
eletti. Se ciò voglia veramente dire , che 
notti fi dannano, e pochi fi falvanoi 4.263 

« 

' S. 
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S* M A R C Or 

f ' * • * 

- Matc.^FtdensagfmJe/nmà longe c& 
currit ,& adoravi t tnm . Dcmonj così fu- 
pcrbi come adorano Crifto? . 5.137 

Semper die » wtf # /» monumenti* erat . 
Che motivo potevano avere i Démonj di 
fìarne'fepolcri/ ; . . > 5**3# 

Quefti Demorìj ranno iftanza di entrare 
in una greggia di Porci : perchè? 5.13? 
• Rogabantut difeederet ab eh* I. Gera- 
feni fanno partir Crifto da LI oro paefe : per- 
chè*? $'24l 

- 3 Marc.7. .Quanto magt$$r*cì$u$atimagis 
ciamabant &c. Crifto voleva efficacemen-, 

il fegreto f Iva&f 
E volendolo » come non lo ottiene . ivi 
O noi volendo , perchè lo chiede? ivi 
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r • % 

. . L 110.8. Nonpermifit intrare fectm quéM~ 
qrnrn , nifi &c Nel rifufeitare quefta 
fanciulla tanto fegreto : Nel rifufritare il 
Naimita y e Lazaro pubblicità : perchè ? 

2.335 

• Cucii. Signum de Calo querebant ab 
co, Crifto non li volle compiacere : perchè ? 

3- 115 . 
. Lue. 15. Figlino] prodigo deputatola cu- 

ftodir porci : perchè non impiegarlo in fer- 
viti! men vile ? 3*7 
: Cufiebat implere vtntrem de piiqm , 
■ > » D 5 quas 
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quas porci mdftducdhanty & nemoillidahat. 
S' egli era il cuftode. , perchè non ne piglia- 
va, da fe? 3.285 
. t Citfiprof&tefttiamprimam&c. Il figli- 
uolo à bi fogno divette, e di cibo: il Padre 
cpiùfollecito per venirlo, che per. cjbariot 
perchèifr* ,«s.i - 5.X04 

Luci 6. Il ricco dannato, chiede che fi 
foccorra. a fuoi fratelli , non afe /perchè > 
3.156, •' « n *. ; 

Per (e. in tanto ardore chiede poche goci- 

Ce d'acqua : perchè ■$* ivi,, & z.a 1 1: 

- Lazaro povero fi, dice portato nel feno di 
Abramo, che fù ricco : perchè? 5.68 
, Lue. 2 U Etunt figns in fole drc. Se prece- 
deran quefti fegni , il Giudizio come arri- 
verà alFimprov.vifo.?.' 2.5 32. 

Luc.2»;, Cercarono» gli Appoftoli, quis, 
•ewmviàerctitfeffe major . Perchè non più 
tofto , qwseffet ma\or ? 2.77 

Lnc.2 3. Ho He mecuut trU in Paradife ., 
Crifto in quel g4ornoapdòal limbo :.Come 
dunque dille al buon ladrone , che in quel; 
giorno con 1 ui farebbe in Paradifo? .3.2 & 

S. G I O ;V AJ,N,I, 

Jt* p gui cr.edirin>eumMn')Hdì*ttur.G&-, 
ine ciò , ie.ognuno;deve.effe.re. giudicato ?. 

J0.4, Crifto tratta la Samaritana più dol- 
cemente, e Sama.Mafta con più; rigore 3: 
perchè? 3.108; 

' &fìipuli/}ui*b}trHtn in Civit4$fim > ut: 
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ethos emcrcnt . A tal provìfione baftava un 
folo ; perchè andarono tutti ? 5. ior 

Jo. 5 . £/? peccatum ad mortem : »0» prò 
*7/o yUt roget quis. . Q^al è. tal peccato K 
2.302; 

, jo.6. Coltigìte &c . Av anzi dèi pane mira- 
colofo fi fanno raccogliere ,* perchè ? - 1 4<> 

J0.8. Iti peccato ve firomoriemini . Qual è 
quel peccato > che è chiamato peccato • no-* 
ftro? 3.3» 

J o • 1 3 . C u m dizbolus mifìffet in córriti t ra- 
der et eumjudas 9 perchè non più tofto in cor 
jadaì t.S 
: ~Si non laverò te , non habebis partem me- 
cum . Si tratta di mondar Pietro da fole col- 
pe veniali; come dunque fi minaccia la per- 
dita del Paradifo ? 5. ivf 

J0.18. Regnum meum non efi de hoemun- 
do. Se Griftoàveffe regno , epodeftà tenH 
porale 2 / - : ' i;j8 

Sinite hos abire . Crifto non fa partire gli 
Apoftoli^, mentre i foldati erano tramortì 
tK-pefchè£ - . . .; . 5.103 

• ÌD;ZO.\ Le Sanre donne andarono al Se-i. 
poi ero d e 1 S al v at ore cu m adatte tinebra e/- - 
fent : come dunque dice S. Marco erto yim 
fole l • ' 5.3$ 

Nifi videro non credavi. Cofa S. Tom-, 
mafo non credette? 1 ' ^. 5^5 

-.?*»« ATTI DEGLI APPOSTOLI i ^ 

. •»;.•> ;' *> canoiss'.o.v. 1 • • • : ."«« ìKoi 

» A Ai 5. OuemDeus fu/citavit folutis do* 
fato* JnfìrWi $e Grifto nei la fui tìfurrc- 

ro u.H D 6 zio-. 
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ztanc liberane qualche dannato dall'Infèr- 
no? 1 - 

Se liberaffe tutte 1 Anime del Purgato- 
rio ? * ; ' 3.4» 
- A&.5. Safffra cecìdit P'des eius v tf» 
txpiravit . Perchè era ella sì vicina all'Ap- - s 
poftolo? >«3?6 

A<a.p. Zfó «fotter. tibi , 4*»^ * oporteat 
facete . Crifto parla con S. Paolo , e vuole , 
che fia inftrui to da Anania : perchè ì 3.72 

A&.io. Me die et ubi, quidttoporteat 
facete . Un' Angelo parla a Cornelio , e lo 
manda a ricevere irruzione da un* uomo ; 
perchè? ... 3.7^ 

7 , EPISTOLE DI S. PAOLO. 

Kom.T. Jufos e* fide vivi* : Ma e Pope* 

se ì v 44 8 7 

1. Cor.7. C«* vuUnubat. Sdipanare a 
fecond e nozze fiacolpa veniale y ò almeno 
imperfezione/ / / 1.26 

2. Cor.i2. Raptus eft in Paradi/um . Se S» 
Paolo in qnefia occafione vedeffe Dio ? 3. 1 5 

Galar.i.^i homixibus ■ plaeerem, Chrijt* 
f croni ti?» e/fet». Come daaqtic per omni*\ 
omnibus placco ? 2 400 

i^t\xaoih,6.^emnullMsìoominum vidiu 
|*e pur Mose. ? Ne pur la. Vergine f 3.17 

Hcbt.6./Mpo0ìle efi , femel illu- 
minati&c.prolapJifMniyrurfits tfn<&*ri*à 
fqtnitentiam . Di che t inovazione , e di che 
iropoflìbiiità fi parla? .•♦ \ 2.306 

. -Hebr .9. Sidice die neli' Arca erat-m* 
r „ 'J - * 4t*re* 

* Digitized by.Google 



Qnefiioni fcritturali . 
aurea habens manna^ & virgo. Aaron , qua* 
fronduerat > & dna tabula lapide*. Come s? 
accorda quefto coi R e , e co'Paralipomenii 
ne' quali fi dice ,che nell'Arca erano le fo- ' 
letavolèf i * \ ; , •'. 5.21 
Hebr.io- Volwtaric peccamibm notti* 
pofi acceptam notitiamveritatis ^ non rctin- 
quitur hofiia &c. Come non relinquitur ì 
2. 306- 

. DI S. JACOPO. 



* 



< 

Jacob. i.Rcligio manda <frc. Opere della 
mifericordki fi artribuifeono alia Religio- 
ne ; perchè? . Moo 

Jacob. 3. Qti* mnculat totum corpus . Cor 
me la lingua macchia tutto il corpo ? 1.36*3 

DI S. PIETRO. 

* * • 

I . Petr. 3. Bis , qui in carcere crani 9 /piri- 
tibusveniens f radicavi* &c, A chi, e «he 
pt«di caffè Crifto nel limbo-.*- 2.4^ 

D I S. Gì 



Jad.i.Judas JefuCkrifiifevvus. Effendo 
parente fi chiama più rofto fervo i perchè ì 

DI S. GIOVANNI. 



< - 



< I ., J0.4. Perfetta Charitasforas mit tit ti- 
mor em. Se timor Dei ipfaefl fapisntia : 
dunque U Cari» deluderà la Sapienza ì 

■ 3.224 . . ...... 
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I* J0. 5 . Efi peccatum ad mortem : non prò 
ilio dico ut roget quis. Cofai ritenete fi per 
peccato mortem ? *«3°3 

' A P OC AL ÌSS E. - 

* 1 

Apoc6. Exivit vincens , ut vincerei. Se 
vincitore , come «f vinceret i 4.25 

Apoc.12. Auàivi vocem &c. quiapro)e- 
BtaefiaccHfator&c.Comt Accufatore in 
eido* 1.86 



■ INDICE QUINTO 

Dfclle Regole Scritturali 5 che fi 
piegano, in quefti cinque 

Tomi 




Dorare frequentemente 1 lignifica fo- 
lamente onorare can . onore ci vile . 

Anticipazione figura affai: coftumata v 
colla quale.fi racconta prima ciò , che è ac- 
caduto Jol amen re dappoi*. 2.74 

^/<rrwwr«ina «afa:, e fubito negar la fua 
oppofta èuna efpreffìone fuperlativa v. g. 
Co.nfeffus efi. \ &*mncgavit. 3.2 1 5 

A diicere ut facias è lo Retto, che iter hm 
f acero,. 3.82 
' A.Danufque Berfabee è formola, colla 
quale fi fpiegatnrta il pade pofieduto dagli 
Ebrei nella terra prometta. 3.154 

«- An- 



Digitized by GoogU 



Regole fcritturali. 
AHtifrafi figura, colla quale fi dice un 
contrario a far intendere il fuooppofto. e., 
g. Sperabam y pro Timcbam. 4.2 1 j. 

Benedire più volte conforme alla citata 
antifrafi. fignifica maledire.. 2.194 

- Corm fignifica frequentemente poten- 
za , e gloria „. - . 2,17' 
. : ConàixÀonate fono molte proporzioni , ; 
benché fi. enuncino come aflblutc. . 2.485. 
: Condizione trovafiinun luogo, onde fi 
CQnofce il condizionato nelP altro . 2.486 
• Cor am aliquo fpeflb. fignifica pec mezzo 
di. alcuno. 4.68. 

Coram Domino fpeflb fignifica. alla pre- 
senza dell' Arca.. 4.150; 
. Dieci fpeflb fignifica numero indetcrmi- 
nato.. 1.90; 

Etfrno. molte voltefiguifica folamente di. 
lunga durata., 2.484. 
' Fafttim.eft fpeflb è fòrmola riempitiva , e 
ridondante in Idioti Ano Ebreo., 4.20, 

F. chiamanfi.talora le,coieJuminofe . . 
4. 3*4- 

G tur amento frequentemente fi.efprime 

colla hmQlUfaffcfrfM&fJìatf. , &h*c 

addat .. ' 3iioi. 

Gerii$ivoJ?ei&ggi)mo a qualche foftanr 
tivo, fpeflb, à forza di fuperlativo:: come- 
do»/ Dei, monte, al tiffìmo &c . 349, 

Gr/ci/mt moìù fi ritengono nella . Vulga- 
ta nei generi , numeri , e cafi . . ; 5^3 1 . 

Beri , 0 nudivi tert'm ratto inficine, fi- . 
gnifica indeterminatamcwe > da qualche . 
tempo, addieiro.. 4. 1 55^ 

. \ In. 
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/» fpeflb figni fica con. I. 415 

: Imperativo fpeflb à forza di futuro: e.g. 
Vadei anderai;<&". tu dirai Scc.Stet, fla- 
ti &c. t.307. 

Interpunzione netta divina Scrittura non 
deve alrerarfi . I. 470 

• Judicare fpeflb lignifica códannare 5. 1^4. 

nelle battaglie dalla parte de' vin- 
citori , ordinariamente non fi regimano 
nella Scrittura. 4. 17* 

.Aitar* fpeflb fignifica potenza nel ga- 
rgare . 5.1 si 

Negazione fcmpficedjun oppofto fpef- 
fo fignifica affermazione def Aio contrario: 
c.g.non efi bona fama : cioè è cattiva . z. 1 5 5 
- Numeri pluralc,e Angolare fpeflb vengo- 
no ufati l' uno in vece dell' altro . 2. 25. & 
4. 160 

iVewr mafchife fpeflb comprende an* 
cor le donne. 5. tSo 

Nomi correnti artempodtellb Scrittore fi 
ufano in vece dei nomi,che correvano qua- 
do feguiil fatto, del quale fi parla 4. 33 

Onmit fpeflb fignifica folameme mol- 
ti >- come Nullus più volte fignifica po- 
chi. \, 388 

Participio unito col fuo medeffmo verbo 
à forza di fuperlati va: e. g. Veniens veniet , 
verrà velocttfimamente. r. 145 

Pronomita\otn fi ufano , fenza avere no- 
minati i foftantivi , a' quali fi riferìfeono *. 
ja^apj. 151. 202 

./•^ delpeccatO'taloraè chiamata pec- 



cato:. 
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Regole f&ittur ali . %f 
Qma^uoniam ,e fimili,fpeflb non lignifi- 
cano caufalità,ma folamente confecuzione, 
Vag!ionoloueffoyche7&0$**. 2. 366 
RegiftrafivÀ volta in un libro ciò , che 
non furegiftratonell' altro, nel quale di 
propofito tratta vafi di quella materia , e éiò 
batta , perchè fi abbia a credere con fede 

divina. 2.483.^ 3. i8i.&5.a7- 

Relativo talora fi accorda Col foftantivo 
più rimoto,non col pi ù proflìmo „ 5 3 n 

Regole Scritturali ftraordinarie non de- 
vono aver forza , quando , fenza ricorrere 
a loro, nella fintarti ordinaria il fenfò fi 
(piega comodamente. 5. 33 

Secando talora non lignifica la feconda 
volta determinàtamcnre; ma lignifica inde- 
terminatamente Di nuovo . 3. 1 20 
. Si frequentemente è particola negativa , 
e lignifica »<>». 3. 182 

Senfo naturale , e litterale non deve ab- 
bandonarli fenza fondamento , e necelfi- 

tà. r - • >■ ' ' - J* 33 

Tempi Ci dìftinguano , e fàcilmente fi ac- 
cordano molti tcfti,chesébrano oppofti5.34 

INDICE SESTO. 

■ 

' Argomenti di ciafchediina 

Lezione. 

■ 

TOMO P R I M O. 

LEzione Prima. Si cerca, perchè T al- 
> taro della famiglia di Elcana nei 

Pa- 
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9<y . "Indice vi. * 
Paralipomeni fi faccia di (edici antenati , e 
nei Re di quattro foli . Si moftra la vera no- 
biltà confiftere neli' efercizio delle virtù? e 
fi accenna dover noi abbondare nel lodar 
gli altri» non in lodare noi fteffi. i.ia 
Lez. 2. Colf occafione delle due mogli di 
Elcana fi tratta della Poligamia , poi del 
gr an male, che è P adulterio. . I. 25 
, Lez. 3. Rifletti fopra 1' afeender Elcana 
a Silo. Si tratta delratyendere a Dio coi 
penfieri , c del ringraziarlo de' bene- 



Lez. 4. Con occafione delle parti date 
da Elcana alla Tua famiglia fi tratta del ve- 
ftire -, e cercando pèrche Anna fofle pi lì ca- 
ra al marito, che Fenenna» fi moftra la ama- 
bilità di chi èmanfuero. 1. 50 
. Lez. 5. Si tratta dell' invidia di Fenenna 
ad Anna : fi moftra come la parzialità co? 
figliuoli gli alleva invidiofi » e difeor- 
di . 1 . 1 ■ . . ... . 1. 61 

: Lez. 6, Si cerca , le Fenenna peccafse 
mortalmente neli' infnttare ad Anna , e 
fi tratta in genere delle contumelie» e de' 
motteggi. 1. 70 

Lez. 7. Si cerca Ce Elcàna non riprendef- 
fe Fenenna, per eflergli ignoti i di lei infili- 
ti . Si moftra non doverfi nelle cafe rappor- 
tare a Padroni , ciò che rapportato ad altro 
non ferve , che a turbare la pace . 1.81 

Lez. 8. Epofioche Elcana folte informa- 
to fi cerca perchè non correggete Fenen- 
na. Si parla, come l mariri devono ris- 
pettare , ma correggere le Jóro mogli , 




1. 40 



Digitized by Google 



Argomenti. 91 
e fi dà qualche regola circa la cogrezio- 

ne. *• 90 

• Lez. 9. Dalf adòperarfi Elcanà per con- 
ciare Fenenna fi prende occafione dì nar- 
rare dèi ccuifolare gli afflitti. 1.99 
Lez. io^ Si dà notizia di Eli, e come in 
hii paffaffe il Pontificato -i Si fpiega co- 
me Dio fpeffo gaftighi i peccati anco in 
queftavita.. 1.109. 
' Lez. 1 1 . Che faceffe Anna ne* Tuoi tra- 
vagli y efimoftrajne'travagl; efler unico 
Ibtlievo. il ticorfo a Dio * 1. 118 

- Lez. 1 2. Anna fùefaudita nelle fue pre- 
ghiere. Si cerca il perchè. Si rapprefenta- 
tìo alcune circofianze , che molto giova- 
no a rendere efaudite le noftre orazio- 
ni. ' r. ijc* 

Lez. 1 3. Anna fà voto , che avendo un 
figliuolo , quéfti farebbe Nazareo . SI 
cerca , fe quefto voto foflc lecito , in quan- 
to cadeva fopra il figliuolo. Si moftra,quan- 
ro fia male angariare 1 figliuoli , ad efferc re- 
•ligiofi contro lor genio. t. 145 

- Lez. 14. Si cerca >fe tal voto foffe lecito , 
in quanto fatto fenza il confenfo del mar i- 
ro ; e in quanto fatto a fine di ottenere un 
bene temporale . Si moftra poterfi onefta- 
mente chiedete colla orazione , e co' voti 
ancoibeni temporali * i voti però non do- 
verti fare fenza prudenza. ' - >'> 1. 162 
. Lezione 16. Si cerca , fe Samuele fi- 
gliuolo di Anna aveffe qualche obbli- 
gazione per vigore del voto di Aia 
madre .. Si tratta «tei rifpetto > e ubbi- 

dica- 
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d«cnza dei figliuoli ai loro genitori . Tomi 
l» 172 

Lez. % 7. Si fpiega cofa fofle il moltipli- 
care A-nna le Tue preci avanti al Signore . 
Trasalì delle orazioni,é maflìrac delle Gia- 
culatorie. 1. 183 
^.ez. 18. Si cerca, feEli peccafie, offer- 
vando il volto di Anna . Si tratta della cu- 
liofitàdi udire, e vedere. 1. 19» 
Lez. 19, Con òccafione dello fguardo di 
Eli, fi tratta dei pericoli del guardare 1.203* 
Lez. 20. Perchè Anna orafle fotto vo- 
ce . Si loda il premere la vóce orando , 
onde non fi difturbino gli altri . Si parta de* 
ri fpetti umani. - - 1» 210 
Lez. 21. Eli giudica Anna ubbriaca • 
parla del giudizio temerario . Tom. 
1. 217. 

Lez, 22. Se il giudizio di Eli fofle teme- 
rario . Si parla della cautela nel giudicate 
del proflìmo . 1. 226 

Lez. 23. Anna fi difende dalla ingiuria di 
Eli , non dalle ingiurie di Fenenna, fi cer- 
ca il perchè . Si infegna potere chi è calun- 
niato Tantamente discolpare fe fteflb.Si par- 
la della ubbtiacebezza angolarmente nel- 
le donne. - 1. 234, 

Lez.24.Si cerca perchè Anna effendo fe- 
lice , e invidiabile, fi chiami infelice affaire 
fi moftra che un piccol male bafta per tene- 
re afflitto,chi per altro è felice . 1 . 244. 

Lez. 25. In òccafione , che Anna nega di 
avere bevuto vino, Stratta dell' abufo , e 
del ufo del vino. 1. 253 

Lez. 
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Argomenti. 93 
Lez. 26.Chevolefledire Anna, dicen- 
do di avere fparfa V anima Aia avanti al 
Signore • Si tratta della attenzione ©tir 
orare. , \ : - I; ; 1. 263 

. Lez 27 ; Anna sfoga a fuoi travaglinoli 
cogli nomini, ina con Dio . Si indegna a 
imitarne Tefempio. 1*272 

: Lez. 28* Anna non palefa ad £ii la ca- 
giona de* fuoi travagli. Si cerca perchè . 
Errore , che èil raccontar ad altri ciò > che 
fi vuol fegreto . 1.280 
r Lez.29.Anna non fi altera alla riprenfio- 
ne di Eli . Si infinua il gradire le correzioni 
Angolarmente dei Confeflòri . 1. 289 

Lez. 30. Mandar in pace eflcre antica 
formola di fallito. Non ftar la pace col pec- 
, cato mortale. > m 1.298 

Lez. 3 u Si fpiega ,come Eli mtitaffe opi- 
nionedi Ann*} e come equivalentemente 
fi ritrattale; e fi infinua efiere difconve- 
niente Tóftinarfi nei finiftri concetti ; ed ef- 
fere conveniente il dare giufta foddisfazio- 
ne agli offefi* 1. 307 

Lez. 32. Perchè Anna facilmente fi ac- 
quietale alla mediocre foddisfazione , data 
da Eli; e fi infogna* che offefi dobbiam con- 
tentarci di una foddisfazione competen- 
te* . v . I. 3I6 

Lez. 33. Come Anna donna maritata , e 
Santa potefle dir di defiderare d' incontrar 
graziategli occhi di Eli . Si cerca fe in di- 
vertita di feflo porta darfi amicizia innocen. 
te:e fi danno fegnr, dai quali conofcerc V 
amore , o reo o pericolo ■ i?3H 

Lez» 
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Lez. 34» Che voglia dire , che Anna 
non mutò più volto . Si tratta della per- 
feveranza, . -I. 333 

: Lez. 35. Si fcioglieil pattato quefitocon 
dire, che Anna più non fù malinconica • 
Si l piega , cornei travagli fi mutano in alle- 
grezza , c guidano al Paradifo. 1. 341 

Lei. 36. Coli' efempio della famiglia 
diElcana s infinua il ricorrere a Dio pri- 
ma di metterli in viaggio . Si paria del ri- 
correre al Santi . I. 35*1 

Lez. 37. Si riflette mila modeftia colla 
quale il tefto fà intendere V aito coniu- 
gale ; e fi tratta della oneftà nel parlare « 

Lez. 38. Se il nome fi debba Imporre al 
figliuoli dal Padre, o dalla madre . Dall' 
aver Anna partorito a fuo tempo fi piglia 
occafione di infimiare a 1 peccatóri •> non 
dover eflì differire il parto della lor con- 
verfione. ; 1-369 

Lez. 39. Si cerca , perchè Anna chiamaf- 
fe il fuo figliuolo col nome di Samuele* 
fi infinua il riconofeere i benefizi da Dio . 

Lez. 40. Come fi dica , che tutta la 
cafa di Elcana andò al tempio , mentre paia- 
te non andò . Si tratta dei far orazione per 
fcraedefimo. 1.388 

Lezione 41. Diverbio di Anna > ed El- 
cana perchè efpongafi dal tefto con 
minutezza ; e perchè Elcana conferita * 
che Anna non vada al Tempio : Si in- 
finua le raoglj dovet dipendere dal . ma* 

.* • ri- 
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rito > e i mariti eflerc difcreti colla mo- 



Lez.42. Si cerca, perchè Anna non "Ci. 
daflè al Tempio . Si infinua alle donne lo 
ftar in cafa ; e fi infegna , la divozione 
doverfi ftatulre dove* ella veramente è 
I. 407. 

Lez. 43. Si cerca perchè Anna guidan- 
do Samuele, a Silo porrafle fecotre vitelli 
&c. Si conclude , -per regalare il Sacerdo- 
te, che doveva ammaeftrarc il figliolino : 
e fi loda r efercitare a tempo , e luogo la 
liberalità nei regali . Si infinua fingolar- 
mente ai genitori il precedere coli' efem- 
pio ai figliuoli » 4<5 
Lez. 44. Con occafione, che il picco- 
lo Samuelino è meflb nel Colleggio di 
Silo , fi parla dell' educare i figliuoli nei 
Collegj , e Seminari . . . . • 1. 42 j. 

Lez. 45. Si tratta del dare la buona edu- 
cazione ai figliuoli mentre fon piccoli . 
1. 433* 

Lez. 46. Si cerca , fé Anna parlando con 
Eli giurane. Si tratta de' giuramenti. 1. 441. 

Lez. 47. , Dalla comparfa diverfa ,' che 
Anna fà adefibda quella, che aveva fat- 
ta prima , fi infegna non doverfi difprez- 
zare alcuno, >. 1.451 
Lez. 48. Ir occafione , che Anna di- 
ce di avere imprecato Samuele a Dio , 
lì fpiega , cheli dare a Dio è un ricevere 
conufura. 1. 457.' 

Lezione 49. Si infegna non doverli al- 
terate la in ter punzione della divina Seri t- 



glie. 




tura. 
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tura. Si rapprefenta la obbligazione di man- 
tener la parola. I. 469 

Lezione 50. Si parla de' Cantici ; e del 
lodar Dio. 1.481 

TOMO &EGONDO. 

T Ezione Prima. Di che qualità dì al- 
l_v TcgrezzaAnna emltaflc . Allegrezza 
vera, cfoda , non trovali fe non in Dio. 

a. 7 

Lez. ì. Si cerca perchè Anna dica in Dea 
meo ; e fi moftra , che i peccatori devono 
aver orrore di chiamar Dio, e ditlo Tuo ♦ 
Si cerca poi , perché dicendo Anna di effe- 
re ftata foli e vara Copra i Tuoi nemici , non 
nomini Fencnna , e fi tratta del riguardo , 
che devefi alla altrui riputazione . 2. 17 

Lez. 3. Si fpiegail rimanente dei Canti- 
co di Anna , col quale fi infirma un gin» 
fto timor di Dio. - < a. 30. 

Lez. 4. Si efamina, Te mai anima alcu- 
na fia (tata liberata dall' Inferno . Si confi- 
derà ciò, che racconta fi di Tra j a no ; e fi 
parla dell' anime di que' morti , che talora 
fono flati rifufeitati. . i. 43 

Lez. 5. In occafione della Profezia, col- 
la quale fi chiude il Cantico di Anna, fi 
tratta del Regno di Griffo , e della Vergi- 
ne; cercando di quello fe avefle regno tem- 
porale; e di quella, in che condita il fuo 
efier Regina, a. 56 

Lez. 6. Samuele ben educato , perchè 
non perduto di viua da chi lo educava in- 
degna 
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fegna doverli attendere i figliuoli. E Sa- 
muele lodato perchè ferviva al Signore dà 
occafioned'infinuare il bel pregio, che è 
fervirDio. 2,70 
Lez.7. In occafionedelf a ignoranza dc f 
figliuoli di Eli fi parla deir infegnare , e im- 
parate la dottrina Criftiana . 2.79 
-Lez.8. Qual fofle la ignoranza de figli- 
uoli di Eli / Si fpiegano diverfe ignoranze:- 
e fi infinua la fcienza pratica dell operare • 

2.9* 

Lez&Che fignifichi la parola fuer f Per- 
chè non fi dica il nome di chi cometteva le 
rapine neUacrifizi • Si tratta della raormo- 
razi onej e fi detefta il prevalerfi de'manda- 
tari. 2 f xot 

Lcz.To. Si cerca, perchè i figliuoli di 
Eii rapi fiero nei facrifizj le carni più tofio 
crude , che cotte • Si tratta della gola, e delL* 
intereffe. 2.1 14 

Lez.2i, Si cerca, come il popolo tole- 
, rafie tante rapine i e fi infinua la nece di- 
ta del tollerare. 2.124 
-Lez.i2« In occafione delle prepotenze 
dei figliuoli di El i > fi dere fi ano le prepoten- 
ze. 2.135 

Lez.13. Si tratta del peccato dei figliuoli 
di Eli; e del gran male, che è lo fcandalo • 
2. 146 

Lez.14. CofafiaEfod. Perchè fi inter- 
rompa la ftorki de' figliuoli di Eli con par- 
lare di Samuele j efiinfegna, poterfiefler 
buono anco in mezzo a pervertì j ma eflere 
-affai difficile* 2.160 
ìndici* * E Lcz. 
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Lez.j 5. Si ceroa fe le vefti , che da Anna 
ogni anno fi portavano a Samuele foflero 
lavorate da lei . Siinfinuaalle donne anco, 
nobili il lavorare : e a' genitori il prov- . 
vedere con abbondanza I loro figliuoli. 

2-.l7.i . . . . , 

Lez.i&l Si confiderà la benedizione da* 

ta da Eli ad E Icari a, e ad Anna. Si parla del* 
le ben edizioni, e Angolarmente del Sacra- 
mento, , 2185 
Lez.17. Si cerca, come Eli nonfapefsc 
j difordini della fuacafa : efiinfegna ef- 
ftre neceffario l'attendere alla ftia famiglia. 
2?. 197 

Lez.18. Si cerca, fe Eli avefse almeno 
fofpetto dei difordini -, e fi tratta del fqfpec- 
tare . 2.205 

Lez.19. Si cerca perchè neldecorfo di 
tanto tempo nefilino palefaflead Eli i difor- . 
dini della dia cafa , Si tratta delle condizio- . 
ni neceffarie per riportare gli altrui difetti al 
Capo di cafa » o al Supcriore* 2.2 1 8 

Lez.20. Come Ofni , e Finees portaflero 
la loro incontinenza alle donne del Tem- 
dio : Pericoli del converfate. 2.230 

Lez.21. Siefamioa,in chefoflediffetto- 
fa la correzione fatta da Eli a fuoi figliuoli. 
Si danno alcune regole per fa correzione. 
2.241 

Lez.22. Sieguc lo fìcflb argomento : 
2.252 \ 

Lez.23. Nella Fefta del B. Stanislao fi fa 
una digreflfìone a di lui lode . 2.266 ■ 

Lez.24. Si parla del difprezzare i rifpctti 

urna- 
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umani, per non offendere Dio; 1.286 
. Lcz.25.SeDiooffefo con qualche, pec- 
cato fia ineforabile ; e fi inoltra , ogni pec- 
cato poterli fuperare eolla penitenza. 2.299 

Lez.26. Si cerca fe Dio abbia decretato 
di negatela grazia almeno efficace dopo 
compito certo numero di peccati . Come 
abbiamo a regolarci nelP udire certe dot- 
trine che anno affai dello fpaventofo . 2.3 1 1 

Lez.27. Si feioglie la queftione propofta 
nella Lezione paflata . 2.321 
. Lez.28. Si danno altre regole circa la 
correzione : e fi dichiara in che fofle man- 
cante la correzione fata da Eli a' fuoi figli- . 
uoli. 2.334. 

Lez.29. Si cerca , perchè Ofni , e Finees» 
non fi approfittaflero della correzione pa- 
terna . Si moflxa lagran difficoltà di emen- 
dare di una lafcivia abituata. a.3 43 " 
. Lez.30. Si dà una feconda Cagione del- 
la oftinazione di Ofni, eFinees* ed è la 
difficoltà di convertirli dagli ingiufti gua- 
dagni, r 2.353 

Lez.31. Ofni, e Finees, perchè puniti 
da Dio . Si parla contro il libertinaggio de* 
figliuoli. . • 2.365 ' 

LCZ32. Dicendoti, che Samuele piace- 
va a Dio , & agli uomini fi cerca fe fi poffa 
piacere al mondo, e a Dio. .. 2375 
. Lez. 33. E fuppofto il sì , fi cercail come. 
2.387 

Lez.34^ Si cerca fe fia bene proccura- 
re di piacere anco al mondo . 2 399 

♦ Lez.35. In occafione della Feftadi S. Fi- 

- E 2 lip- 
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ìlppo Neri , In' ini fi moftra Y efemplo o. 
un Santo , che piacqu e al mondo , e a Dio . 

a. 4. IO ' •' ' " '' ■ '' ' 

' tei.36.In oecafione della fetta del Beato 
Luigi Gonzaga, fi loda il Santo. ■ 2.428 
Lez.37. Qualche rifleflìone fopra il tetto : 
poi fi moftra , che nel divino Giudizio farà 
terribile il rimprovero de'bencfizj divini 

rioncorrifpofti. - jMff 
Lez.38. In oecafione degli fcanda i rim- 
proverati alla famiglia di Eli, fi pria del 
danno, che fà al proOìrao lo fcandalo. 

» .... ^ 

2 4-57 * 

Lez.39. Perchè Eli non fi convettiffe al- 
la parlata del Profeta ; e perchè i Criftiani 
non fi convertono all' udire la parola di 
Dio. Z468 
• Le«40. Si trattade gaftigbi, che dà Dio 

per lo peccato . m } [• ■ M 8 . 2, 
Lez4t. Nella Fefta di S. Ignazio Lojola 

in lode del Santa. * *495 

LCZ42. Si tratta dell' Invidia. - ***5J4 
; tez43- Si parla della efpettazione della 
morte , pigliandone oecafione dalle minac- 
ce fatte alla cafa di Eli . - 

Lez.44. Se Samuele fofle fommo Sacer- 
dote : (e qui di lui fi parli nel tefto. Si trat- 
ta de'beni del mondo. • *-537 
Lez4$. In oecafione della Fetta di 5. 
Tornmalo Appoftolo , A loda il Santo . 

2» % % X 

*i CoH'occafione del tetto , fi mo- 

ftra, che le ricchezze di mal acquaio finif- 
cono in povertà • ■'. M77 
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TOMO TERZO. 

L Ezio ne Prima. Si cerca , di che età 
foffe Samuele ,< quando ebbe la fua ptk 
ma rivelazione . Si infegna , che in ogni 
età devefi cpnfervare un umile fuggezione 
a* maggiori^,, 

Lez.2. Si cerca fé alcun uomoeffendot 
viatore in terra abbia veduto Dio con vi- 
fione chiara, e intuitiva. Si efona al defc 
derunlel Paradifo . l l 5 
lez.4. Si cerca Te Eli nella fua ultima età 
foffe veramente cieco . Si accenna la forza 
dell'abito, e del coftume. 3.25 
Lez-4* Se la rivelazione fatta a Samuele 
foffe il fogno : e fi tratta in generale de* fo- 

gw* 3.35 

Lez.5. Si cerca, Te quelli, che parlò a 
Samuel e foffe Dio, o pur un Angelo e fi 
mette la questione in generale : Se le appa- 
rizioni , che troviamo nella Scritrora fiano 
fatte per meazo di Angeli. Si eforca alla 
benignità, e degnazione. 347 

Lez.6. Sifciogiielaqucftione della Le- 
zione paffata: e fi eforta alla divozione ver- 
fogli Angeli. . 3.58 

Lez.7. Si cerca , perchè Samuele chiama- 
to da Dio , corfe ad Eli : Si tratta del pren- 
der configlio da altri. 3.70 

Lez.8. Siegue il quefito della paffata Le- 
zione . Si eforta alla ubbidienza : prima pe- 
rò fi cerca , perchè Samuele chiamato la 
prima volta correfse j la feconda volta aa- 

E 3 dtf-'" 
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dafle , ma non correfse ; e fi ftabilift e , c he 
nella efecuziòne della ubbidienza deve 
aver parte ancor la prudenza . , 3.8 z 
• Lez.9. Si porta un altra ragione, per la 
quale Dio difpofe,che Samuele dà fe chia- 
mato, andaffe ad Eli . Si tratta della cau- 
tela, che dobbiamo avere nel credere pro- 
digi , e rivelazioni, non propofteci da San- 
ta Chiefa. ' ■ * • ■ %9\ 

Lez. 10. Si cerca, perche Eh, accor- 
gendoli, che Samuele era chiamatoda Dio, 
lo rimandate a dormire.Non dobbiam cer- 
care miracoli , ma abbiamo a regolarci èoU 

le maffime della fede. . '3- IO + 
Lez.i 1. Si cerca, fe la rivelatone fatta 

a Samuele foffe accompagnata con vifio- 

ne. Sioflerva come dobbiamo defiderare 

fe Grazia attuale , chiederla , e cooperarle » 

Lezi 12. Sì cétea, perchè quefta rivela- 
zione fi faceflepiù tofto a Samuele , che ad 
Eli . : Si moftra , che p.o non (Urna gli anni ; 
male virtù. •-• • 3^3° 

Lez 13. Come i travagli di Eli ridicano 
Venire dalla mano di Dio, mentre venne- 
ro da' Filiftei &è. Si moftra , c he tutti i tra- 
vaglj v.engon da Dio -, e che Dio gaftiga al- 
cuni fer terrore degli altri. 3*39 

Lez; 14. Dio màmfefta ad EH il fuo gafti- 
go; non il tempo del gaftigo, perchè . Si 
parla della morte , e della eternità dell' In- 
ferno. ' 3-i 5* 

Lez 15. Efpofto il tefto, fi eforta ognuno 
ad avere zelo de' fuoidometticì < «■*' 3165 

c - Lez. 
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Lez.i6.Sicerca, come fi intenda, clic 
Dio giuri # Come Dio perdona i peccati a 
chi a lui ricorre, come fi deve . Anche 
perdonato il peccato può reftare qualche 
pena temporale da (offerirli. 3*77 

Lez.17. Con occafione dell* operato 
da Samuele , fi eforta alla ubbidienza , 
c dal timore , eh* egli aveva di palesa- 
re ad Eli la fua rivelazione fi raccòglie, 
che fi de avere cautela anco.nel dire il ve- 
ro. . - 3«*90 

Lez.18. Spiegato il tcfto j fi cerca, per- 
chè Eli ufafle tanta dolcezza , e umiltànel- 
T interrogar Samuele. Si eforta chi.à go- 
verno , a informarli , e ad clTer facile ad af- 
-coltartutti. . - f ; ri 3,1201 

Lez/19. SelarifpoftadatadaElifofie di 
difprezzo ? Si moftra doverli temere le di- 
vine minacce. ; 3.2 r 5 
• Lez.20.SelarifpoftadiElifofTed'uomo 
-irrifoluto • E fi moftra doverli opera- 
re eoa rifofuzione nel convertirti a Pio . 
3. 228 . ; 

Lez.21. Si conclude, che la rifpofta di 
E'ifù di umiliazione, e di perfetta confor- 
mità alla volontà di Dio : e a quefta confor- 
mità ognuno fi eforta . 3.^38 

Lez.22. Si efpone il tefto. Si cerca , 
come fi pubblicafle 1a profezia fatta fe- 
cretamente ad Eli* Si parla della difficol- 
tà del fegreto. Finalmente fi moftra, co- 
me un benefizio di Dio è caparra di un' al- 
tro.. 3.25 r 

Difcorfo detto neir Eccellentiflimo Se- 

E 4 ' na- 
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nato di Lucca •, nel quale fi moftra la Idea 
«li un governare Paterno . 3' a6 3 

Altro difcorfo nel folennizarfi la cano- 
nizzazione di S. Caterina da Bologna . 

TOMO QJJARTO. 

LEzione Prima . Guerra tra grifraeli- 
ti, eFiliftei. Si cerca chiia movefle . 
Si fanno varii rifletti Copra le profezie , e ri- 
velazioni . Si concluderne, per eflere pros- 
perato da Dio> convicn efeguire il fuo vo- 
lere . 4- J 
Lez.i. Q«al foffe la cagione di qaefta 
guerra Xhi7offero iFiliftei. Simoftra do- 
verti* ftar con cautela . ' jr*?. 

Lea.1. Si efpone il tefto . Si cerca fe gk 
Ifraclitf in linea militare erraffero for- 
ando a ricevere la battaglia fuori delle 
trincee. Si parla del guardarti dalle occah 

fioni. , 4«3 Z 

Lcz.4. Si parla della Fuga degli Ifraeliti , 
efe ne cerca la cagione. Si tratta del fug- 
gir le occafioni . .4*47 
Lez.j. Si cerca fe gli Ifraeliti fodero 
iniracolofamente metti in fuga da [Dio . Si 
snoftra , come i travagli vengon da Dio ♦ 
4* 61 

Lez.é\ Si raoftra, che i peccati della fa- 
miglia di Eli furono la cagione della rotta , 
e difgrazje degli Ifraeliti . Si parla dell' efa- 
xiinare la propia cofeienza . 4.71 

Lcz.7. Trattandoli della medefima rot- 
ta, 
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ta fi mottt a , come Dio talora gaftiga alcuni 
per colpe di altri. . 4.83 

Lez.8. Glilfraeliti determinano di cot> 
durre V Arca al Campo . Si cerca, fe que- 
fta determinazione fofte prudente. Le ca- 
lamità fanno ricotrere a Dio ; e Dio vuole 
queftoricorfo nelle calamità. 4.97 

Lez.9. Si cerca , perchè il ricorfo degli 
Ifraeliti all' Arca foffe fenza profitto.Si mo- 
ftra, che il ricorfo alle fante Reliquie de* 
farli conrubre compunto • <l.io8 
. Lez.io. Si moftra , che il ricorfo all'Ar- 
ca non giovò agli Ifraeliti , perchè eflfi non 
fecero dalla lor parte ciò, che dovevano,, 
confórme alle règole militari ; efi infegna , 
che bifogna cooperare a Dio . 4.1 io 

Lez.u. Cofa fofle T Arca, ecofafoffe 
il Tabernacolo. SegP Ifraeliti peccaflero 
movendo V Arca da Silo. Si parla contro 
Tabufo delle cofe facre in ufi fuperftiziofi . 

Lez. 12. Si efpone il tefio ; e con 00 
cafione de' clamori degli Ifraeliti nel ri- 
cever T Arca fi parla deir invocare Dio ne* 
pericoli ; e delle Proceflìoni mal fatte* 
3*135 

Lez. 1 3. Si cerca , come i Filiftei fapefle- 
ro l'arrivo dell'Arca ai campo nemico co- 
me ne fentifler le voci ; come affé rm afferò 
eflerc venuto Dio •, e come lo temeffero • 
Si infegna doverli temer Dio, benché mi- 
fericordiofo . 

Lez. 1 4. Si efpone il tefio . Si cerca , Co* 
ine i Fi l^ftei a v end 0 tanto timore > pure de* 

P i «r : * 
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ttrminaffero di .venire a nuova battaglia • 
Si oflcrva, che parlando da difperati, non 
però fpergiurarono , ne beftemmiarono ii 
Diodi Ifraele. Si tratta del giurare, ebé- 

ftemmiart l 1 *** 

Le z. 1 5 . Si cerca perchè non fi regi/trino 
i morti per parte de* Filiftei i ne della Ca- 
valleria di Ifraele . Si cerca , fc gli Ifraeliti 
avellerò Cavalleria . Si parla contro al ga- 
reggiare nel Luflb. 4* | 7£ 

Èez.i6. Si cerca perche Dio permet- 
tefle la prigionia dell' Arca . Si «atta 
della riverenza alleChiefe, e cofefacrc* 
4.187 % 5 

Lez.17. Se T uomo, del quale fi parla 
nel tetto, fofle Saul le. Se, e come, e in 
che occafione gli Ebrei coftumaflero di 
ftracciar le vefti. Si infegna la penitenza 
dover eflere edema, ed interna. 4.200 

Lcz.18* Dalla fretta > che è diede u cor- 
riere nella nuova da lui recata, fi patta alla 
fretta, che dobbiam darci per fai var 1* ani- 
ma * ; 4*214* 

Lez.ip.Moftratalafincerità del verace 
corriere, fi parla della Bugia. < 4.226 

Lez.20. Si dà ragguaglio della morte di 
Eli : fi cerca le fotte Giudice infieme 
con San(one ; e che fperanza fi poflà ave- 
re della fua eterna falute . Si eforra ognuno 
ad aver zelo* per correggere i fuoi figliuo- 
li . 4.241 

Lcz.21. Si cerca fe i figliuoli di Eli fian 
fai vi ; indi fe fia maggiore il numero de 1 
Fedeli adulti , che fi fai vano , o pure 
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dique*, che fi dannano . 4.2 J9 

Lez.32/ Coir efempio della moglie di 
Finees fi infinua alte donne lo ftare in ca- 
fa. Dalle tante morti improvvife feguite 
nella famiglia >di 'Eli fi pafla a confiderai 
la neceflità di ftar preparato alla morte • 
4 288 - ; 

Lez.23. Dal parto della moglie di Fi- 
neesfi paffa a confiderare , a che non giovi- 
no, e a che giovino, le opere buone fatte 
in peccato mortale. 4-3°o 

Lez.24. Nella Fefta della Vergine Af- 
funta . Si efpone come fuo (imbolo il rapi- 
mento di Elia al Cielo , e fi fciolgono molti 
quefiti circa lo fteffo. 4.315 

* . t » 

- TOMO QJJINTO. 

Parte Prima. 

*T Ezione Prima. Si cerca, come iFili- 
JLiftei poteffero toccar l'Arca impune- 
mente . Si moftra , che a* peccati de* Cri- 
ftiani de veli maggior pena, che a* peccati 
degli Infedeli. \' 5.5 

Lez.2. Si cerca cofa fi contenefTe nell* 
Arca : e dal contenuto fe ne ricava come iti 
(imbolo., che la clemenza , e il rigore cu- 
ftodifeon le leggi. 5**9 
Lez.3. Si cerca , quante volte 1* Arca fia 
(lata preda de'nemici del popolo Ebreo ; e 
dove ora ella fia. Si parla fopra al ricadere 
in peccato,. r 5 43 

JkétjRsu Si cerca, fe colf Arca fi traf por- 
fi $ caffè- 
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taffero in Azoto anco il Propiziatorio, et 
Cherubini . Indi fi parla del Furto . 5-6o 

Lez.y. Cofa foffe 1' Idolo Dagone. Se 
l'Arca gli foffe collocata appretto per de- 
prezzo , o per riverenza . Errore di chi 
fi perfuade di far molto congiungendo col 
peccato mortale qualche divozioncella . 

Lez. 6. Per qual motivo gli Azozi andaf- 
fero di buon ora al Tempio dt Dagone. Ac- 
cidente di queft' Idolo , e come riparato . 
Si infegna, come dobbiamo afcondere i 
difetti del noftro prottìmo . «• 

Lez.7. Si cerca , quante volte 1 Idolo 
lagone cadette i in quante pam fi fpezzaC- 
fc i perche corrette tale difgrazia . E fi offer- 
va come Dio batte le cagioni,e gli ttrumen- 

«idei peccato. ?* IO g. 
Lez.8. Si efpone la pena degli Azozj. M 

cerca, come i forci potettero re^ttn» 
danno: Si riflette, come dobbia» temere 
le colpe ancor piccole. • J;»* 1 

Lei*. Sicerca, fe gli Azozj lotterò ve- 
ramente flagellati per 1* Arca; onde ien 
avvcdefferoffe fotte prudente il configli* 
di allontanarla. E fi in(egna, che D o 
Ipeffodiferifceigaftighi per dar luogo fa 
penitenza j e mandaigaftighi , perche ù 

J>andifcano.i peccati . «A lì 

Lez. «ex In occafione di mortalità de 

Beftiami , e di commercio rotto per petti- 
lenza :. Si cercano .lc ragioni da taUwla- 

mi £tz,n.Confulxa Cojttal^rc». 

vaxo. 
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tato della confulta -, e fi infegna , come dob- 
biam guardat ci dal configliat male , e dall' 
abbtacciare i mali configli . 3.163 
Lez.i 2. In occafione, che più fi dilatava 
la mortalità de' bovi. Sciolti alcuni dubbi 
circa la ftoria , fi moftra, che il divino vo- 
lere fpeffo fi adempie per quelle ftrade me- 
defime, per le quali alcuno tenta di opporli. 
Finalmente fi tratta del modo di placar Dio 
nelle prefenti calamità . 5-177 
- Lez.13. Perchè non fi faccia menzione 
de'ReFiliftei. Come gli Accaroniti non 
impedirono l'ingrelfo dell'Arca nel loro 
paefe . Se il loro fofpetto folle ben fondato . 
Si conclude» che chi governa attenda al 

governo» • 5 ,2 °* 
Lez.14. Si propone una nuova conful- 
ta de'Filiftei, e fuo rifultato E fioffer- 
va, come i travaglj fpeflb rimettono ia 
qualche dovere anco i peccatori oftinati . 

^Lez.15. Si cerca,, feiFiliftei teraeffero 
ragionevolmente la morte - y e fi infegna » 
che iitimor della morte de'fccondarfi dif- 
cretamente J* 2 3 c 

TOMO QJJTNTO* . 
Pane Seconda 

* * • 

O fia difgrcffione fopra il Giuoco . 

LEzione Prima . Si cerca fe il giucjrc 
tper paffateropo, o per guadagno fi» 
peccato. Si ftabillfcc , che nò t purché 
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fi giuochi colle dovute limitazioni ; e fi ag- 
giugne poterfi giuocare con meri to.Si efon 
ta ad ufare le cautele convenienti per evi- * 
tare il peccato, e avere il melico. 5. g. 13 

Lez. 2. Se il giucare con Carte , o Dadi 
fia peccato . Si ftabilifce , che nò , ftando a!*» 
la natura del giuoco j e al folo jus comune 
Si cerca ancorale il giucare per lungo tem- 
po fia peccato : Si ItabUifce y che fé fi confe- 
deri in quanto epura durazionedi tempo ^ 
fe vie ecceffo, è colpa veniale .Si eforta a 
non eiucare con tal frequenza > e lunghez- 
za, che paffi in abito. 5. g. 3* 

Lez. 3. Si ftabilifce il giuocare per lungo 
tempo eflere colpa di colpe refpetti vamen- 
te veniali, o mortali, quando è cagione di 
ommiflfìoni veniali * o mortali ; e quando il 
prolungarci è occafione proffima di qual- 
che peccato . Si eforta a non paflare la mo- 
derazione del Giuoco anco nella lunghez- 
za. 5- g.49 

Lez. 4. Si cerca, fe ilgiuocate difom- 
ma grave fia peccato mortale \ efirifolve, 
ciò non eflere per fua natura colpa morta- 
le ; ma eflere faciliflimo , chefiaraleper 
qualche fua circoftanza . Si mettono in vi- 
fta alcune tali circoftanze , come fono il pe- 
ricolo proflìmo dibeftemmie, difpergiu- 
ri , e di bugie gravemente dannofe, di in- 
ganni , di rifle efterne , o pure odii in- 
terni. ' 5-g-66 
«>'Tez. 5. Si efaminano altre circoftan- 
ze , che poffono rendere il Giuocodi fora- 
ma grave mortalmente peccami nolo : e 
" m - «fono 



Argomenti. in 
Tono Furti domeftici * debiw (opra le for- 
ze Ydifgufto grave de* Genitori, difcordie 
domeftiche* :< 5. g;8j 

• Lez-6.Si ciaitiÌDànó altre tali circoftan- 
ze , quali fono i! danno * o detrimento gra- 
ve della moglie^figliuoli , creditori ve il pe- 
ricolo proffi modi tal danno • \ r rj. g.IOI 
; Lez. 7. Se Ga peccato il giuocare coo.chi 
fi sà, che giuocando pecca.Si /piegano mol- 
ti dobbj circa il cooperate agli altrui pecca- 
ti-Finalmentefi cerca , fe fi pofla feftza pec- 
cato tenere pubblico Ridotto . 5. ' g. 1 29 

Lez,8.Si tratta di molti titoli di Retti ttt- 
zióni per Giuoco; e fi propongono > e fciol- 
gono ìdubbj più pratici • 5. g. 155 

Lèz. 9. Siparladel Giuoco confiderà- 
to ai foli emolumenti naturali sì in . chi 
fuol perdere come in chi fuol vincere^ 
come in chi non fucile ne vincere , ne 
perdere. 5. g. 175 

* * * • * i 5 ** r t **• • « . 

. INDICE SETTIMO • 

Di Esperimenti % e.cofe Fifone , 
% Fifìco matematiche . ? 



v ~ L* lettcr* g fanifica il trattato • j 
• dcLGikoc*. > 

i . . 

A Cqua; feèpoca, gettata uel fuoco % 
\l\ loaccrefce, e perche? a. *U 
^cque , che tutto r»ata*o il» pietra . 
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Acque di due diverte tinture efcono in 
due fonti da una medefima pietra : fua ra- 
gione naturale. 3*185 

Acqua , fe fia naturalfnente ghiaccio . 

3.122 

Acqua ferve in vece di legna , e di fuoco, 
a cuocere i cibi . ^ 4» 6 4 

Acqua di piombo : fua virtù . «H°f 
Acqua per quanto femori limpida, con- 
tiene molta terra,-. 5» aI ? 
^Chirurghe dell' Orfo. 2.370 
Aquila di ftucco Vola . t $.9& 

Argento vivo , come fi trafmuta in cina- 
bro. ' , 

Bafìlico tocco è* foave j ftropicciato da 
ms. odore • ^t%^> $ $ 

Bafìlico fenza tetra getta le radici , e cref- 
ce nutrito coll'acqua loia . - . 5.2 1 1 

Bicchiere di vetro fi fpczza col canto, c 

come. 4* '4* 

Calcina viva nel fuoco crefee di pefo. 

3.g.i78 •*'.'' 
Cw/<>r*,accefareGfte all'acqua. 2.348 

Canto eccita paflìoni . 5* 1 7° 

C#n> . Suo fangue fpezza il diamante. 

Caratteri -, modo di afconderli, e farli 
co raparir e in carta -bianca . ■ 4»7? 

Carcere di Dionifio Tiranno . Suo artifi- 
zio , e fuo Eco . 3^08 

Caverna mirabile in dare grandini ma 
veemenza a poca voce • 2.2 7 

Crifiallo , che non fi rompe colle 
•martellate , c fi sfarina eoo poco sfor- 
ato 
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zò delle dita. „ f *• M4 

Cri/fallo, che moltiplica gU obbietti . 

Elitra nata tra le corna di un cervo vì- 
vo, e come. 5« l 3° 

f iamme ; come talvolta efean dal mare , 
e perchè ciò fiegna rare volte . 5«*7 

Fiamme lambenti. , 5^4 

Fiori apparenti in una caraffa . 1.190 

Fonte Eleufina fi increfpa al fuonoje per- 
chef J.166 
_ Fuoco , come fi confervi per tanti lecoli 
nei monti flamini-itomi . 5«*45 

Gioii di fogo oflervati col raicrofeopio 
ne' fiori. M7* 

Globi di vetro nelle candele, e fuo effet- 
to. 4-i 55 

Infetti i come fi trovino nell'Ambra , c 

Criftallo. *-*37 
Iridi artificiali come fi facciano. 4. 



109 

Lago roffo per undici giorni . 5.g. 191 
Lago , che lenza venti và in tempefta , c 
perchè. 3*5 
Legni putridi luminofi , . } 96 
Lucerna, che moftra oggetti mirabili lui 

muro. . . ij*? 

lAtcema t che fà comparire bruttiffimi 

anco i bei volti . -*J5 
Lucerna , che fà vedere viti fantaftich* 

nella ftanza. m 2,1 5 

Marmo : come fi pofla dipingere in ma-, 
niera , che i cote i jt le immagini lo pene- 
triti tutto. . .. .... 

Max- 
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Marmo j come nelle fue vene fi for- 
mino immagini naturali , e artinziali .' 

3. 247. • K 

Medicamenti applicati a un ginocchio 
fono , portano la fanità a un ginocchio 

ferito. 4* 93 

Morgana , Fenomeno ftra vaganti (lì- 
mo ; fua descrizione , e Aia ragion na- 
turale. '$'99 
Mofche di acciaro volanti -> ■ 3. 96 
• Afe/ir* , e Cam/ora aedon neir ac- 
que. 4. 64 
O1//0 di ritriolorifcalda l'acqua. 4.64. 
■ Oglio divìtriolomifto alfale ammonia- 
co fàtempefta. 4. 13» 
*• Oglio di cera. Sua attività nell arde- 
re. 4- *98 
O*//* di Terebinto . Suoi effetti nell'ac- 
qua arzente., - •' $-17$ 
Ombre umane ne 1 cimiteri , come fl for- 
mino naturalmenre. 3-95 
' Pelle di certo animale eccita fogni di 
cacce a chi dorme fopra lei . 3. 4 1 \ 
' Pe/ce^ che diventa uccello. 5.56 
Peji in fito più baffo meno pefano . 



4 » * * » 



Pianta con fòglie animate , & fenfiti- 
vc; fpecic di Zoofito* 4-54 

Pietre y chefpezzateG trovano piene di 
pefei, econe.' z. 237 

Pietra Bolognefe fplende ali 1 ofeuro . 

Pietra attìfitìàle, che bagnata con ae- 
qua joTaliva accende Pefca* 4*40 

Ptt~ 
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Cofe Fi fiche. rtj 
pitturi ^ che afconde 1' obbictto prm- , 
clpale , che pretende rapprcfentare : - 
modo di vederlo. : e modo di faL- tal pit- 
turi, • :- ■ > v 3. 76 
polvere , che fi accende colliqua. 440 
Porcellana* come:fi faccia. 3. i?8 
. Fdt&J di acqua dplce nella Spiaggia del- 
mare; e come fi cavino . 5- **8 
Quaglia v come fi fermi dai cane % 

2. ili ; 

jfcf* ,e Radiciìn figura di membra uma- 
ne; come, e perchè? 3. 95 

^*/><r rimedio , e prefervativo contro al- 
la pefte 5 come , e perchè • 5* * 19 

Salnitro > e Sale ammoniaco gettati 
con abbondanza nell' acqua > fervono in 
difetto di neve * e di ghiaccio a rinfrefea* 
reilvino. li.-::- . r * 1^ fjz 

Sangue di febbricitanti di febbre mali** 
gna oTervato col microfpw * trovato pie- 
no di feorpioncini. • 4M 17 

Servi di bronzo fi ftrifcianonel terreno > 

cfibiiàno; 4 j t *: ,3- s>« 

ity^ri fui monte Garpazio, mirabili nel- 
lo ftrepito. » . 1.^78 

Specchia i'ehefa comparire bruttiffimi 
anco i bei volti* v S.„ m \. b a. zi3 
germoglia dal fianco di un uo- 
mo. *• 439 

4?ra/«4 parlante* y 3-9 6 

Starna , che ripetein una ftanza ciò, che 
altri dice in un'altra,e fuo artifizio* 3. 205. 

StruzM y c<?ute Schiudano te loro vo- 
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- Tarantole , come ballino al fuono. 

Avvelenato da due Tarantole motte , e 
perchè. Efperimento notabile. 4-186; 

Morficati dalle Tarantole fmaltifcono il 
veleno coftretti al moto col fuono di qual- 
che ftroraento. _ 2-244 

Tornai liberata dalla pefte a forza di can- 
nonate, e fua Cittadella colle cannonate 
prefervata. 2.338 

Valcelli infranti panano in Anatre, e pe r- 
che . > 2,86 

Vetro temprato , che non fi fpezzi . 3.90 

Pil>«r,galeggianofopra tutti i liquori , 

c perchè. . - . , . 3<5 6 

Voci rairabiliflìme in valle non abitata ; e 
fua ragione naturale. . . 2.1 5 

\J temolo va in bocca al Rofpo , e per- 
chè. 2.1 70 
Uva hmcftata colle noce. Suo liquore 
ardente. . 3»i*8 
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' Univcfarlc di tutte le 

Materie* - 

• - 

*j : » : 



A Ballar dolLttùio* Suo errore rifiuta- 
to. 3 l8 4 
Abela Città col non perfiftere in un* 

impegno fi fai va . 2.13* 

Ahi- ,- 
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Cof e Tifiche ', lij: 
AbigailU : fuo artifizio in corregger Da - 
vide. 2*2*1 
> Abimelecco y (prezzato, poi temuto da Si- 
chimiti. M52 
Abito inveterato difficilmente fi toglie. 

Abituato nel parlar ofceno ; cafo da at- 
terrire . ; • - i*3 6 7 
Abramo. Sua ofpitalitiu . , 2^03 
Yiocitore di quattro Re. 4*23 , 
Poi timorofo , e perché . . v , > 4.24 
Dopo morta Sara non à rivelazioni : 

perchè? 5 233 

^4^fcontento, e perchè. ^ 1*6$ 
/ Acabbo odia Michea, e perchè. 3.196 
E' ferito, e muore. 4*57 
: Accindeno*. fna fenrenza contro un'adul- 
tero mancator di parola. 1*476 
.Acnfatori condannati al fuoco» 1. 
85 

\ Cacciati dal Cielo . ^ L&£ 
Acqua * che tutto impietrifee. 2 -35° 
- Se ila naturalmente ghiaccio , e Cornelia 

fluida. 3-m 
v. Serve di fuoco a minifteri della cucina. 

4. 64. 

Benché limpida, contien molta terra . 

.211 # 

omc fi polla trovar dolce alla fpiaggia 
del mare . . - t , 

« Sì increspa al fuono e perchè. 5« l66 
Sepocaaccrefceil fuoco. . 2*211 
: Tinta dalla fua fonte, e perchè? . 2.185 
; Di piombo . Sua virtù . .0 " 4- 3°5 

•41 ;1 ^^4- 
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Adamo : perchè creato fuori poi portato 
nel Paradifo terreftre . I* 4 6 ' 

Sinafcondc dopo il peccato , e perche », 

I. 501. ■ . ., 

' Adorar e\zi lignificato eli onorar civil- 
mente: Efempi fcritturali. 1-354- 
Adulterio Sua reità . ,*•-'* i. 34 
Sue pene, . 

Agar , cacciata dalla >cafà di Abramo, 

e perchè. " v 43 8 

Agelmonào fai va la vita* un bambino , e 

lo à tucceflbre nel Regno ì t- 99 
■ Alberi di fmifurata grandezza . 2. 

24.0 1 .1 
Alea, y nelle leggi , e canoni, cofa fia. 

Alefandro per correte chiede, che gli fi 
dianoie per emoli nel corfo . i. 4.30 

Re di Aragona non ftima mà lo- 
de la fua nobiltà . I. 20 

Alienazioni frodolente danriofe anco a 

figliuoli. • •'*•'■' 5- g' l °8 

Allegrezza vera fi trova- folamentè nel- 
la pietà . 2. 8 
Terrena, € amareggiata. ' 2.10 
Altare dell' incenfo dopo la cattività 
e rifatto dagli Ebrei ; V Arca non c rifat- 
ta: perchè ? 5» 5^ 
Àmanno feontento : perchè? i' v 1. 250 
. Angeli. Tempo concetto loro per meri* 
tare . - 1. 339* 0*4.224 
Se portano parlar infieme in qualfivoglia 
diftanza . ■ ' 2. 73 
Come parlino. .. 2.88 

San- 
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Cofe Tifiche . 119 
Sanno molte cofe, per informazione di 
altri Angeli. 2.223 
Anno neceflnà della grazia ,. per I* opera-" 
re foprannaturale . 3- 1*3 

- Come conofcano gli oggetti corporei , 

5. 80 : 

Se nelle apparizioni dell' antico tefta- 
roeqto rapprefen caffero Dio • 3. 47. Se 
Tom. 3. 59. 

Varie loro rapprefentazioni- nei corpi ' 
afflimi. 3. 62 

Non Cogliono moftrarfi in apparenza di 
donna, 3. 10I 

Se nella Scrittura fi chiamino figliuoli 
di Dio. ; ■ ' ■ 3.51. & 3. 61. 
. Dobbiameffernedivoti. 3. 69 

Confoiano gli afflitti . 1 . io* 

Jlngelo numera i paflì di un Romito. 
I. 460 . . 

Angelo , non Mose , uccide i primogeni- 
ti di Egitto , e perché ? 2; 108 
Anima fi cerca da Oifto, e dal Demo- 
o. 2.153 
Anna moglie di Elcana è amata dal Tuo 
marito, perchè e manfueta . 1.57 
Efterile,edèinfultatadaFenenna . 1.61 
Travagliata ricorre alla orazione u 
118 

E'efaudita-, e perchè.. . .1.131 
Suo voto. i.. 145 . 

Mentre fa orazione è ftimata ubbria- 
ca. , .1. 217 
Come fi giuftifica. ' J.23J 

Divien madre di Samuele. M°Ì> 

Re- 
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Refta in cafa per allattare il bambi- 
no . , i. 407 
Dà in educazione il figliuolo ai Sacerdoti 
diSilo. 1. 415 
• Annone '.Storna, quali fpie gli Ambafcia- 
dori di Davide. 1.311 
Nega foddisfazione al Reoffefo, e ne dà 
male. • 1. 314 
Antioco : fua converfione vana > e inu- 
tile. • * • z. 318 
ApoftofiSdaìU Fede fi punifce ancora col- 
la confìfcazione de' beni. 4. 84 
Apfoftoli mofirano difficoltà d' imbarcar- 
li, e perchè. 1.421 
^«7* molto portano a' /or pulcini , ed è 
rapito da cacciatori.. 5. 70 
-Aquila di ftucco volante . 3. 96 
Arca dell' antico rettamente cofa fof- 
fe . 4. 1 22 
Di che formata* ivi. 
Cofa conteneffe . ivi,&5*2i 
Come fofle toccata impunemente da' Fi- 

5-7 

Quante volte predata. 5. 43 

Come fi potefle nafcondere da Gere- 
mia. 5. 53 
- Se ora fi con ferv i , e dove fi a . 5. 47 
Se fi rivedrà più . 5.47 
-Se nel trionfo di Vefpafiano fofle portata 
a Roma. 5.50 
Perchè da Filiftei pofta nel Tempio di 
Dagone. 5. 74 

Archelao Re vuol effere tofato in filen- 
zio. 1.84 

.Archi- 
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Materie generali . lai 
Archimede incendia le navi Romane. 

Sua attrazione, e morte. ••■ 2.517 ' 
Argento vivo , come fi taf muta in cina-V , 

\Ajfaionne (à incendiare un podere di * , 
Gioabbo , e perché',' ' 1. 127 1 

i Diflfimul a un'inceftotii Amnone per ven- 
dicarlo. < - . 1.25^ 

Guadagna partito colla cortefia. 2.54* 
>Ato Arci vefcovo di Màgonza mangiato 
vivoda' forei , i > :i . . 5. 12%^ 

- AvanzÀ del pane moltiplicato nel defer- 
to » perchè raccol ti . 1. 46 
Avarizia non è fempre peccato morta- 
lev--' : ■ '!> -• • 5«g.zj 
Avarizia ; altra predominante , altra 
fervile, S.g«2* 

O 4 • - •*.*•* « . . JF 

B Ajazette non toglie la vita a Giovanni 
Duca di Borgogna , e perché , 246 j 
Balaamo: fua oft inazione. 3.31 
Bambini non morti in penitenza univer- 
sale, e perché. > ». " • 5-*7& • 

Baldajfare onora Daniele ma non fi con- 
verte. 2. 516 
non vuole andare alla guerra, fc ; 
Débora non và con lui , e perché . 1. 558 
B 4 setta , giuoco: Aie rovine. 5.g.i76 
•Belial nella facra Scrittura cofafignifi- 
chi. •' > . ... 1.290 
- f .fotó Sue lodi. 2.234 
--Indici. F Suoi 
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lìOìctVdU. ' 
Suoi pericoli . • ■ a.'fvh 
Mette in pericolo l' altrui giuftizia . 3.27 
Benefizi divini non devono dimenticar- 
li, " ». ' ■• ' '"45 

Saranno rimproverati Dell' eftremo Giu- 
dizio • . a. 447 
• Uno ne chiama un' altro. . 3. 258"; 

Benedizione. Sue maniere antiche. 2.185 

Non fi dà alle feconde nozze , c per- 
chè? • , I - i 7 

DaS. Giovanni Silenziario fi da a un 
Cattolico , fi niega a un Eretico . 2. 192 

Nella Scrittura tal volta lignifica male- 
dizione. ' ■-■>■ '• ■'-*» '94 

Dell' Eucariftia, . V 2.187 

Ter*$or*li fi poflbn chiedere a Dio. 

Talora è bene il chiederli • I. I57 

Con quali limitazioni . t 1 . 1 5* 
Berfabea , onorata ma poi non efaudi- 
ra da Salomone . 5* 86 

Befimmim^nto ingiurio!* a Djo-4' 168 
Dannqfe jd beftemmiatore . . : 4. 167 . 
Loro pericolo ne givocatori , che per- 
dono. ? '58- 6 P 

^/4»;/ri;loroftrage; e perché . 5.1& 
Bijiiami: loro mortalità^. perche . 5. 148 
Bevitori', cafo notabile di quattro Longo- 
bardi. • 1**61 
: Bicchier* di vetro come fi fpezzi col can-. 

. Bono/o Imperatore : detto grazjofo ói un 
Senatore in di lui morte . 1 . 239, 

m Bfa /trucidati da Saull.e e pecche . 5. t6i 
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Matèrie generati . i z j 
Bugia: faa deformità . . . 4.230 
Non mai lecita* 4 iviv 

Si oppone al commercio umano. 4. 234 
..Scoperta reca confufione . 4. 236 

• Gravemcntedannofa ne' contratti^ col* 
pa mortale > e à il pefo della reftituzione 

. # ili -- « 4...- • • • • « 

: « • * 

v4r«4 mirabile fui monte Sambalo . 

4. ir4 • ..' '•- . •;■ 

. • Cadavero di Paraflìda fi efpone alle faet- 
te de' fnoi figliuoli, e perche ì 1.489, 
Di Re uccifo difttibuito a* minittri , c 

perche i J.242 
i Cadaveri de* morti fi gettano contro i 
vi vi a difefa di una piazza • - 4-312 

• Servono di trincea ad un* esercito . 4.9 1 1 
Caino teme di effere uccifo > e perchè . 

% aio • • ' i'l ■ • 

Spaventato dopo la uccisone di Abe- 
le. 1 502 
Calamita cedono alla penitenza . 4. 100 
Calcina nel fuoco crefee di pefo . 5. g. 178 
. Calvari* di un morto vomita fiamme, e 
fb staglia faldati. 4.166 
Canfora atde nel P acqua » 4- 64» & 2.348 
Campana, che con Tuono fpontaneo pre- 
dice morte : avvenimento notabile . 2. 215 
Campo di lino fiorito creduto un lago • 

*.290. 

Cannonata rompe le catene a unofehiavo, 

ne gli fà danno . 5- 1 1 9 

F * CV«- 
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-.Cantici , cofa fiano ; loto ftile &C. r . 48 1 
, Canto eccita furore . . . : .5*171 

Capitano) ehedellafua pelle fa un tam- 
buro. ■ :- «'•*«•• •' v ' 5" 3 3- 

Capro: fno (àngue fpezzaiL diamante . 

, Caratteri : arte mirabile di fari i compari- 

re in carta bianca . 4. 77 

Carcere di Dionifio Tiranno . Suo arti- 
fizio, efuoEco.* 3.208 
, Careftidzì tempo dì Davide per rre annrv. 
e perchè*, e come rimediata-. » r 147^' 
Carità verfo al pi oflìmo piace anco al 
inondo. . iiow . i 2.387 

- CarWV. fua cautela ilei guardare .1.19? 
Carnefice \ tra gli Etiopi ognuno a fe ftef-;, 
fo. • ' - 1 3. 245 

Se fla lecito di pubblica autorità far da • 
carnefice contro fe fteflb ... > . . . ivi. 
. Ca/e abbandonano da Peguani • per 
qualche giorno accioch è in tanto le .abiti: 

H demonio. ». ; f*y.?» *• > : S» 55 
v. Se poffono affittarli a donne impudiche. 

5«g. 130 1 

Catarina da Bologna . Sue virtù , gra- 
zie , prodigi. 3. nel fine 
, ^Cattolici adulti, fe fi ano in maggior no- 
merò i reprobi , o i falvi . 4. 163 
-Cavalleria . Suoi vantaggi in guerra .. 

4» I7<> • 3> • ' ** 

. Poco coturnata nelle armate degli Ebrei ; 
c perchè. 4* 

, Ebrei mai non vinti dallacavalleria ne- 
mica.:; ' 4.180 
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Cavalli di Salomone .• lord-prezzo alle 
'fiere, e mercati - 4*178 
■t : Cavalli de' Goti, refi immobili per furto 
di un Cavallo. 1 « *.g.»74 
< Caverna* nella quale poca voce eccita 
ftraordinàrj fpaventi . - - **»*7 
? C4Hfr/*,deveaverfi anco dopo vinte le 
«tentazioni.; a . > r. : il - ; 4*23 
r £rò:Capirano cosi chiamato efpo- 

gnaMaugi, e adempie l'oracolo. 1.196 
Ce/are nel paflare il Rubicone fi impu- 
gna a non averepiù pace . 1.305 

. CA/V/ir, non fono da Dio cuftodite, fe 
non fono da noi rifpettate . 4. 19 5 

. - Come diventino fpelonche di ladri. 5.195 
f ; Chie/a fabbricata da Giuliano non può fi- 
nirli', fabbricata da Gallo fuo fratello fi fv- 
nifce» e perchè. * . 5.79 

Ciecovuò governar bene* • ■ * , 3.27 

Cinabro artifiziale, come fi faccia di ar- . 
gentovivo. 3.221 

Ciro . Sua fentenza nella lite di due fan- 
ciulli. ' 3' 270 
. datario Re di Francia fa tagliare la tefta 
a chi T à più alta della Aia fpada . 3» 222 

Collana in fogno* in vegliali trova una 
ferpe. . 3.44 

Colleg) da educare Ja gioventù prefso gli 
Ebrei. ' 1.417 

Vantaggio della educazione nel Colle- 
gi. 1.428 

Vari a riufeita di chi è in eflì educato ; e 
perchè. 1.429 

Comete feguite dalle piogeie non figni- 
* • - » P 3 fica» 
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fìcan disgrazie ». .: i- 4*105 

Compagni cattivi rcndon difficile V efsèr 
buono, ' . • j . : • . . ^.164 

- Compunzióne del cuore neceffaria per 
dar forza a' nofai ricorfi a Dìo . 4- xo8 

Condizionati, e affoluti nella facra Scric- 
tur* ; : come fi conofeano , 2.485 
Confejftone di un condannato lo libera 

dalla Galea . 3' HI 

Confezione di Saùlle» e di Davide con 

divelto effetto , . !"•.•• , :. > 1*22» 

" E perchè. ■ ■*-*9$ 

Confeforei fiadifereto» «.294 
Sia piacevole coi deboli. 3.108. 
Sia alquanto fe vero co' forti» ivi* 
Non moftri al pendente di averlo in 

grande dima « 3.107 
Confinanti* e confederati, fe torni più a 

conto ,\ che fiao. deboli > o pur potenti .. 

Conformità alta volontà di Dio j come 
porta abufarfi da peccatori . 3. a6r. e 244. 
Con figliar fi. 3-71 
Con figlio cattivo fi abbraccia facilmente » 

Non darlo* ^ • ' • * ivL 
; Non accettarlo * JM73 

- Confolart gli afflitti * come appartenga 
alla Religione . I- ioa 

E' proprio di Dio* / - !• ioi 

E degli Angeli* i. 102 

Eiuilealconfolatore, U iq6 

* Confuettidtnt * Sua forza % i. 344 

Difficilmente fi corregge * 3.3Q.& 5*g*4-S 

Con- 
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Centuple He > come peccarvi inofc. i. 72 
Detti di Crifto, ede'Santi, chefcmbra 
00 contumeliofi , fi fpiegaiio . . * '. 1. 75 
s - Sono afflitti ve . , i. ivi 

r , Epericplofc.; . . 1» 77 

Converf aironi : loro pericoli . ». 236 

: Converjìane. Non ùdiffenCca» I. 372 
Si faccia con rifoluzione., . . 3. 229 
■ Cooperare a Dio. 4. i2p 

Agli altrui peccati materialmente , 
quando lecito, e quando illecito. 5. g. 130 
Si portano efemp} pratici . 5. g. 1 37 
•r Conna ti Melcon, come portata da Da- 
vide* a. 198 

, Correzione, Si csmraifuri al grado del- 
le pcrfone. a » H 5 
P Sia fenza beftemmie &c. .2. 248 
l. Siajfenza ingiurie^ fia,difcreta. 2.252 
. Si faccia in fegretp^^ .' i -j 2. 334 

Si faccia replicatamente.' v ». 337 
Si faccia pretto . 2.340 
Non fi faccia , quando abbia da cagionar 
maggior male. 1.87 
Da gli Angeli non fi fa ad un'Abbate, 
mentre per altro vifibili lo afCftono. 3. 74 
, Coffe fia x fue utilità. 3*55 
- CorvoiCaz induftria in alzar acaua.1.355 
Coftniana refpinta con miracolo dall'ia- 
ingreflb nel Santo Sepolcro;e perchè.4.1 19 
Co/ime cattivo limile al Cavallo xe- 

ftio. 5-g-93 
Crafso impedifce la difcordia^i Celare, 
«Pompeo.. , ,;. „ ; . . • lì 66 

. Crifaorio. Sua morte. .1-306 
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criftallo, che moltiplica gli Obbietti. 
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5. io® 

Crifio Gesù j fe in quanto uomo fofle tem- 
poralmente Re. .1 a. 5 9 
' ' Crocciate promeùe ancor con miracoli , 
poi riufcite male ; e perchè ? # 1 5 

CW*- manca a' peccatori. a. 8 
Curio/ita difaperei fatti d' altri, catti- 
va. ' 
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DAdi , e carte,fe dalle leggi fi intendano 
col nome di Alea . 5«§«35 
D Agone Idolo cofa fofle . 5-75 
Daniele . Suo artifizio in corregger Na- 
bucco. - 2. 258 

Dario: gli è impedito f innalzare 
tona fua ftatua in Menfi , e perche? 4. 181 
Davide. $ua civiltà. 2.405 
Dipendente da Natanno. J. «08 
Prima fprczzaro , poi riverito, r. 455 
Perdona a Semei. !• r 4* 

In corte di Achis non piace a Satra- 
pi. *• 2 *> 
Suoi ambafciadorl maltrattati dal Re 

A nnone. ' I. 23$ 

E'foUtario in mezzo alla moltitudine, 
a. 163. . - 

- Debiti fono illeciti , fe fi facciano lenza 
fperanza di poterli pagare . 5» g« 85 

Si fannp , e non fi pagano . . 5* £• 1 J 4 
Obbligazione di pagarli al tempo conve- 
nuto» 5*8* u 5 
- - ; Et 
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Et di ufare diligenza lincerà per metter- 
iì a portamento di poterli pagare al debito 
tempo. 5.2.117 

Effer peccato l'efporfi volontariamente 
a pericolo profilino di render fi impotente 
apagarli. •* . • 5»g. 121 

Debitore , che non paga, è divoratore 
de* poveri. 5. 151 

Democrito fi cava gliocchj: èderifoda 
Tertulliano; e perchè? I. 200 

Demonio curi ofo . 1. 195 

Muto rcfifte agli Apposoli , e per- 
chè? . 1. 434 

Ringrazia chi non infegnala dottrina 
Criftiana . 2. 91 

Aggrava i precetti di Dio . „ ' • 2. 406 
AdoraCrifto: eperche? 5. 2 37 

Chiede di invadere una greggia di por- 
ci: e perchè. ' 5. 239 
* Abita ne' fepolcri : e perchè f 5. 238 

Divertei penfieri di morte . 5.ivi 

In certe miniere fi adira cori chi beflem* 
mia. 2. 251 

Nulla può fenza licenza di Dio . 4. 128 

Non moietta i miniftri della Inquifizio- 
ne; e perchè? 4. l Z l 

Come in Cielo faceflè da accufatore.3.65 
Come intervenga alle confulte de gì' An- 
gioli. 3* ^4 

Dtrijtoni, Giobbe (e ne lamenta . 1 . 75 

Defìàerio della roba altrui come abbia 
ad e Aere, per efler peccato. ' 5«g-25 

Diamante fi {pezza col fangue di Ca- 
pro. * 2. 36$ 
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Dicerie non devono crederG . -'z.ìé 

Dita nella facra Scrittura fpefTo fignifi- 

ca numero indeterminato* . L 25 

Diferire porta pericolo di non fare«4.2i8 
Dilfèvìo,come arrivò improvvifo. j 

, .Fu utile alla fallite di molti. . 2. 42 
£)i#0 chiama fole, e fèudo; e perche 

Difcordìa facile tra le donne. I* 
£* peccato di fua natura mortale.5. g.g y 
Difp eruzione accende il coraggio 4. 163. 
VE' facile nella morte de' gran peccato- 
li* 4» 296, 

DtJfimuléaLione degli altrui difetti punita 
in che è obbligato a correggerli . 4. Ti 
Divifionc moderata , conferva la pace 
domeftica.. * . Iv9& 

DivozJom * che finifeono in bagordi rtoa 
>raceaDio* . 4121 

Jenza divozione* X 18Ì 

Senza convertì one non fono abili a libe- 
rardagaftighi., . 5* ?£1 

In peccato mortale a che giovino4. 307 
A che non giovino * ^ 4. 301 
Doeggoy quanto maiefà collafua lin- 
gua ^ 19 S 
ZMar* interno non fi sfoghi con chi che 

jSafenza cautela. . «• 
Donna formata dalla co.fta dell'uomo > 

e perchè* , i» 90 

Dormaceli veleno nelle trecce* a. 234 
Con velenonel fiato • ivi 
Donne % quando cominciaflera ad andat 

in carrozza» L 5 \ 

Siane* 
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Siano m od«rate nel veftke. 1.50 
Stiano in cafa . . i. 407. & 4. 189 
Non morte in occafione di peftilenza 
univerfale > e perchè 179 
Ancorche-nobili lavorino . .-.a. 173 

• Loro lode in che confitta* 2. 175 
Se fiano obbligate ad aftenerfi dagli or- 
namenti , e dal publico, perchè fi avve- 
dano, di eflere da alcuno malamente ama , 

Come punite per avere bevuto vino, 

t Se «refcanp , loro pericoli. ^ a. 177 
Dottrina. Crifiiaaa : aeceflìta , e abbli- 

gazioiiedi apprenderla. .. . .. . X. 80 

Si infegni con chiarezza. a. 87 

Dragone uccifo col presentargli lofpec- 
chio . c 4* 8l 

Libera da una caverna un'uomo , che fe 
gli attacca alla coda > , . , \ i u - : ., .1 • 34.6 

• ». ' 

T7 Cclefiafiico: come fe gli intenda vie- 
XL tata da Sacri Canoni l'Alea. 5-g*4° 
£f f rimafta negli occhj di chi l'aveva. 

mirata* v bi- . 5 t\o *. ; ! *».%.*»■ 3 1 * 
Come fiadannofa a' frutti. 3. 138 
: . JEf a mirabile prelJTo Siracufa . 3. 208 

* Educazione de' figliuoli fi cominci men- 
tre fon teneri . , ... t u 433 
£/i^cofafoÌfe. a. 161 

.£/* na non jeftituita alle iftanze aVGrc- 
ci e perchè- , J: . . • . . > 35* 
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Eli) fuanafcita., fè Ibi 

Sua dignità . l* i io 

Sua morte. ' -*V 4. 241 

Suo governo Te fofle in compagnia di 
Sanfonc. . • . . • ^ 2 ^ 2 

Scfiafalvo t 4. 247 

Sue lodi • * * A * 4^ 249 
" Elia pafce la vedova , da cui è pafciu- 
to. 1* 462 

Sue Iodi, e fuo rapimento al Cielo def- 
erto da S.Gio.Grifoftomo. 4 4. 317 
Elid) &lEwc; fefiano in terra. 4. 326 
D.iìche fi cibano , e fi vertono ? 4. 3 30 
Se acquiftino nuovi meriti ì £ ^1 
' *JElicz,erriQn fi trattiene con Labano , e 

perchè? ' ì±g-6± 

Eliogabalo fpaventa con fiere Sdenta- 
te. • ' 2-385 
Eller a fepara l'acqua dal vino • 5«g. 140 
Nafce in tefta a un Cervo . - 1 30 
EnricoRc di Francia colpito in un'oc- 
chio colla fcheggia di una lancia . I. 206 
Entrate de'Giùocatori fogliono eflerc 
malamminiftrate* - _ li g« l 9° 
Epulone dannato chiède una goccia di 
acqua: perchè non una tazza ? 2. 210 
^ Erte li de uegifo \x\ letto da un ferpente # 

Erbe mangiate avvelenane (linamente i 
foldati di Antonio * ^ ^ 2* I20 
Velenofe, fe farebbero nate durante la 
prima innocenza» t ( L 5» g» 4t 
Eretici invitati a pranzo * delufi, eanu 
macerati da una Dama Cattolica , 2. 219 
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Eróde; fua politica contro Crifto barn* 
bino. . • t --a, 239 . 

- Jj/4i»m della cofcienza . 1 '1- 4. 7Ì**'* 
Per giuocatori, che vogliono confeflàr- 

fi, - i . ~ 5.g.i97 

. Efdu vende la primogenitura con ani 

•nodi ritenerla . - 5. g.114 

Efempj pervertì non fi fieguano . 2. i6z 
Efilio: Sue lodi. -2. 164 

Da Dio non voluto nel popolo Ebreo; 

c perchè? >j . . i \ ivi 

Eternità de* dannati. 3. 155 

'Mai non fi mitiga, 'vy. 3,13(6 
Penagiuftiflìma. - . ì ì ' ,. 3. 159 
E' oggetto di allegrezza a' Santi del Pa- 

radifo . 3. «57 

Eva formata di una colta di Adamo, e 

perchè? \, .■» o. • . * 1.90 
Evento pa/fore privato degli ocebj , e 

perche? ' ' V V -: v - • » 203 

- • . * < ■ - • F - : < - 1 

c 1 " ' **• % 

F-^wMaflìmo rimette la Repubblica 
col non combàttere . 5 g.166 

Falcone è ben trattato dopo effe re prigio- 
niero . ' . •• 5 g-38 

- Fanciulli dì Amelia per incanto portati 
in Tranfil vania. r. 479 

Fantafiici Eretici negano, Criftoaver 
vera carne $ e perche 1. 22$ 

» Faraone fà la fortuna del^opolo Ebreo 
con opprimerlo .« - : 1 • • 5. 1 85 
<fc fi accompagni coli' opere . a. 9 ? 
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Fedeltà della parola obbliga Dio • 1. 475 

Fiamme lambenti . 5. 84 

£ Fichi pagati y Giulii l'uno per la fcarfez- 

za. "j t- . i»'4® 

Fiere fenza denti » febèrzo di Eliogaba- 

lo a terrore de' convitati * ' . . a. 3 8 5 
Figliuoli diano fuggetti a' Genitori , 

?• *74 V - 

. Cafo notabile in tal propouto . 1. 177 

Siano cuftoditi con attenzione • 2, 7 1 
.' Gradifcano la correzione de geniro- 
ti. / " . .**« ' 2.368 

Loro libertinaggio perkolofo . 2. 372 
' Ancor grandi Siano fuggetti a chi li go- 
verna. ' .'• ' >OJ :'' j« 6 

Se fono gran giuocatori , fono gran pec- 
catori. . ' 5«g«^4 
r Peccano , fe fanno gravi debiti fenza 
tocceflìcà. ,• 5»S«85 
, Devono dare fegni efteriori della bene- 
volenza, e rifpetto filiale . 5* g* 9° 

Devono attenerli da ciò , di che ra- 
gionevolmente fi contriftano ilor geni- 
tori. " . 5»g«39 
> Devono ubbidire almeno nelle cofe ap- 
partenenti alla buona educazione *e buon 
governo della famiglia . 5* & 91. 

Cofa polTono lecitamente e/porre io gi- 
uoco.* * .1 . tj iSxg'ivl 

Figliuoli illegitimi non/capaci degli 
Onori paterni . .4. 8j 

Figliuola non voi fentirfi chtamarfuo 
Padre, che eoa nome •difuoGiucatore,.. 
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. Figlimi prodigo pafce i porci , e per- 
chè. . . §• 7 ' 
Filila colpito difaetta in un occhio ■> 

S. Filippa Neri', fu e lodi. > t . 2.410 
Filìftei , che gerite foriero : lor governo», 
lorgurre .• •- , . '» 4. ai 

Filofofo y che per vedere il fole in vici- 
nanza, fi contenta di morire. * 3. 23 
Fiori apparenti in caraffa. 2. 190 

Fiume Sabbatico. •fuapropri«à>5.g. 108 
Foglie di pianta animate. ' 4.-54 
r Fonte di umor latteo , e ili uraot fangni-i 
gn oda una fteffa pietra ., \ : '.' ..,3, iSf 
Fornica froifurata .. à 338 

J0rx.*di.unporroghefe. a.. I3<> 
Fretta per far del bene • 4. aitf* 

Frodi nel giuoco, " t . 5»g»7J l 
, Non arricchifeona almeno, a lungo . 

. Che obbigazione rechino* ' , ,'$»$.17£ 
. Frumento feminato, c maturato in un 

fllefe. ■ \ V 137 

FégJk in guerra trtificiofe. ". 4. 48. 
Miracolofe .. ' c , 4. 49 

Prudenti. : > , ' ; - >^ 4*" 5 a 
Fulmine come fi formi . v a. 140. 
- AUafùa formazione contribuifpooo an- 
cora i fiori. - >; ì ..4.* *S>£ 
. Funamboli fenapre in, pericolo di preci- 
pizi. 5* 

Fwftf mutato inacqua , e queftaHacce- 
fa infuoco. s . 4. 4 1 

fwttèpcccatpdimaUHTmaì. 5.61. 
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' Ancora nobili, e gran Signori, a. 104 

Nen reca utilità. 5- 02 

Anco la alienazione de fideicommilfi , e 
aggravare beni non liberi &c.furto.5.g. 1 11 
X&ando lecitamente poffa comprar» 

robarubata. : ' " ' 
Furti domeftici de figliuoli di famiglia 

quanto fian rei . 5- 8- 8 7 



GAbbaa fi lafcia diftruggere per impe- 
gno. ; ' ' *• IP 
Galano, porta in viaggio un pellegrino 

addormentato. N 4* *J4 

<?<ir4nelluub, dannevole. ^ 4. avi 

Degli incantatori con Mose dannofa 

all' Egitto . ' 5 . • 4- 28 4 

• Gafiighi temporali del peccato . 1 . 1 1 a 
Si paragonano alla Tignuola, e alla Lio- 

TieCTai e perchè? 1 ' y ' * 4*3 

1 Vengono pei peccati. : 4« 7°» 

Tal volta fi differlfcono per dar luogo 
alla penitenza. - ' •'• 5« 114 

Vedi Trovagli • 

Gedeone per venire a bataglia diminuis- 
ce l'eferc ito , e perchè? x. 3 81 

Gelo/i* . - ' ' *; 52? 

C?e*er* mafchile nella Scrittura fpeffo 

comprende ancor le donne . 5» 180 
Genio tra Principi , e fazioni contrarie 

«omelia lecito > o peccaminofo . 5* & 7 8 
Geru/alemme, quanto fpeffo feccheggia- 

ta > eperchè ; 4* 

Gesù 
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H Gesn CriRonon lodala fuaSantiflìma 
Madre, «perche? 1. 24 

< Nella prelatura pofponeS. Giovanni a 
S. Pietro ; e perchè l 1 • f>9 

Invocato dà vittoria a Clodoveo. 4. 138 
Éadalcuni fanciulli Turchi, ivi 
Glabella cattiva consigliera di Acab- 

bo. *• 2 77 

Geni .Sue bugie . 4. 2 28 

Suo fcoprimeuto . , 4.22,8 
Sua pena. . , 4. 23$ 

: Giacobbe in Egitto non diflìmula di ei- 
fer pallore, e perchè* 2.165 
. Parte da Latrano, e perchè? . 5,g. i6r 
Gigante , che mangia una pecora , e un 
. vitello in un pranzo. 2. 117 

« Ginocchio (evito fi rifana, medicandoli 

ginocchio fano. - 4» 95 

. Gioabbo prima cortefe conAflàlonpe» 
poi lo uccide . . » ^ 4*157 

G tona. Oxcofamz notabile del fuopre- 
[ cipizio in mare . 1^230 
Refo ubbidiente da travaglj . 5* 2 2 1 
Giocata parla a Davide con cifra di facr- 
i te, e perchè. : 1.285 

1 . Giorgio di dorema è annegato nella 
malvafia. J« 
<• : G io/uè Maledice IGabaoniti. * 1. '49 
, Con una orazione giaculatoria ferma 
ilSole. 1. 188 

1 . Giudica ftrepito di guerra , quello , che 
da Mose fi giudica ftrepito di ubbriachez- 
\ '.za; e perchè? , < J« 224 

v. * fi* conforcato nella fua efaJtazione , 
I • * '„ e ger 
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«perchè?" » '. t •. ^ . -1.146 m 

La prima volta non vince, la feconda 

fottomette la Città di Ai » e perchè.' t. 419 
Fàimpiccare 31. Re , ;e ■ perchè i 2. 164 * 
Sua dipendenza da Mose. 3. io 

Dio dice di ubbidirlo, e perchè . .3.8 
-Gioventù > età capace di gran bene. 3» 1 35 
Giudici preflb gli Ebrei \ loro autorità . 

" Giuditta fàpiù volte orazione prima di 
metterli alla imprefa di Oloferne . , 1. 393 

Come in colcienza poieffc procurar di 
piacere a Oloferne. • . , $^g. 135 

Giudizio nella Scrittura fpéffo lignifica 
condannagiqnc. 3« j6 4 
' Giudizio venir in un'ora j cofa Ca 1» 376 

• ■ Giudizio temerario .. ... .1*124 

. G4vocare"è cofa di fua natura indifferen- 
te . ' ■ >' ' • > : . ■. .' •• ,-5.g. 14 

• Può avere più fini onefti ivi. 19 
Se facciali per guadagno : ragioni che 

provano eflcr peccato ... 5. g. 1 5 
Si ftabilifce la dottrina oppofta . ivi . 1 7 
Suo fine principale, ricrearti; fecondano 
guadagnare. . b ivi. 19 

Sua differenza dal traffico ivi . 24 
Può cflere meritorio . . ivi.id 
s Ecomè.i . ' .Mvj.'J V ivi. 29 
E' peccato , quando è cagion e dì otnmif- 
fioni peccaminofe . ivi, 50 

- £ quando è pericolò proffìmo di peccati 

ÌVÌ. $9 > - :. : . . - ; 

Sulla parola , peggio , che col danaro 

prefcntC. i r.; . . ;> : u . j ivi. 66 

Con 
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. Cor» chi fi sà , che giuocando pecca , fe 

Sa peccato* ; U ' u' <\ fjVÌj»*M9 
Gkiocatarey come pofla lecitamente défi- 

derarcil Aio guadagno fenza peccato . 

Speffo pecca ih far debiti , c non pagarli 
almeno a fno tempo « ivi . 11 4 

Qnantacieco nel girocare di fòmme ri- 
levanti con figliuoli di famiglia * ivi .158 

Suole araminiftrar male ' 
ivi 

, QiuQC*t9rc x chegiuocacon unaftatua» 

Che giuoca a' dadi non potcndofi valer 
delle mani» > ivi. 47 

Che colla Aia pella fa coprire gli filo- 
menti del giuoco» ... ;■ 5&47 
. Che fi emenda col numerare di propria 
piano lo shorfo della Aia perdita . ivi . 67 

Che lafcia di giuocare avuta una eredità» 

ivi» 181 . ' ."''»- • •«,'- 

, Che è buon Economa. ivi.jpi 

Giocatore che perde 1 paragonato con 

Giobbe. Ivi. 71 

. Aflbmigliaro alla Pantera» ivi.ioa 
'. E al fiume Sabbatico . " ivi. 108 

.. facilmente concepito:© odiò» e. invidia 
: contro il vincitore. : ivi. 77 

Gioco di pura fortuna > come di Baf- 
fttta , e umili * è deteftato da Santi Padri » 

E da Saggi. . . ..ivi. 3* 

- - E dalle leggi.. • . ; . . ■ ivi. 33 
Édafacri Canoni^,' ivi. 34 
\ ■' •* oem» 
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Schiprcpcricolofo:' f - : - ivi. 62 
fceghidizialeaUa Concordia-.' Ivi . 9% 
' Air amor de' figliuoli: * t ; ivi. 95 

* Alla allegrezza V ' 4 v ' r : ' ivxVi 77 
Alla fanità. . , ivi * 78 

' Alla roba, ivi .180. & 184 

" Giuramento . . • ' J*443 
Con equivoco , e come del ufo . I.445. 

* Come Dio dica di giurare . ' ^77 
' Giu/eppe fprezzato , poi riverito . r . 454 

Idea di Economia , i.-i8g 
- Idea di Beh fofpettare • *' 2. 232 

U effere abballato da fuoi fratelli lo in- 
nalza. * 5> 184 

Giufii Cono molti in ogni claffe. 4:275 
; {7<?££* di Domiziano.- ; 2. 180 

Gola. Suoi danni. , 2. 113 

Governo fa mifto df clemenza* e rigo- 
re. * ? * \ ; - 5-±* 

' Governi chi deve. -1 . ' 5. 204 
frajfczKa d'uomo enorme. 1.358 
Gratitudine. 1 \ 1.46 
Gravidanza di donna per venti ott'an- 

anni, efuoparto. # I. 373 

Grazia attuale è a noi ncceflaria* 3. j 22 
Deve bramarli fenza limitazione . 3. I24 
DevectuederfiaDio. . ^127 

~ Dobbiamo cooperarle. 3.128 
Pio la dà con abbondanza • ' 4^*2 
Efficace , fe da Dio pofitivamente fi 

nieghi per numero determinato di colpe • 

2. 3*3'& 2. 322 
Santificante fa noftro Dio • 2.23 
Gulone : la fua pelle fa fognar cacce. 3. 41 
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Jv4r»o col lodare un Re divien Re. 1. 488 
Idolatri molti cogli Idoli adoravanoan^ 
cora il vero Dio. . , 4.151, 

. Jefitt fuo facrifizio non gradito j e per- 
chè. Ul§*. 
S- Ignazio Lojola: melodi. 2. 495 
Ignoranza, varia. .< • .[ . 2.9* 
Invincibile fcufa dal peccato. *«?3 
Affettata non ifcufa . ... ... , 

Immagini facre fono oltraggiate daGi- 
uocatori difperati. 5»g'75 
, Impegni ti devono evitare . ; 2. 130 
Imperativo nella l'aera Scrittura talora 

fi gnifica futuro, . 1.507 
Imfrejfton» finiftre devon deporQ alle 
pruove contrari^ . .;. , . j.310 

s In nella facra Scrittura fpeflgr fignifica 

Con, . • I, 4 I $ 

Incendio, riparato con accrefcerjo .4.2:10 
U (cito dal mare . . » ,." 5.16 

r. Seguito in un Palazzo per vendita a 
prezzo ingiufto . S 66 
Sparfo dalle Volpi. ; . 5. «35 
Nei monti flammi vomi come duri.5. 1 42 
Di cofe fuperftiziofe disfà una malia . 

Della Regia di Perfia non ettinto da Ma- 
cedoni,perchè accefo da Aleflandro. 3. 158 
Inferno , fe alcuno liane mai ufeito . 2. 44 
Inganni nella vira fpiri tuafc facilh 3. 79 

, Nel giuoco quaUec^*q«4»9.»5-,S-?$ 

In- 
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Ingiurie tollerate per amor di Dio rendo- 
no V orazione più efficace . 1. 1 j8 
„ fngorre uccifo da una ferpe . 4 .45 
Innocenti talor travagliati > e perche 
4.88 >'"'» - - \ * ' 
InquifixJone • Suoi miniftri ordinaria- 
mente non moleftati dal Demonio , e per- 
chè . 4. L2& 
Suol prigionieri ordinariamente non foc- 
corfi dal demonio \ é perchè . * 4^ 122 
' Infetti\o£\&^ è velenofi . 1.435 
• Come chinfi nel P ambrate criftallo.2.2 37 
Intenzione buona : fuoi vantaggi . 2. 389 
« Vàò tendere merirorio il Giuoco. 5.g* 25* 
( Jntereffe: fue maleconfeguenro. -1.119 
Difficilmente fi emenda • 2. 354 
Inter$nnz.ione mutata muta fenfo * 1.470 
Invidia tormento de* Demonj* 1*63 
n Carnefice del P invidiato. 2 5 20 
: * -E delF Invidiofo 1 . 1 - ■ 2, 5 14 
« Invidiofo fi affligge da fc • 1 » 62 
Peggkrt del Demonio. » t.}zi 
4 Joram veftito dicilicclo V comanda un 
ammazzamene^. 1 1 - 5.82 
•'J^f/irefo amaro da picciol rufcello. 1.249 
Iridi artificiali come fi facciano . 4. 109 
I/maéle , feti faceffe ricco co* latrocinj • 

Italiano dipinto ignudo , e perchè ^ I* $i 
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Afono» Dio gli vieta il parlare afpra- 
menie a Giàcobbe * --•<-■.' 3. i 15 
- " Zac- 



Matirit getter ali . j 43 
o&*rf> rovefcia un teforo a un difperato , 
I che impiccava!! da fc ftefso . 1.34.5 
Ladri come ! convinti , documento no- 
t abile-* jy. { « < $ ... , " .. , g.$o6 
1 Anticamente toUecart in Sicilia * e lor 
leggi. >; - •» •■ • j. •. o. : . .4.29 
Lattone. Santo in croce, efercita moire 
virtù in pochi momenti i . ; . , , 4. 2 
Dove paflaQe nel didifua morte. 3. _. 
; Z^f 0 , che fenza venti fà tempefta ; 

. Nel jjuale i cibi arroftifeono fenza fuoco. 

i Che ogn* anno è roflb per undici giorni . 

5»fI< I 9I r ; . . /•..;, •.: . • .. ■ t ... ; 

Lafcivia abituata difficUiflìma da correg- 
gerti.^ ... ; -s y , ^546 
Legni putridi luminofi,. , 3 . 9 $ 

- Xffw* piccolo teme , fe vede batterli un 
cane. 3. ^47 

Croci6uo mette 'in fuga altri Leo- 
nu 3.150 
? Amrnazz^o dajlc, : formiche . 5^g: 1 5 7 
-ìZ**»*' fan! macello in Samaria , e per- 
chè. - 2.84 
; Lettera de' Lacedemoni; ad>ArtaTerfe in 
aoaibJa parola > . ; j o vo< , . 3. 2 1 6 
v Lej$Q7i Impigrirvifi troppo i fuoi inco- 
modi. -| j ( ; :»*. (..'. ì:ìvAì>:;\ - 'V.j.".«i 5.91 

Umojina, come fi intenda doveri! far del 

fup.etfltlO. , 1 -. „ v ; . , j' f ;>;.:. ."'.Jig. I24 

Lincejfey Aia dimenticanza . 1.269 

-j ;£àtf«4ftraiicft*n f 1. 361 

i Come macchi tutto: il corpo. . 1. 362 

- .s.\; Be- 
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Simile a' fuochi ai cificiatf - 5. ie? • 

Lfr» fior ito, creduto, un * 
Locrefi vittoriofi per difperàzjone.^ * 64 
* Lodare le cole ahruÌ,not\Je proprie, r .23. 

Z,<»^r Dio, fi de¥are r da<utf|V 1. 485 
-•- E' un modo di orale . • * * V ■ •* ir. 4 8 4 ' 

Z,*tt * - Suo Senato amorevole co'iud- 

diti. - 4* - - - J*'**3 

Sua legge del Difcolato , quanto uri-' 

Suoi Cittadini ftefi in tutto il mondo , e • 
«omini glandi iy\ ' • ivi 
14*4 Dentato : Sua fortuna in guerra • * 

B.L'iigi Gonzaga : fue lodi . ,2 . 428 ' 
: Lume della gloria , come abilita a veder 

Dio. ; ! t.C ; :, /v. .-. 't ■ )-"■, ì 3. 19 



» • 




pàrofa pu&itiv I* 475 
_ tknàatar) eccedono le commin 

DiflScilthetxtefi convettoino* 7 2. ili 
n Marta/se morto per furintendere a'niie- 
titoli, io;, f r: : r, ; ^ i 5^^179 

;< Mantello (tracciato daÀja, e perchè r 

*iManna> perchè conservata nell'Arca * 

- Nanfeata da chi del ìdeta carne. I- 34 z 
5, Sefoffetlpoftaneli^Arc^ ^ 5. zz 

Man- 
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Manfnetudine rende amabile . 1.57 
Maria Vergine nel Vangelo mai noa 
lodata da Crifto , e perche ? .^ti.2'4 
Da una fua immagine fmentifee un'E- 
breo fpergiuro . ' ' i.466 
Come fi intenda Regina . 2.67 
S: Maria Maddalena dopo la Aia con- 
verfione non è tentata da fuoi amanti , e 
perchè? , 2.396 
Marmi con varie immagini naturali. 

3*247 ■'- 
j Marito t eh' ebbe fucceflìvamente venti 
mogli. .1.28 
Corregga fua mogi ie . . .• ì .9* 

Efempj fcritturali . . 1.95 
Che obbligazione abbia al foftentamen- 
to della moglie. 5«g«95 
. ^/<«r//r# non è chi more- difendendoti » 
ancorché combatta per la fede . 4.26» 
.. Medico non può ufare medicamento 
dubbiofo, dove pofla tifarne un ficuro • 

J.g.l2J - v 

1 Meli* donata da Salomone a una fua 
moglie :difturbifeguitine. 

Mercedi : Dio gaftiga > (e non fi pagano . 
5. ijj 

Vide Debiti , e Debitori. 
Me/a Re de' Moabiti libera la fua Città 
dall' afledio con uccidere un fuo figliuolo 



4. 91 . -e 

MezAi umani non fi devono trafeurare. 
4.120 

. Aiica tollera un furto , eperchè , 2.127 
Mida : fua favola. 1.2 81 
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Michea ritratta una Tua predizione , e 
perchè. 4.13 
Micidiale fà più danno a fe , che all'ucci* 

fo. - 1038 
Mindride fuda vedendo altri lavorare . 

Miniere ^ come Fcoperte.. 3. 1 io 
• Miracoli non fi credano fenza fonda- 



. Si efamininoft* • • - 3.98 

Non fi cerchino . % 5,115 

i Mifericordia abufatai argomento di ti- 
more. 4?*54 

* Moglie , eh* ebbe ventidue mariti , eiiia- 
ritofli con uno , che aveva avuto venti mo- 
gli. * ; . . f U28 

Si tratti con rifpetto. , / 1.90 

* Dipendala marito; . j v \ 1.400 
Si adatti allo fiato delia, cafa^^ 5^95 

* Giuocatrice corretta d^l maiito . . y.g* 1 82 
Moglie dilcbìz: quanuTumòri .pètuh-ca* 
pretto.. - 1; 49 1 

Monache i quanto male inquietarle con 
amori. _ : 2^34 

Mondo > perfoguita chi fé* la tiene con 
Dio . ^376 

Ingrato. ' > t ì% " . ^ ^.-i ' 2,54^ 
/-Ingiufto:.. ,fc • > ' 2,543 

. , Suoi beni attediai»*:, u 2.546 

Suoi beni brievi . 2.550 

Monte chiamato J^tftftotifugio nelle 
Tempeftc . 4,9$ 

Morgana cofa fia, efue maraviglie . 
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Mormorazione . 2 . 2 ? 

> Di Maria , e Aronne, cofa fofle . 1.273 
. Morfo di Tarantola rifanato collo ftrepi- 
to di archifougiate . 2.245 

. ; Di due Tarantole non potuto rifanare , 
« perchè. 4.286 
Mortalità de'beftiami: Aie cagioni mo- 
rali . . 5.148 

- Morte": affettar la è utile». 2.527 
Suo tempo incerto . 3.152 

t . Suo timore utile. 5*233 
. , E ragionevole.. 5.231 
Star Tempre preparato. 4.292 
f II Demonio ne diverte il penfìero. 5.239 
; Improvvifa tocca a molti. 4.293 
Il Fievizano la dipinge bella, e la fa 
tale. 4.299 
. Morte di Giorgio di Carenza in un Ti- 
no di Malvagia. -1.261 

- Mo/che di acciaro volanti.. 3.96 
,.. Mose accetta ajuto nel governo . 5.201 

Volendo fabbricare chiama periti . 5. 

302 

Ricufa quattro volte il governo , poi go- 
verna per 40. anni . 5«*I4 
' E'amato per la manfuetudine . 1.59 
. Suomicidio fcoperto, e come. 1.282 
Accufato 'di pervertire il popolo , e per- 
chè . 2.377 
, Fiaccai mondo, e a Dio. 2.380 
. Se in terra vedefle Dio faccia, a faccia . 
3* *5« 

Siinfegna,chènò. • 3.16 

Fa crocifiggere 25. mila Giudei. 3.281 
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Mula del giudice fi trova impiccata in 
vece del giuftiziato. 4* 12 ? 

Ma fico col canto Ùl infuriare un Monar- 
ca. 5-I7I 

Muto fino a tre anni più non parla. 

MJT N 

Njibotte : Tua morte . 2. r 27 

Nabucco non moleftato dalle fiamme 
della fornace; e perché? 4.102 ' 

Umiliato da travagli. 5.220 
Nat anno ritratta una fua predizione . 

A* *3 

Natura : fuo cori© ordinariamente *ion 
liimpedifcedaDia 4«8& 

Nemici ; è pericolofo il ridargli a difpe- 
razione. 4.163 

Nerone:: fua prodigalità, e avarizia . 

«.579 

Nido dell' Aquile arricebifee i Cacciato- 
ri; e come. j.7° 
.. Nilo non fà ftrepito, fe non nelle an- 
uftie. 1 5.g-7* 
NifoH crocififli per colpa dell' Avo. 

4-87 

Nobiltà più pregievole per le vktù, che 
pel fangue. ' W$ 

Dìo vuote, che fìa rifpettata . 1.22 

Noè per benedire Sem , benedice Dio j 
c perchè 1.461 

Non prega per la converfione degli uo- 
mini ; e perche . 2.347 

E'chiufodaDio nell' Arca ; e perché? 
**Ì95 
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. Neffuno gli fa iftanzadi eflère ammeflb 
nell' Arca , e perché ? ivi. 

Nome : imporlo é carattere di autorità . 
1.370 

Se ciò tocchi al Padre, o alla Madre - 

1. 371- ,, 
Be' delinquenti fpeflb tacciato nella 

Scrittura i. e perché ? 1.105 

• Novelle ► frequentemente fon falfe . 

4.161 

Difguftofe fi recano difficilmente . *. 
«19 

Di conseguenza , e di Stato fi rechino al 
Principe con fegretezza . 4- 2 »5 

• • ■ « 

Obbligazione di prevalerfi de'mezzi ne- 
ceflarj a vivere in grazia. 5.g«54 
Di efercitare gli atti di Fe ! c , Speranza v 
e Catità. , ■ • J«g.5* 

- DKcibatfi coi cibi corporei. 5«g»55 
Emolto più cogli /pirituali. ivi. 
: Occafioni fi fuggano ancor da'forti . 4.38 
, Cercate le vano la fcufa- té peccati . 4*45 
Si vincono colla fuga. 4.5» 
Nelle inevitabili Dio affìtte-. 4*55 
Occhiata come tìficamente fi formi « 

Ocf/?wficuftodifca. X.I9&&294 
Si tien copertodacavalieri Inglefi : im- 
pegno notabile, 1.202 
Di Enrico ferito ingioflra eolla fcheggia 
dì una lancia .„ . 1.206 

G 3 Di 



Digitized 



,lyo Indice Vili. 

•Di Filippo colpito con faetta. Jvi. 

Ofni , e Finees figliuoli di Eli 5 Te vi fia 

fperanzadi lor fatate*. > ■ 4,260 
Oglio di v itriolo rifcalda Tacque . 4- 6 4 

Di cera ; fua atti vita . 4>*98 
Di Terebinto; fuoi effetti neir acqua vi»: 

re. 5.175 
(Ombre ne'Cimiter^come fi formino. 3.95 
Si vedon combattere. 221J 
Omicidio comandato da Joram > mentre 

é in abito di penitente. - 582 
Ornijftoni : peccato facile ne 5 gran gio- 
catori. 5.51 
Omnis nella Scrittura alle volte non fi-v 

gnifica tutti , ma la maggior pane . 1.388 
Onefia^it\ parlare. U$6i 
Ooliba sfregiata , e perché . 2.177 
Odila uccifà , c perché . ivi. 
m Opere fette in peccato mortale x a che 

giovino • 4*307 
Ache non giovino. 4*3 °* 

Orazione. Sia attentar* Jfc* 6 3 
Col pender a Dio . 1*4* 
In grazia. ^ i.i'jz 

Accompagnata colla mortificazione , 

Sipuò fare in ogni luogo. - ^H* 
Anco per ottenere beni temporali . 

I - I 54 

Orazioni Giaculatorie : loro ufo » e frut- 
to. uiS? 
* Orecchio arrificiofo in muraglia . 3.20 $ 

Oro fi fprezza , dove abbonda . 205 
- Per averne troppo in doflo Ariber- 
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to fi annega. 3.1 ì 3 

Per portarne troppo una donna feoppia . 

Or/o fi medica col morfo dell' Api • 

O^i aride , avvivate alla predica di Eze- 
chiele. 4.z$o.& 4^i£. N 
Q/?r/f 4 fmifurata . 1.34° 
Oz.a fua morte > e. perchè, a.sool^c 
5. 2 . 

P 

domefìiia conferva/! col tacete * 

' Padn y e Madri non obblighili o i figli-» 
noli a farfi Religiofi • 1*147 
v Ne impedifeanoa figliuoli il farfi Reli- 
gio/L 1.164. 

Provvedano i figliuoli coti convenienza, 
e proprietà. ' 1.5$ 

• prqvvedanocon abbondanza. 2*179 

Attendano alla famiglia, **}97 

Proccurino di impedire i peccati de lor 
figlinoli. 3.166 

Più fi affliggano de' peccati, che dalle 
altre 3i /grazie di cafa. 3*i74 

Che obbligazione abbiano in ordine al 
provvedimento de' figliuoli. 5»g«*°7 
- Anco per dopo la morte. . ivi. 

Ghiocatori é facili/fimo, che manchi- 
no alle loro obbligazioni verfo i figliuoli- 
ivi. .. ' • 
x Non poflòno vietare a'ior jfigliuoli ogni 
giuoco. <±C j*g»9x 
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Pedono vietare i giuochi di vizio . ivi. 
Palamede fcende in un pozzo,per trovar 
un teforo ,e vi è uccifo . 5^5 
Palla da giuoco purificata daYanciulli 

col fuoco . 5'S; 2 7 
Pantera addomefticata ■ : fua proprietà 

nella caccia. „ ?-g- IO< > 

S. Paolo, (e vivente vedeffe Dio . 

Sirifpondedinò. ••*«: 3.1 

Rompe ogni rifpetto umano, per feguire 
la grazia. 5^124 

Sua lettera agli Ebrei , effere fua , e cano- 
nica, ed effer di fede. •* Je*M 

Parafi da- y fuo cadavero efpofto alle laec- 
se deYuoi figliuoli . -..1488 

Parlar di Dio. jg! 

Participio unito col fuo medefimo verbo 
nella facra Scrittura à forza di fuperlativo . 

i^rf * : donna , che partorifce lime, e fer- 
ri vecchi , e ramofcelli verdi , c cofe perdu- 
teincafa. r „ 5^5M 

Parzialità , cagione d i difcordia. 

PafsatemPi non follievano da'graq trava- 
gli. 1*1 II 

/>«j0fo»» : fi tengono, a freno colla peni- 
tenza . • 4.30» 

J?4/for<r privato degli occhj per non aver 
cuftodita la greggia del Sole. .^^3 

• PazJen&a nelle ingiurie rende vigorole 

le orazioni . * I,I 3° 

Peccati fi gaftigano ancotemporalmenr 

te. • I*li* 

* Xf€vanlapac«con.Dio>v • ^'l 01 
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Non rallegranotl cuore y 2.8 
. Citolgon Dio. 2.20 
Son cagione depravagli. , 2.489 
Veniali , come portano impedire il con- 
feguimento del Paradifo . 5 .1 27 

De'Criftiani più fi gaftigano, che i pec- 
cati degli Infedeli. 5.1 1 
t Pelle ytheiì fognare di andar a caccia.. 

Ptttegrim addormentato viaggia portata 
da una Galana. . . 4.122 

Penitente non interrompa il Confeuore .• 

, . Errore in quefto propofito^della moglie 
di Zebedeo» ivi. 

Penitenza efpugna ogni peccato v 2.300 . 
. Interiore è V anima delia efteriore . 
4.. 211 

Di Antioco inutile, e perché ; 2.301 

La Penitenza giova, non la malinconia' 
2,216 

Penitenze : lòto ufo antico ; . 4.207' 
Loro 'Utilità . . 4.208 
. Pericle in morte allegro per Jion aver 
mai fatto piagner alcuno.. 2.145 - 

Perle fono limili alla rugiada, del la quale 
fon fatte. 5**73 
Pt/ce nel Lago di Gelncalat finita la qua- 
refi ma- va altrove . 5«g«44 
P efoe , che diventa uccello ; 5.59 
Ve/ci dentro alle pietre , e come . 2.236 
Pefie in gaftigo di un fol peccato . 4.8 J 
Non rimediata da Romani per effere oc- 
cupati in guerra . . 4.21^. 

G 5 • 



Digitized 



Indice VUT. ? 
Pieu fi porti anche in volto* \ ttyf* 
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